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PRIME BATTUTE A VERSAILLES DEL VERTICE DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 


Gli Usa chiedono ai partner europei 
la riduzione dei crediti ai sovietici 


Viene promessa come contropartita una maggiore flessibilità sul gasdotto siberiano 


Ventilata una politica di intervento per arginare le anomale rivalutazioni del dollaro 


Spadolini: un'ora difficile per l'Occidente 


PARIGI — «I paesi occiden- 
tali sono in grado di risolvere 
la crisi economica internazio- 
nale». All’insegna di questa 
dichiarazione comune del 
Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan e del Presi- 
dente francese Francois Mit- 
terrand si è aperto ieri ìl verti- 
ce dei sette paesi più indu- 
strializzati. 

Nel corso di una cena offer- 
ta dal presidente Reagan, 
quest’ultimo ha detto che 
«anche se la politica che avete 
scelto per risolvere i vostri 
problemi economici è diversa 
dalla nostra comprendiamo 
che essa mira allo stesso 
‘obiettivo, un mondo più paci- 
fico e prospero». Il presidente 
statunitense ha anche detto 
di essere venuto in Europa e 
al vertice di Versailles pieno 
di fiducia. 

A sua volta il presidente 
francese, dopo aver reso 
omaggio a Reagan, ha posto 
l’accento sulla necessaria coe- 
renza che i sette dovranno 
dimostrare nel prossimo ver- 
tice di Versailles. «Il mondo si 
costruisce col pensiero e con 
la volontà. Abbiamo l’occa- 
sione di dimostrarlo nel corso 
dei ‘prossimi tre giorni per 
avanzare nella giusta direzio- 
ne: la solidarietà, la coerenza, 
la giustizia e la pace. Ma non 
possiamo garantire la-pace se 
fra di noi ci lasciamo andare 
ad altre battaglie». 

I problemi sul tappeto sono 
molti, in linea di massima ri- 
guardano i rapporti economi- 
ci con l'Unione Sovietica e i 
rapporti per le monete dei 
partner occidentali. 

Pur non volendo entrare nel 
merito della posizione statu- 
nitense nei confronti della 
partecipazione europea al 
progetto del metanodotto 
transiberiano, Donald Regan, 
‘ministro del tesoro Usa, non 
ha voluto smentire la possibi- 
lità di un prossimo accordo 
con gli europei al riguardo. 
Gli Stati Uniti, cioè, potreb- 
bero abbandonare la minac- 
cia di vietare ogni trasferi-. 
mento di tecnologia in rela- 
zione alla costruzione del ga- 
‘sdotto sovietico qualora i pae- 
si europei dal canto loro ac- 
condissendessero a ridurre i 
finanziamenti all’Urss. Non si 
tratterebbe però di un baratto 
in quanto ha voluto sottoli- 
neare il ministro del tesoro 
americano, la cosa risultereb- 
be «di reciproco vantaggio». 

«C'è il rischio che l’occiden- 
te diventi schiavo del massic- 
cio indebitamento dell’Unio- 
ne Sovietica e dei suoi alleati. 
Per porre fine a questa diffe- 
renza è necessario limitare i 
crediti» ha spiegato. «Se in 
materia di crediti si fornisco- 
no troppi aiuti agli avversari 
non si finisce forse proprio per 
avvantaggiare a vostro stesso 
danno gli avversari?» si è 
domandato Donald Regan. 

«Se si concedono troppi 
prestiti si finisce per fare in 
modo che il debitore diventi il 
padrone e voi gli schiavi per- 
ché a questo punto dovete 
fare in modo che il debitore 
continui ad andare avanti». 

«Non ritengo tuttavia che 
l'Occidente ssi trovi già in que- 
sta posizione. Ciò che il presi- 
dente Reagan sta cercando di 
fare è sottolineare ì pericoli 
che un indirizzo di questo ge- 
nere comporta per le nazioni 
occidentali. Chiamatela pure 
Una sorta di ossessione ma io 
Non ritengo che si tratti di 
Una ossessione. Penso che sia 
Un fatto». 


Regan ha poi aggiunto che 
Det gli Stati Uniti è di prima- 
Tio interesse giungere ad ac- 
Cordi che mirino ad ineremen- 
vare gli scambi internazionali 


in genere e a ridurre alcune: 


Da commerciali. Inoltre, 
partrca Palese concessione ai 
îî hi uropei, gli Stati Uni- 
ì, Na precisato il ministro, 
potrebbero acconsentire a 
.che venisse avviato — e l’'ini- 
ziativa dovrebbe prendere le 
mosse a Versailles _ uno stu- 
dio Sulla possibilita di inter- 
venti statunitensi sui mercati 
dei cambi. 


si tratta di un'eventualità 


sinora fermamente ‘respinta. 


da Washington © pertanto la 
possibilità no almeno 
uno studio SU 'à Questione po- 
trà venire interpretato come 
un cenno di DUONA volonta da 
parte americana. 

Sembra in effetti ormai ao. 
quisito, e Jo CONfETMANO i por- 
tavoce dei C2PÎ dì governo 
attivissimi fin da Queste pri. 
mme ore, che il dOCUMENTO con. 
clusivo del vertice Darlera 
espressamente di POSsibilità 
di interventi concordati fra Je 
banche centrali per far fronte 
ai «movimenti emratici. — 
questa è ormai la Situazione 
ufficiale — di masse Moneta. 
out a fattori SPecula. 

ivi, 


ROMA — Poco prima di 
partire per Versailles, il presi- 
dente del Consiglio, Spadoli- 
ni, ha rilasciato una dichiara- 
zione in cui afferma che l’Ita- 
lia porterà al vertice le pro- 
prie esperienze. Diremo — ha 
detto Spadolini — quello che 
il governo ha fatto in relazio- 
ne agli impegni di Ottawa, 
illustreremo i progressi non 
definitivi, ma già significativi, 
ottenuti sul piano dell’infla- 
zione, esporremo la nostra 
analisi sui problemi dell’eco- 
nomia mondiale e sulle possi- 
bili soluzioni da adottare, in 
‘un quadro di più stretto coor- 
dinamento», 

«Penso che a Versailles — 
ha aggiunto Spadolini — i 
capi di stato e di governo dei 
paesi maggiormente indu- 
strializzati avranno un’occa- 
sione fondamentale per riaf- 
fermare in modo concreto la 
volontà politica di procedere 
in maniera coordinata. Que- 
sto non vuol dire che tutti 
debbono seguire le stesse po- 
litiche, ma piuttosto che deb: 
bano concordare linee di azio- 
ni armonizzate rispetto ad 
obiettivi di comune interesse. 

«Nessuna azione sarà valida 
o credibile — ha detto Spado- 
lini — se non saremo in grado 
di favorire un’inversione delle 
attuali tendenze, In caso con- 
trario il mondo occidentale 
andrà incontro a gravi perico- 
li, che tutti noi abbiamo la 
responsabilità di non sottova- 
lutare. Vi è innanzitutto il 
problema della disoccupazio- 
ne che rischia di provocare 
lacerazioni nel tessuto sociale 
dei nostri paesi, ma vi sono 
anche tensioni pericolose sui 
mercati valutari e nei rappor- 
ti commerciali fra i principali 
paesi industrializzati. 

«La sicurezza dell’Occiden- 


te, la difesa dei valori della 
nostra civiltà e del nostro 
modello di sviluppo — ha con- 
cluso Spadolini — è un con- 
cetto globale. Vi è una compo- 
nente economica oltre 'che 
una componente militare e 
politica. Ecco perché Versail- 
les rappresenta il logico com- 
pimento del successivo. verti- 
ce di Bonn. Anche se la nostra 
‘agenda di temi politici sarà in 
questi giorni assai nutrita». 

Il presidente del Consiglio 


Spadolini è accompagnato 
dal ministro degli esteri Co- 
lombo e dal ministro del teso- 
ro Andreatta. 

Da parte sua proprio la 
Banca d’Italia si è vista 
costretta a respingere la tesi 
secondo, cui sarebbero sorti 
contrasti con il ministero del 
tesoro circa la definizione del- 
la linea italiana da tenere nel 
corso del vertice. 

In relazione a notizie appat- 
se su alcuni organi di stampa, 


la Banca d’Italia ha smentito 
che alcuni esponenti dell’isti- 
tuto abbiano rilasciato di- 
chiarazioni critiche concer- 
nenti l'andamento dei lavori 
preparatori al vertice, secon- 
do le quali la posizione italia- 
na sarebbe il frutto di valuta- 
zioni autonome del tesoro, al 
di fuori di qualsiasi consulta- 
zione con la Banca d'Italia. 
L'Istituto è rappresentato a 
Versailles dal direttore gene- 
rale dott. Lamberto Dini. 


LA GUERRA DELLE FALKLAND DISCUSSA A PARIGI 


Reagan esprime alla Thatcher 


timori 


er l’ultimo scontro 


Invito a un atteggiamento inglese più morbido ma il premier britannico 
appare deciso alla vittoria - Movimenti di truppe verso Port Stanley 


PARIGI — Il Presidente 
Reagan ha discusso con il pri- 
mo ministro britannico, si- 
gnora Thatcher, in merito al 
conflitto delle Falkland. Il 
colloquio è durato 75 minuti e 
rappresenta il primo incontro 
tra il Presidente americano e 
il primo ministro britannico 
dall'inizio del conflitto nel 
Sud Atlantico. 

Dopo il colloquio, la signora 
Thatcher, rispondendo alle 
domande dei giornalisti, ha 
detto che il Presidente Rea- 
gan ha assicurato nuovamen- 
te il sostegno degli Stati Uniti 
alla Gran Bretagna. 

Prima del colloquio fonti 
‘americane avevano detto che 


POSSIBILE RICONVOCAZIONE DEI TESTI «INQUISITI» 


Adesso i P2 prosciolti da Gallucci 
dovranno vedersela con l’Anselmi 


Prevedibile un intervento del Consiglio superiore della magistratura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — «Non mi fate fare 
commenti», ha gentilmente 
chiesto Tina Anselmi ai croni- 
sti che l'hanno raggiunta per 
telefono ieri nella sua casa di 
Castelfranco Veneto. Ma la 
tempesta, dopo la sconcertan- 
te «sentenza» istruttoria della 
Procura di Roma su gran par- 
te delle inchieste aperte sulla 
P2, è in arrivo. Già mattedì, 
quando si riunirà la commis- 
sione parlamentare, molti 
gruppi politici si presenteran- 
no.conle armi affilate, peruna 
pronta «rivincita». Altre ini- 
ziative parlamentari sono ar-' 
rivate sin da ieri e altre sono 
in arrivo: e a questo punto 
Tiesce difficile pensare che il 


governo riescara starsene alla 
finestra. Insomma, è prevedi- 
bile l’attivazione del Consi- 
glio superiore della Magistra- 
tura, per «controllare» l’ope- 
tato formale della Procura ro- 
mana che, dopo avere fatto di 
tutto per avocare, poi ha pro- 
sciolto con relativa, insolita 
velocità. Consiglio superiore 
che, non scordiamolo, è pre- 
sieduto nientemeno che da 
quel Sandro Pertini che da 
tempo ha espresso la sua per- 
sonale, autorevolissima «sen- 
tenza». morale sugli uomini 
della P2. 

Ma andiamo con ordine, Ieri 
Camera e Senato erano deser- 
te e anche i parlamentari del- 
l'inchiesta giravano l’Italia 


per gli sgoccioli di campagna 
elettorale, in vista del voto di 
domenica. Ma qualche com- 
mento si è avuto ugualmente 
e alcuni passi sono stati fatti. 

Intanto va da sé che la com- 
missione parlamentare andrà 
avanti per la sua strada, no- 
nostante il «colpo» inflittole 
dal procuratore Achille Gal- 
lucci, con la sua quasi genera- 
le richiesta di proscioglimen- 
to, proprio allo scadere dei 
primi sei mesi d’indagine (1°8 
giugno) e all'avvio del periodo 
di proroga (aitiî nove mesi). 

«L'inchiesta del Parlamen- 
to deve dare delle risposte al 
Paese», ha rilevato comunque 
la presidente Anselmi, «sulla 
base dei compiti assegnati 


PRIMA REAZIONE ALLE INIZIATIVE DEGLI IMPRENDITORI 


Scala mobile: sindacato sulle barricate 
Il 25 sciopero contro la Confindustria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nel sindacato tor- 
na a sventolare la bandiera 
del ’68. Superate le difficoltà e 
le divergenze, Cgil, Cisl e Uil, 
hanno deciso di chiamare i 
lavoratori ad uno sciopero ge- 
nerale con manifestazione a 
Roma il 25 giugno, 

Da due anni la Federazione 
unitaria non ricorreva allo 
sciopero di tutti i lavoratori 
perotto ore, e anche stavolta i 
vertici confederali ne avreb- 
bero fatto a meno, Ma, come 


ha spiegato ieri il segretario 
della Cgil Lama, nel corso di 
una conferenza stampa a cui 
hanno partecipato anche i se- 
gretari di Cisl e Uil Carniti e 
Benvenuto, sono stati gli stes- 
sì lavoratori a chiedere forme 
di lotta più incisive. 

«E° vero che non abbiamo in- 
tenzione di proseguire a colpi 
di sciopero generale — ha rile- 
vato 'Carniti — però non 
abbiamo cancellato dal no- 
stro dizionario la parola scio- 
pero». E almeno stavolta. La- 


LA CONFINDUSTRIA SI DIFENDE 


Merloni: contributo 
contro l'inflazione 


«Azione responsabile» la disdetta della scala mobile 


AREZZO — «La disdetta 
della scala mobile, decisa 
martedì, non è un atto di pre- 
varicazione, né un, gesto di 
rottura contro i sindacati: 
rappresenta solo l’unica azio- 
ne responsabile che l’impren- 
ditoria italiana poteva com- 
piere per contribuire al rallen- 
tamento dell’inflazione», 

Il presidente della Confin- 
dustria Merloni ha così sinte- 
tizzato, parlando ad Arezzo 
all'assemblea annuale della 
locale associazione degli in- 
dustriali, il significato della 
decisione di disdire ufficial 
mente l’accordo del ‘75 sulla 
contingenza. 

«Respingo — ha detto Mer- 
loni rispondendo alle accuse 
di ’santa alleanza” tra Con- 
findustria e Dc rivolte giovedì 
da Benvenuto — non senza 
‘una punta di amarezza le me- 
schine interpretazioni di chi 
vuole vedere in questo nostro 
atto autonomo e responsabile 
connessioni con oscure mano- 
vre di parti politiche, mano- 
vre che forse sono usuali in 
altri ambienti, non certo in 
quello della Confindustria». 

L'attuale «stretta» econo- 
mica — ha aggiunto Merloni 
— danneggia non solo gli im- 
prenditori ma anche i lavora- 
tori, colpiti dall’abbassamen- 
to dei livelli occupazionali. 
“Questa morsa che fa male a 


tutti — ha proseguito — si può 
allentare in due modi: con 
una politica permissiva che 
‘acconsenta a successive sva- 
lutazioni, oppure in modo se- 
rio combattendo l’inflazione». 

Il presidente della Confin- 
dustria non ha poi mancato di 
polemizzare con «l’amico» La 
Malfa, che ha imputato agli 
industriali «scarsa attenzione 
hel valutare i ‘costi politici 
della disdetta». 

«Mi meraviglio — ha detto 
— che il ministro del bilancio 
non abbia considerato quali e 
quanti sono stati e sono i costi 
economici delle decisioni pre- 
se per evitare costi politici». 
Né — ha quindi aggiunto — si 
possono rinfacciare all’im- 
prenditoria privata i 28 mila 
miliardi «che vanno sotto la 
voce trasferimenti alle im- 
prese”». 

«Nei 28 mila miliardi sono 
compresi i fondi di donazione 
alle imprese pubbliche molte 
delle quali in perdita — ha 
aggiunto polemicamente 
Merloni — ci sono altresì oneri 
sociali che hanno gravato sul- 
l'industria sebbene fossero di 
pertinenza dello Stato». 

«Avesse voluto il cielo che 
28 mila miliardi fossero anda- 
ti veramente — ha detto — a 
imprese sane per sostenere i 
loro investimenti». 


ma, Carniti e Benvenuto sem- 
brano pensarla allo stesso 
modo. 


E° bastata ieri mattina una 
breve consultazione tra i tre 
per raggiungere un accordo 
sia sulla data che sulle moda- 
lità dell’astensione. Al diretti- 
vo, quindi, la segreteria pro- 
porrà di spostare la manife- 
Stazione a Roma già in pro- 
gramma per il 19 giugno dedi- 
cata ai problemi dello svilup- 
po. e dell'occupazione e di in- 
serire tra le motivazioni an- 
che quella della difesa della 
scala mobile, 


E anche su questo punto, la 
federazione unitaria ha ripre- 
so a marciare compatta, ieri i 
tre segretari generali hanno 
Tibadito che, la Confindustria 
deve fare marcia indietro. Si 
devono. aprire le trattative 
contrattuali, e Benvenuto ha 
sottolineato che «ben ha fatto 
Spadolini ad invitare Massac- 
cesi a decidere in tal senso». 

Ma la questione di Massac- 
cesì resta ancora un piccolo 
‘mistero, perché il presidente 
dell’Intersind continuerebbe 
ad opporre resistenza. Anche 
sul problema della contingen- 
za Cgil, Cisl e Uil non hanno 
concessioni da fare. Di scala 
mobile non si discute nemme- 
no, non c’è da avviare nessu- 
na trattativa, occorre solo ri- 
pristinare il meccanismo «fin- 
ché la Confindustria non rico- 
noscerà il proprio errore — ha 
detto Lama — non le daremo 
tregua». 

Al di la degli scioperi i sin- 
dacati chiederanno alle forze 
politiche di mettere in. atto 
‘una diversa forma di pressio- 
ne, non concedere più agli 
imprenditori la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, provvedi- 
mento che fa risparmiare alle 
imprese alcune migliaia di mi- 
liardi. 

E proprio questo è quanto 
chiederanno Lama, Carniti e 
Benvenuto nel corso degli in- 
contri che avranno nei prossi- 
mi giorni con i rappresentanti 
dei partiti. E le forze politiche 
non possono stare a guardare, 
ha sostenuto inoltre Carniti. 
La prossima verifica dei parti- 
ti, della maggioranza dovrà 
occuparsi anche di questo te- 
ma, perché «è chiaro che nes- 
suna politica economica è 
possibile finché permane un 
clima di scontro sociale». 


Del resto per ì sindacati la 
Confindustria è stata scorret- 
ta anche con Spadolini, «C'e- 
ra un impegno preciso, — ha 
detto Benvenuto — Merloni 
aveva assicurato al presiden- 
te del Consiglio dì non disdire 
la scala mobile prima di un 
nuovo incontro. 


Invece la Confincustria è 
venuta meno a questo impe- 
gno facendo saltare la media- 
zione del capo del Governo 
sui contratti». Eppure, ha det- 
to ancora Benvenuto, «noi 
eravamo stati corretti, non è 
mai avvenuto nel passato un 
impegno del sindacato a con- 
tenere i salari entro margini 
così rigidi» è compattibili con 
gli obiettivi del: Governo. 


dalla legge istitutiva». E infat- 
ti l'articolo uno di questa leg- 
ge, ricordiamo, impone di «ac- 
certare l’origine, la natura, 
l’organizzazione e la consi- 
stenza» della Loggia P2, «le 
finalità perseguite, i mezzi 
impiegati, la penetrazione ne- 
gli apparati pubblici, le in- 
fluenze tentate o esercitate, 
gli eventuali collegamenti in- 
terni ed internazionali, le 
eventuali deviazioni di organi 
dello Stato», e così via. 

Il comunista Calamandrei 
da parte sua ha fatto notare 
come molte migliaia degli atti 
richiesti dalla commissione 
alla procura siano risultati 
praticamente non esaminati. 
Ma l'ipotesi che si fa strada, a 
San Macuto, e potrebbe rea- 
lizzarsi fin da martedì prossi- 
mo, è clamorosa: quella di 
riconvocare tutti quei «testi» 
che hanno deposto nella veste 
«comoda» di inquisiti, per 
avere ricevuto comunicazioni 
giudiziarie, 

E ora vediamo qualche rea- 
zione, anche già spinta sul 
piano pratico. Il capogruppo 
del Pdup, Eliseo Milani, ‘e il 
deputato del gruppo misto, 
Franco Bassanini, hanno pre- 
so la prima iniziativa. Chiedo- 
no al presidente del consiglio 
Spadolini, con una lettera, di 
promuovere urgentemente 
una inchiesta ministeriale, 

Il vicepresidente della com- 
missione, il comunista Franco 
Calamandrei: «mi sembra che 
quelle richieste siano ispirate, 
per così dire, ad una visione 
della P2 come un carciofo le 
cui foglie possono essere stac- 
cate una alla volta. Invece la 
P2 è un cancro profondo». 

Il capogruppo commissari 
socialisti, Mauro Seppia: «So- 
no sconcertato, anche se ri- 
tengo opportuno non formu- 
lare giudizi senza avere prima 
approfondito le conclusioni 
della procura. 

Gian Paolo Vitale 


il Presidente Reagan avrebbe 
fatto pressioni sulla signora 
Thatcher per dare all’Argenti- 
na un’ulteriore opportunità di 
ritiro delle proprie truppe dal- 
l'arcipelago prima di subire 
l'assalto finale. 

Il primo ministro inglese, 
interrogato in proposito, ha 
risposto: «Abbiamo avuto un 
lungo colloquio nel corso del 
quale la questione delle Falk- 
land è stata trattata in tutti i 
suoi aspetti». 

Secondo fonti del seguito il 
Presidente Reagan è apparso 
particolarmente preoccupato 
che l'attacco inglese a Port 
Stanley porti ad una batta- 
glia così dura e sanguinosa 
che i rapporti dell'Argentina 
con l'Occidente siano com- 
promessi per lungo tempo. 
Reagan avrebbe richiamato 
la Thatcher a prendere esem- 
pio da Churchill e dimostrare 
magnanimità in quella che 
‘appare ormai come una scon- 
tata vittoria britannica. 

Infatti, a quanto riferiscono 
gli inviati della stampa bri- 
tannica alle Falkland, reparti 
di truppe scelte si stanno av- 
vicinando, trasportate da eli- 
cotteri, alla capitale delle iso- 
le Port Stanley, in preparazio- 
ne proprio dell’attacco risolu- 
tivo della campagna per il 
ristabilimento della sovranità 
britannica. Il ministero della 
difesa, da parte sua, parla di 
condizioni meteorologiche 
difficili, con nebbie, freddo e 
precipitazioni. 

Buenos Aires rivela, intan- 
to, che sfidando il blocco na- 
vale britannico, gli argentini 
sarebbero riusciti a far giun- 
gere via aerea rilevanti rinfor- 
zi alle truppe assediate a Port 
Stanley. Autorevoli fonti mili- 
tari parlano di duemila uomi- 
ni, di pezzi di artiglieria, mu- 
nizioni, viveri e medicinali. Di 
conseguenza, i circa 8000 sol- 
dati britannici che hanno pre- 
so posizione attorno al capo- 
luogo delle Falkland in attesa 
dell’assalto finale avrebbero 
così di fronte non più settemi- 
la, ma novemila argentini, 

È difficile, tuttavia, trovare 
conferma in questa notizia, 
dal momento che in Argenti- 
na, spesso si è ricorsi alle 
rivelazioni di fatti aventi ca- 
rattere esclusivamente psico- 
logico. 

Il perimetro difensivo ar- 
gentino corre una decina di 
chilometri dall'abitato. I cac- 
cia-bombardieri «Sea Har- 
rier» continuano a martellare 
le posizioni argentine lancian- 
do anche volantini- 
lasciapassare che invitano i 
soldati argentini ad arrender- 
si. Dalla parte del mare le 
unità della «Royal Navy» 
bombardano le posizioni ar- 
gentine. 

Lo stato maggiore congiun- 
to delle forze armate argenti- 
ne ha intanto smentito che 
forze britanniche abbiano 
compiuto sabotaggi in territo- 
Tio argentino. Un comunicato 
ufficiale afferma che quelle 


‘notizie provenivano da fonti 


britanniche con lo scopo di 
«neutralizzare» l'impatto ne- 
gativo prodotto nell'opinione 
pubblica britannica delle per- 
dine di navi ed, aerei della 
«task force». 


nq. 


Brize Norton — I feriti inglesi nei combattimenti delle 
Falkland sono tornati in patria. Qui un tenente dei Royal 
Marines mutilato del braccio sinistro scende all'aeroporto 


militare di Brize Norton 


INSTALLEREBBERO UN SISTEMA RADAR 


Consiglieri russi 
già in Argentina? 


Possibile un sostegno 


BUENOS AIRES — Tecnici 
sovietici starebbero installan- 
do sofisticati sistemi radar 
lungo le coste argentine: è il 
primo segno della presenza 
militare russa fin dall'inizio 
della crisi. Buenos. Aires ri- 
sponderebbe così alla pro- 
spettiva che, una volta che la 
guerra delle Malvinas si sia 
conclusa con la riconquista 
dell’arcipelago da parte ingle- 
se, la Gran Bretagna possa 
tentare un attacco alla terra 
ferma. 


Il ricorso da parte argentina 
agli aiuti militari sovietici, 
pur tra lo scetticismo degli 
osservatori che vedono im: 
probabile una collaborazione 
tra Buenos Aires, fieramente 
anticomunista, e Mosca, diffi- 
dente nei confronti della giun- 
ta militare argentina, è la 
risposta del governo Galtieri 
all’embargo proclamato dagli 


IN FIN DI VITA L’AMBASCIATORE DI ISRAELE A LONDRA 
Rotta la tregua nel Libano Sud 


dopo l’attentato anti-israeliano 


Bombardate le roccaforti dell’Olp - Razzi palestinesi contro ùn kibbutz del Nord 


SLONDRA — Ancora una 
volta un diplomatico israelia- 
no all’estero è caduto sotto i 
colpi dei terroristi arabi. 
L’ambasciatore di Gerusa- 
lemme a Londra, Shlomo Ar- 
gov è stato raggiunto al capo 
da un colpo di arma da fuoco. 
Il proiettile gli ha trapassato 
il cranio provocandogli lesio- 
ni ossee ed un principio di 
lesione cerebrale: i medici di- 
sperano di poterlo. salvare e 
mantengono la prognosi riser- 
vata. 

Per l’attentato sono stati 
fermati tre individui (uno dei 
quali colto sul fatto è stato 
ferito da-un poliziotto londi- 
nese) tutti muniti di passa- 
porto arabo e, stando a Sco- 
tland Yard, probabilmente 
membri di una delle tante 
organizzazioni palestinesi. 

L'attentato ha provocato 
cordoglio in Israele e, in linea 
con la politica adottata da 
tempo, ha immediatamente 
suscitato una rappresaglia. In 
‘un primo tempo c’è stato un 
bombardamento di roccaforti 
palestinesi a Sud di Beirut: 
sono stati colpiti edifici sedi 
dell’Olp e campi di addestra- 


mento a Saba, Chetilla e 
Bourjel-Barajneh. 

Due obiettivi specifici sono 
stati bersagliati dall’aviazio- 
ne israeliana: una scuola di 
addestramento. al combatti- 
mento di Al Fatah e uno sta- 
dio di calcio dove era disloca- 
to un deposito di munizioni. 
Si parla di una trentina di 
vittime. 

In un secondo tempo i pale- 
stinesi hanno sparato alcuni 
razzi contro un centro abitato 
israeliano nel Nord del paese. 
A quest’azione gli israeliani 
hanno replicato colpendo 
nuovamente le postazioni pa- 
lestinesi. 

Nel Libano meridionale so- 
no divampati numerosi incen- 
di e dense colonne di fumo si 
sono levate dall'aeroporto che 
è stato chiuso al traffico. L’ur- 
lo delle sirene delle ambulan- 
ze si è mescolato al fragore 
delle bombe e al sibilo dei 
missili della contraerea pale- 
Sstinese. Secondo la «Voce del 
Libano», la radio dei falangi- 
sti, sarebbe stato colpito an- 
che il quartiere generale di 
Yassir Arataincer dell’Olp. 
E noto, peraltro, cne Arafatin 


questi giorni sì trova in Ara- 
bia Saudita. 

È ormai chiaro che.l’atten- 
tato contro l'ambasciatore 
israeliano a Londra ha rotto 
definitivamente la fragile tre- 
gua instauratasi al confine fra 
il Libano e Israele. Per gli 
israeliani il criminale attenta- 
to contro l'ambasciatore Ar- 
gov costituisce un’inequivo- 
cabile violazione del cessate il 
fuoco. 


A Gerusalemme non si dà 
alcun peso alla dichiarazione 
dell’Olp secondo cui l’organiz- 
zazione palestinese non sa- 
tebbe coinvolta nell’attenta- 
to. In proposito si ricorda che: 
1) già in passato (ad esempio 
dopo la strage di Monaco) 
l’Olp ha sconfessato gli orga- 
nizzatori di un attentato e poi, 
dopo un paio d’anni, ha fatto 
Sapere che gli autori del crimi- 
nale eccidio di atleti israeliani 
sono da considerare membri 
dell’Olp; 2) gli attentatori che 
hanno colpito a Londra sono 
muniti di passaporti giordani 
e sono, si dice, già noti come 
terroristi. 


‘ L'ambasciatore Shlomo Ar- 


gov non è il primo diplomati- 
co israeliano che cade sotto il 
piombo dei palestinesi. Negli 
ultimi.dieci anni quattro di- 
plomatici israeliani sono stati 
‘uccisi in azioni terroristiche; 
recentemente, nell'aprile 


scorso, il secondo segretario 
dell'ambasciata a Parigi, Ya- 
kov Barsimantov è stato ucci- 
so da una donna di fronte alla 
sua residenza. 

Per quanto riguarda la mec- 
canica dell'attentato si è 
appreso che l'ambasciatore è 
stato colpito mentre usciva 
dal «Dochester Hotel» da un 
giovane armato di un mitra. 
Per quanto concerne, invece, 
le motivazioni politiche con- 
tingenti di questo attentato si 
può ricordare che, proprio 
ieri, il ministro degli esteri 
egiziano Ali era giunto in 
Israele latore di una lettera 
del presidente Mubarak per 
Begin. Nella lettera sono con- 
tenute nuove proposte per ri- 
lanciare i negoziati sull’auto- 
nomia palestinese. Con l’at- 
tentato si è voluto provocare 
le rappresaglie e mettere così 
un bastone fra le ruote della 
pace. 


sn 


«nno er 


economico di Mosca 


Stati Uniti e dall'Europa occi- 
dentale. 

D'altro canto, l’installazio- 
ne delle postazioni radar lun- 
gole coste argentine, commis- 
sionata da Buenos Aires alla 
Russia, inutile per la batta- 
glia attualmente in corso con- 
tro la Gran Bretagna nelle 
Malvinas, sembra tradire le 
intenzioni della Giunta mili- 
tare, presieduta dal generale 
Gialtieri, di preparare, in pre- 
visione di una possibile scon- 
fitta nelle isole dell'Atlantico 
meridionale, le premesse per 
una lunga guerra d’attrito, 

L'Argentina, infatti, ben dif- 
ficilmente accetterà una scon- 
fitta. E se le frasi baldanzose 
che circolano in questi giorni 
‘a Buenos Aires potrebbero es- 
sere in parte rivolte a solleva- 
re il morale della popolazione 
e dell'esercito, è anche vero 
che, come osservano diploma- 
tici europei, l'unica possibili- 
tà per la giunta del generale 
Galtieri di mantenere il pote- 
re, è continuare ad ogni costo 
uno stato. di guerra, magari 
tentando l'avventura di una 
riconquista delle Malvinas. 

In questo tentativo di man- 
tenersi al potere, la giunta 
militare argentina prosegue 
intanto i passi diplomatici per 
creare consensi attorno a sé, e 
per isolare, agli occhi dell’A- 
metrica Latina gli Stati Uniti. 

Nella stessa direzione sem- 
bra muoversi la voce circolata 
in questi giorni a Buenos Ai- 
res, di una possibile, prossima 
nazionalizzazione, senza in- 
dennizzi, delle proprietà 
inglesi in Argentina. Il proble- 
ma economico sembra essere 
infatti quello che attualmente 
preoccupa. di ‘più Galtieri, 
che, alle prese già prima della 
crisi delle Malvinas con un 
tasso, d'inflazione annuo del 
150 per cento, teme ora che 
un’economia argentina pro- 
strata dalle spese militari sia 
‘un ottimo argomento in mano 
a chi vorrà chiedere la testa 
dell’attuale giunta militare. 


Per tale motivo, molti osser- ‘ 


vatori stranieri ritengono che 
Buenos Aires si troverà presto 
nella condizione di chiedere a 
Mosca, oltre agli aiuti milita- 
ri, sostegno economico. 

Intanto alla conferenza dei 
paesi non allineati che si sta 
svolgendo all’Avana continua 
ad essere al centro dell’atten- 
zione la singolare alleanza 
creatasi fra il regime militare 
argentino di destra e Cuba. 
Castro sta appoggiando le ri- 
chieste del ministro degli 
esteri argentino Nicanor Co- 
sta Mendez. 
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SODDISFAZIONE ESPRESSA DAL GOVERNO E DAI SINDACATI 


Tutti contenti per il referendum 


Democrazia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Piena soddisfa- 
zione del Governo, dei partiti 
della maggioranza, della Con- 
findustria e della Federazione 
sindacale unitaria; aspre criti- 
che di Democrazia Proletaria, 
dei radicali, del Pdup e dei 
missini: sono i primi commen- 
ti dopo la decisione presa ‘al- 
l’unanimità dall’ufficio cen- 
trale per il referendum della 
Corte di Cassazione con la 
quale si accetta per valida la 
nuova legge 29 maggio sul 
trattamento di fine rapporto 
approvata dal Senato una set- 
timana fa al termine di un 
laborioso iter parlamentare. 

È scontato che Palazzo Chi- 
gi faccia sapere la propria 
soddisfazione. Il presidente 
Spadolini non ha mai nasco- 
sto che — a suo parere — 
bisognava votare una nuova 
legge per evitare il referen- 
dum. E questa mattina è sta- 
to ribadito che la decisione 
della Cassazione è da conside- 
rarsi «come la conferma defi 
nitiva della legittimità forma- 
le e della coerenza sostanziale 
della scelta legislativa opera- 
ta dall’esecutivo e approvata 
dal Parlamento. 

Di pieno consenso anche le 
dichiarazioni dei ministri Di 
Giesì e Altissimo. Per il mini- 
stro del Lavoro «l’annulla- 
mento del referendum ha cer- 
tamente evitato effetti trau- 
matici per la nostra econo- 
mia»; per quello della Sanità 
«la corte di Cassazione ha giù- 


stamente rilevato come la | 


nuova legge sulle liquidazioni 
sia molto diversa da quella 
del ’77 sulla quale era stato 
richiesto il referendum», 

«Si tratta di una decisione 
saggia» ha commentato il se- 
gretario generale della Cisl, 
Pierre Carniti, sottolineando 
il pieno consenso giunto da 
parte sindacale al «verdetto» 
della Cassazione. Le tre confe- 
derazioni hanno però rilevato 
che meglio sarebbe stato con- 
cludere la vicenda con un ac- 
cordo fra le parti sociali. 

Ma «una situazione di rela- 
zioni tra sindacati e Confindu- 
stria praticamente paralizza- 
te — ha spiegato Luciano La- 
ma, segretario della Cgil — ha 
fatto sì che non siano state le 
perti sociali bensì il Parla» 
mento a dover decidere su 
una materia squisitamente 
sindacale come le liquida» 
zioni». 


Spadolini 
il 2 luglio 
in Spagna 


VERSAILLES — Il presi. 
dente del Consiglio Giovanni 
Spadolini effettuerà una visi. 
ta in Spagna il 2 e 8 luglio, 

Lo ha detto lo stesso Spado- 
lini conversando con i gior» 
nalisti sull'aereo che lo por- 
tava a Parigi per partecipare 
al vertice di Versailles. Spa» 
dolini si recherà successiva» 
mente anche in Israele. 
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Agostino Marianetti, segre- 
tario aggiunto della Cgil, in 
un articolo pubblicato oggi 
dall'Avanti, afferma che «han» 
no scelto bene i riformatori e 
non i restauratori» e si soffer- 
ma poi sulla posizione assun- 
ta dal Partito Comunista che, 
a suo parere, ha contribuito 
fortemente in senso positivo e 
responsabile. Peccato però — 
aggiunge — che lungo il per- 
corso sì sia lasciato andare a 
scelte preventive nell'ipotesi 
referendaria, che sembravano 
collocarlo su due tavoli». Sod- 
disfatta della revoca del refe- 
rendum anche la Confindu- 
stria, pur manifestando alcu- 
ne riserve sulla nuova legge, 
«che — ha detto il vice diret- 
tore Paolo Annibaldi— rivita- 
lizza un istituto come l'inden- 
nità di fine rapporto che dove- 


proletaria 


ha 


va essere superato». 

In tutta questa vicenda c'è 
da chiedersi quali siano gli 
umori dei diretti interessati, 
cioè i lavoratori. Una prima 
verifica potrebbe essere l’ini- 


promosso 


ziativa annunciata ieri dai re- 
sponsabili del comitato pro- 
motore del referendum, che 
hanno tenuto una conferenza 
stampa nella sede romana di 
Democrazia proletaria. 


«Bruciati» centoventi miliardi 


ROMA — Il mancato referendum sulle liquidazioni è 
costato al ministero degli interni senz'altro molto meno dei 200 
miliardi spesi l’anno scorso per allestire quello sui tribunali 
militari, «bloccato» poi ad una settimana dall’attuazione. 

Ad assicurarlo è il prefetto responsabile dell'ufficio eletto- 
rale. La spesa si aggirerebbe sui 120 miliardi. Circa 60 milioni di 
schede erano ferme in tipografia. Per stamparle, si attendeva il 


«Via» della Corte di cassazione. 


L'operazione-referendum per il ministero era scattata il 10 
aprile, subito dopo la pubblicazione del relativo decreto. Nel 
corso dei due mesi, tutte le altre fasi erano state regolarmente 
attuate, La «macchina» ministeriale aveva convocato i comizi, 
aveva provveduto a distribure numerosi certificati elettorali, 
eseguendo tutti gli adempimenti previsti nell’allestimento dei 
referendum. L’alt è avvenuto al momento della stampa delle 


schede. 


ricorsi 


che non si farà: ma Dp non molla 


Corte 


Il deputato europeo Mario 
Capanna, Franco Calamida 
ed Edo Rochi del comitato 
promotore hanno confermato 
che «Dp continuerà nella bat- 
taglia». E intanto per tutta la 
settimana nelle fabbriche e 
domenica 13 giugno — giorno 
in cui si sarebbe dovuta svol- 
gere la consultazione elettora- 
le — nelle piazze verranno 
raccolti, in segno di protesta, i 
certificati elettorali non utiliz- 
zati per la mancata chiamata 
alle urne. Le schede verranno 
poi inviate al Presidente Spa- 
dolini e al presidente della 
Confindustria, 

Per il comitato promotore 
la Corte di cassazione «non ha 
dimostrato alcuna autonomia 
ma la più subordinata disci- 
plina agli orientamenti anti- 
democratici del governo e del- 
la maggioranza del Parlamen- 
to». E con un ricorso alla Cor- 
te costituzionale il comitato 
promotore sosterrà l'incosti- 


alla 


È DI NUOVO POLEMICA INTORNO AL GOVERNO 


Craxi torna a parlare 
di elezioni anticipate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le ultime battute 
della campagna elettorale 
hanno rialzato il tono della 
polemica attorno al governo. 
Liberali e socialdemocratici 
non nascondono l’intenzione 
di arrivare ad un cambio della 
guardia per palazzo Chigi; 
parlano di esecutivo più auto- 
revole, rinnovano le critiche 
alla scarsa iniziativa dimo- 
strata dal presidente del Con- 
siglio, ribadiscono l’inutilità 
di elezioni anticipate. Anche 
la De è contraria allo sciogli. 
mento del Parlamento ed insi- 
ste nel suo richiamo alla ra- 
gione, * 

Su questo quadro si è però 
nuovamente scatenato l’ura- 
gano socialista. Craxi, in una 
intervista pubblicata stama- 
ne dal quotidiano di Napoli, 
torna a parlare senza mezzi 
termini di elezioni anticipate, 

«Quando fosse effettiva» 
mente convinto — spiega — 
che la crisi politica strisciante 
cui stiamo assistendo non 
può avere altra via di uscita 
utile che il ricorso al giudizio 
degli elettori non avrei nessu- 
na difficoltà a dirlo ad alta 
voce. Nelle democrazie, a dif- 
ferenza del sistemi autoritari, 
per decidere il da farsi si 


Vota». 

Craxi nella sua intervista 
lamenta che il problema della 
verifica posto dal Psi è stato 
deliberatamente evitato: 
(«Per una ragione o per l'altra 
è stato menato Il can per 
l'ala»). Quindi tutto ora si pre- 
senta terribilmente più com 
plicato: i problemi si sono ag- 
gravati a cominciare da quelli 
economici e sociali, I rapporti 
fra le forze politiche si sono 
ulteriormente logorati. Dopo 
il voto di domenica si riunirà 
il comitato centrale del Psi 
per decidere la linea di con- 
dotta: quali che siano le deci- 
sioni che verranno adottate — 
conclude Craxi — la linea del 
rabberciamento mi sembra la 
‘meno consigliabile per tutti. 
In situazioni già piuttosto 
logorate si rischia di non ag- 
giustare ma di affondare», 

Berlinguer ha tenuto un co- 
mizio a Taranto trattando a 
lungo il tema della disdetta 
confindustriale della scala 
‘mobile. «Peri partiti governa» 
tivi — ha detto Berlinguer — 
questo è il momento della 
verità. Riconosco che cosa 
non è facile per la Dc la quale 
annovera fra i suoi iscritti pro- 
prio il signor Merloni, Ma la 
De che si proclama partito 


popolare deve pur scegliere 
da che parte sta in questo 
momento: se sta con il presi- 
dente della Confindustria o se 
sta con i lavoratori democri- 
stiani e non». 

Quanto al Psi i suoi dirigen- 
ti hanno dichiarato in questi 
giorni che non permetteranno 
che il sindacato sia isolato, È 
questa una affermazione ap- 
prezzabile — ha concluso Ber- 
linguer —. Ma il Psi sta al 
governo e noi comunisti vo- 
Bliamo vedere prima di tutto 
come si comporteranno i suoi 
Ministri; e poi vogliamo vede- 
re che cosa farà lo stesso Psi», 

Della ipotesi di elezioni an- 
ticipate si è occupato Il segre- 
tario della De De Mita in una 
intervista ad un'emittente 
privata. A suo parere «analiz- 
zando a freddo il quadro poli- 
tico italiano tutti i segnali 
danno una indicazione di rot- 
tura» ma non esistono motivi 
politici validi per andare alle 
elezioni anticipate perché 
l'unica proposta alternativa a 


I «duri» 
di PI 
ricusano 

i difensori 


TORINO —Icapie gli «irri- 
ducibili» di Prima linea han- 
no revocato il mandato ai loro 
difensori di fiducia al proces- 
so di appello per banda arma» 
ta contro 91 imputati, 

Alla terza udienza, dunque, 
dopo un rinvio di quindici 
giorni del dibattimento in at- 
tesa della pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale della legge 
sui pentiti, i terroristi hanno 
cambiato quell'atteggiamen- 
to col quale avevano dichiara- 
to di accettare il «rapporto 
processuale», 

A comunicare la svolta è 
stata Silveria Russo, del grup- 
po degli «ideologi», condan» 
nata in primo grado a 14 anni 
di reclusione, 

«Confermiamo il nostro rap» 
porto di estraneità e di guerra 
con questo processo e con il 
diritto, ha detto con voce alte- 
rata al microfono, Pertanto 
tevochiamo il mandato al di. 
fensorì e diffidiamo chiunque 
a prendere la nostra difesa», 

«Non averlo fatto finora — 
ha. proseguito la Russo, — 
aveva il solo scopo di solleva- 
re il problema delle condizioni 
inumane nelle quali si vive nel 
carcere», 


quella della maggioranza at- 
tuale è del Pci e consiste nel- 
l’alternativa. Ma questa alter- 
nativa è una proposta di 
minoranza visto che il Psi non 
l'accetta. 

Lo stesso De Mita in un 
comizio a Castellammare ha 
insistito sul concetto che vi è 
ancora spazio per iniziative 
del governo augurandosi che 
dopo il 6 giugno, esauritasi la 
tensione elettorale, torni a 
prevalere il senso di responsa 
bilità verso il paese e verso le 
istituzioni, 

Anche il presidente della De 
Piccoli non ha mancato di 
farsi sentire e ha polemizzato 
con il leader della Uil Benve- 
nuto; Piccoli ha definito 
«grottesca» l'accusa di Ben- 
venuto per la quale fra Dc e 
Confindustria si sarebbe for- 
mata una sorta di «santa al- 
leanza» per far cadere Ìl go- 
verno Spadolini ed in questo 
contesto si porrebbe la de- 
nuncia dell'accordo sulla sca- 
la mobile, 


costituzionale 


tuzionalità della legge del 29 
maggio 1982. 

Le altre iniziative sempre 
rivolte alla Corte costituzio- 
nale e che sono state illustra- 
te dall'avvocato Raffaele 
Chiarelli, consistono in un ri- 
corso per conflitto di attribu- 
zioni di poteri nei confronti 
del governo, «che con il voto 
di fiducia ha impedito ai de- 
putati di svolgere il loro dirit- 
to di iniziativa parlamentare 
e di controllo sull'operato del 
governo; nei confronti del 
Presidente della Repubbli- 
ca», «che ha promulgato una 
legge anticostituzionale» ‘e 
verso la stessa Corte di cassa- 
zione. 

Poi Democrazia proletaria 
si prefigge di avviare subito 
una nuova campagna d'opi- 
nione su due proposte di leg- 
ge: sulle pensioni e per l'e- 
stensione dello statuto dei la- 


voratori. È 
Marina Nemeth 


PER CONTRABBANDO 


Arrestato 

il direttore 
generale 

dei Monopoli 


ROMA — È stato arrestato 
dalla Guardia di finanza, il. 
direttore generale dei Mono- 
poli di Stato dott. Carmelo 
Sapienza. L'arresto è avvenu- 
to nell’ufficio centrale di via 
della Luce. L’ordine di cattu- 
ra è stato spiccato dal magi- 
strato di Genova Roberto Fu- 
cigna, nell’ambito dell’in- 
chiesta su un colossale con- 
trabbando di sigarette e di 
esportazione clandestina di 
valuta, Le accuse sono di as- 
sociazione per delinquere e 
contrabbando per interesse 
privato in atti di ufficio. Sa- 
pienza avrebbe favorito una 
società svizzera, la «Armo- 
dio» specializzata nella com- 
mercializzazione di tabacchi. 
Ad essa il ministero delle 
finanze, per svuotare diversi 
magazzini di merce seque- 
strata, aveva affidato l’inca- 
rico di vendere in paesi afri- 
cani 800 tonnellate di sigaret- 
te che la Finanza aveva recu- 
perato. . 
Sigarette che però sono 
ritornate clandestinamente 
inItalia. Ù 


PREVISTO L'AFFLUSSO Di 200 MILA PERSONE 
Marcia pacifista a Roma 
Divisi partiti e sindacati 


Assenti le forze 


ROMA — Duecentomila, 
forse duecentoventimila: tan- 
ti saranno, secondo gli orga- 
nizzatori, i partecipanti alla 
marcia della pace indetta per 
oggi pomeriggio a Roma dal 
coordinamento nazionale dei 
comitati per la pace a 48 ore 
dalla visita, di Reagan. 

Il comitato organizzatore è 
impegnato in queste ore a 
lubrificare la complessa mac- 
china organizzativa incarica- 
ta di regolare l'afflusso a Ro- 
ma di una così ingente massa 
di persone (arriveranno dieci 
treni speciali e quattrocento 
pullman da ogni parte d’Ita- 
lia) ‘e di articolare nel modo 
più ordinato il maxi-corteo 
che si snoderà da piazza Ese- 
dra (ore 15) a piazza del Popo- 
lo dove sono previsti i comizi 
di chiusura peraltro non anco- 
ra definiti nella loro succes- 
sione. 

Il corteo verrà aperto da 
uno striscione del «Comitato 


, sili, pace, libertà e autodeter- 


24 ottobre»: «No a tutti i mis- 


‘minazione per i popoli». Le 
ultime stime sulla presenza di 
200 mila persone danno un 
quadro di partecipazioni infe- 
riore a quello registrato, sem- 
pre a Roma, il 24 ottobre. 

La prevista minore affluen- 
za rispetto a quell’appunta- 
mento viene spiegata al «Co- 
mitato 24 ottobre» con l'at- 
teggiamento «non positivo» 
assunto da Cgil Cisì Uil che 
hanno deciso di non aderire, 
come federazione unitaria, al 
la manifestazione. 

«Se il sindacato avesse mo- 
bilitato tutte le sue strutture 
avremmo superato i trecento- 
mila» dicono gli organizzato- 
ri. Invece la federazione ha 
detto «no» giudicando preva- 
lenti le ragioni del dissenso su. 
quelle di convergenza. 

«La denuncia delle respon- 
sabilità delle superpotenze 
non va fatta a senso unico» 


IL PRESIDENTE ALLA CERIMONIA D’ASSEGNAZIONE DEI «GLOBI D’ORO» 

® ®© @ 0 @ © ® ‘n 
Pertini in visita a Cinecittà 
la comparsa» 


I 1928 fec 


«INe P 


ROMA — «Caro Fellini, tu 
non lo sai, ma nel 1928 quan» 
do ero esule a Nizza ho fatto 


Roma — Pertini posa con gli attori vincitori dei «Globi d'oro», a Cinecittà 


la comparsa, il primo giorno 
per 20 franchi, il secondo, 
quando mi dissero che se por- 


DOPO IL CASO DELL'AEREO «ATI» RITORNATO A FIUMICINO 
Manovre militari e sicurezza 


di volo: ne parlerà il governo 


ROMA — Le polemiche sul: 
la sicurezza dei voli in presen- 
za delle manovre dell'aero- 
nautica militare riprendono 
più accese di prima in seguito 
all'episodio di mercoledì scor- 
so, Come si ricorderà il pilota 
del volo Atl Roma-Cagliari 
delle 22.10 ha deciso di girare 
l'aereo e di ritornare a Fiumi. 
cino, quando gli sono stati 
segnalati «traffici aerei scono- 
sciuti», 

Sia la compagnia di volo 
(l’Ati) sia la direzione generale 
dell'aviazione civile, sembra» 
no darragione al comandante 
del volo, Giulio Alati, La sua 
decisione — dicono — è stata 
determinata più da una, 
peraltro giustificabile, pru- 
denza che da un concreto pe- 
ricolo. D'altra parte — si rile» 
va nell'ambiente dei tecnici — 
è compito del pilota garantire 
la massima sicurezza del volo, 
e il Roma-Cagliari, di notte, 
con un'incompleta copertura 
radar, non poteva essere con- 
siderato sicuro al 100 per 
cento, 


Le manovre incontrate dal 
comandante Alati non riguar- 
davano l'aeronautica italiana, 
ma gli aerei della forza navale 
della Nato, Il capitano di va- 
scello Andrea Bonincontro, 
ufficiale delle forze navali al. 
leate del Sud Europa, ha riba- 
dito che tutte le operazioni 
navali e aeree della forza «on 
call», attualmente in atto, 


erano state programmate da. 


Voli regolari 


oggi e domani 


ROMA — L'Anpac, Associa» 
zione nazionale piloti aviazio- 
ne commerciale ha sospeso, 
con effetto Immediato, le azio- 
ni di sciopero previste per sa- 
bato 5 e domenica 8 giugno, e 
che consistevano in due ore di 
ritardo su tutte le partenze 
dal territorio nazionale tra le 
ore 7 e 9, La decisione è stata 
presa dopo l'intesa di massi 
ma con-:la compagnia Ati, 
Tutti | voli, pertanto, segui» 
ranno i normali orari, 


oltre tre mesi ed avevano ot- 
tenuto tutte le autorizzazioni 
prescritte, 

Anche il ministro della dife- 
sa, Lagorio, ha confermato 
che le manovre della Sesta 
flotta americana si sono svol- 
te secondo programma, Tut- 
tavia il controllo degli aerei 
americani è esercitato soltan- 
to dai radar delle portaerei, 
Quindi il problema esiste, 

Perciò Lagorio ha aderito 
alla proposta del ministro del 


trasporto Balzamo: nei primi | 


giorni della prossima settima- 
na Spadolini dovrà convocare 
una riunione interministeria= 
le atta ad accelerare il funzio» 
namento del già previsto 
comitato di coordinamento 
degli spazi aerel e per:affron- 
tare e definire il più generale 
problema della sicurezza di 
volo. 

Da parte sua l’Anpac, il sin- 
dacato del piloti civili aderen- 
tia Cgil, Cisl e Ull'ha offerto la 
propria completa solidarietà 
all'operato del comandante 
Alati.. P.A. 


(T'elefota AP) 


tavo una bicicletta mi avreb» 
bero pagato di più, presi 25 
franchi, Era un film di Rex 
Ingram, il grande attore e 
regista negro-americano», 

Con questo particolare ine- 
dito della sua vita, Sandro 
Pertini ha salutato Federico 
Fellini a Cinecittà, È stato un 
incontro particolarmente ca- 
loroso, Il Presidente, dopo 
averfatto visita al set di Zefft- 

lrelli «La traviata», scorgendo 
Fellini che gli si faceva incon- 
tro, lo ha salutato ed esortato 
a dargli del tu. 

Poi, nel tragitto dallo' studio 
numero 5 al palco all’aperto 
dove si è svolta la cerimonia 
dell'assegnazione dei «Globi 
d’oro», ha raccontato per filo 
e per segno a Fellini i partico= 
lari della sua esperienza cine- 
matografica francese, 

È la prima volta che un 
Presidente della Repubblica 
vistta gli stabilimenti di Cine- 
città sorti nel 1937, Pertini ha 
raggiunto iteatri diposae si è 
detto «entusiasta» degli im- 
pianti: «È una cosa fantastica 
— ha detto — meravigliosa, 
Sono leto che Cinecittà stia 
tornando ai suoi antichi 
splendori, stia risorgendo», 

Pertini ha visitato in parti- 
colare i teatri di posa dove 
sono allestiti i set de «La tra» 
viata» di Zeffirelli, «La nave 
va» di Federico Fellini (dove 
esistono solamente dei model- 
lini di scenografia), due film 
‘prodotti dalla Rete 1 della Rai 
e di «C'era una volta l'ameri» 
can» che Sergio Leone inizie- 
tà a girare tra qualche setti 
mana con Bob Deniro (Una 


LUNEDÌ S'INIZIA IL PROCESSO CONTRO L'AUTONOMIA 


Toni Negri: Non io, ma i brigatisti 
hanno tradito i movimenti proletari 


ROMA — Alla vigilia dell'a- 
pertura del processo contro 
l'Autonomia, fissato per lune- 
di, il prof. Toni Negri, il princi- 
pale imputato, ha rotto anco- 
ra. una volta il silenzio dal 
‘carcere di Rebibbia in cui è 
rinchiuso e ha concesso delle 
interviste nelle quali invita i 
brigatisti rossi ad abbandona- 
re la lotta armata, sostiene di 
non avere nulla di cui pentir- 
si, annuncia che al processo 
gli imputati impediranno la 
«criminalizzazione di una ge- 
nerazione di autonomi, e defi- 
nisce false e provocatorie le 
rivelazioni dei “pentiti”». 

‘All'udienza di lunedì Negri 
e gli altri imputati hanno già 
fatto sapere che non si presen- 
teranno perché. ritengono 
inammissibile essere proces- 
sati in concomitanza con il 
processo contro le Brigate 
rosse, nella stessa aula e rin- 
chiusi nelle stesse gabbie che 
hanno ospitato i brigatisti 
rossì. Si presenteranno sol- 
tanto a novembre quando il 
processo Moro sarà finito. 

In una intervista concessa a 


«Le» (l'ex quotidiano Lotta 
continua), Toni Negri rilancia 
alle Brigate rosse l'accusa di 
tradimento rivoltagli anche di 
recente dai brigatisti nel cor- 
so di un’udienza del processo 
Moro. Negri ha anche precisa- 
to che «il famoso acconto» (si 
parlò di un pestaggio in carce- 
re subito dagli imputati del 
processo «7 ‘aprile») è «una 
pura falsità». 

«Oggi — ha detto Negri — è 
‘molto difficile che i br possa- 
no permettersi di dare acconti 


a chiunque. Tanto meno alla. 


gente del «7 aprile» che — 
come è noto — non si è mini- 
mamente arresa, non conosce 
pentimenti di sorta». 


«In quanto all’accusa di tra- 
dimento, non solo ritengo di 
non aver tradito il movimento 
proletario — ha affermato Ne- 
gri — e il contenuto e le finali- 
tà della sua lotta, ma sono 
assolutamente convinto che, 
oggettivamente e soggettiva- 
mente, i br lo abbiano fatto e 
continuino a farlo» con «uno 
schema di organizzazione che 


è sempre stato esproprio di 
delega politica» e una «autoe- 
saltazione del comando». 


Per Toni Negri il terrorismo 
è nato, sì, all’interno del movi- 
mento, ma come risposta alla 
«repressione» decisa dall’al- 
leanza De-Pci. «Se oggi — af- 
ferma il docente padovano — 
le Br vogliono recuperare un 
rapporto con la memoria del 
movimento, facciano pure: 
hanno un’unica strada da per- 
correre ed è quella della 
richiesta dell’amnistia sulla 
base della dissociazione dalla 
precedente pratica di omici- 
dio che hanno percorso». 


La linea della dissociazione, 
però, ha precisato Negri, «una 
linea politica che non ha nulla 
‘a che fare con il pentimento 
perché non ha nulla a che fare 
conla duplicità dello sviluppo 
distruttivo della lotta, che è 
venuta affermandosi, sotto la 
congiunta pressione dello sta- 
to e del terrorismo. La linea 
della dissociazione è una linea 
politica che rifiuta la delega- 
zione, lo spionaggio, l’infamia. 


Sofia Loren 
rimane 


im carcere 


CASERTA — Sofia Loren 
rimane in carcere. L'attrice, 
rinchiusa da 16 giorni nel 
carcere giudiziario di Caser- 
ta, ha infatti respinto il regi- 
me di semilibertà concessole 
dalla sezione di sorveglianza 
della Corte d’appello di Na- 
poli, preferendo la cella, 

Sono rimasti così delusi i 
numerosi fans, curiosi e foto- 
grafi che ieri l’hanno attesa 
per tutta la giornata davanti 
al portone del carcere caser- 
tano. La libertà dell’attrice 
dipenderà ora dal giudice di 
sorveglianza Cinzia Simonel- 
li che sta esaminando la ri- 
chiesta della concessione di 
una licenza straordinaria di 
15 giorni presentata giorni fa 
dai legali dell’attrice, 

La Loren vuole infatti uti- 


“lizzare le due settimane di 


completa libertà per effettua- 
re a Roma le riprese del film 
«Tieta De Agreste» per la re- 
gia di Lina Wertmueller. 

Il regime di semilibertà, 
obbligherebbe invece Sofia 
Loren a un «tour de force» al 
quale l’attrice ha deciso di 
non sottoporsi, Ogni sera, in- 


fatti, la Loren rebbe ritor- 
nare a Caserta per dormire in 
cella. 


Piazza Fontana: 
molti segreti 


CATANZARO — La secon- 
da istruttoria per il processo 
sulla strage di piazza Fonta- 
na, può decollare ed assumere 
aspetti concreti soltanto se il 
governo italiano intenderà 
collaborare per chiarire la po- 
sizione di Stefano Delle 
Ghiaie. Ciò perché si ritiene 
che le autorità spagnole siano 
depositarie di molti segreti. 


Una decina di giorni fa il 
giudice istruttore Emilio Le- 
donne ha scritto una lettera al 
ministro di grazia e giustizia 
Darida, chiedendo di avviare 


contatti con le autorità spa- - 


gnole, in considerazione delle 
‘mutate condizioni politiche di 
quel paese. I giudici catanza- 
resi sono convinti che molti 
segreti, in relazione alle attivi- 
tà sovversive in Italia, posso- 
no trovarsi in Spagna. 


Il convincimento, molto 
probabilmente, viene dalle 


notizie apprese nel corso degli 


interrogatori della settimana 
scorsa. Intanto, sembra che 
l'ipotesi di stretta ‘collabora- 
zione tra Stefano Delle Chiaie 
ed alcuni servizi d’informazio- 
ne italiani sia stata sostanzia- 
ta da nuovi indizi ed elementi 
in più recentemente raccolti. 


Forse ci sarà 
un difensore 


sanitario 


ROMA — Il ministro della 
sanità, Renato Altissimo, ha 
valutato positivamente l’ini- 
ziativa presa dalla Fimp (Fe- 
derazione italiana medici pe- 
diatri) attraverso il suo orga- 
no di stampa «Il pediatra», 
per l’istituzione del «difenso- 
re sanitario», figura che nel 
campo della salute pubblica 
dovrebbe affiancare il «difen- 
sore civico», 

Per i promotori dell’inizia- 
tiva, tra i quali il vice presi- 
dente della Fimp e direttore 
della rivista, Roberto Zam- 
boni, il «difensore sanitario» 
dovrebbe occuparsi delle so- 
fisticazioni e delle alterazio- 
ni nel campo dell’alimenta- 
zione soprattutto nei riguar- 
di dei bambini e delle mam- 


me, 

«Noi abbiamo mutuato dal- 
le, democrazie anglosassoni 
— ha dichiarato Altissimo — 
la figura del difensore civico 
che tutela i cittadini nei con- 
fronti della pubblica ammi- 
nistrazione», 

«Se questo principio è vali- 
do per la difesa del cittadino 
contro gli abusi e le storture 
della burocrazia certamente 
vale ancora di più per il set- 
tore sanitario», 


Poligrafici 
ricevuti 
da Di Giesi 


ROMA — Il ministro del 
lavoro, on. Michele Di Giesi, 
ha ricevuto stamane la segre» 
teria nazionale della federa- 
zione poligrafici che gli ha 
illustrato lo stato della ver- 
tenza in corso tra poligrafici 
ed editori per il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto il 
31 dicembre scorso. (A soste- 
gno dell'apertura delle tratta- 
tive per.il rinnovo del contrat: 
to stesso, la categoria dei poli- 
grafici ha attuato in questi 
mesi una lunga serie di scio- 
peri). 

Nel corso dell’incontro i 
rappresentanti dei poligrafici 
hanno consegnato al ministro 
Di Giesi una lettera a firma 
dei segretari generali Cgil- 
Cisl-Uil nella quale viene af- 
fermata la piena adesione del 
sindacato unitario alla piatta- 
forma contrattuale presenta- 
ta dalla Fulis (Federazione 
unitaria lavoratori ‘informa- 
zione e spettacolo) il sindaca- 
to dei poligrafici. 

Il ministro si è riservato di 
convocare le parti (poligrafici 
ed. editori) per la prossima 
settimana anche sulla scorta 
delle decisioni che scaturiran- 
no dall’assemblea generale 
degli editori, 


fumeria d'oppio che Leone ha 


ricostruito a Cinecittà), Il Pre- 
sidente è rimasto particolar- 
mente colpito dalle scene lus- 
suose del film di Zeffirelli, 
C'era tutto il cinema italia- 
no a festeggiare Pertini, oltre 
ai premiati Giuliano Montal- 
do, Lina Wertmiiller, Barbara 
Bouchet. Dopo la visita agli 
studi il Presidente ha assistito 
all'assegnazione dei «Globi 
d'oro», il premio indetto ogni 
anno dall’Associazione della 
stampa estera in Italia attra» 
verso un referendum trai suoi 
516 iscritti appartenenti a 45 


'uesi, 

Dopo l'intervento del mint- 
stro Signorello che ha ribadi- 
to la necessità di potenziare 
ulteriormente non solo Cine- 
città, ma ll centro sperimenta- 
le dî cinematografia, l'Istituto 
luce e la cineteca nazionale, 
sono stati consegnati i premi. 

Il premio «Passaporto per 
Cinecittà» è andato a: Omero 
Antonutti, Renato Castellani, 
Silvio e Annamaria Clemen- 
telli, Robert De Niro, Federico 
Fellini, Eleonora Giorgi, Na- 
stassja Kinski, Sergio Leone, 
Carlo Lizzani, Marcello Ma» 
stroianni (assente perché 
impegnato in Brasile), Giaco- 
mo Pezzali, Hanna Schygulla, 
ROC Rule Rai e 
alla letures, 

T Tan sono stati 
consegnati a: «Tre fratelli» di 
Francesco Rosi (come miglior 


film); Alberto Sordi (migliore 


attore per «Io e Caterina»), 
Monica Vitti (migliore attrice 


per «Camera d'albergo»), 


Massimo Troisi che ha ricevu- 
to due premi: per il miglior 
regista debuttante e per l'at- 
tore rivelazione dell'anno 
(per «Ricomincio da tre») e 
Valeria D'Obici, migliore at- 
trice rivelazione dell’anno 
(per «Passione d'amore»). 


Il tempo 


Situazione: persiste sull'Italia 
una situazione anticiclonica, De- 
boli impulsi di aria instabile inte- 
ressano le due isole maggiori ele 
regioni Nord-occidentali. 

"Tempo previsto per oggi: SU tut- 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 
so tranne un locale sviluppo di 
nubi temporalesche-più probabili 
sulle regioni nord-occidentali e 
‘sulle due isole maggiori, 

Temperatura: stazionaria su va- 
lori molto al di sopra di quelli 
Stagionali. 

Venti: deboli di direzione varia- 
bile con qualche rinforzo da Nord 


Alghero 19, 30; Cagliari 19, 27. 


della maggioranza e i confederali 


hanno detto i tre segretari 

Al «no» secco dei sindacati 
gli organizzatori hanno repli- 
cato pubblicando un secondo 
apello per il disarmo, più 
generico sul tema della pace, 
privo dell’elencazione dei 
punti di crisi che potevano 
essere considerati strumenta- 
li o visti solo in chiave anti- 
Reagan. In questo appello, 
accanto alla richiesta a Rea- 
gan e al governo italiano di 
non costruire la base a Comi- 
so, appare anche una solleci- 
tazione all'Unione Sovietica a 
smantellare i suoi SS-20. 

A questo punto il sindacato 
si divide, Sulla base del nuovo 
‘appello aderiscono alla mani- 
festazione segretari confede- 
rali della Cgil Garavini, Mili- 
tello, Turtura e il responsabile 
dell’ufficio internazionale 
(tutti comunisti) Magno. 

I membri socialisti si adom- 
brano, Benvenuto rilascia di- 
chiarazioni polemiche lamen- 
tando «l’eccessiva sponsoriz- 
zazione della manifestazione 
da parte del Pci». Lama inter- 
viene con una lettera all’Uni- 
tà nella quale, pur conferman- 
do l’impossibilità di aderire, 
afferma di ritenere che sulla 
base della nuova formulazio- 
ne dell’appello le strutture 
Cgil possano partecipare alla 
marcia a titolo individuale. 

Si divide anche la Flm: 
quella romana aderisce, dice 
«sì» anche quella padovana 
portandosi dietro le compo- 
nenti Uil e Cisl; aderisce an- 
che la Fim Cisl nazionale, dice 
«no» la Fiom nazionale ma 
sono di parere contrario quel- 
le di Roma e Milano. 

Il quadro ufficiale delle ade- 
sioni fornito dagli organizza- 
tori è il seguente: come partiti 
saranno presenti Pci, Pdup, 
Dp, Partito comunista d’Ita- 
lia marxista-leninista, il Par- 
tito anarchico italiano; non ci 
saranno i partiti della mag- 
gioranza, Tra le associazioni 
l'Arci parteciperà con un suo 
appello, le Acli hanno detto 
«no» ma hanno scritto una 
lettera aperta a Reagan, 
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UN CONVEGNO DI FILOSOFIA A TORINO 


TORINO — In un secolo come quello 
attuale, che ha assistito a una generale 
riconsiderazione dei fondamenti teorici e 
metodologici che stanno alla base delle 
varie discipline scientifiche, che di conse- 
guenza ha sospeso il giudizio sulla validità 
dei risultati fino allora conseguiti; in un 
secolo che sembra aver fatto propria, per 
certi versi, l'istanza cartesiana del dubbio 
metodico, anche la storia non ha potuto 
sottrarsi a un serrato dibattito sulla natura 
e sui presupposti della conoscenza storica: 
e. proprio, sulla filosofia della storia si è 
svolto in.questi giorni al Goethe Institut di 
Torino un convegno di eccezionale livello 
scientifico. 

Se, dovessimo però segnalare l’opera 
inaugurale di tale riflessione, indicherem- 
mo con tutta probabilità la «Critica della 
ragion storica» di Dilthey. Si trattava allora 
di riprendere e completare l'antico pro- 
gramma di Kant: stabilire i limiti della 
conoscenza specifica delle scienze dello spi- 
rito, laddove Kant si era limitato a indicare 
una normativa per le scienze della natura. 


Infatti, all'uomo si presentano sostan- 
zialmente due tipi di esperienza conosciti- 
va: quella che riguarda il mondo della 
natura (rispetto a cui soggetto e oggetto del 
conoscere sono nettamente distinti) e quel- 
la, su cui verte appunto l’interesse di Dilt- 
hey, che riguarda il mondo dei fatti storico/ 
sociali, la cui peculiarità è data proprio 
dall’identità fra soggetto e oggetto del 
conoscere. 

Come già sapeva Vico, questa singolare 
identità non pregiudica la possibilità di una 
scienza rigorosa ma — nella prospettiva di 
Dilthey — il procedimento di cui dovranno 
valersi le scienze dello spirito, sarà la «com- 
prensione», cioè l’analisi psicologica delle 
esperienze. vissute dal soggetto storico; le 
scienze della natura poggeranno invece sul- 
la spiegazione di tipo causale. 

Un primo considerevole rimescolamento 
delle carte del gioco di Dilthey è condotto 
da Weber: la comprensione; intesa come 
facoltà di intendere, di individuare il senso 
intenzionale dell'agire umano, diventa la 
Caratteristica della sociologia, mentre la 
storiografia — secondo Weber — deve accer- 
tare le concrete relazioni causali che sussi- 
stono tra ì fenomeni. £ 

Il rapporto fra scienze storiche e scienze 
naturali, tra comprensione e spiegazione, 
Viene poi sovvertito nell’ambito del neopo- 
sitivismo da Hempel. In un celebre saggio 
del 1942, Hempel, mantenendo un conside- 
revole debito con Potter, sostiene che le 
leggi generali assolvono la medesima fun- 
zione tanto nelle scienze naturali quanto 
nelle scienze storiche. 

Tali leggi, in storia come nelle scienze 
naturali, devono spiegare eventi e formula- 
re previsioni verificabili empiricamente: la 
spiegazione storica non può confinare 
l’evento nell’accidentalità o affidarlo all’im* 
medesimazione psicologia, all’«empatia» 
dello storico, ma deve far riferimento a leggi 


Storia, non litigare 
con sorella scienza! 


generali dell'agire umano che «coprono», 
che garantiscono la validità delle connes- 
sioni tra fenomeni particolari. 

Una risposta autorevole al «modello del- 
le leggi di copertura» di Hempel si fece 
attendere quindici anni, fino al 1957, quan- 
do William Dray pubblico «Leggi e spiega- 
zioni in storia». Dray, polemicamente, inte- 
se rivalutare la vecchia dottrina idealista, 
secondo cui gli oggetti dello studio storico 
sono fondamentalmente diversi da quelli 
delle scienze naturali, in quanto comporta- 
no una «dimensione di pensiero», un’inten- 
zione soggettiva. : 

Non si tratta allora di ricondurre l’unici- 
tà dell’evento storico a una legge di tipo 
generale, ma di ricostruire piuttosto le mo- 
tivazioni razionali che hanno guidato il 
soggetto storico nella sua azione. 


Dai tempi della polemica fra Hempel e 
Dray la questione della natura e dei metodi 
della scienza storica è progredita considere- 
volmente, anche per effetto del cospicuo 
contributo apportato dalla filosofia analiti- 
ca inglese e statunitense, particolarmente 
attenta alla dimensione logico/linguistica 
delle teorie scientifiche. 

Nello stesso tempo, intorno alla presti- 
giosa rivista «Annales», l’opera di storici 
quali Bloch e Febvre — e più recentemente 
Braudel — ha aperto nuovi e fecondi oriz- 
zonti alla storiografia, che si è profonda- 
mente rinnovata avvalendosi della collabo- 
razione, sempre più ristretta, delle scienze 
umane e sociali, e ha articolato un progetto 
di «storia totale» in cui — come disse 
Braudel— essa diventa il «mercato comune 
delle scienze sociali». 

Al convegno torinese le relazioni/base, 
alle quali sono seguiti qualificatissimi inter- 
venti (tra i presenti lo stesso Dray) sono 
state presentate da A. Danto sulla spiega- 
zione e la comprensione storica nella pro- 
spettiva della filosofia analitica; da H. Whi- 
te sull’approccio della storiografia come 
narrativa; da W. Momsen sullo statuto delle 
scienze storico/sociali dopo Weber; da F. 
Furet che ha tentato un bilancio critico del 
progetto di storia totale; da R. Koselleck 
che ha analizzato il concetto di tempo 
storico; da J. Topolski che ha indicato 
alcuni limiti scientifici della storiografia. 

Non potendo certamente attrontare in 
questa sede le questioni sollevate nel corso 
del convegno, vorremmo riproporre una 
significativa barzelletta che Koselleck ha 
raccontanto per esemplificare la relazione 
inversa che corre tra esperienza e aspettati- 
ve. In un suo discorso Kruscev afferma: 
«All’orizzonte è già visibile il comunismo». 
Allora uno dei presenti chiede: «Compagno 
Kruscev: cos'è l’orizzonte?». «Cerca sul 
dizionario», risponde Kruscev. Quando tor- 
na a casa, l'uomo assetato di sapere trova 
nel dizionario la seguente spiegazione: 
«Orizzonte, una linea luminosa che separa il 
cielo dalla terra, e che si allontana quando 
ci si avvicina ad essa»,. > 

Marco Vozza 


Qui ti 


DAL NOSTRO INVIATO 
VICENZA — Domani 
tocca qui a Vicenza, già 
smaltata dai temporali di 
una primissima estate, 
estrarre da ventidue nu- 
meri i cinque vincenti il 
Campiello ’82, ventesimo 
della sua storia. 

La cornice sarà desueta. 
Non più l’Olimpico del 
Palladio, ma il misurato 
Palazzo Bonin Longare, a 
ridosso delle mura di Por- 
ta Castello. Uno scambio 
di natura logistica, strari- 
pando in quest’epoca Vi- 
cenza per la superba mo- 
stra. degli orafi. 

Non è che due settimane 
fa, all'Accademia dei Con- 
cordi di Rovigo, il Premio 
letterario Campiello, in oc- 
casione dei suoi vent’anni, 
sia uscito con le idee luci- 
de. Più che altro la giuria 
tecnica, di cui non ripetia- 
mo i nomi fin troppo noti 
(Bo, Vigorelli, Chiara, Pri- 
sco, ‘Arpino ecc.ecc.) è 
apparsa imbarazzata pro- 
prio da questa celebrazio- 
ne: non essendo un anno 
comune, era lecito dare fa- 
sto includendo padrisan- 
tissimi, rinviando appunto 
all'incontro di Vicenza la 
decisione coraggiosa? 

Così in realtà è stato fat- 
to, e così in realtà risulte- 
ranno ben ventidue le gat- 
te da pelare. Perché se si 
vorrà cercare il lustro, allo- 
ra inevitabili saranno.Mo- 
ravia e Bilenchi, se si vorrà 
stare con i piedi per terra 
altrettanto inevitabili sa- 
ranno Bartolini, Sgorlon, 
Parise, Tomizza, Levi, 
Chiusano, Camon. Se poi 
sì vorrà l’extra, ecco pronti 
Lalla, Kezich, Tabucchi, 
Terzi, Vassalli, Venturi, 
Salvago Raggi ed altri an- 
cora. ‘ 

L'aria di vigilia è quanto 
‘mai misteriosa. Anche per- 
ché una soluzione pacifica, 
ossia una via di mezzo, 
vedrebbe nomi che l’asse- 
gno non abbondante ma 
significativo del Campiello 
l’hanno gia intascato. 
Vediamo ad esempio Bar- 
tolini due volte, la prima 
addirittura nel '63 con «La 
donna al punto», e poi nel 
78 con «Pontificale in San 
Marco». E due volte anche 
Tomizza, con «La quinta 
stagione» (1965) e con «Do- 


CHI PUÒ VINCERE QUEST'ANNO? 


o Campiello... 


voglio 


ve tornare» (1974). 

Né Sgorlon e Chiusano e 
Parise sono da meno, figu- 
rando finalisti nel ’73, nel 
‘79 e nel 70, nell'ordine con 
«Il trono di legno», «L’Or- 
dalia» e «Il crematorio di 
Vienna». Quale intrico, 
quale vortice di nomi, di 
titoli, di date! Inserire que- 
sti nella cinquina finale 
vorrebbe dire ripetersi, ma 
se poi questi sono effetti 
vamente i valori in campo, 
perché no? 

Ecco, ci sembra che qui, 
al prestigioso traguardo 
del ventesimo anno, si gio- 
chi anche il prestigio futu- 
ro del Campiello. Deciden- 
do cioè, in questa pur sim- 
bolica occasione suggerita 
da una ricorrenza, chi in 
realtà il Campiello deve 
premiare: se il meglio in 
assoluto di un’annata let- 
teraria, o le angolature 
nuove che essa ha prospet- 
tato. Ed è ovvio che questa 
indicazione — e non di 
massima, intendiamoci — 
spetta proprio alla giuria 
tecnica di chi si è detto e sì 
sa. Poiché dopo, i pur tre- 
cento lettori chiamati a 
votare il Supercampiello, 
saranno ingabbiati dentro 
cinque nomi, e là dovran- 
no saltare. 

Mai quindi, come que- 
st’anno, appare difficile un 
pronostico, se nona livello 
di compromesso. Né pen- 
siamo che due settimane 
di riflessione abbiano por- 
tato il consiglio necessa- 
rio. Se dovessimo dar cre- 
dito ai numeri e alle seria- 
zioni, i cinque dovrebbero 
uscire dal primo degli otto 
scrutini consumati a Rovi- 
go. E allora potrebbero es- 
sere Bartolini («Il palazzo 
di Tauride»), Camon («La 
malattia chiamata uo- 
mo»), Chiusano («La derro- 
ta»), Festa Campanile («La 
ragazza di Trieste»), Mon- 
tefoschi («La felicità coniu- 
gale»), Parazzoli («Uccelli 
del Paradiso»), Terzi («La 
fuga delle api»), Venturi 
(«Sconfitti sul campo»). 
Sono otto, tre sono di trop- 
po. Per grazia già ricevuta 
togliamo Bartolini, Chiu- 
sano e Parazzoli e il gioco è 
quasi fatto, Sarà vero? 
Vedremo tra poche ore. 
Ah, pallida Luna... 

Libero Mazzi 


I 


STRUTTURE E DIDATTICA IN UN AMPIO DIBATTITO A' FIRENZE 


Il museo ha il guscio rotto 


Autentico laboratorio di storia, rischia di diventare un contenitore trascurato 


FIRENZE — Testimonian- 
za di grandezza della famiglia 
Medici che la fece realizzare a 
far tempo dal 1581 nella parte 
alta dell'imponente palazzo 
rinascimentale costruito dal 
Vasari, la Galleria degli Uffizi 

| costituisce, con largo anticipo 
di tempi, il più antico tra i 
maggiori musei del mondo. 
Ed è nell’ambito delle manife- 
stazioni per la celebrazione 
del suo quarto centenario di 
fondazione che in questi gior- 
ni Firenze ha ospitato, sede 
degnissima, il Convegno in- 
ternazionale di museologia su 
«Il museo nel mondo contem- 

‘ Poraneo: concezioni e pro- 
poste». 

Promosso dall’Università 
internazionale dell’arte — 

‘ un'istituzione privata conven- 
| zionata con il Consiglio nazio- 
nale delle ricerche e sostenuta 
dal contributo pubblico e dal 
Prestigio scientifico del suo 
presidente Carlo Lodovico 
Ragghianti — il simposio si è 
Sviluppato in cinque giorni di 
dibattito, articolato in una se- 


rie di incontri su «Le conce- 


zioni moderne del museo», 
«Organizzazione moderna dei 
musei», «Struttura del mu- 
seo», «Musei territorio», «Di- 
dattica del museo». . È 

Questi temi hanno in realtà 
fornito solo una labile traccia 
ai relatori che hanno esposto i 
loro punti di vista, spesso cia- 
scuno prescindendo. dall’in- 
tervento dell’altro, con testi 
predisposti, e ‘talora su sog- 
getti ‘eterogenei ed' estranei 
all'argomento proposto in cia- 
seuna tornata, con esiti non 

‘ sempre favorevoli perciò alla 
qualita e alla chiarezza del 
dibattito. è 

In quest’autentica marato- 
na oratoria, che ha visto alter- 
narsi al microfono quasi cento 
relatori ufficiali (italiani e 
stranieri), sono stati trattati 
tutti i principali problemi del 
museo moderno. Così, ampio 
‘spazio è stato dedicato all’al- 
lestimento' museale, e ne è 
emersa la constatazione — 
condivisa da tutti — della ne- 
cessità di, più approfonditi 
Studi in'materia e del nascere 
di uno stretto rapporto, per 
tale fase, tra l'operatore mu- 
Seale e l'architetto speciali- 
Sta, figura ancora rara in Ita- 
lia, della cui formazione si 
‘avverte l’esigenza sulla strada 
Segnata da Scarpa, Gardella, 

inissi e De Felice. 

Agli architetti è stato chie- 
Sto anche un nuovo impegno 
Der il recupero e l’adattamen- 

degli edifici storici per sco- 


pi museali, in una prospettiva 
però — e questa è stata ragio- 
he ricorrente del dibattito — 
non di mera conservazione, 
tutela e restauro dei beni 
esposti, ma quale autentico 
«laboratorio della nostra sto- 
ria» capace di comunicare, in- 
formare e proporre al visitato- 
re una lettura chiara anche 
attraverso il monumento; 
quest’ultimo deve presentarsi 
con un'unitarietà che ne con- 
senta l’uso e la lettura. 

«Nel ripristino del conteni- 
tore storico — ha detto l’arch. 
Franca Helg — dopo l’accura- 
ta disamina del monumento, 
dei documenti relativi, della 
sua storia, della sua struttura, 
l’intervento deve essere ri- 
spettoso, reversibile, ma crea- 
tivo. Deve aggiungere ai valo- 
ri.che si sono andati stratifi- 
cando nei secoli i nuovi valori 
attuali, aggiungendo storia 
alla storia nello spirito di ri- 
spetto che caratterizza il pen- 
siero moderno, in modo da far 
percepire a chiunque — anche 
al pubblico meno informato 
— i valori architettonici, spa- 
ziali e decorativi». 

«Deve essere la cornice mu- 
seale alle opere d’arte — ha 
aggiunto la Helg —: un ele- 
mento di tramite tra le colle- 
zioni esposte da un lato, e il 
contesto urbano di cui fa par- 
te dall’altro; da un lato la 
tradizione e la storia, dall’al- 
tro il gusto e il costume con- 
temporaneo, così che appaia 


la continuità dell’opera uma- 
na e della sua evoluzione». 

E se ciò vale per l'immobile 
storico che accoglie opere 
d’arte, non può sfuggire l’im- 
portanza di un siffatto meto- 
do per gli edifici che ospitano 
altre testimonianze del passa- 
to e dell’opera dell’uomo, pri- 
ve forse di elevato valore este- 
tico, e tuttavia significative 
manifestazioni della sua vita 
civile e sociale. 

E sulla specificità propria 
dei musei agrari, antropologi- 
ci, etnografici, scientifici, tec- 
ici, del lavoro e della guerra, 
sulla conservazione e valoriz- 
zazione dei monumenti di ar- 
cheologia industriale, nonché 
sulla dimensione culturale e 
multidisciplinarità di queste 
istituzioni si sono focalizzati 
gli stimolanti interventi di 
Marc Barblan e Mauro Riva, 
nonché di Corrado Maltese, 
dell’Università di Roma, che 
ha pure trattato dei processi 
informativi indispensabili per 
rendere un museo vivo, e che 
devono trovar radice nella 
correlazione tra illuminazio- 
ne, grandezza degli oggetti e 
distanza ottimale da cui gli 
stessi devono essere visti, in 
‘un rapporto spaziale e tempo- 
rale con il visitatore. 

Di questi si è parlato a pro- 
posito di sezioni museali di 
promozione culturale e didat- 
tica, sul cui corretto uso all’in- 
terno dei maggiori musei e 
sull’opportunità di una nor- 


mativa in materia vi è stata 


sostanziale convergenza di 
opinioni. Significativa la te- 
stimonianza di Maria Fossi 
Todorow, direttrice di tale 
servizio agli Uffizi; «...Ogni an- 
no'si è costretti a vedere che il 
bene culturale rischia di di- 
ventare bene di consumo del- 
la industria del turismo di 
massa, che trascina fiumane 
disattente e passive, perché 
disinformate, alla gita azien- 
dale, a quella scolastica, a 
quella della terza età». 

Intervento di grande attua- 
lità quello di Ranieri Varese, 
direttore dei musei di Ferrara, 
sul rapporto mostra/museo. 
Egli ha sottolineato come og- 
gi troppo spesso, specie la 
classe politica consigliata ta- 
lora da tecnici non disinteres- 
sati, privilegi nella destinazio- 
ne di spesa il momento espo- 
sitivo su quello della valoriz- 
zazione delle strutture musea- 
li, in non poche parti d’Italia 
senza mezzi e neglette dai 
pubblici amministratori. «Le 
‘uniche mostre possibili — ha 
detto — sono quelle che addi- 
tano problemi criticamente 
aperti e si pongono come pri- 
mo momento per il potenzia- 
mento, l’affinamento \e la 
creazione di strumenti perma- 
nenti di conoscenza non dog- 
matica». 

Un tema che il convegno 
non ha sviluppato a sufficien- 
za è quello della programma- 
zione e del coordinamento di 
attività e servizi resi per i 
musei e dai musei in'un siste- 
ma che, senza comprimere le 
legittime aspirazioni delle co- 
munità locali, tuttavia assicu- 
Ti un minimo di razionalizza- 
zione delle sempre poche .ri- 
sorse disponibili. 

Tale confusione di compe- 
tenze amministrative e tale 
scarsità di fondi ben riflettono 
la condizione generale dei be- 
ni culturali nel nostro paese, 
che si porta dietro annosi ri- 
tardi e più di un secolo di 
scelte mancate o sbagliate. 


«Non si disegna un futuro 
con questi mezzi, con questa 
disponibilità di fondi — ha 
detto con chiarezza all’inau- 
gurazione il ministro Scotti — 
e chiediamo lo sforzo di tutti 
gli uomini di cultura, quale 
coscienza critica della socie- 
tà, perché la battaglia per un 
maggior impegno pubblico 
possa essere vinta». 

Marino De Grassi 


Nell'immagine, un’incisione 


NQUIETANTE MONDO DI MARQUEZ E IL SUO PROSSIMO ROMANZO 


Nella morsa di un tempo 
così rotondo, così fatale 


Gli Ewing e i Buendia. Dal- 
las e Macondo. A loro modo, 
due storie di familismo, due 
miti generazionali. Il consu- 
mo di un prodotto televisivo 
anni ’80, paragonato a uno 
dei più grandi successi edito- 
rialì degli anni ’70. Confronto 
irriverente, provocatorio, che 
diventa persino lecito però 
nel gioco «tuttologico» del 
postmoderno. 5 

Hollywood ha offerto due 
milioni di pesos per portare 
Sugli schermi «Cent'anni di 
solitudine». Gabriel Garcia 
Marquez continua a risponde- 
Te no, lasciando ai suoi perso- 
naggi la libertà d’esistere con 
la faccia plasmata dalla sola 
fantasia dei lettori, Tanto ba- 
sta a cogliere con attenzione 
l’ultimo lavoro di uno scritto- 
Te a cui spetta pure il raro 
pregio, nel qua-qua ‘intellet- 
tuale,-di partorire în media 
unromanzo ogni cinque anni. 

Fatti suoi i diritti sull'opera 
completa di Marquez, che ver- 
tà riproposta a partire dal 
‘prossimo autunno, Mondado- 
ri sì appresta adesso a distri- 
buire în Italia, nella traduzio- 
ne di Dario Puccini, quella 
«Cronaca di una morte an- 
nunciata», da un anno best 
Seller incontrastato nei paesi 
di lingua spagnola. Torna co- 
sì la salamoia umana del 
mondo caraibico, immessa în 
un testo che si richiama a un 
episodio realmente accaduto 
una trentina d’anni fa in un 
villaggio della Colombia. Una 
giovane, risultata non vergi- 
ne, venne resa dal marito alla 
famiglia il giorno stesso delle 
nozze; poche ore dopo, due 
fratelli della sposa uccisero il 
presunto seduttore. 

Della vicenda, Marquez fu 
testimone quando era solo un 
giornalista alle prime armi. 
Subîto nacque îl bisogno di 
scriverne, di raccontare, ma 
alla penna mise un freno la 
censura materna: parente di 
alcuni dei protagonisti, la ma- 
dre impose il silenzio fintanto 
che questi fossero stati in vita. 

La morte, il tempo, l’idea. 
Per trent’anni i tre elementi 
connessi alle «bodas de san- 
gre», all’assassinio rusticano, 
al fattaccio brutto, hanno 
continuato a rincorrersi nella 
mente dell'autore e, una volta 
sciolta la promessa, sono stati 
ripescati dal pozzo delle me- 
morie, filtri ormai d’un cosmo 
letterario che fin:dalla prima 
battuta si mostra sospeso:tra 


sogno e realtà, tra invenzione 
e cronaca. «Il giorno in cui 
stavano per ucciderlo, San- 
tiago Nasar sì alzò alle 5 e 30 
per attendere il piroscafo col 
quale arrivava il vescovo. 
Aveva sognato che attraver- 
sava un bosco di fichi dove 
cadeva una pioggerella lieve, 
e per un îstante fu felice nel 
sogno, però al risveglio si sen- 
tì completamente lordato di 
cacca di uccelli» (tdr). 
Niente conta per Marquez 
quanto un prologo. «La cosa 
più difficile è sempre l’inizio. 
La prima frase d'un romanzo, 
o d’un racconto, dà la lun- 
ghezza, da il tono, dà lo stile, 
dà tutto». Quando entra in 
scena, Santiago Nasar è già 
segnato, è un cadavere pron- 
to a galleggiare su tutta la 
vicenda, dalla prima all’ulti- 
ma ‘riga. :La felicità illusoria 


del sogno cozza col presenti- 
mento, e l’uomo inciampa nel 
Fato. Non sapremo mai se 
Santiago sia îlvero colpevole, 
l'amante segreto, o un falso 
nome buttato là a caso dalla 
sposa. ripudiata, tanto per 
placare l’ira momentanea dei 
familiari. In una storia che si 
tinge di nero e di rosso, mai di 
giallo, l’irrisolto non chiede 
risposte. 

Incombente invece è la cifra 
del destino, attraversata qui 
dal dualismo «honra/honor», 
dove l’onore si divarica nella 
sua barocca duplicità. «Ho- 
nor» è il privato, l'intimo, la 
macchia sul lenzuolo che An- 
gela. Vicario non ha potuto 
donare allo sposo nella sua 
prima notte dì nozze. «Honra» 
è la reputazione, il giudizio 
degli altri, la comunità avam- 
posta all’individuo e, nel suo 


La rassegna dei libri 


Lil 


Dalmazia, da cima a fondo 


La ristampa della «Storia di 
Dalmazia» di Giuseppe Praga 
era attesa da tempo e final- 
mente è giunta in porto grazie 
all'editore dall’Oglio, che, a 
quarant’anni di distanza dal- 
la prima, ha ultimato qualche 
mese fa la quarta edizione del 
libro (pagg. 390, lire 15.000). 


‘Sono poco meno qi trecento 
pagine (alle quali se ne ag- 
giunge un altro centinaio, di 
cui è autore Mario Dassovich, 
che aggiorna l’opera praghia- 
na per quanto riguarda gli 
anni dal 1870 al 1947) che 
costituiscono la sintesi pode- 
rosa dell'enorme mole di lavo- 
ro, studi e ricerche svolti dallo 
storico dalmata nell'arco di 
una vita, e che il presidente 
della Società dalmata di sto- 
ria patria, Nicolò Luxardo De 
Franchi, definisce «paleogra- 
fica». 


I capitoli portanti sono tre; 
dedicati rispettivamente ‘al- 
l’evo antico, all’evo medio e a 
quello moderno. Un «ciocco» 
di storia spaccato in tre pezzi, 
le cui venature vengono ana- 
lizzate con pignoleria, ma an- 
che con le doti — oggi rare — 
dell’antico «Terum seriptor»: 
erudizione, € soprattutto 
chiarezza e concisione, 


La storia ridiventa così rac- 
conto a pennellate larghe, ac- 
centuato da ritocchi aneddo- 
tici e da momenti particolari 
da cui ebbero origine impor- 
tanti svolte storiche nelle vi- 
cende di una terra — l’antico 
«paese delle montagne» — 
che per secoli è stata parte 
integrante della storia d'I- 
talia. 


Lo storico Giuseppe Praga 
era nato nel 1893 a Sant’Eufe- 
mia, nell'isola di Ugliano di 
fronte a Zara. Dopo aver fre- 
quentato il ginnasio superiore 
di quest’ultima città, studiò 
filologia classica a Vienna e si 
laureò a Padova. Insegnò per 
qualche anno, prima di diven- 
tare direttore della biblioteca 
comunale di Zara, nonché 
sovrintendente all’Archivio di 
Stato. 


Uomo di grande cultura ed 
erudizione, esperto di cose 
dalmate e, in genere, balcani- 
che (redasse per l’«Enciclope- 
dia Italiana» numerose voci), 
Giuseppe Praga tradusse nel- 
la sua «Storia di Dalmazia» 
tutta una vita di studi appas- 
sionati. La prima edizione del 
libro fu pubblicata a Zara nel 
1941: dal magmatico periodo. 


del °700 raffigurante gli Uffizi. | medievale il racconto storico 


Sii 


arrivava allo spartiacque (in- 
superato da Praga) del 1870. 

«I fatti tra il ’70 ed oggi — 
scriveva Praga nell’ultima pa- 
gina del libro — sono a noi 


‘ancora troppo vicini perché ci 
sia possibile collocarli nella 
prospettiva del tempo, veder- 
ne tutti gli aspetti, misurarne 
le proporzioni». E conclude- 
va: «Ogni generazione si scri- 
ve la storia di cui ha bisogno. 
Noi abbiamo scritto la storia 
di Dalmazia dalla Roma sena- 
toria alla Roma capitale d’I- 
talia (...). Alla nuova genera- 
zione il compito di conti- 
nuarla». 


L'edizione del ?41 della 
«Storia di Dalmazia» andò 
completamente distrutta du- 
rante i bombardamenti della 
seconda guerra mondiale, Il 
manoscritto della seconda 
edizione era: pronto nel ’43, 
ma non ebbe un seguito. La 
terza edizione, l’ultima curata 
dal Praga, uscì a Padova nel 
1954, dedicata «ai Martiti, ai 
Caduti, agli Esuli e a quanti in 
ogni tempo diedero vita, san- 
gue e sofferenza ‘alla causa 
dalmata». Poco tempo dopo, 
il 19 febbraio 1958 Praga mo- 
riva. 


Oggi la sua «Storia di Dal- 
mazia», arricchita dal contri- 
buto di Mario Dassovich e da 
una nuova nota bibliografica, 
sirivela prezi estimonian- 
za della secol resenza po- 


litica e culturale degli italiani 
in Dalmazia. Punto di parten- 
za per un’altra generazione, se 
possederà gli uomini (e gli 
storici) capaci di influenzare 
la storia, e di scriverla. 


Renzo Sanson 


Nella foto, un bassorilievo 
del Leone di San Marco, în 
copertina del libro di Praga. 


® ° 
I Ninja 
Eric van Lustbader: «Nin- 


ja» - Rizzoli editore, pagg. 440, 
lire 16.000. 


Eric van Lustbader, noto 
critico musicale newyorkese, 
ha abbandonato soltanto nel 
"78 la sua attività per dedicar- 
si esclusivamente alla narrati- 
va, ambientando generalmen- 
te i suoi romanzi nei paesi 
orientali. «Ninja», edito in 
America nel 1980, gli ha dato 
la fama. 


E’ un romanzo ambientato 
in Giappone e immerso nella 
tradizione della storia di quel 
paese con l’esaltazione delle 
nobili gesta dei samurai. Gli 
antichi signori nipponici, in: 
vece di intervenire diretta- 
mente sull’evidente potere 
dei «signori della guerra» affi- 
davano questo compito ai 
«Ninja» (le persone che si na- 
scondono, che scompaiono); 
una setta ‘i cui membri veni- 
vano meticolosamente adde- 
stratì in sofisticate scuole di 
alta delinquenza. Ne uscivano 
killer spietati, esperti nell'uso 
di droghe e veleni, che sem- 
bravano fossero estinti da se- 
coli, einvece ricompaiono con 
la loro leggendaria crudeltà 
negli Stati Uniti di oggi. 


‘A rivelarlo è questo roman- 
zo, la cui vicenda comincia 
con una serie di omicidi che 
hanno il marchio delle tecni- 
che Ninja. Sarà un personag- 
gio, per metà inglese per metà 
orientale, che sconfiggerà fisi- 
camente e moralmente. lo 
spietato Ninja, tra storie di 
orrore, mistero, erotismo. 


ll ll | (| ll cl | 


Da Trieste un’ondata di comicità 
sta per travolgere l’Italia 


CARPINTERI & FARAGUNA E FURIO BORDON 


Era dai tempi della 
«Secchia rapita» che in Italia 


non si rideva tanto 
per una saga provinciale 


allargamento sociale, «hon- 
ra» è persino amore, perché 
«la honra es elamor», reputa- 
zione è amore, osserva a un 
certo punto la madre di Mar- 
quez, e non può esserci l'uno 
senza l’altra. 

Così quanto è valore va 
difeso, abbia pure il prezzo 
d’una violenza contro voglia, 
imposta solo dalla zavorra 
della tradizione. Chi «deve» 
uccidere non vorrebbe farlo; 
gli assassini sì mostrano in 
giro coi coltelli, parlano della 
loro minaccia, sperando di 
venir trattenuti. L'intero pae- 
se sa del delitto imminente, 
mai morte giunse con più 
ampio avviso, ma non si fa 
nulla per evitarla. E Santiago 
Nasar cade a colpi di lama, 
immolato come il toro, sotto i 
tanti sguardi, nell’arena. 

L’assurda dissezione del ca- 
davere completa quello che si 
delinea come un inconsape- 
vole rito collettivo. Aprire il 
ventre, esaminarne i visceri, 
srotolare gli intestini, diventa 
pari alla ricerca tribale d'una 
qualche causa di stregoneria. 
Qual è la sostanza stregante? 
Una medaglia della Vergine 
ingoiata dalla vittima all'età 
di quattro anni e restituita 
alla luce dall'autopsia, o l’im- 
potenza del popoleicoro di 
fronte alla tragedia del male 
perenne, dell’arroganza seco- 
lare, d'una morte consueta al 
punto da farsi misura persino 
dei giorni di festa? 


Nel rituale di morte si 


proietta l’unica, involontaria 
sicurezza per conservare l’or- 
dine. dì un sistema immobile, 
per ridefinire il confine di una 
comunità negletta dalla sto- 
ria, chiusa all’interno del pro- 
prio tempo rotondo. Dentro, 
nel piccolo gruppo, uomini e 
donne con cognome e nome 
vivono faccia a faccia le sug- 
gestioni statiche offerte da 
pettegolezzi, complicità, ipo- 
tesi, precisazioni superflue. 
Fuori, è lo spazio dei big men, 
dei senza nome. Un vescovo, 
goloso di creste di gallo, pas- 
sa în pîroscafo; benedice e se 
ne va. Un giudice istruttore, 
febbricitante di letteratura 
classica, infiora il rapporto di 
questo delitto impossibile con 
solfeggi liricolfilosofici. 
Sempre dall’esterno arriva 
Bayardo San Roman (e 
l'identità, qui, ha una ragione 
precisa), colui che farà il gran 
rifiuto. Finocchio, pirata 0 si- 
gnore, nei primi giudizi della 
gente. Comunque straniero, 
«altro», perciò lupo rapace. 
Punta alla donna come a una 
preda. Compera casa in cima 
al colle, la più bella del paese, 
dopo aver fatto sloggiare a 
suon di denaro il vecchio pro- 
prietario, condannandolo co- 
sì a morire dî crepacuore. Ha 
per padre un militare, una 
volta nemico di Aureliano 
Buendia e quindi ostile al 
popolo. Dopo la cuccagna 
della festa di nozze rende la 
sposa come merce avariata, 
‘per poi chiudersi in un lun- 


« ghissimo silenzio, a cui fa da 


specchio l'isolamento altret- 
tanto rigoroso di Angela Vi- 
cario. 

Sorvegliata dalla madre 
che odia, la restituita cuce a 
macchina e intanto impara 
(fuga incredibile în -quell’im- 
maginario che diventa unica 
arma dei perdenti) ad amare 
proprio l’uomo del rifiuto. Per 
lui, per l’eroe svanito, si tra- 
sforma-in tessitrice notturna 
d’infuocate lettere senza ap- 
parente futuro, di lacrime 
d’inchiostro che nemmeno 
aspettano una frase, un rigo 
appena, di consenso. 

Vent'anni dura questo epî- 
stolario dell’ossessione. Poi, 
un giorno, lui torna. Per sem- 
pre.Inmano tiene una valigia 
con quasi duemila lettere, or- 
dinate secondo le date dei 
timbri postali, raggruppate 
con nastri colorati. E nessuna 
aperta. 

In un mondo dalla vitalità 
orale, la parola scritta non 
incide sulla realtà. Dilatata, 
amplificata, esercita una fun- 
zione affabulatoria, crea in 
questo caso il meraviglioso. E’ 
invece la grande macchina 
ciclica del tempo che, agli oc- 
chì del marito, rigenera la 
verginità di un imene infran- 
to. Lo stesso tempo che, po- 
nendo fine alla lungatiminali- 
tà, aggrega adesso di diritto 
Bayardo San Roman al «den- 
tro», e all’epopea di una soli- 
tudine collettiva. 

Non diversamente da quan- 
to avviene per l’intero grup- 
po, anche la coesione del rap- 
porto a due si aggira în un 
labirinto di morte. La caccia 
amorosa di Angela e Bayardo 
non si materializzerebbe sen- 
za il sangue sacrificale di 
Santiago Nasar, senza il lutto 
di un cadavere mediatore, di 
un corpo inchiodato alla por- 
ta della propria casa/salvez- 
za, sprangata per equivoco 
un attimo prima dî essere tra- 
fitto. 

Di fronte a una porta chiu- 
sa, non resta che morire. Nep- 
pure questa volta l’universo 
umano di Gabriel Garcia 
Marquez riesce a sfondare il 
cerchio del tempo, per passa- 
re la soglia agognata che dà 
sulla linea della Storia. 

Roberto Benedetti 


Nella foto, «Uomo di Papan- 
tla» di Manuel Alvarez Bravo 
(da Photography Annual 
1980), 
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CRONACHE DEL NORD - EST 
IL MINISTRO DEI TRASPORTI SUI NODI REGIONALI 


Balzamo: la Pontebbana 


avrà il suo raddoppio 


Attacchi al ministro. del tesoro Andreatta e alla Confindustria 


TRIESTE — Il ministro dei 
trasporti Vincenzo Balzamo 
non' ha parlato. apertamente 
di elezioni anticipate — ma 
gran parte del suo intervento 
che ha chiuso ieri al cinema 
Vittorio Veneto la campagna 
del Psi per le amministrative 
— è stato improntato. alla 
polemica con le altre forze 
della maggioranza. Il ministro 
ha attaccato a più riprese il 
titolare del Tesoro, Nino. An- 
dreatta. 

«Non si può bloccare tutto 
negando i finanziamenti 
quando le leggi sono state 
ormai varate. Il testo della 
riforma dell'azienda ferrovia- 
ria è già stato votato in com- 
missione al novanta per cento 
e non può esser cambiato tut- 
to ad un tratto dal ministro 
del tesoro», ha detto tra l’al- 
tro il titolare del dicastero dei 
trasporti. Poi Balzamo ha po- 
lemizzato con la Confindu- 
stria, definendo il gesto di 
Merloni! sulla scala mobile 
«unilaterale, perverso e gra- 
vissimo». 

Affrontando.i temi della cri 
si economica il ministro -ha 
definito il suo;settore «un vo- 


lano per il rilancio, un suppor- 
to essenziale per lo sviluppo». 
«Siamo al limite di resistenza 
del nostro sistema economi- 
co. Ai 2 milioni e 300 mila 
disoccupati e. ai 600 mila‘in 
cassa integrazione possiamo 
contrapporre i 12 mila miliar- 
di investiti per l'’ammoderna- 
mento delle ferrovie. Recupe- 
reremo 100 milioni di ore lavo- 
rative consentendo a molte 
aziende del settore di soprav- 
vivere e svilupparsi». 
Venendo a temi regionali 
l'oratore ha fatto il punto sui 
lavori di raddoppio della Pon- 
tebbana; Fino a Stazione del- 
la Carnia si lavora già. Nel 
tratto da Stazione della Car- 
nia a Pontebba si sta bonifi- 
cando la zona attorno alla 
linea. Sono assicurati 185 mi- 
liardi per un primo finanzia- 
mento. Anche per lo scalo di 
Cervignano vi sono concrete 
prospettive: «Sarà al centro 
di un bacino di traffico dove i 
vari sistemi di trasporto non 
dovranno farsi concorrenza 
ma integrarsi». Il ministro, 
‘parlando poi del porto di Trie- 
ste, ha ricordato l’ esperienza 
pilota in corso a Ravenna'e a 


‘Pisa: «Navi, aerei, ferrovie e 
trasporto su strada hanno tro- 
vato maggiori possibilità coo- 
perando tra loro». 

«La politica — ha detto Bal- 
zamo — dei ministri dei tra- 
sporti che hanno preceduto il 
mio collega Formica è stata 
improntata all'abbandono del 
trasporto su rotaia. I treni 
sono stati delegati tutt’al più 
al trasporto dei pendolari. 
Questa tendenza è ormai 
rovesciata da quando dei so- 
cialisti siedono al vertice del 
‘ministero». 

Nel dibattito che è seguito 
la musica è un po’ cambiata. 
«Venga lei signor ministro su 
di un locomotore del 1936. 
Provi a viverci per dieci ore al 
giorno», ha detto un macchi- 
nista. «Si è fatto il nuovo con- 
tratto — ha affermato un sin- 
dacalista — l’azienda non ap- 
plica nemmeno quelli del 
1979». «Quando arriverà a 
Trieste il capo dipartimento 
che manca ormai da anni?» 

Per tutti c'è stata una rispo- 
sta «franca, obiettiva, non de- 
magogica». In fondo il nuovo 
corso del garofano pretende 
così. C..E. 


CONTRABBANDO DA TRIESTE A NOVI SAD 


L’«oro 


BELGRADO — Nei mesi di 
aprile e maggio sono state 
sequestrate in Vojvodina cir- 
ca dieci tonnellate di caffè 
contrabbandato soprattutto 
dall’Italia, dall'Austria e dalla 
Germania Federale. 

Il.caffè proveniente dall’Ita- 
lia è uscito quasi tutto da 
Trieste con i treni che sono 
stati appena soppressi, cioè 
quelli che collegavano diret- 
tamente il capoluogo giuliano. 
con il Sud della Jugoslavia: In 
particolare alla stazione ferro- 
viaria di Sid, in Voivodina 
appunto, sono. stati ‘seque- 
strati 160 chilogrammi di caf- 
fè contrabbandato da quindi- 
ci persone di Batka Palanka, 
di ritorno da Trieste. Altri 
sequestri sono stati effettuati 
sulla linea Novi-Sad (capitale 
della Vojvodina - Belgrado, su 
vetture dirette a Becej, Zren- 
janin, Kikinda e altri centri 
minori della regione. 

Secondo la polizia di Novi 
Sad, inoltre, in una sola gior- 
nata a Vrsac sono giunti due- 
mila chilogrammi di caffè a 
vari recapiti, spediti per posta 
da Trieste. Per trasportare il- 
| legalmente il. caffè dall’Au- 


INGENTISSIMI I DANNI MA SI È EVITATO IL PEGGIO 


Incendio in un deposito Liquigas 


pochi chilometri a Nord di Udine 


La zona è stata fatta evacuare per il pericolo di gravi esplosioni 


UDINE — Un violentissimo 
incendio accompagnato da 
una lunga serie di esplosioni è 
scoppiato ieri verso le 10.30 
nella frazione di Colugna di 
Tavagnacco, pochi chilometri 
a Nord del capoluogo friulano. 
Nel deposito: di carburante 
della Liquigas Spa le fiamme 
hanno surriscaldato diverse 
bombole da dieci e qlindici 
chili facendole esplodere. Le 
cause dell’incendio sono an- 
cora in corso di accertamento. 

L’operaio Antonio Della Ne- 
gra, 39 anni, che è pure custo- 
de del deposito, è stato inve- 
stito da una fiammata mentre 
stava caricando alcune bom- 
bole di gas: trasportato all’o- 
spedale, è stato accolto con 
prognosi di un mese per ustio- 
ni di primo e secondo grado al 
volto, alle braccia e al dorso. 

Sul posto sono intervenute 
diverse squadre dei vigili del 


evacuare causa il pericolo di 
nuove esplosioni, per un rag- 
gio di circa 600 metri. Soltan- 
to verso le 15 il pericolo è 
rientrato e gli abitanti della 
frazione, circa duemila perso- 
ne, hanno potuto fare ritorno 
nelle loro case. 

Un vigile del fuoco, Antonio 
Torsello, 32 anni, è stato rag- 
giunto a un gomito da una 
scheggia metallica mentre 
con i suoi. colleghi si stava 
allontanando dal deposito do- 
po un’ennesima esplosione,.il 
suo braccio fratturato guarirà 
in un mese. 

L'intervento dei. vigili. del 
fuoco è:stato particolarmente 
ostacolato dal pericolo, ‘ap- 
punto, di una fortissima 
esplosione che si sarebbe po- 
tuta verificare se le fiamme 
avessero interessato anche 
due serbatoi di gas da 30 me- 
tri cubi l'uno. Ma i vigili sono 


rubinetti delle due cisterne il 
cui gas andava ad alimentare 
l'incendio. Con forti getti 
d'acqua hanno poi raffredda- 
to altre bombole dilatate dal 
calore, che avrebbero potuto 
esplodere da un momento al- 
l'altro. 

I frammenti metallici di 
quelle esplose hanno raggiun- 
to le case vicine — infrangen- 
do diverse vetrate — e il rac- 
cordo autostradale che corre 
a circa 200 metri dal deposito. 
La sede. stradale è stata inva- 
sa da schegge e il traffico è 
stato deviato sulla statale 
«Pontebbana». Gli addetti 
dell'Anas hanno poi provve- 
duto a ripulire la carreggiata. 

L'esatta consistenza dei 
danni, che comunque sono in- 
gentissimi (si sono dovute fer- 
mare anche due fabbriche vi- 
cine al deposito), non è stata 
ancora valutata. 


popolazione la divisione mec- 
canizzata «Mantova» ha fatto 
giungere sul posto undici cu- 
cine da campo capaci di con- 
fezionare duemila pasti, 300 
militari, tre ambulanze con 
altrettanti medici, cinque au- 
tobus per il trasporto della 
popolazione civile e un posto 
di medicazione che per fortu- 
na non si sono trovati nella 
necessità di operare. 

La zona è stata sorvolata da 
un elicottero del 48.0 gruppo 
squadroni. «Pavone» alzatosi 
da Campoformido che ha 
svolto funzioni di appoggio e 
collegamento delle attività. 
Oltre ai vigili del fuoco di 
Udine, Gorizia, Cervignano e 
San Daniele nella zona delle 
operazioni erano presenti il 
sottosegretario alla difesa 
Scovacricchi, il viceprefetto 
Palladino con il capo di gabi- 
netto Penta, . 


fuoco. e la zona è stata fatta | riusciti a chiudere in tempo i Per prestare soccorso alla D. D. 
Urtò con l’auto |Nel golfo Triestini Domani 

un ciclista di Fiume campioni il primo giro 

e lo uccise: il mare studenteschi motociclistico 
assolto «fiorisce) di scacchi Alpe Adria 


TRIESTE — Chiamato 
d'urgenza al capezzale di un 
malato, il dott. Giuseppe Tisi, 
54 anni, da Zoppola (Pordeno- 
ne), travolse con. la. propria 
auto un vegliardo in biciclet- 
ta. Imputato di omicidio. col- 
poso e di guida non consona 
ai luoghi, il 7 Iuglio dello scor- 
so‘anno il Tribuale di Porde- 
none lo assolse perché i fatti 


non costituiscono reato. Con- . 


tro la sentenza insorse il p.m., 
la corte d'appello di Trieste — 
conferma oggi la formula as- 
solutoria. 

La disgrazia risale alle 12,30 
del 19 marzo dell’80, quando il 
medico, percorreva con l'auto 
la via Roma:di San Vito al 
Tagliamento, diretto verso 
l'ospedale, dove un infermo 
versava in disperate condizio- 
ni. Durante il percorso, il pro- 
fessionista urtò la bicicletta 
del pensionato Osvaldo Cat- 
taruzza; 86 anni,che,spirò. 


FIUME — Nel golfo di Fiu- 
me.il mare, in ques'i giorni, ha 
cominciato a «fiorire». E° un 
fenomeno chè si ripete da 
due-tre anni, a causa dell’in- 
quinamento lungo la costa, 
con ‘conseguenze sgradevoli 
peri bagnanti. La fioritura del 
mare incide negativamente 
anche sulla pesca, special 
mente delle seppie, che — di- 
cono i pescatori dell’isola di 
Veglia — sono praticamente 
scomparse in. questi giorni. 
Lungo la riviera liburnica il 
fenomeno sì ripete! 

Gli esperti del museo di sto- 
ria naturale di Fiume non ne 
sono sorpresi, semmai si sor- 
prendono del fatto che le au- 
torità, forse nell'interesse del 
turismo, cercano di stendere 
un velo di silenzio sul fenome- 
no che, invece, dovrebbe esse- 
re combattuto con tutti imez- 
zi: uno di questi è l’informa- 
zione, 


TRIESTE — Due ragazzi 
triestini si sono imposti. al 
primo campionato regionale 
‘studentesco di scacchi nelle 
sezioni riservate alle scuole 
medie superiori e a quelle in- 
feriori. Sono, rispettivamente, 
Nicola Garano e Sergio Vitri. 


Il torneo, organizzato dalla 
Lega scacchistica del Friuli- 
Venezia Giulia .in collabora- 
zione con'la Società scacchi. 
stica triestina, si.è svolto a 
Trieste. Dopo le selezioni av- 
venute nelle sedi provinciali 


‘ di, Trieste, Udine, Gorizia e 


Pordenone, alla finale regio- 
nale hanno partecipato in 64, 
suddivisi in vari turni di gio- 
co. Ipremi, messi in palio con 
il contributo di enti locali e di 
alcune banche, sono stati con-' 
segnati ai vincitori dal presi- 
dente della Lega regionale, 
dott. Filipovich. 


GORIZIA — Domani un ap- 
puntamento per tutti gli auto- 
mobilisti e i motociclisti della 
Carinzia, del Friuli-Venezia 
Giulia e della Slovenia: il pri- 
mo Giro turistico «Alpe 
Adria» delle tre regioni. 

Si tratta di un rally turistico 
che attraversa i luoghi più 
suggestivi delle tre regioni 
con un percorso di 180 chilo- 
metri. La partenza è prevista 
per le ore 10 da Villaco (piaz- 
zale del mobilificio Kika) e il 
percorso si snoda poi in Jugo- 
slavia attraverso il Wurzen 
Pass, Kranjska Gora, Vrsic, 
Plezzo; prosegue in Italia per 
il passo Predil, Sella Nevea, 
Pontebba; rientra in Austria 
attraverso il passo Pramollo, 
Hermagor e termina a Villaco, 

La premiazione, alla presen- 
za delle autorità sportive del- 
le tre regioni, si svolgerà nel 
Park Hotel di Villaco con ini- 
zio ‘alle ore 19. 


verde » 


va in Vojvodina 


In aprile e maggio sequestrate 10 tonnellate 


stria e dalla Germania, inve- 
ce, vengono usati soprattutto 
pesanti mezzi di trasporto, 
con targa nazionale o stranie- 
ra e negli ultimi tempi anche 
Tir. Lo scorso 23 maggio, sul- 
l'autostrada Belgrado- 
Zagabria, in prossimità di 
Sremska Mitrovica gli agenti 
della polizia locale hanno tro- 
vato quattro tonnellate di caf- 
fè nell’autofrigorifero condot- 
to da un cittadino greco, che 
aveva l'autorizzazione di tra- 
sportare solo carne. Proveni- 
va da Vienna e trasportava il 
caffè per acquirenti jugoslavi 
di Paradin. Il carico è stato 
sequestrato e l’autista'ha do- 
vuto pagare un'ammenda di 
160 mila dinari (circa 3 milioni 
e mezzo). 

Un altro caso è stato scoper- 
to sempre da quelle parti nel- 
la notte.tra il 28 e il 29 maggio. 
Anche stavolta si trattava di 
un camion. proveniente da 
Vienna, guidato da un cittadi- 
no turco. Conteneva tre ton- 
nellate di caffè, oltre a televi- 
sori. a, colori, musicassette e 
altro materiale per un valore 
superiore ai quattro milioni di 
dinari. 


Aperto 
al pubblico 
Bosco Romagno 


vicino a Cividale 


UDINE — Bosco Romagno, 
il. parco realizzato dalla Re- 
gione, quarto della serie dopo 
quelli di Tarvisio, del Prescu- 
din e di Plessiva, è stato inau- 
gurato ieri pomeriggio con 
‘una semplice cerimonia svol 
tasi nella zona che accoglie le 
strutture di servizio e di svago 
‘accanto all'ingresso di Spessa 
di Cividale. E questa una del- 
le tre entrate al parco, un’area 
di 53 ettari, compresa — ap- 
punto — tra Spessa, Craoret- 
to e Gramogliano, e rispetti- 
vamente nei territori comuna- 
li di Prepotto e Corno di Ro- 
sazzo. 

Fonte di felicità e di impor- 
tanti scoperte per i bimbi, ma 
altrettanto bene accolto ed 
entusiasmante per i grandi, il 
Bosco,Romagno si ‘annuncia 
gia come’un punto preciso di 
riferimento per trascorrere 
una giornata del proprio tem- 
po libero diversa dalle solite e 
soprattutto molto interessan- 
te. Per fare cioè quasi un salto 
nel passato, fuori dalla civiltà, 
dai rumori, in una zona dove 
la natura è la protagonista 
assoluta, e con essa la quiete, 
sua classica alleata. 

Ieri, come già detto, è avve- 
nuta l'inaugurazione del par- 
co, con la’ partecipazione di 
autorità regionali, sindaci del- 
la zona e una numerosa popo- 
lazione composto appunto da 
grandi e. piccoli, per di, più 
allietati dalle note della ban- 
da della divisione «Mantova». 

Il discorso. inaugurale è sta- 
to pronunciato dall’assessore 
regionale Tripani, che è anche 
presidente dell’Azienda delle 
foreste, proprietaria del par- 
co, che da ieri è stato simboli- 
camente consegnato dal pre- 
sidente della giunta regionale 
Comelli, il quale ha chiuso la 
serie degli interventi oratori, 
al sindaco di Cividale Pasco- 
lini. : 

Tutti gli intervenuti hanno 
avuto parole di lode per que- 
sta oasi, che costituisce uno 
dei fiorì all’occhiello della Re- 
gione, impegnata nell’ambito 


del.suo programma di svilup- 


po a conservare il patrimonio 
‘ambientale che le è venuto in 
«eredità» dallo Stato per uti- 
lizzarlo nella miglior maniera 
possibile. In questo caso per 
aprirlo alla popolazione che 
possa godere di una delle aree 
più suggestive di tutto il Friu- 
li-Venezia Giulia. G.iV. 


NASCE IN QUESTO PERIODO IL PIÙ PREGIATO SELVATICO SUPERSTITE SUL CARSO 
E soprattutto, lasciamo in pace i caprioletti 


TRIESTE — E” în questo 
periodo — tra maggio e giu- 
gno .— che viene alla luce il 
più importante personaggio 
della nostra fauna locale, il 
più pregiato selvatico super- 
stite nelle nostre zone: il ca- 
priolo. Molte sono le difficoltà 
e le insidie cui deve sfuggire il 
cucciolo per superare i primi 
mesì di vita: non ultima l’at- 
tenzione, per quanto benevo- 
la, dell’uomo. Il caprioletto, 
infatti, non fugge: in presenza 
di un pericolo si accuccia fi- 
dando in un mimetismo che 
ancora non: sa sfruttare. Per- 
ciò lo si può prendere agevol- 
mente in braccio ed accarez- 
‘zare, ma proprio questa è la 
prima, seppure involontaria, 


libero, infatti, a questo punto 
il caprioletto è ormai «inqui- 
nato» dall’odore umano e non 
verrà probabilmente riaccet- 
tato dalla madre. 

Chi poi se lo portasse a 
casa, incorrerebbe certamen- 
te in cocenti delusioni e tri- 
stezze. Ammesso, infatti, che 
l’animaletto superi lo choc 


malefatta di cui si macchia" 
l'uomo. Anche se:lo si lascia. 


| della cattura, occorre sapere, 
«per non farlo soccombere do- 


po pochi giorni, quale pappa 


dargli, ‘con quale raffinata 
tecnica ed ogni quanto tempo, 
in,quale quantità e con. quali 
attente precauzioni. Il cuccio- 
lo diun capriolo, quantomeno 
“peri primi 30-40 giorni di vita, 
è molto più delicato di un 
bambino. 3 
Su diecì caprioletti ricevuti 
in buona salute e.sapiente- 
mente allevati se ne salvano 
mediamente cinque, se sotto- 
posti invece a qualche giorno 
di involontario trattamento 
non. se ne salva nemmeno 
| uno. Lo scorso anno ne sono 
andati perduti una dozzina in 
questo modo, ma l’esperienza 
rende lecito presumere che il 
quantitativo reale sia stato di 
oltre quaranta capi raccolti 
nel territorio tra Muggia e 
Duino. Non tutti, infatti, de- 
nunciano in: qualche modo 


l’illegittimo possesso di una di | 


‘queste bestiole. 

«E° questo un risvolto della 
cosa che ‘il cittadino spesso 
ignora o sottopaluta: occorre 
invece sap che appro- 


priarsi di un selvatico nei mo- 
di non consentiti dalle leggi è 
sempre un atto di bracconag- 
gio che comporta conseguen- 
ze anche gravi; altrettanto 
vale per chi detiene selvaggi 
na in cattività senza disporre 
delle necessarie autorizza- 
zioni, 

Nell'ipotesi in cui, infine, il 
caprioletto sopravviva, rima- 
ne sempre una nota triste: la 
bestiola è stata rapîta al suo 
habitat naturale, per cui non 
potrà mai essere felice. Libe- 
rarla nei boschi sarà sempre 
un problema. Se è femmina ed 
è giunta alla maturità sessua- 
le se ne potrà tentare il lancio 
în libertà in concomitanza 
con il periodo degli amori e 
forse tornerà definitivamente 
al bosco. Se si tratta di un 
maschio la'cosa è ancora più 
difficile. Se ne può tentare il 
rilancio in autunno, ad amori 
sicuramente finiti, è il periodo 
in cui i maschi perdono le 
corna, tendono ad intruppar- 
si e forse esisterà una possibi- 
lità di reinserimento. 


F. R. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


RODOLFO BASSANI 


VICESINDACO USCENTE 


per non confonderlo con altro can- 
didato dello stesso cognome 


VOTA così 


ELEZIONI COMUNALI 
SCHEDA GRIGIA 


INSERZIONE A PAGAMENTO — 


PER IL CONSIGLIO COMUNALE 


vota 
e:9 ZARABARA 


\A/ 
S ) oppure: 58 


AGENTE IMMOBILIARE 
CANDIDATO INDIPENDENTE 


INSERZIONE A PAGAMENTO -— 


PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
UNA SCELTA SOCIALISTA E RIFORMISTA 


vora Lucio GHERSI 


già Presidente alla Provincia 


Inserzione a pagamento 


PERLA PROVINCIA 


VOTA 
ROVATI 


EX CONSIGLIERE PROVINCIALE 


INSERZIONE A PAGAMENTO, al 


A 15 MILIONI DI TONNELLATE 
DI CARBONE SU TRIESTE 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


VAL BADIA 


VI PROPONGO” D'AIUTARMI A ‘DIFENDERE ANCHE CHI NON: PUÒ 
PER IL COMUNE 


VOTA B E N A 
oppure 7 


LA VILLA 
IN PICCOLO RESIDENCE STILE 
TIROLESE VENDONSI MONO- 
BILOCALI 7 
CONSEGNE OTTOBRE 1982 
Per informazioni rivolgersi a 
STERN GMBA 
TEL. 0471-48117. 


AL COMUNE 
IL DOTT. LUGIANO 


TENZE 


MEDICO CHIRURGO 


n. 55. 


INSERZIONE A PAGAMENTO — 


AI di fuori della 


Solidarietà per Trieste 


non c'è salvezza per la città. 

Questo è il mio impegno morale 
e politico per evitare che anche 
loro come tanti, troppi giovani, 
abbandonino Trieste in cerca di 
lavoro e di migliori prospettive. 


porr. PIERO. TORESELLA 
_ N. 57 


‘| CANDIDATO 
CONSIGLIO... 
COMUNALE 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


AMARE TRIESTE 


Significa garantire alla città, alla comunità che la rende viva, 
alcuni valori essenziali. 


LA PACE 


Fatta di civile convivenza tra la gente, i popoli, gli Stati. | 
nemici della pace sono l'intolleranza, l'aggressività, il non 
rispetto delle idee altrui. 


LA LIBERTA’ 


Bene supremo, che in Italia da oltre trent'anni viene garanti 

to dalla democrazia. | nemici della libertà sono il collettivi- 
smo forzato, l’individualismo esasperato che ledono la vita, 
la famiglia, Puomo. ; 


LA DEMOCRAZIA 

E’ un patrimonio comune da difendere giorno dopo giorno. 
Ghi non crede nella democrazia chiede maggioranze assolu- 
te, vuole governare da solo, non esita a far cadere le am- 
ministrazioni elettive. 


SALVARE TRIESTE 


Vuol dire farla vivere, farle ritrovare concordia e unità d'inten- 
ti, attorno a fatti concreti, a progetti realizzabili, per il suo 
porto, per un lavoro qualificato da offrire ai suoi giovani. 


L’ITALIA 


Riconosce a Trieste il suo ruolo nazionale ed europeo, se la 
città ha una guida autorevole, che conta e si fa ascoltare 
dove: si decide. ; 

| nemici di questa Trieste sono la mediocrità, l'improvvi- 
sazione, la protesta sterile, la chiusura municipalistica. 
L’importanza del voto del 6-7 giugno è questa. 


LIBERTAS 


PERCHE’ AMIAMO TRIESTE, 
PER SALVARE TRIESTE, 
VOTIAMO GLI UOMINI DELLA D.C. 


Sabato, 5 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOL 


BOTTA E RISPOSTA CON IL LEADER DELLA DC 


COMIZIO DI CHIUSURA DEL PCI 


Andreotti: «L’isolamento. Natta: «Con la Lista 


non ha giovato alla città» svolta non c’è stata» 


Analisi e brucianti 


.<Il problema di quest’ele- 
zione è quello di vincere un 
isolamento che non ha giova- 
to a Trieste». Questa battuta 
di Giulio Andreotti ha intro- 
dotto la manifestazione con- 
clusiva della campagna elet- 
torale democristiana, svoltasi 
ieri sera all'Auditorium. se- 
condo una formula inedita: 
un botta e risposta tra otto 
giornalisti e l’ex presidente 
del consiglio. 

Nella sua introduzione, An- 
dreotti ha sottolineato la ne- 
cessità. che il suo partito non 
perda il. consenso degli eletto- 
ri. «Le Br si proponevano nei 
loro documenti — ha ricorda- 
to — la distruzione della Dc 
come, distruzione dello Stato. 
Se quello che non è riuscito ai 
brigatisti riuscisse attraverso 
i meccanismi elettorali, ri- 
schieremmo, pur nel rispetto 
degli ambiti di ciascuno, un 
certo processo di disarticola- 
zione dello Stato». 

Dopo un esame delle diffi- 
coltà economiche che l’Italia 
sì trova ad affrontare, e che 
impongono di sostenere il go- 
verno Spadolini, il leader de- 
mocristiano non si è rispar- 
miato una.frecciata agli allea- 
ti di governo: «Pare che qual- 
cuno più che augurarsi il pro- 
prio successo sì augura che la 
De vada indietro; ma alleanza 
significa anche reciprocità». 

Sono poi cominciate le do- 
mande, alle quali Andreotti 
ha alternato in risposta anali- 
si politiche e brucianti battu- 
te. Come giudica Andreotti il 
fenomeno Lista? «So bene 
quello che succede quando si 
fa politica suscitando il senso 
emotivo. C'è una soddisfazio- 
ne immediata, ma la moneta 
che viene offerta non sembra 
una moneta spendibile. La 
polemica fatta su questi toni 
isola, non consente certo di 
costruire qualcosa di valido». 

Il richiamo patticolaristico 
della Lista? «Se c'è il deside- 
rio di una politica che restitui- 
sca a Trieste il ruolo effettivo 


di congiunzione tra popoli e‘ 


commerci diversi, questo de- 
siderio non può esprimersi in 
scelte contro gli altri paesi». E 
come reagisce Andreotti, ex 
uomo di goyerno e leader di 


partito, a un movimento che | 


polemizza con ì governi e i 
partiti? «Certo, alcuni proble- 
mi vanno affrontati meglio, 
alcune..soluzioni per Trieste 
vanno. trovate con maggior 
attenzione. Ma la contestazio- 
ne globale del.sistema è un 
metodo sbagliato, a meno che 
i'leader della LpT non covas- 
sero la speranza di melonizza- 
te in tempi brevi l’Italia. La 
soddisfazione della protesta 
deve essere finalizzata a una 


Palacongressi 
alla Fiera 


. Stamane, alle 12, verrà 
Inaugurato nel quartiere fieri- 
Stico di Montebello il nuovo 
Centro congressi realizzato 
dall'Ente Fiera al primo piano 
del palazzo delle Nazioni. La 
nuova struttura dispone di 
una sala di 280 posti e di altri 
locali per un totale di 340 
Posti ed è provvista di tutti i 
Servizi necessari allo svolgi- 
mento di manifestazioni in- 
ternazionali. 


I VIA CHIUSA — Per lavori di 

‘ripristino della fognatura stradale, 
€ stata disposta la chiusura al 
traffico veicolare della via del Col- 
lio. Il provvedimento rimarrà in 
Vigore per il tempo strettamente 
necessario al completamento dei 
lavori stessi. 


STATO CIVILE 


NATI: Ambrosi Chiara, Gant 
Lorenzo, Bogatez Borut. 

MORTI: Salamon ved. Scherli 
Antonia, anni 60; Arbanassi Bru- 
no, 64; Arca in Valcini Maria, 60; 
Civiliani Ugo, 67; Mancini Renato, 
61; Savron Giovanna ved. Pavlich, 
78; Dell'Acqua ved. Pastrovicchio 
Rosa, 70; Lesignani in Russa Vera, 
Hub t r 


politica; dato che ciò non è 
avvenuto, sono contento di 
essere una controparte». 

Il problema delle minoran- 
Ze? «Il diritto delle minoranze 
è un problema da risolvere, 
ma affrontandolo in termini 
molto precisi, senza generaliz- 
zazioni. Sulle valli del Natiso- 
ne, ad esempio, non tutte le 
opinioni sono uguali». Per la 
governabilità di Trieste la Dc 
dovrebbe scegliere un’allean- 
za con la Lista o con il Pci? 
«Consiglio gli elettori di por le 
condizioni perché questo dub- 
bio sia evitato»; ma anche, in 
risposta a una frase di Cecovi- 
ni, «quando si amministra bi- 
sogna darsi la possibilità di 
lavorare nell'immediato». 

La polemica su Oberdan? 
<A chiunque lavori per la li- 
bertà e l’indipendenza può 
capitare di non scrivere sola- 
mente manuali, Quando si 
toccano personaggi della sto- 
ria bisogna stare attenti: fossi 
Garibaldi, ce l'avrei ancora 
con comuisti e socialisti, per 
avermi fatto perdere le elezio- 
ni del ’48». 

Gli' effetti «nazionali» di 
queste. elezioni? «Essi pese- 
ranno sulla verifica, dalla 


‘battute nel confronto. con i' giornalisti 


quale ci aspettiamo il pro- 
gramma di governo per alme- 
no un ‘anno, di fronte a una 
situazione economica molto 
difficile. Appoggiamo il primo 
premierlaico, anche se voglia- 
mo) ricordare che ogni cam- 
pionato ha poi anche un giro- 
ne di ritorno». 

Il progressivo spostamento: 
della: politica, dall’ideologia 
alla reclamizzazione dell'im- 
magine? «L'ideologia non de- 
ve ingabbiare, ma deve essere 
il legante di base di una forza 
politica. Conta anche l’imma- 
gine: capisco lo sforzo dei so- 
cialistì, di fare quello che ha 
fatto il socialismo tedesco 
molti anni fa, anche se con 
qualche soluzione transitoria 
come l'iscrizione provvisoria 
di Garibaldi. Anche altri par- 
titi, come i comunisti; stanno 
facendo un percorso analogo. 
Motivo di più di rafforzare la 
De che non ha mai dovuto 
‘modificare le proprie conce- 
zioni di politica estera, che 
non ha mai avuto bisogno di 
strappi, che ha proclamato la 
superiorità sulla lotta di clas- 
se della solidarietà prima che 
questa parola venisse scoper- 
ta in polacco». 


«Senza i comunisti non si esce dalla paralisi» 


Il Pci ha concluso ieri sera 
la propria campagna elettora- 
le con ur comizio del sen. 
Alessandro Natta, della segre- 
teria nazionale, il quale ha 
rilevato che «in questa città la 
protesta per le responsabilità 
nazionali e locali di governo si 
è espressa con una falsa alter- 
nativà ai problemi reali». Ed 
ha soggiunto: «L’incapacità 
della LbT di determinare una 
svolta — dopo che la De non 
aveva saputo assicurare a 
Trieste lo: sviluppo del suo 
ruolo peculiare — ha ulterior- 
mente accentuato l'impegno 
nazionale del Pci nei confron- 
ti di questa città». 

Dopo aver sostenuto che 
«un'alternativa reale, una 
spinta al cambiamento passa- 
no solo attraverso un’afferma- 
zione del Pci e della sinistra 
nel suo complesso», il sen. 
Natta ha ribadito la posizione 
del Pci secondo la quale 
«Trieste è un problema nazio- 
nale, e ciò sia sul piano econo- 
mico che su quello culturale 
per la sua posizione di salda- 
tura tra nazionalità e Paesi 
diversi». 

«Si parla tanto in Italia — 
ha detto poi — di riforme 


IL MOVIMENTO TRIESTE IN PIAZZA UNITÀ 


Sotto tre bandiere 


Musiche e balli îeriì sera in 
piazza Unità per il comizio di 
chiusura del Movimento Trie- 
ste, la lista che raggruppa 
radicali, ecologisti, mitteleu- 
ropei. Sul palco ornato di 
bandiere italiane, austriache 
e slovene, Paolo Parovel.-ha 
parlato per la componente 
mitteleuropea, Marino Bu- 
sdachin per quella radicale. 

Ha detto Busdachin: «Se îl 
voto del 6 giugno premierà 
ancora la politica di Cecovini, 
chi potrà opporsi con effica- 
cia 'all’accordo fra LpT e De? 
Invece un voto al Movimento 
Trieste servirà a contrastare 
la svendita dei valori demo- 
cratici e di lotta di questa 
città». E Parovel — dopo un 
saluto in italiano, sloveno, te- 
desco:e croato — ha detto che 
«motivo fondamentale della 
crisi di Trieste deriva dal fat- 
to che la città non è riuscita a 
riallacciare efficaci rapporti 
con îl proprio retroterra», Al- 
le posizioni di «chiusura, na- 
zionalismo, razzismo, interes- 


«sì di potere particolari» della 


LpT, ha infine contrapposto 


‘gli obiettivi del Movimento 


Trieste: «autonomia, difesa 


«ambientale, collaborazione 


internazionale, pacifismo, 
neutralismo», 


DOPO L’INTERVISTA 


LpT: dodici cattolici 
l'eplicano a Bologna 


L'intervista rilasci LES 
nostro giornale Vallo Gia. 
como Bologna per illustrare 
la CRE di disagio nella 
quale si trovano ; ii 
all’interno della OO 
Trieste ha suscitato delle rea- 
zioni. Dodici Candidati della 
Lista, definendosi cattolici e 
«sicuri di parlare anche a no- 
me di molti altri che per la 
ristrettezza del tempo non 
hanno potuto firmare» hanno 
emesso un comunicato, Vi sj 
legge, tra l’altro, che le affer. 
mazioni di Bologna «falsano 
la realtà di questa nostta 
Lista che egli evidentemente 
non conosce poiché non è 
Neppure iscritto e non ha ver. 
Sato i dovuti contributi», 

I firmatari del comunicato, 
dichiarandosi «stupefatti ed 
indignati» affermano che «noi 
Cattolici, e ben lo sanno anche 


parroci e associazioni, abbia- 
mo sempre goduto nella Lista 
della massima considerazione 
ed abbiamo sempre potuto 
agire coerentemente con i no- 
stri principi cristiani». «Ogni 
affermazione contraria — dice 
ancora il comunicato — è 
totalmente falsa». Il comuni- 
cato affronta quindi il proble- 
ma, sollevato da Bologna, del- 
lo spirito laicista e massonico 
che pervaderebbe la Lista: 
«Lo invitiamo a leggere quan- 
to pubblicato in proposito dal 
nostro settimanale il 29 mag- 
gio scorso a firma del prof. 
Mario Dolcher». 

Il comunicato è sottoscritto 
da Silvio Bari, Pietro Baxa, 
Giulio Camber, Ermanno Co- 
sterni, Mario Dolcher, Letizia 
Fonda Savio, Italo Gabrielli, 
Giorgio Galazzi, G.F. Gam- 
bassini, Paolo. Pellis, Alfieri 
Seri e Giovanni Sblattero.. | 


| CALENDARIETTO i 


Oggi: San Bonifacio. - Il sole sorge 
alle 5.17 e tramonta alle 20.49; la luna 
cala alle 4.47 e si leva alle 19.40. 

Teri: temperatura massima gradi 
28,2, minima 21; pressione millibar 
1019,6 in leggera diminuzione; umidi- 
ta 48 per cento; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di gradi 20,4. 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 10.17 con em 
25, e alle 21.40 con cm 51 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.53 con cm 
56 e alle 15.23 con em 17 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13: 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4, tel. 790965; piazza 
Libertà 6, tel. 421125; erta di Sant'An- 
na 10 (Coloncovez), tel.813268; strada 
‘per Longera 172, tel. 55396; Aurisina, 
tel. 200121 (solo a chiamata); Bagnoli, 
tel. 228124 (solo a chiamata). 


Farmacie aperte anche dalle 19.30: 
alle 20.30: largo Sonnino 4; tel. 
‘190965; piazza Libertà 6, tel. 421125; 
erta di Sant'Anna 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, tel. 572015; Aurisina, 
tel. 200121 (solo a chiamata); Bagnoli, 
tel. 228124 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno):corso Italia 
14, tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; Aurisina, tel. 200121 (solo a 
chiamata); Bagnoli, tel. 228124 (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel, 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001, 

Automobile club d'Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116. 

Turni autofficine aperte (sabato e 


| domenica): tel. 761519. v 


istituzionali; ebbene, la prima 
da attuarsi è quella di ricono- 
scere che tutti i partiti demo- 
cratici sono alla‘pari. Se le 
maggioranze possono formar- 
si liberamente sulla base dei 
programmi, se viene meno la 
preclusione nei riguardi dei 
comunisti, Trieste e le sue 
‘amministrazioni saranno af- 
francate dai vincoli e dalla 


DOMANI 
Solenne 
alzabandiera 


Domani mattina, alle 9.30, 
nella ricorrenza della fonda- 
zione della Repubblica, avrà 
luogo in piazza Unità d'Italia 
la tradizionale cerimonia del- 
l’alzabandiera. Alla manife- 
stazione sarà presente il gon- 
falone della città, decorato di 
medaglia d’oro al valor milita- 
re, e gli onori verranno resi da 
una compagnia: di formazio- 
ne, composta da tre plotoni 
dell’esercito. L'inno nazionale 
verrà eseguito dalla fanfara 
della brigata corazzata «Vit- 
torio Veneto». 


paralisi che le hanno soffocate 
in questi anni. Ciò vale qui — 
ha sottolineato Natta — ma 
vale in tutto il Paese». 

Ed ha concluso: «Mentre 
quelli della LpT si attardano 
a riproporre gli antichi veleni 
del nazionalismo, solo un va- 
sto consenso al Pci servirà a 
sbloccare la situazione e a 
imporre una soluzione del go- 
verno della città ancorata ai 
fatti, al confronto dei pro- 
grammi, alle scelte concrete 
da compiere». 

L’esponente nazionale del 
partito è stato presentato da 
Paolo Hihel; Perla Lusa e Ar- 
turo Calabria. Quest'ultimo 
ha denunciato «la gravità sul 
piano politico oltre che econo- 
mico dell’attacco sferrato dal- 
la Confindustria con la disdet- 
ta della scala mobile, che pun- 
ta a ricacciare indietro le con- 
quiste realizzate dai lavorato- 
ri a prezzo di dure lotte. Non 
sorprendono — ha polemizza- 
to — gli atteggiamenti di 
Gambassini e le amicizie di 
Modiano: i padroni restano 
padroni, e i lavoratori e i pen- 
sionati devono avere ‘ben 
chiaro da quale parte stanno 
le forze che li tutelano». 


DEMOCRAZIA PROLETARIA 


Capanna: «Un voto punitivo 
per chi ha dato una mano 
a sabotare il referendum» 


Alla manifestazione di chiu- 
sura di Democrazia proletaria 
hanno parlato ieri il deputato 
europeo Mario Capanna e la 
candidata Licia Chersovani. 

Capanna ha definito un «re- 
galo ai padroni» l’annulla- 
mento del referendum sulle 
liquidazioni: una «rapina» — 
ha detto — consumata dai 
partiti di governo, nonché dai 
sindacati «che non hanno vo- 
luto utilizzare questo potente 
strumento di democrazia di- 
retta» e dal Pci «che non ha 
voluto fare una coerente bat- 
taglia favorendo di fatto il 
governo»... 

Eppure i sondaggi d’opinio- 
ne attribuivano al referen- 
dum, se ci fosse stato, il 75 per 
cento di «sì»; e sarebbe stata 
«una smentita clamorosa — 
secondo Capanna — per tutti 
i sostenitori della politica pa- 
dronale, compresi i dirigenti 
sindacali — ha insistito — di- 
ventati specialisti delle scon- 
fitte dei lavoratori e quel Pci 
che non sa usare la forza che 
pure i lavoratori gli danno». 

Capanna ha polemizzato 
anche coni giudici della Corte 
di cassazione, definendoli «sa- 
lariati della borghesia», per 
aver stabilito che la nuova 
legge sulle liquidazioni è 
migliorativa e tale da annulla- 
Te perciò il referendum. «Si 
tratta di miglioramenti solo 
parziali, comunque attribui- 
bili a Dp per aver promosso il 
referendum, e immediata- 
mente annullati con la disdet- 
ta della scala mobile da parte 
della Confindustria», 

«Dal voto di Trieste — ha 
concluso — deve derivare una 
lezione per tutti coloro che 
assecondano le logiche padro- 
nali». Dal canto suo Licia 
Chersovani ha trattato di te- 
mi locali, confermando in par- 
ticolare l'opposizione di Dp al 
progettato porto-carboni, ri- 
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I NOSTRI SOLDI E IL COSTO DELLA VITA A TRIESTE 


Come difendere il potere d'acquisto 
- di salari, stipendi, pensioni? 


Cosa sta accadendo 
oggi in Italia? 

L'accordo sulla scala 
mobile ha rappresentato 
per anni il principale 
strumento di difesa di 
salari, stipendi, pensioni 
a disposizione dei lavora- 
tori dipendenti per inse- 
guire i costanti aumenti 
del costo della vita. 


Il 2 giugno la Confin- 
dustria ha deciso di non 
rispettare più quell’ac- 
cordo. Ciò non significa 
solo restare senza difesa 
mentre i prezzi salgono 
del 20% all’anno. Signifi- 
ca anche ridurre il potere 
d’acquisto di gran parte 
delle famiglie, dare un 
colpo a tutta l'economia 
del paese. 


Ma la scala mobile non 
è la causa dell'aumento 
dei prezzi. Responsabili 


della crisi non sono i la-. 


voratori come vuole far 
credere la Confindustria, 
sostenuta da alcune for- 
ze politiche anche trie- 
stine, 

Vero è invece che in 
Italia lo stato spende 
65.000. miliardi più di 
quanto incassa, per gli 
Sprechi nella spesa pub- 
blica e per la responsabi- 
lità dei grandi evasori 
fiscali.I lavoratori dipen- 
denti e i pensionati le 
tasse le pagano tutte, an- 
Zi pagano ogni anno di 
più, Eppure il governo e 
certe amministrazioni lo- 
cali continuano ed in- 
ventare nuove tasse (co- 
me il ticket sulle analisi 
mediche o l’aumento del- 
le trattenute sulla busta 
paga per il servizio sani- 
tario) e ad aumentare le 
tariffe dei servizi essen- 
ziali (elettricità, telefono, 
trasporti pubblici etc.). 


Per esempio a Trieste 
per risanare il deficit del- 
l’Acega, la Giunta Co- 
munale della LpT con il 
sostegno della Dc ha 
puntato tutto solo su 
‘uno spropositato aumen- 
to delle tariffe, così a 
‘Trieste acqua, luce e gas 
sono diventati i più cari 
d’Italia. Anche qui i veri 
responsabili della crisi 
dell’azienda sono rimasti 
al loro posto. 


Trieste è la più grande 
città italiana dove: si 
vota il 6 e il 7 giugno. Il 
giudizio che i triestini 
esprimeranno con il loro 
voto ha perciò una gran- 


‘de importanza per la no- 


stra città e per tutto il 
paese. 


(A cura della Federazione 
Autonoma Triestina del Parti- 
to Comunista Italiano) 


tenuto «troppo. inquinante 
per giustificare qualche picco- 
lo vantaggio economico nel 
campo del lavoro indotto». 


MSI 


L’on. Petronio 
sul progetto 
per Trieste 


L'on. Franco Petronio, de- 
putato europeo del Msi ha 
svolto per il Centro studi eu- 
ropei una conferenza per illu- 
strare lo stato attuale del pro- 
getto di «operazione integrata 
Trieste, Friuli-Venezia Giulia, 
Europa». In ‘apertura della 
manifestazione, il capogrup- 
po uscente del Msi al Comu- 
ne, Di Giorgio, nel presentare 
il parlamentare aveva sottoli- 
neato, che l’intima connessio- 
ne fra le rappresentanze elet- 
tive del Msi negli enti locali 
triestini e nei vertici parla- 
‘mentari di Bruxelles ha con- 
sentito «di interessare l’Euro- 
pa a Trieste e di proiettare 
Trieste in chiave europea». 

L'on. Petronio ha polemica- 
‘mente rilevato come il proget- 
to di «operazione integrata» 
promosso dal governo italia- 
no e predisposto dalla Regio- 
ne è rimasto congelato in 
quanto l’esecutivo di Roma 
non ha ritenuto di caldeggiar- 
lo in via prioritaria e d’urgen- 
za. 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 


FINESTRE - VERANDE 
SCURI IN ALLUMINIO 


OGGI ANCHE TAGLIO TERMICO 
SENZA CONDENSA 


fabbrica triestina 
con esperienza della bora 


RITOSSA s.n.c. 
tel. 232243/4 - Trieste 


INSERZIONE A PAGAMENTO. 


TRIESTE NON HA BISOGNO 


di «logge», fronti laici o compromessi storici 


TRIESTE HA BISOGNO 


puna GUIDA 


Autorevole e non autoritaria. Che raccolga 
la solidarietà e la concordia. 

Sappia dare risposte concrete e possibili ai 
problemi della città 


LIBERTAS 


IL 6-7 GIUGNO PER TRIESTE 
VOTA GLI UOMINI DELLA DC 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


P.S.D.I. 


Questa sera, alle ore 20.15 circa, sul Canale 5 
Intervista del Segretario Nazionale del P.S.D.I. 


on. LONGO 


e del segretario del P.S.D.I. di TRIESTE MARIO BERCÈ 
sui problemi di Trieste 


INSERZIONE A PAGAMENTO — 


Elettrici, Elettori 


DIAMO CONCRETEZZA ALLE 
PROPOSTE DI OGGI PER NON 
INTERROGARCI DOMANI 

SUI GIOVANI 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


A TELEQUATTRO 


questa sera alle ore 20.45 


CECOVINI e GIURICIN 


Conduce e conclude GUALBERTO NICOLINI 


All'Universaltecnica 
condizionatori d'aria di ogni 
— tipo: dall'impianto per 
vasti ambienti di lavoro 
(negozi, uffici) ai 
comodissimi «trasferibili» da 
una stanza all'altra, senza 
necessità di installazione. 


PREVENTIVI. GRATUITI, PAGAMENTI FINO A 40 E 60 MESI 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1, Corso Saba 18, Via Zudecche 1, TRIESTE 


INSERZIONE A PAGAMENTO —T 


VOTA MODIANO 


CAPOLISTA INDIPENDENTE DELLA D.C. 


Polemiche e lacerazioni fanno solo perdere a 
Trieste preziose occasioni di rilancio: dobbiamo 
perciò puntare su quello che unisce e mobilita 
capacità e volontà di lavoro. 

Solo un concorde impegno può restituire fiducia 
alla città e ridare slancio per superare le diffi- 
coltà. 

Tre anni di paralizzante incertezza rendono il 
voto del 6 giugno determinante per il futuro di 
Trieste. Tutti devono impegnarsi a rianimare la 
città, votando con coscienza. 

L'amore per Trieste deve legarci all'Italia e all’Eu- 
ropa: questo deve essere il significato del voto. 


mm 
vw = 
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IL PICCOLO 


Sabato, 5 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


CARRELLATA SUGLI ULTIMI INTERVENTI DEGLI ORATORI LOCALI 


Dibattiti a caldo e polemiche 
dai palchi dei comizi e fuori 


Questa campagna elettora- 
le è stata caratterizzata da un 
massiccio concorso dei leader 
nazionali dei vari partiti oltre 
che dei maggiori esponenti 
del governo, e ciò per la parti- 
colare attenzione destata dal- 
l’anomala situazione politica 
locale, evidenziata dal feno- 
meno-della. protesta, e per il 
fatto che Trieste è comunque 
il maggiore centro italiano in 
cui si voterà domani. Così i 
discorsi degli ‘oratori “minori 
— che si sono alternati quoti: 
dianamente a decine e decine 
sui vari palchi dal centro alla 
periferia — sono rimasti un 
po’ in ombra. Ecco pertanto, 
qui di seguito, una sintetica 
carrellata sull’ultima . raffica 
d’interventi locali. 


MODIANO RISPONDE — 
Chiamato polemicamente in. 
causa dai comunisti sulla di- 
sdetta della scala mobile da 
parte della Confindustria — 
nella sua veste di «vicepresi- 
dente della Confindustria con 
Carli e Agnelli e di attuale 
amico di Merloni» — il capoli- 
sta della Dc, Marcello Modia- 
no, ha espresso questo giudi- 
zio: «Non posso che essere 
orgoglioso di aver rappresen- 
tato la volontà di lavoro delle 
piccole e medie industrie a 
livello nazionale e internazio- 
nale. Quanto alla questione 
della scala mobile, ritengo 
che la decisione, che oggi ap- 
pare negativa, consentirà 
invece nelle prossime setti 
imane una ripresa del dialogo 
a tre fra governo, sindacati e 
imprenditori. Da ciò non 
potrà derivare che un'intesa, 
necessaria a tutti, per risolve- 
re i numerosi problemi «sul 
tappeto e per. affrontare la 
situazione economica ‘con 
prospettive migliori». 


DC E GOVERNABILITA’ — 
«Lo scioglimento anticipato 
delle amministrazioni elettive 
cittadine — ha detto in un 
comizio l’ex capogruppo della 
De al Comune, Franco Ri- 
chetti — e l'ulteriore periodo 
di dannosa incertezza per la 
guida della città sono respon- 
sabilità della LpT, che a suo 
tempo ha pregiudizialmente e 
arrogantemente rifiutato ogni 
possibilità di collaborare con 
altre forze politiche dimo- 
strando la propria incapacità 


NOTIZIE UTILI 
AGLI ELETTORI 


WI CERTIFICATI — Fino a lunedì 
coloro che non sono ancora in 
possesso del proprio certificato 
elettorale, potranno ritirarlo pres- 
so la ripartizione I - servizi demo- 
grafici - sezione IV elettorale del 
Comune, al primo piano di passo 
Costanzi 2, dalle ore 9 ‘alle ore 19. 


HI DOCUMENTI — Per il rilascio 
delle carte di identità agli elettori 
che fossero sprovvisti di idoneo 
documento di identificazione, gli 
uffici dell'anagrafe centrale, sem- 
pre in passo Costanzi 2, rimarran- 
no aperti oggi dalle ore 14 alle ore 
18, domani dalle 8 alle 20 e lunedì 
dalle 8 alle 13. 


MI INVALIDI — Gli elettori che, 
per gravi impedimenti fisici (cie- 
chi, amputati delle mani, affetti da 
‘paralisi, o da altri impedimenti di 
analoga gravità) esercitano il dirit- 
to di voto con l’aiuto di un altro 
elettore di loro fiducia, potranno 
ottenere il relativo certificato me- 
dico soltanto nei casi sopra espres- 
samente indicati. Negli altri casi 
verrà rilasciato un certificato sol- 
tanto per l'accompagnamento fino 
alla cabina, con diritto di prece- 
denza. Tali certificati saranno rila- 
sciati gratuitamente dai medici 
dell’Usì presso le sedi e con gli 
orari seguenti: per il centro città e 
il suburbio, ancora oggi presso le 
condotte mediche dalle ore 8 alle 9 
(nello stesso periodo potranno es- 
sere chieste visite a domicilio), 
nonché oggi dalle ore 16 alle 19, 
domani dalle ore 7 alle 22 e lunedì 
dalle 7 alle 14, ai servizi di igiene e 
sanità dell'Unità sanitaria locale 
n. 1 triestina, in via Torino 8, tel. 
7187732 (chiamare telefonicamente 
per eventuali visite domiciliari); 
per l’aliipiano, ancora ‘oggi alle 
rispettive condotte mediche dalle 
ore 8 alle 9 e dalle 16 alle 19, 
domani dalle 7 alle 22 e lunedì 
dalle 7 alle 14 (con gli stessi orari 
potranno essere chieste le visite a 
domicilio). 


MI OSPEDALI — Domani le visite 
ai degenti negli Ospedali maggio- 
te, Maddalena e Santorio saranno 
‘sospese per non intralciare le ope- 
razioni di voto presso i seggi ospe- 
dalieri in occasione delle elezioni 
comunali, provinciali e circoscri- 
zionali. Le visite saranno spostate 
al pomeriggio di lunedì, stesso 
orario. 


E TRASPORTI — Il Comune di 
"Trieste ha: predisposto un servizio 
di trasporto peri componenti gli 
uffici di sezione situati in zone 
extra urbane. La partenza avrà 
luogo da via Giustiniano, con i 
seguenti orari: oggi alle 15; doma- 
ni alle 5; lunedì alle 6. Per il rientro 
i componenti dei seggi potranno 
richiedere il mezzo di trasporto al 
Comune stesso, telefonando al n. 
631746. 


di superare la fase della prote- 
sta fine a sé stessa per porsi su 
un piano più costruttivo nel- 
l’interesse di Trieste». 

E il giornalista Ennio Seve- 
rino, candidato della Dc al 
Comune, ha soggiunto dal 
canto suo: «Trieste è la città 
più divisa d’Italia, per questo 
ha ora bisogno di un patto di 
tregua, di una grande opera di 
riaggregazione umana e de- 
mocratica della sua comuni- 
tà, per una riscoperta di tutte 
le potenzialità positive di cui 
è ricca Trieste». 


GLI SLOVENI DEL PSI — 
Ha destato malumore nella 
componente slovena del Psi il 
comizio «tricolore» di Craxi e 
l'assenza al suo fianco.in piaz- 
za Unità di un oratore di lin- 
gua slovena, sicché i candida- 
ti sloveni hanno avvertito la 
necessità di ribadire — in un 
avviso a pagamento sul locale 
quotidiano in lingua slovena 
— l’immutato impegno del 
Psi in difesa dei diritti della 
‘minoranza. A sua volta il can- 
didato Lucio Ghersi ha tratta- 
to della presenza a Trieste di 
Craxi e di numerosi ministri 
socialisti per sottolineare la 
«testimonianza di volontà del 
Psi nazionale di svolgere un 
ruolo attivo per superare il 
distacco dei triestini nei con- 
fronti dei partiti e delle istitu- 
zioni e di dare alla protesta 
popolare uno sbocco positivo 
con interventi concreti e tem- 
pestivi nei settori-chiave del- 
l'economia triestina, al di la 
dell’impostazione assistenzia- 
le, demagogica ed elettorali- 
stica cara alla Dc». E il candi- 
dato D'Amore: «I consigli cir- 
‘coscrizionali debbono diven- 
tare organi realmente parteci- 
pativi, e non filtri per ammor- 
tizzare il dissenso quali sono 
stati durante la gestione co- 
munale della LpT». 


PSDI E PORTO-CARBONI 
— La netta opposizione del 
Psdi al progettato terminal 
carbonifero è stata ribadita 
dal candidato Mario Martini, 
secondo il quale si trattereb- 
be di una soluzione che «ag- 
graverebbe ancor di più il tas- 
so d’inquinamento dei rioni di 
Valmaura, Borgo S. Sergio e 
Servola con un impiego di 
manodopera di sole cento per- 
sone», 


LA POLEMICA COMUNI. 
STA — «Un’alleanza post- 
elettorale fra la Dc e la LpT 
sarebbe — secondo il capoli- 
sta comunista al Comune, Ar- 
turo Calabria — l’unificazione 
di due esperienze negative e 
fallimentari». Fausto Monfal- 
con ha polemizzato con la 
LpT che «dopo aver invitato a 
‘una serie di incontri ”’tutte le 
forze politiche democratiche” 
escludendo dal confronto il 
Msi, si è infine incontrata 
anche con i neofascisti: una 
conferma, assieme alla candi- 
datura nelle sue liste di un ex 
dirigente delle organizzazioni 
giovanili del Msi, del tentati- 
vo di tenersi anche questa 
squalificata carta di riserva, 
forse ripensando al sostegno 
che la giunta Cecovini ha avu- 
to dal Msi». 

Sui problemi delle donne le 
candidate Jole Burlo, Ester 
Pacor e Sonia Sirk hanno ci- 
tato come «esempi del falli- 
mento della Dc prima e della 
LpT poi» l’inerzia della giunte 
comunali di fronte ai proble- 
‘mi delle scuole pubbliche per 
l’infanzia e dell'assistenza do- 
miciliare agli anziani. Claudio 
Cumani, dirigente della Fgci, 
si è rivolto ai giovani solleci- 
tandoli «a riprendersi la città 
usando il voto come strumen- 
to di lotta». 


DP E GLI ALLOGGI SFIT- 
"TI — Il consigliere regionale 
Cavallo e la candidata Giulia- 
na Zagabria hanno rilevato 
che sono più di 10 mila gli 
appartamenti sfitti a Trieste, 
un patrimonio edilizio che ri- 
solverebbe il problema della 
casa a Trieste, mentre «né la 
De né la LpT hanno mai fatto 
nulla in proposito». Proposta 
di Democrazia proletaria: re- 
quisire gli alloggi che risulti- 
no sfitti da più di tre mesi. 


LA «QUATERNA» DEL 
MSI — La segreteria del Msi 
ha puntato tutte le sue carte, 
mobilitando a tal fine l’intera 
organizzazione del partito, 
sulle «preferenze» allo stesso 
segretario Giacomelli, nonché 
a Dressi, Grilz e Morelli. La- 
sciati a cercarsi uno spazio da 
soli, invece, i consiglieri 
uscenti Di Giorgio, Depolo e 
Maccan. Questi ultimi hanno 
ribadito nei loro comizi che 
«di fronte alle contraddizioni 


Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Mario Furlan per 
il compleanno (5-6) dalla moglie e 
dalle figlie e generi 10.000 pro Do- 
mus Lucis, 20.000 pro Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro 
(Milano); dai nipoti Massimo e Ma- 
ria Letizia 10.000 pro Rifugio ani. 
mali Astad. 

In memoria di Romeo Daneo per 
il compleanno (5-6) dalla moglie 
Lia 15.000 pro Keren Kajemeth 
(alberi). 

In memoria di Enrico Bordin nel 
XV anniversario (5-6) dalla moglie 
Margherita 30.000 pro Oratorio Sa- 
lesiano, 20.000 pro Unione ex allie- 
vi di Don Bosco, 10.000 pro Avo, 
associazione volontari ospedalieri, 
10.000 pro Cri. 

In memoria del Cap. Vito Simi 
per il compleanno (5-6) e per l’ono- 
mastico (15-6) dalla moglie Arman- 
da 15.000 pro Chiesa B.V. delle 
Grazie, 15.000 pro Uil distrofia mu- 
scolare, 15.000 pro Anffas, 15.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria ‘di Ugo Godina da 
Diana Pontone famiglia 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna. Sossich 
ved. Castellano da Lina Visintin 
10.000, dalla fam. Fogar 10.000 pro 
Centro tumori. 

In meoria di Gabriella ved. Ca- 
vazzani da Elvira Cattalini e sorel- 
la 15.000. pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Rosa Comparè- 
Culot da Nerina Fortuna 10.000, 
dalla fam. Cargnelli 10.000, da 
Bianca Zago 10.000 pro Centro 
tumori; da Nella e Mario Sedmak 
30.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Teresa Cervini da 
‘Duilia Gandolfo, Mafalda Schern e 
Bianca Umer 15.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria ‘di Liesì Bonomo da 
Simonetta Lapenna 15.000 pro Pro 
Senectute. s 

In memoria di Angelo Battini da 
Eleonora Battich 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Onorina Borghes 
Allegretto dalla fam. Carlo Luttini 
15.000 pro Centro tumori. 

Da N, N. 50.000 pro Mani tese e 
50.000 pro Cri. 

In memoria di Francesco Uarlo 
Zerjau, da Egon e Rosita Brecelli 
15.000 pro Reparto rianimazione 
(Ospedale Maggiore). 

In memoria di Giustina Zucco- 
lin-Padar dal nipote Cesare Zucco- 
lin 10.000 pro Astad. 

In memoria di Maria e France- 
sco de Zadro dalla figlia Grazia 
60.000 pro borsa di studio «Scuola 
Brunner». 

In memoria di Alfiero Venturi da 
Leonino Montagnari 20.000. pro 
«Fraternitas», assistenza anziani 
(a mani mons. Gamboso). 

In memoria di Natalia Visintin 
ved. Venuti dalla figlia. Laura 
100.000, dall'istituto di medicina 
del lavoro 60.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Andrea Vidotto 
da Maria Seu 5.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Elisabetta Ubal- 
dini da Bruna — Giorgio Bravined 
Erica 25.000 pro Centro dialisi, 
Ospedale maggiore. 

In memoria di Maria ved. Tama- 
ro da Nirvana Novak 10.000 pro 
‘Comunità evangelica augustana. 

In memoria dell’amm.glio Nino 
Sauro dalla famiglia Ruggero Fac- 
chini 20.000 pro Fameia Capodi- 
Striana. pi 

In memoria di Attilio Ravalico 
dalla fam. Tommasino 10.000 pro 
Centro tumori. 


In memoria di Carmine Stasi 
dagli amici del Circolo Italia 
100.000 pro Lega italiana diritti 
dell'uomo. 

In memoria di Vittoria Serobo- 
gna dalle cugine Deboni 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Mar- 
gherita Zumin e figlie 20.000 pro 
Parrocchia «S. Vincenzo de' Paoli» 
(pane per i poveri); dalla famiglia 
Ferula 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Francesco Sergi. 
Sergas dai colleghi della Grandi 
motori Trieste 220.000 pro Reparto 
pneumologico ospedale Santorio. 

In memoria di Guglielmo Stegù 
‘da Maria Dorligo 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer; da Silva Gre- 
gori 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Arrigo Sticco dal- 
la famiglia Marcello Rebetti 
30.000, da Maria Bekar 20.000 pro 
‘Anffas. 

In memoria di Marcello Roc- 
chetti da Gina Libutti 50.000 pro 
famiglia Visignanese. 

In memoria di Rina Della Mea 
Peruzzi da Nella Zorzin 5.000 pro 
Amici del cuore, dalla fam. Moira- 
ni 15.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
Meyer. 

In memoria del dott. Armando 
Lovisato dalla famiglie Pernat, 
Mangano, Degrassi, Graziani, 
40.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
“seppe. 

In memoria di Olga Fazzini ved. 
Isola da Sergio e Laura Fazzini- 
Giorgi 100.000, da Luciano e Pina 
Rossi 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Amelia Radin 
Gosdan da Isidoro Gosdan 80.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ugo e Dea godina 
dalla zia Mariolina 50.000 pro Pro 
Senectute; da Romeo Tlustos 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Gianfranco Trocca 
30.000 pro Parrocchia San Luigi 
Gonzaga. 

In memoria di Giuseppe Giorgi 
da Nicolino Rado e figli 50.000 pro 
Associazione nazionale ricerche 
sul canero (Milano). 

In memoria di Andrea Ghira da 
Gabrio e Licia Szombathely, da 
Giorgio e Silvana Ferrucci 60.000 
pro Villaggio del Fanciullo; da Nil- 
da Iurcotta 10.000 pro fam. uma- 
ghese 10.000; da Umberto Pessi 
20.000 pro Istituto ciechi «Ritt- 
meyer»; da Tina Sponza de Loren- 
Zi 20.000 pro I.t. «G.R. Carli» fondo 
prof. Talamo; da; Livia e Enrico 
Staffieri 20.000 pro Pro Sehectute. 

In memoria di Lidia Gravazzi 
ved. Distefano da Marcella Rufo, 
Giovanni Talleri, Elena Talleri- 
Comar 30.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Enpa, protezione ani- 
mali. 

In memoria dei cari defunti da 
Bruna Valli 10.000 pro Pro Senec- 
tute, 10.000 pro Istituto Ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Alba Cossetto 
Spangaro da de Fontana e Wagner 
10.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Gemma Coviì da 
Maria De Luca 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Nerone Coslovich 
dalla famglia Sestan 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gabriella Rodizza 
yed. Cavazzani da Sergio Coretti 
5000 pro Villaggio del Fanciullo, 
da Anita Bucci 20.000 pro Piccole 
‘Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Giorgio Cenni da 
Fulvio Sodomaco 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mariagrazia Boni- 
vento da Marisa Contestabile e 
famiglia 50.000, da Santina Bro- 
sich 20.000 pro Centro tumori. 


interne e alle incertezze della 
LpT su temi come quello del 
bilinguismo, solo il Msi ha 
dimostrato compattezza nella 
difesa degli interessi nazionali 
della città». 


DE’ VIDOVICH INSISTE — 
Querelato da Manlio Cecovi- 
ni, Renzo de’ Vidovich ha ri- 
badito le proprie accuse nei 
confronti dell’ex sindaco, insi- 
stendo in una conferenza 
stampa: «Ho chiamato a testi- 
mone il direttore della Rai-Tv 
Zavoli sulle frasi di Cecovini 
in difesa della P 2; se durantei 
quaranta giorni d’occupazio- 
ne gli jugoslavi elessero Ceco- 
vini giudice popolare, vuol di- 
Te che egli godeva della loro 
fiducia e apprezzamento; rì- 
sulta dai verbali della com- 
missione della Camera che 
Cecovini accettava sostan- 
zialmente la Zfic purché spo- 
stata di qualche chilometro; 
risulta dai verbali del Consi- 
glio comunale il voto favore- 
vole di Cecovini per l’introdu- 
zione di un interprete sloveno 
in aula». 


LEGA DEI SOCIALISTI — 
La Lega dei socialisti, formata 
anche a Trieste da dissidenti 
del Psi, invita a votare «per 
quelle forze di sinistra operan- 
ti sul piano nazionale rappre- 
sentative di orientamenti 
ideali e di realtà sociali popo- 
lari, disponibili verso ipotesi 
di rinnovamento e di alterna- 
tiva di sinistra». 


MOVIMENTO PER LA VI. 
TA — Dal Movimento per la 
vita, che si batte contro l’a- 
borto legalizzato, è stato dif- 
fuso un appello agli elettori a 
«riprendere coscienza della 
dilagante violazione del dirit- 
to alla vita e della dignità 
della persona umana» ed a 
«giudicare seriamente su que- 
sto tema chi chiede il loro 
voto». 


MENAS_ Si è tenuto a Trieste 
‘un convegno nazionale di studio 
dei dirigenti del patronato Enas. 
in cui è stata ribadita l'importanza 
dei patronati per la tutela dei dirit- 
ti dei lavoratori, 


HI CISNAL — La Cisnal e l'Enas 
hanno promosso una petizione po- 
polare contro i ticket sulle presta- 
zioni sanitarie. Le firme si raccol- 
gono alla Cisnal. via Crispi 5. ogni 
giorno dalle 16 alle 19 


zinelli & perizzi 
perizzi 


espone 
la cartella di 15 opere 
«grafiche numerate 
e firmate 
in occasione 


del Campionato Mondiale 
di Calcio RESO 82 
| 


MIRO ADAMI ALECHINSKY 
ARROYO POI BURY CHILIDA 


FRRO. FOLON KOLAR 
- MONORY SAURA_TAPIES 


Materasso di Gommapiuma PIRELLI: 
uno spazio naturale al corpo stanco 


IN VENDITA ESCLUSIVA A TRIESTE 


presso il centro specializzato 


casa del 
materasso 


IN VIA ITALO SVEVO 6, DI FRONTE AI CANTIERI SAN MARCO, PARCHEGGIO RISERVATO 


TITUS-CARMEL 
TOPOR VELCKOVIC 


le opere sono disponibili 
anche riprodotte in manifesto. 


INSERZIONE A PAGAMENTO — 


IL COMIZIO DELLA LISTA 


DI GIOVEDÌ 3 GIUGNO IN PIAZZA UNITÀ 


Ed. Magghi-Foris 


lE 
INSERZIONE A PAGAMENTO — 


LAVORATORI PENSIONATI! 


CONFERMATE AL COMUNE CHI DA SEMPRE 
DIFENDE LE VOSTRE ISTANZE 


2 (DIRETTORE PATRONATO ENAS) 
- 28 MACCAN 
Da (SEGRETARIO DELLA CISNAL) 


INSERZIONE A PAGAMENTO — 


LISTA PER TRIESTE 


Il nostro servizio trasporto malati ai 
seggi elettorali funzionerà dalle ore 8 
alle ore 19 di domani e dalle ore 8 alle 
ore 13 di lunedì 7 giugno. 


Telefonare ai numeri: 744911 e 763933 


DOMENICA 6 GIUGNO 


ORE 15.30 


arlppodromo di Montebello 


AA 


2° Palio dei rioni 


BOSCOSCURO1 
GIMOS 2 
ROANOKE 3 
NOMBERONE 4 
INNARIO 5 


San Vito 


Servola - Edi mobili 
Rozzol - Due Pi 

San Luigi - Gall; Ciuoffo 
‘San Giacomo - Ottica Visus 
= Cadette 


FINALI 


LIVIONE 6 
DEMECU 7 
MALIZIA — 8 
9 
0 


Bigo Teresiano - Metromarket 
Barriera Vecchia -. Conf. Caprioli 
Valmaura - Despar Valmaura 
Trieste C. - Il Modulo arredamenti 
S. Giovanni - Polieri moquettes 


BARK 
PATRICK 1 


OSPITI D'ONORE 


Alberto Giubilo .: Edy Gubellini 


interverrà la Filarmonica di SANTA BARBARA 


LISTA PER TRIESTE 


Grazie a tutti quelli che c'erano ed anche a quelli che avrebbero voluto 
esserci ma che non ‘hanno potuto. 


Grazie perché erano tutti triestini e non gente fatta venire in pullman dal 
Friuli o dal Veneto. C'era tantissima gente. Chi c'era — e ha voluto 
vederlo — lo ha visto. La piazza quasi piena. Questa è la verità. Poco 
importa se altri non vogliono dirla. Ci siamo abituati! 


Noi di questo incontro faremo stampare una cartolina perché si ricordi, 
negli anni che verranno, la difficile battaglia che oggi stiamo combat- 
tendo per la salvezza di Trieste. 


Si vedranno anche i tantissimi ombrelli col «melon» che sono stati 
aperti quando ha cominciato a piovere. Sono ombrelli che riparano e 
difendono anche dalla pioggia di calunnie, di menzogne e di insinuazio- 
ni che da più parti miseramente e con voluttà ci fanno piovere addosso. 
Ivi comprese le insinuazioni dell'ultimo momento di chi avrebbe, anche 
in questo caso, tutto da «guadagnare» restando zitto. 


TRIESTINE, TRIESTINI 


ancora grazie e arrivederci a presto! 
Sempre più uniti votiamo e facciamo votare per 


le donne e gli uomini della 


LISTA PER TRIESTE 


INSERZIONE A PAGAMENTO. 


TRIESTINE, TRIESTINI, 


ADESSO O MAI PIÙ: per questo vi incitiamo a riflettere 
seriamente sul voto che dovrete esprimere il 6 e 7 
giugno. 

Esso rappresenta probabilmente l’ultima occasione per 
salvare la nostra TRIESTE. # 
Tutta Italia guarda al voto della nostra città. 

Voi siete stati buoni testimoni di come è stata assediata 
la LISTA PER TRIESTE con il preciso scopo di distrug- 
gerla. Anche se ciò dovesse significare la fine di Trieste, 
non importa! 

La partitocrazia (ora anche con i suoi rincalzi locali 
variamente camuffati) non può sopportare che la LISTA, 
da sola, gli si sia messa contro ed abbia guidato la 
protesta per la rinascita della nostra TRIESTE. 


TRIESTINE, TRIESTINI, 


Fin dal primo giorno vi dicemmo che la battaglia che 
abbiamo iniziato insieme con la raccolta delle 65.000 
firme non sarebbe stata né facile, né breve. Dobbiamo 
avere; e sappiamo di avere, il coraggio e la forza di 
continuarla, per quanto possa durare. 


TRIESTINE, TRIESTINI, 


la difesa di TRIESTE deve essere prima nel nostro cuore 
e poi nel nostro voto. Non dimenticatelo. 

Ci. sono occasioni che non tornano più! Il voto è un 
capitale che dovete amministrare con saggezza. 
NON SCIUPATELO, votando per chi ha dimostrato e 
dimostra ancora di non meritare la vostra fiducia. 
Pensate al trattato di OSIMO, firmato alle spalle e a 
danno degli istriani e dei triestini. 

NON DISPERDETELO, votando per chi persegue solo 
piccole ambizioni personali senza preoccuparsi dei reali 
interessi di TRIESTE. 

Ricordate che per la rinascita di TRIESTE c’è un solo 
voto: il voto alla LISTA! 

Di questo voto la TRIESTE di oggi e di domani vi sarà 
grata. © 


TRIESTINE, TRIESTINI, 
tutti uniti votiamo 


LISTA PER TRIESTE 


“Sabato, 5 giugno: 1982 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL SIGNIFICATO DELLA SCHEDA ELETTORALE ROSA 


ai consigli circoscrizionali 


ci si aspetta qualcosa di più 


mo 


Sarebbero le sedi migliori per tutelare gli interessi di ciascun quartiere 
ma finora la volontà di partecipazione degli abitanti non è stata premiata 


Senza: poteri. per deliberare 
—'e quindi per decidere e per 
spendere —1'i‘consigli di quar- 
tiere-non.possono rispondere 
alle esigenze espresse dalla 


**gente...E. la. gente, di conse- 


guenza si allontana. 

«Invece l'essenza di questi 
organismi.:sta proprio nel'go- 
vernare; assieme ai cittadini, 
che: devono:,poter. fare delle 
cose e poi anche controllarle», 
dice €laudio Tonel, segretario 
del'Pci. La Giunta della Lista 
—'fa notare anche Chana 
Wolf, ex presidente di San 
Vito Cittavecchia per il Pri — 
ha snobbato le circoscrizioni 
fin dall’inizio: «mi hanno ad- 
dirittura incriminato, perché 
volendo andare incontro agli 
abitanti di Cittavecchia ave- 
vo indetto un'assemblea fuori 
sede»: 

La Lista — fanno notare gli 
altri partiti — aveva un solo 
presidente a rappresentarla 
Mella:circoscrizione di Barrie- 
ra vecchia), perciò con gli altri 
presidenti (Unione slovena, 
Pci, Dc, Pri, meno col Pi) 
l'amministrazione centrale 
‘avrebbe creato una situazione 
di conflittualità, o perlomeno 
di, disinteresse. Dice. Eraldo 


Volontari ospedalieri 


Per l'associazione volontari ospe- 

dalieri, stasera 5 con inizio alle 
18.30, nella sede dell'Azienda Cattoli- 
ca Italiana in piazza Ponterosso 6, a 
conclusione del IV Corso di formazio: 
ne parlerà il prof. Erminio Longhini, 
Primario ospedaliero, presidente na- 
zionale della Federavo e fondatore 
delle Associazioni di volontariato 
Ospedaliero in Italia, sul tema validi- 
tà dell'Avo. valori fondamentali è 
collocazione nelle attuali contingenze 
storiche e nelle prospettive socio: 
sanitarie. 


Fotoconcorso Wwf 


La premiazione dei vincitori del 

concorso fotografico organizzato 
dalla sezione cittadina del Wwf sui 
temi «L'albero, il legno e la. vita 
dell'uomo» è «Il bosco, gli animali» è 
in programma per stasera alle 19, 
nella sala della Provincia, in piazza 
Vittorio Veneto 4, dov'è allestita la 
mostra delle immagini in gara. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti tel. 767333 tutti i giorni 
feriali e festivi dalle 19 alle 23. 


Feste in Carso 


‘Per oggi e domani è in program- 

ma a Sgonico una «Festa del 
Carso». promossa dal circolo sportivo. 
locale. Una manifestazione canora e 
foleloristica è annunciata per le 17 di 
domani con inizio alle 17 nel centro 
«Finzgar» di Opicina. 


| Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Poesie e canzoni 


di Jacques Prévert 


Sotto i comuni auspici della se- 
zione di Trieste della Società dei 
francesisti ‘e del ‘circolo culturale 
«IlCarso» è in programma per le 
20.30 di stasera nella palestra tea- 
tro! (gic.) dell'istituto Rittmeyer di 
Barcola un incontro dedicato alle 
poesie e alle canzoni di Jacques 
Prévert, con musiche di Joseph 
Kosma. / 


Segnalazioni 


Le segnalazioni sono 0g- 
‘gi pubblicate a pagina 8. 


C. N. Trovato 


alla Cartesius 


Nella galleria «Cartesius» di via. 
Marconi questa sera alle 18.30 si 
inaugurerà una,mostra personale. 
di ‘Carmelo Nino Trovato. 

L'artista, presentato in.catalogo 
da Carlo Milic, espone olii ed inci- 
sioni posteriori, alla realizzazione 
della grande pala d'altare commis- 
Slonatagli‘dal.clero viterbese per 
Una chiesa della provincia laziale. 

.Nélle prove di queste ultime sta- 
Sioni di ‘Trovato è stata ravvisata 
nia tendenza a.costruire una mito- 
MietiDroptia, indubbiamente er- 
Tei che promana solo parzial- 
della wie normali avvenimenti 

n Rei umana». 

00 PIù recenti partecipazioni 
RI Ro di rilievo internazio- 
nale, Carmelo Nino Trovato anno- 
vera l'Arteder 82 gi Bilbao (Spa- 
gna), recentemente conclusosi. 
Fa rassegna alla «Cartesius» po- 
thalessere visitata sino al'18 prossi: 
mmo dalle 10.30 alle 13 e galle 16.30 
alle 19.30 dei giornì feriali (festivi 
11-13; lunedì mattina chiuso). 
È 


GALERA TORBANDENA 


«Continua 


la rassegna 
;culture in pietra 
ME) ; 

» ORESTE DEQUEL 


di 


ORE DELLA CITTA’ 


‘ Mostre d’arte 


Cecchini, del Psi: «Con questa 
Giunta era come trovarsi da- 
vanti a un'muro di gomma, 
peggio della Dc». Gli ex consi- 
glieri non si lamentano solo 
per la mancanza di mezzi e di 
potere decisionale, ma addi. 
rittura perché non venivano 
consultati: «Ci ha ascoltati 
più il commissario in sei mesi 
che la LpT in tre anni», dico- 
no, ad esempio, alla De, 

E non. è tenero nemmeno il 
Psdi: «Cecovini nelle circo- 
scrizioni ha bloccato tutto, in- 
vece i consigli andrebbero va- 
lorizzati», commenta Mario 
Bercé, segretario Psdi. All’ini- 
zio — dice Bercé — «ero diffi- 
dente, verso questi nuovi or- 
ganismi, ma poi mi sono ricre- 
duto». Adesso anche il Psdi, 
come il Pri, il Psi, la Dc vuol 


.dar battaglia per far applicare 


le deleghe alla prossima am- 
ministrazione comunale; «per 
noi — dice Tonel del Pci — 
questo, è fra i primi impegni 
dei nostri consiglieri». 
Diverso l'atteggiamento del 
Pli. Sergio Trauner ex presi- 
dente. di Città nuova afferma 
che i consigli si devono valo- 
rizzare, ma «più che far appli- 
care le deleghe, bisogna defi- 


Saggio del Tartini 


Questa ‘sera con inizio alle 21 

nella sede di via Coroneo 15 dell'I- 
stituto germanico di cultura, sarà 
tenuto il settimo saggio finale degli 
‘allievi del corso di,musica da camera 
‘del prof. Severino Zannerini, del Con- 
servatorio «Tartini». L'ingresso è 
libero. 


Assemblea Anea 


E' convocata per le 18.30 di que- 

Sta sera, nella sede (g.c.) di via 
Silvio Pellico 2;-l’assemblea dell’A- 
nea, Associazione ex emigrati in Au- 
stralia. 


Aiuto alla vita 


Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Al Centro di Aiuto alla vita 
troverai solidarietà, amicizia e aiuto 
concreto per te e il tuo bambino. Il 
Centro, via dell'Istria 59, telefono 
‘741440, è aperto lunedì e venerdì dalle 
16 alle 18, il mercoledì dalle 10 alle 12. 


Ipnosi dinamica 
‘Questa sera con inizio alle 19, 
all'albergo «Jolly» Stefano Bene- 
meglio tratterà il tema: «Ipnosi dina: 
mica e comunicazione non verbale» 
L'ingresso è libero. 


L'opinione della Lista 


Stasera alle 20.45 a Telequattro 
30 minuti con la Lista. Intervista- 
tore Gualberto Niccolini, 


Freschezza 


Beltrame con la freschezza e l'e- 

suberanza di un’estate giovane; i 
casuals di Garbo, Krizia, Lei, Nella, 
Sportmax. E con la classe di chi 
conosce il mondo d'esprimersi di ogni 
età: Beltrame, 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre. a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
to una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due; uno sul colletto e ‘uno sul cuore! 
La'«Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respirà- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser dì moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e» 
molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


I manifesti 


a San Giusto —..; 

‘Si potrà visitare sino al 13 pros- 
simo.a San Giusto (Bastione Fiori- 
to del Castello) dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 19, anche dei giorni 
festivi, la mostra «150 manifesti 
del Friuli - Venezia Giulia 1895- 
1940 / Vita e costume di una Re- 
gione», A 

La rassegna, giunta a Trieste 
dopo lé tappe di Udine, Pordenone 
e Tolmezzo, sì trasferirà dal 3 
luglio al 5 settembre nel palazzo 


* dei congressi di Grado. 


La manifestazione è organizzata 
dal Centro iniziative per l’arte e la 
‘cultura di Udine, con la collabora- 
Zione del Museo civico di Treviso e 
il patrocinio della Banca del 
Friuli. 


{a (a n pa fo na fn (es ta | 0) 


Galleria Comunale 
ZORA KOREN SKERK 
Continua la mostra 
000000000000000000000O 
Caffè «Tommaseo» 
DIMINI 
Oli - disegni 
0000000NAI.IDIOOc conc 
Corsia Stadion 
ALESSANDRO MLACH 
0000000000000000000000 
Galleria Cartesius 


CARMELO NINO TROVATO 
Inaugurazione ore 18.30 


nirne meglio compiti e fun- 
zioni». 

L'avvocato Trauner è il 
meno duro, fra tutti i rappre- 
sentanti dei partiti, nei con- 
fronti dell'operato LpT («le 
giunte precedenti non erano 
migliori») aspro non è neppu- 
re Sergio Giacomelli, segreta- 
rio del Msi: «La Lista ha con- 
‘sultato le circoscrizioni nella 
‘misura in cui andavano con- 
sultate, i loro presidenti erano 
tutti di altri partiti, logico che 
fosse contro». Solo Barriera 
vecchia, per Giacomelli, 
avrebbe. raggiunto. risultati 
positivi, «perché la presidente 
LpT era stata eletta grazie ai 
nostri voti». 


Teresita Barbo Milossovich, 
la presidente citata, dice di 
aver riscontrato all'inizio in-: 
‘comprensioni politiche, «ma 
poi ipartiti si sono ritrovati 
sul piano del lavoro: per la 
realizzazione di villa Engel- 
‘mann’ ad esempio, devo dar 
atto del contributo di tutti i 
consiglieri», ammette. 


«L'importante ‘è lavorare 
sulle cose che toccano la vita 
del rione», com'è importante 
— aggiunge l’ex presidente 


Nozze d'oro 


Si sposarono in Sant'Antonio 

Nuovo il 5 giugno 1932 e oggi, a 
‘mezzo secolo da quel giorno, i coniugi 
‘Armando Furlani e Maria Maier rin- 
novano le promesse di matrimonio 
davanti all'altare della chiesa di San 
Francesco. Agli affettuosi auguri dei 
figli, genero, nuora, nipoti, altri pa- 
renti e amici aggiungiamo le nostre 
felicitazioni. 5 


Giuseppe Bensi e Angela Kolum- 

bin tornano oggi nella chiesa di 
Cattinara, dove furono uniti in matri: 
monio esattamente cinquant'anni fa, 
circondati dall’affetto dei figli, gene- 
ro, nuora, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. Vive congratulazioni. 


La Lista a Radio Express 


Stasera dalle 18.30 alle 19.30 la 

Lista.per Trieste presenterà alcu- 
ni suoi candidati alle prossime elezio- 
ni e tetrà dibattito su argomenti di 
attualità, i tre punti della Lista e filo 
diretto dalle 21.30 in poi. 


Conoscere la Puglia 


Un viaggio (in autopullman dal 13. 

‘al 20 giugno) che l'UTAT organiz: 
za per farvì trascorrere delle giornate 
indimenticabili nel «profondo Sud»: 
dall’aspra bellezza del Gargano alle 
belle e giustamente famose cattedrali 
pugliesi, dallo spettacolo unico al 
mondo dei trulli di Alberobello all’al: 
trettanto affascinante visita di Ostu- 
ni, di Bari o di Taranto. Per ulteriori 
informazioni e prenotazioni rivolgete- 
vi all’UTAT, via Imbriani 11 e Galle 
ria Protti 2. 


Conoscere la Cappadocia 


Un viaggio nell’irreale: la Cappa: 

docia, cuore dell’altipiano anato- 
lico, ha'infatti unafisionomia fanta- 
‘stica, quasì lunare. Ed oltre a questo 
autentico miracolo naturale, il viag- 
gio UTAT (in aereo e autopullman dal 
‘2l’'al 28 giugno) vi porterà a conoscere 
le realtà di Istanbul, Ankara e di 
tante altre località turche che lasce- 
ranno un ricordo indelebile nella vo- 
‘stra mente. Per ulteriori informazioni 
e per.leiprenotazioni rivolgersi all'U- 
'TAT, via Imbriani 11 e Galleria Protti 
2; 


| Convegno 


sulla cura 
del cancro 


. Da lunedì prossimo 7, a 
sabato 12 si terrà nella nostra 
città, con gli auspici della 
Regione e organizzato dal 


Centro tumori di Trieste, un’ 


corso di chemioterapia clinica 
del cancro. 

La manifestazione è la pri- 
ma del genere in Italia e farà 
convenire a Trieste, in qualità 
di relatori, numerosi trai ri- 
cercatori più importanti del 
mondo: nel campo dell’onco- 
logia. N 

Il corso, che ha l'autorevole 
sigla dell’Unione internazio- 
nale contro il cancro, si artico- 
Jlerà in una serie di conferenze; 
integrate alla presentazione 


‘di casi clinici, il cui scopo è 


quello di mettere a fuoco il 
modo più efficace di curare le 
neoplasie maggiormente dif- 
fuse sulla base di quanto è 
emerso da recenti studi. 

Il convegno, i cui lavori si 
terranno al Centro tumori, ol- 
tre che dal finanziamento re- 
gionale è stato reso possibile 
dal contributo dell’Associa. 
zione italiana per la ricerca 
sul cancro, della Farmitalia, 
del Lloyd Adriatico e di alcuni 
privati cittadini. 


LpT — sensibilizzare l'’ammi- 
nistrazione centrale su alcuni 
problemi». Perciò anche l’ex 
presidente, ricandidandosi, 
‘mette in programma la richie- 
sta di «ottenere deleghe più 
‘ampie di quelle ottenute fino- 
ra». Ma con gradualità, preci- 
sa subito, «perché l’ammini- 
strazione e il personale devo- 
no avere il tempo di prepa- 
rarsi». 

«Abbiamo chiesto per anni, 
anche alla Dc, che si prepa- 
rassero», commenta Tonel, 
«perché sappiamo pure noi 
che i consigli per poter lavora- 
re hanno bisogno di tecnici: 
avrebbero dovuto ristruttura- 
re gli uffici comunali, ma nes- 
suna delle due Giunte lo ha 
mai fatto». Ci ha pensato in 
questo periodo il commissario 
al governo, che con la riorga- 
nizzazione di tutti gli uffici 
comunali ha previsto anche il 
rafforzamento di quelli perife- 
rici. 

E’ un contributo perché i 
nuovi consigli abbiano una 
vita meno stentata di quella 
vissuta finora. Questa volta, 
oltre ai partiti citati e all'U- 
nione slovena, si candidano 
anche il partito dei pensiona- 
ti, Democrazia proletaria e la 
Lista tricolore. 

Dp lo.fa con il proposito di 
«stimolare il decentramento e 
far sì che i consigli rispecchi- 
no la volontà della gente», i 
pensionati perché «a nessun 
organo elettivo possiamo più 
delegare gli interessi degli an- 
ziani», e la Lista tricolore, co- 
me del resto il Msi, per com- 
battere un presunto «bilingui- 
smo strisciante». 

Per qualcuno dunque:conti- 
nuano a essere visti come pa- 
lestre di dispute ideologiche, 
ma i consigli di rione per i 
quali si vota domenica fra 
tutti gli organismi elettivi 
possono ancora diventare la 
sede di lavoro più soddisfa- 
cente per i cittadini, quella 
dove la gente può toccare in 
modo, immediato i risultati 
della. sua partecipazione, 
Sempre che la facciano parte- 
cipare. 

Itti Drioli 
(2 — Fine) 


Inserzione a pagamento! 


AL COMUNE 
9 CALANDRUCCIO 
14 CERNITZ 
52 TREBICIANI 
60 ZIMARELLI 


anche USATO è 


Inserzione a pagamento — 


avv. 


Sergio Pacor 


v. segretario regionale PRI 


n. 37 al Comune 


Sostieni Spadolini 
vota PRI 


«Copa 


del Mundo 
de Futbol 


Espafia 82» __ 


La Zinelli & Perizzi 
grafica espone nello show- 
room di via Mazzini 31 la car- 
tella, proposta dalle Edizioni 
Maegnht di Parigi in occasione 
della Coppa del. Mondo di cal- 
cio, comprendente le opere di 
15 tra i più prestigiosi artisti 
contemporanei; Mirò, Adami, 
Alechinski, Arroyo, Pol. Bury, 
Ghillida, Errò, Folon, Kolar, 
Monory, Saura, Tàpies, Titus- 
Carmel, Topor, Velickovic. 

Oltre alle grafiche sono in ven- 
dita anche le. riproduzioni in 
manifesto delle singole opere. 


Materiale in pronta consegna 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 
Dal 5-6-82 al 20-6-82 


compri la tua moto con lo 
sconto del 10% 


Telefona al 68600 dal 


(Com. al Comune 28.5.82) 


0. COMICI 
S. GIANOLLA 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
SANITARI 
RUBINETTERIA 
SCALDABAGNI 
TUBERIA VARIA 


Isolanti‘ termoacustici, lana 
di roccia. Polistirolo e po- 
liuretano. Argille espanse e 
coppelle. Controssoffitti e 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA. 


VIA CONCORDIA 3 
Tel. 750975 - 764544 


Parcheggio interno 


— è 
Philipslibera 


il tuo udito. 
con una vastissima gamma 
di apparecchi 
GRATIS provali presso: 
OTTICA ZINGIRIAN 
TRIESTE - Via Muratti 1 


“@MMamoromoscHÙionii: 


Inserzione a pagamento 


N VOTO UTILE 


ER AMMINISTRARE 
NOSTRA GITTA 


G. AVANZO Succ. 


PIAZZA CAVANA 7 - CORSO ITALIA 17 - TRIESTE 


11 - Via Valdirivo 21 


CASA FONDATA NEL 1886 


distribuisce esclusivamente... 


SONY È: 


VIDEOREGISTRATORI 
PROFESSIONALE 
BETAMAX U. MATIC 


martedì al sabato 


Con oggi 5 giugno 1982 


APERTURA FILIALE 
AUTORALLY 2 


VIA MACHIAVELLI 22/B 
TEL. 630135 


AI servizio di quanti sentono 
la necessità di un ricambio 
garantito e di qualità!! 


IPPODROMO DI MONTEBELL 


ANI 


OGGI CORSE 
INIZIO ORE 20.45 


INGRESSO GRATUITO |’ 


pri tel. (040) 74.11.01 
PHILIPS | 


EXTRACOMFORT 


Sono infatti disponibili presso la Concessionaria 
ALFA ROMEO CARVAT in via Caboto 22 un numero 
limitato di autovetture d'occasione accessoriate 
con aria condizionata e autoradio stereo. 


TIPO ‘COLORE ANNO 

Alfetta 2.0L turbo diesel Luci di bosco met. 1981 (garanzia 1 anno) 
Alfetta 2.0L Blu Olanda 1978 (garanzia ‘1 anno) 
Alfetta 1.8 Faggio 1978 (garanzia 1 anno) 
Alfetta 1.8 Bianco 1977 

Alfetta 1.8 Verde pino 1976 

Alfetta 1,8 Blu 1975 (+vetri elettrici) 
Alfetta 1.8. Blu ; 1974 

Alfetta 1.8 Rosso prugna 1974 


Alfetta GTV 2000 


GIULIETTA 


Blu P. met, 


Inoltre acquistando una vettura d'occasione presso la 
nostra Concessionaria fino al 30.7.1982 si riceverà una 


1976 (+vetri elettrici) 


DA POLSO 


g Ò 


ERI TI 


“Dove si compra il più grosso 
fuoribordo sen 


Za patente? 


Dal concessionario Evinrude. 

L'Evinrude 25 ha un motore 
bicilindrico di grossa cilindrata: 
ben 521 cc. Cosi gira meno, 
consuma meno e dura di più. 

E da quest'anno c'è anche 
l'Evinrude 20; stesso motore, 
stessa cilindrata, minor consumo 
‘e minor prezzo: 
L.1.590.000+ IVA. 


FANTASIE E COLORI 
DI PAESI LONTANI 


Proposte moda 

che ricordano il passato 

con.il tocco giusto 

per farti sentire à tuo agio, 
nelle avventure di tutti i giorni. 


de coli ii 


Pag. 8 IL PICCOLO Sabato, 5 giugno 1982 


INSERZIONE A PAGAMENTO —, 


Inserzione a pagamento 
Elezioni Comunali - scheda grigia 


Maccan28 ||| Cara elettrice 


Consigliere Comunale e 


Non traditi Vota 


è Gru 
3 LI) 
z 
2 


Maccan 28 


Non tradini Vota 


GIORNALE DI TRIESTE 


c 
E 

R EROS 
ESILE % 
E È 
z 


a Maccan 28 


ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ‘ALLA RIBALTA DELLE | 


Non tradirti Vota Non tradirti Vota 


D È Segretario della Cisnal 

> E » 
CO 1 È 
ù i) dle dè i CERTEZZA n m n mM m 
SAI sti lett Figini della SCUO II 
N T n È IMPEGNO 
©Maccan 28|A Maccan 28 ALLO ATA MIRAGna Tele FEDELTÀ Caro 0 [n ore, 

il momento storico in cui'viviamo non è troppo favorevole né 


Non è stato celebrato il ventesimo anniversario, ma la sua meritoria attività 
ebbe inizio già nel 1954 con i corsi speciali di francese, inglese e tedesco 


a casa nostra, né nel mondo. La nostra città è în crisi e sta a 
noi tutti aiutarla ad uscirne. A mio avviso sussiste anche il 
pericolo del riacutizzarsi dei. rapporti etnici e sociali. Speria- 


mo. che non si pervenga ad una conflittualità che non sarebbe 
utile per nessuna delle parti che compongono la' nostra 


comunità. 


DELL'USATO 


I PODIE 


l'esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 


Anche a Trieste. 


IMPIEGATO 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


DEBELLI n. 10 


CONSIGLIERE UNITÀ SANITARIA 
ISPETTORATO MONOPOLI 


Per.prima a Trieste, molti anni fa, l'Universaltecnica ha 


al pubblico le più. belle, le più. interessanti novità nel settore dei 


affrontato, con entusiasmo e impegno; gli appassionanti problemi della 
videoregistrazione. Per prima ha promosso una stupenda rassegna 
di novità, l'eco del cui successo è ancora vivissima. Ora propone 


VIDEOREGISTRATORI 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba. 18 piazza Goldoni 1 


Centro HI-FI VIDEOREGISTRAZIONE: via Zudecche, 1 


L'Unione.slovena persegue un dialogo attivo tra le popolazio- 
ni quivi conviventi, basato su un franco scambio di opinioni, 
finalizzato alla soluzione dei problemi che' ostacolano lo 
sviluppo di Trieste, proponendo misure ed interventi atti a 
migliorare i rapporti tra i vari gruppi etnici e sociali, nonché lo 
sviluppo economico di Trieste, senza che per questo si debba 
pagare un prezzo ambientale troppo elevato. 
Siamo favorevoli ad una giusta legge.di tutela del gruppo 
nazionale sloveno in Italia, alla imprenditorialità e collabora- 
zione internazionale in campo industriale, ma siamo contrari . 
alle megastrutture sia in campo abitativo (casermoni), turisti- 
co (cemento turistico) e industriale (megaterminali), dato il 
loro esito negativo sia dal'punto di vista ambientale, che da 
quello economico 
Nel nostro programma per il comune di Trieste riportiamo 
invece una serie di realizzazioni che: sono richieste dalla 
nostra popolazione sia in città che in periferia: 
— la modificazione del piano urbanistico.comunale con una 
riduzione dell'impatto degli espropri; 
— il miglioramento di funzionalità nell'attività dei consigli » 
circoscrizionali nei rapporti con. il, comune; 
— il mantenimento di certe strutture periferiche di valore 
culturale, come il cimitero di Barcola ed altri; 
— l'autonomia dei distretti scolastici per le scuole slovene; 
— lo sviluppo di centri multifunzionali a Padriciano, Kolonko- 
vec, S. Giovanni; 
— nuove palestre ad Opicina.ed altrove; 


— la soluzione di numerosi problemi di carattere locale, 
quali fognature, estensione della rete metanica verso la 
periferia, trasporti pubblici, allargamento di alcune strade 
a Longera ed a Kolonkovec, illuminazione, ecc. 

L'Unione slovena è una sana ed onesta forza politica locale 

che si è sempre battuta con successo per la soluzione dei 

numerosi problemi che affliggevano i triestini di lingua 

Slovena ed.italiana. La fiducia al' nostro partito non ha mai 

deluso l'elettore. Se ci darai il Tuo voto, non rimarrai deluso 

nemmeno questa volta. 


Alessio Lokar 


| PALAZZINE AL BIVIO DI GRIGNANO 
IN PARCO CON VISTA MARE 


-COMPLETI DI BOX 
-DISPONIBILI CON PIU STANZE 
E GIARDINO: PRIVATO 


K 


APPARTAMENTO TIPO CON MANSARDA 


GRIGNANO PARADISO ... 


DALLE 10 -12 
755450 


VISITE SUL POSTO: SABATO- LUNEDI’ 
O PER APPUNTAMENTO TELEFONANDO: 


VOTA: 


C'È UN MODO NUOVO 
PER AFFRONTARE 
| PROBLEMI DELLO SPORT 


VOTA: 


ROBERTO de GIOIA 


N. 19 AL COMUNE 


BRUNO PADOVANI 


a Trieste 
4, 5, 7 e 8 giugno 


‘antig 
Di dipinti dal XVI al XIX secolo di una collezione di di- 
pinti mitteleuropei, mobili, porcellane, vetri, argenti, 


miniature, orologi e tappeti provenienti da commit- 
tenti privati. Mobili rustici, stampe e libri. 


ESPOSIZIONE: da martedì 1 a giovedì 3 giugno 
(orario 10-13 e 16-20) 

venerdì 4 giugno, ore 21 
sabato.5 giugno, ore 21 

lunedì 7 giugno, ore 21 

martedì 8 giugno, ore 21 


ASTA: 


asta 


Esposizione e vendita nelle sale del 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


TRIESTE, Riva Mandracchio 4 


Segreteria: telefoni (040) 68.216 e 76.90 


FINESTRE e SCURI 


COMPLETAMENTE IN ALLUMINIO 


PREVENTIVI 


DIRETTORI DELLA VENDITA: 
Comm. Dante de Zucco, Dott. Luigi de Zucco 


VERANDE con o senza tetto 
IN VETRO SPECIALE A «Un 


VERANDE PIEGHEVOLI 
GARANZIA TOTALE DI 1 ANNO 


ariato 


VIA S. FRANCESCO 6 - 2° PIANO TEL. 762087 


Caro direttore, al ritorno 
dalla Conferenza internazio- 
nale degli istituti Gallup, te- 
nutasi in Austria, ho potuto 
leggere sul «Piccolo» del 26 
maggio l'articolo che descrive 
la cerimonia per il «Ventesi- 
mo anniversario» della Scuo- 
la superiore di Lingue moder- 
ne per interpreti e traduttori. 

Ho messo fra virgolette 
«ventesimo anniversario» (in- 
dicazione questa contenuta 
anche nel cartoncino a stam- 
pa giuntomi pochi giorni pri- 
ma della cerimonia), perché in 
realtà la Scuola venne inau- 
gurata lunedì 11 gennaio 1954, 
con i discorsi del rettore Am- 
‘brosino e mio, cui seguirono 
immediatamente le prime le- 
zioni per i corsi di francese, 
inglese e tedesco. 

Questa differenza di date, di 
circa nove anni, trova una 
parziale spiegazione nelle pa- 
role del prof. Calzolari, riferite 
dal «Piccolo», secondo cui nel 
1953 si erano iniziati dei «corsi 
speciali», mentre il riconosci- 
mento ufficiale della Scuola 
avvenne solo nel novembre 
1962. 


mia li aveva voluti «speciali», 
affinché fossero radicalmente 
diversi dai corsi delle facoltà 
di Lettere (da cui escono, co- 
m'è noto, esperti di letteratu- 
Ta, ma non certo conoscitori 
delle varie lingue). E fu pro- 
prio per prevenire quella de- 
generazione che la Facoltà 
stabilì nello statuto della 
Scuola che ne fosse direttore 
il preside di Economia e com- 
mercio. 

Grazie a questa disposizio- 
ne il prof. Calzolari, in quanto 
preside, divenne il direttore 


meriti, ma soltanto di restitui- 
Te dignità a quei «corsi specia- 
li», che ebbero docenti di ec- 
cezionale livello e produssero 
la maggior parte degli inter- 
preti italiani oggi operanti 
‘presso; organismi ‘internazio- 
nali. 

Mi sembra inoltre che sa- 


rebbe ingiusto relegare in una 
specie di limbo (i «Corsi spe- 
ciali») numerosi interpreti che 
sono altamente apprezzati nei 
consessi internazionali in cui 
operano o hanno operato 
(Parlamento Europeo. e altre 
istituzioni della Cee, Fao, Na- 
to, Consiglio d'Europa, ece.). 


Io non ho a portata di mano. 
l'elenco. completo di. queste 
persone, ma ricordandone al- 
cune (quasi tutte. diplomate 
prima di quel fatidico 1962) 
vorrei rendere omaggio anche 
alle altre, che con la loro atti- 
vità onorano Trieste e la sua 
Scuola per interpreti: Laura 
Bidussi Mancini, Laura Tara- 


bocchia Gran, Maria Luisa 
Granata, Liliana Jasbez Mas- 
sariello, Giuliana Lipizer, Li- 
dia Meak, Adriana Pollitzer, 
Elisabetta Zanca Colle. 


Non tento invece di elenca- 
re i valorosi docenti del perio- 
do 1954-1962 (alcuni dei quali 
sono ancora a Trieste) pernon 
dare l'impressione di volerli 
contrapporre agli attuali inse- 
gnanti, certo non inferiori ad 
essi per capacità e per la 
modernità dei metodi d’inse- 
gnamento impiegati. 


E' stato senza dubbio un 
‘merito del prof. Calzolari otte- 
nere, attraverso la creazione 
della Facoltà, il riconosci- 


mento giuridico del titolo di 
traduttore o interprete; ed ora 
spetterà al Consiglio di facol- 
tà, che sarà eletto al posto del 
comitato ordinatore transito- 
Tio, difendere lo spirito della 
vecchia «Scuola superiore», il 
cui compito principale deve 
rimanere quello di preparare 
pochi, ma eccellenti interpreti 
di conferenze, mentre può 
essere considerato come 
obiettivo secondario (ma im- 
portante, perché giustifica 
l’alto numero di iscritti) quel- 
lo di preparare ottimi tradut- 
tori e in genere esperti delle 
principali lingue moderne. 
Con i più cordiali saluti, Pier- 


SEGNALAZIONI 


paolo Luzzatto Fegiz. 


Area di ricerca 


e industrie 

Signor direttore, bene ha 
fatto la delegazione triestina 
in visita al ministro Marcora a 
tentare di strappare un impe- 


lità del ritiro del disegno di 
legge da parte del proponente 
ministero dell’Industria. 


Malissimo fa l'on. Tombesi 
a continuare ad accusare il 
‘ministro De Michelis di tutto 
quanto non va. Posso dire per 
‘esempio che l’on. De Michelis 
si è impegnato a ricevere una 
delegazione dell’Area di ricer- 
ca per studiare la possibilità 
di insediamento delle indu- 


‘ strie a partecipazione statale 


nell'Area stessa. Dopo le ele- 
zioni. Perché la vita continua 
anche dopo il 6 giugno. 


Siamo stati in visita alla ca- 
serma dei vigili del fuoco che 


‘ci hanno fatto vedere cose 


molto interessanti: li ringra- 
ziamo per la pazienza e. la 


cortesia dimostrate. Seguono , 
: 1" firme di bambini della pri- 


ma «B» della scuola «Fo- 
schiatti». 


Il caffè e le licenze 


Ho letto con tutta attenzio- 
ne l'articolo intitolato. «Para- 


dovuto prendere tale decisio- 
ne, non posso se non rilevare 
quanto segue: Dal lontano 
1966, quale titolare dell’omo- 
nimo bar-pasticceria A. Bo- 
nazza, corrente in via Carduc- 
ci 32 tento di ottenere dalle 
autorità competenti l’esten- 
sione della licenza di commer- 
cio (oggi autorizzazione am- 
ministrativa) per la vendita 
per asporto di caffè torrefatto 
in preconfezioni, ma senza ri- 
sultato positivo. 

A motivo del diniego, più 
volte espresso, il Comune di 


matori a causa di eccesso di 
concorrenza; infatti la popola- 
zione della città secondo l’ul- 
timo censimento è statica e 
alla distanza di 20-25 metri 
(irca esistono 10 esercizi che 
praticano analoga vendita ol- 
tre ai numerosissimi che satu- 
rano il fabbisogno cittadino; 


Assegnatari delle case ex Gma 


Il comunicato stampa del 
‘ministero delle Finanze relati- 
vo alla penosa vicenda del 
riscatto delle case ex Gma di 
Trieste, riportato dal «Picco- 
lo» di domenica 30 maggio, ha 
suscitato'vivo apprezzamento 
nell'ambiente degli assegna- 
tari, i quali hanno trovato nel- 
le affermazioni di solidarietà e 
comprensione del ministro 
Formica e nella sua ferma 
volontà di pervenire a concre- 
te decisioni un puntuale ri- 
scontro alla fiducia che gli 
avevano manifestato fin dalla 
prima volta in cui si rivolsero 
a lui, dopo l'inerzia e il silen- 
zio del suo predecessore, il 
ministro Reviglio. 

Circa la massiccia restitu- 
zione dei certificati elettorali, 
garbatamente rimproverata 
dall’on. Formica ed anche da 
altre parti interessate alle im- 
minenti elezioni e circa le 
profferte di interessamento ed 
impegno da più parti perve- 
nute in questi ultimi giorni, 
giova tener presente che gli 
assegnatari — com’è noto — 
sono tutti dipendenti dello 
Stato, una parte in servizio e 
la maggioranza ormai in pen- 
sione. 

La loro repulsione a certe 
manifestazioni rientra nel lo- 
To costume di vita e, quindi, 
non potendo abbandonarsi né 
‘a digiuni più o meno collettivi. 
e più o meno prolungati né a 
chiassose forme di protesta, 
non è rimasto loro altro modo 
di manifestare la loro esaspe- 
razione che quello della rinun- 
cia collettiva ad esercitare il 


diritto di voto. 

Concordano pienamente 
sulla validità e sulla indiscuti- 
bile importanza di questo 
strumento principe della de- 
mocrazia e si rammaricano di 
essersi visti costretti alla deci- 
sione alla quale ora sono per- 
venuti. 

Delresto, un anno è passato 
da quando, accordando credi- 
to alle promesse e agli impe- 
gni del sottosegretario alle Fi- 
nanze di allora, decisero di 
soprassedere dal non parteci- 
pare alle votazioni per il refe- 
rendum del giugno 1981. Inun 
‘anno tante cose che si poteva- 
no fare non sono state fatte. 
Non solo, ma si è continuato e 
si continua a dar spazio agli 
esposti e alle denunce del tut- 
to personalistiche di quel con- 
sigliere della Corte dei conti 
indicato nella nota del mini- 
stero delle Finanze. 

Tant'è che la stessa Corte 
dei Conti ancora dopo ven- 
t'anni, frappone remore nono- 
stante il dettato delle Leggi e 
le affermazioni della stessa 
Corte di Cassazione. 

Risolta in senso. positivo 
questa sciagurata vicenda, gli 
interessati torneranno som- 
messamente ad esercitare il 
diritto di voto. Con la serietà 
di sempre. Gli assegnatari 
delle case ex Gma, Trieste. 


L'alto costo 
degli apprendisti 


Come presidente dell’Asso- 
ciazione artigiani di via Ghe- 
ga, desidero rispondere a quel 


bravo giovane di 17 anni che 
ha ‘scritto la lodevole lettera 
pubblicata nelle «Segnalazio- 
ni» del 27 maggio, dimostran- 
do di tenere in così alta consi- 
derazione i valori sui quali si 
deve basare una. società 
‘migliore. Quanto egli afferma 
corrisponde purtroppo alla 
verità sacrosanta. 

Da moltissimo tempo noi 
artigiani ci battiamo affinché 
siano creati i presupposti per 
avviare i giovani al lavoro; 
però è anche vero che non sì 
possano assumere apprendi- 
sti a causa dell’alto costo del 
lavoro e per mancanza di una 
politica che vada incontro al- 
la necessità dei giovani. E” 
così che le ditte si vedano 
costrette a sopportare oneri 
che vanno al di là delle loro 
possibilità. Altissimo, d’al- 
tronde, è anche il costo dei 
maestri artigiani. 

Non possiamo sostituirci al- 
lo Stato. fornendo un bene 
sociale: a noi spetta di prov- 
vedere al mantenimento delle 
nostre ditte. A 

Penso che i genitori di tutti 
i ragazzi volonterosi si do- 
vrebbero unire in loro difesa. 

Dal canto nostro faremo di 

tutto affinché questo stato di 
cose sia al più presto cambia- 
to. Infatti senza l'inserimento 
di forze giovanili l'artigianato 
non può sopravvre. 
Prego il giovane che ha 
scritto alle «Segnalazioni» di 
mettersi in contatto conla tra 
sociazione per uno scambio di 
vedute e per una valutazione 
della possibilità di inserimen- 
to nel mondo del lavoro. An- 
tonio Di Grazia. 


inoltre la zona non è soggetta 
a notevole incremento citta- 
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proveniente d’oltre frontiera 
supera di gran lunga quella 
residente, sicché il motivo del 
diniego all'estensione dell’au- 
torizzazione amministrativa, 
non dovrebbe essere più logi- 
co né legittimo! 


Nel 1980 ho ripresentato 
istanza motivando la diversa 
situazione di fatto, ma anche 
questa volta il sindaco l’ha 
respinta motivando «che la 
voce merceologica chiesta in 
estensione non rientra nella 
tabella speciale adottata col 
provvedimento succitato» 
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ta la situazione di fatto debba 
essere riveduta ed aggiornata 
nel senso logico, e cioè modifi- 
cando la tabella merceologica 
conl’aggiunta della voce «caf- 
fe 'torrefatto in preconfe- 
zioni»! 


Così facendo si verrebbe 
incontro alla richiesta della 
clientela d’oltre confine, che 
ne è più interessata; si evite- 
Tebbe che un esercizio debba 
in futuro nuovamente chiude- 
te, come prospettato, per 
troppa vendita; si eviterebbe- 
ro turbamenti all'ordine pub- 
blico e spese per l’impiego 
della pubblica forza ad evita- 
re incidenti; il personale mi- 
nacciato di licenziamento in 
difetto di autorizzazione da 
parte della pubblica ammini- 
‘strazione all'apertura antiora- 
rio ed alla chiusura procasti- 
nata dell'esercizio di cui nel- 
l'articolo, troverebbe impiego 
in altri esercizi beneficiari del- 
l’estensione; verrebbe, soprat- 
tutto, a cessare un monopolio, 
dovuto, indirettamente alla 
difettosa ottica della pubblica 
amministrazione. 


Nella certezza che si vorrà 
sbloccare tale assurda ed an- 
tieconomica situazione, con- 
vinto della sensibilità delle 
autorità competenti in mate- 
ria, ringrazio, per la cortesia 
che mi sarà usata pubblican- 
do questa mia lettera. Alfredo 
Bonazza. 


Polemiche sospese 


Con riferimento alla lettera 
«Insegnante di sostegno» 
comparsa il 12 maggio richia- 
mo lo scrivente a documen- 
tarsi su quanto pubblicato 
nelle «Segnalazioni» dell’8 
aprile, per evitare inutili e 
sterili polemiche. L'Istituto 
Rittmeyer intendeva ottem- 
perare alla richiesta dell'avv. 
Kervin, presidente dell’Uic, di 
soprassedere ad ulteriori in- 
terventi sull'argomento. per 
tutto il periodo elettorale, ma 
ci si è trovati nella necessità 
della. presente precisazione 
non per propria responsabili- 
ta. Benedetta Nordio 
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A PRESTO! VAALMOTOR 


TRIESTE - TEL. (040) 62862 


Mostra veicoli e abbigliamento: VIA MILANO N. 16/A 
Pneumatici e accessori: VIA MILANO N. 27/A 
Magazzino ricambi e officina: VIA CARPISON N. 6 


Sabato, 5 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


INIZIATIVE DELL'ACT PER MIGLIORARE IL SERVIZIO TRASPORTI 


Bus: una serie di novità 


Cambiano aspetto le tabelle di fermata - | primi 20 chioschi d'attesa 
Entro l'anno in servizio 32 nuovi autobus (costo: 3.500.000.000) 
Si apre oggi al Costanzi la mostra fotografica - La trenovia di Opicina 


Simei 


Le nuove tabelle di fermata dei bus sono molto più grandi delle attuali e contengono tutta una 


serie di informazioni sui percorsi e sulle principali coincidenze. Ne sono state installate le 


prime cinque in largo Barriera, in via Giulia, in viale d'Annunzio 


(Italfoto) 


Conferenza ieri mattina al 
Circolo della stampa del pre- 
sidente della commissione 
amministratrice dell'Azienda 
consorziale trasporti, de Ga- 
vardo, per annunciare tutta 
‘una serie di iniziative, avviate 
e in cantiere, dirette a miglio- 
rare il servizio di trasporto 
pubblico. Occasione di questi 
annunci è — ha detto de 
Gavardo — l’inaugurazione 
odierna della mostrastorica 
fotografica sull’evoluzione del 
mezzo pubblico a Trieste, già 
programmata da tempo, e 
non già la coincidenza eletto- 
rale (la mostra si apre stama- 
ne alle 11 a palazzo Costanzi e 
potrà essere visitata fino al 12 
giugno). A 

Una prima novità, di questi 
giorni, è l’installazione di cin- 
que nuove tabelle di fermata. 
Il programma prevede di so- 
stituirle progressivamente al- 
le attuali, cambiandone in 
tutto quasi 1.200 nei vari pun- 
ti della città e.in: provincia. 
Misurano 140 centimetri per 
‘un metro, sono cioè molto più 
grandi delle attuali. 

Le maggiori dimensioni ri- 
spondono a un'esigenza di 
pubblicità (che coprirà il retro 
delle tabelle e meta parte infe- 
riore del lato informativo), 
con la quale viene interamen- 
te pagato il loro costo d’im- 
pianto. Il modello è quello 
‘adottato nelle principali città. 

Mentre finora le tabelle di 
fermata riportavano solo il 
numero della linea che fa so- 
sta'‘in quel.punto, figureranno 
sulle nuove tabelle, per ogni 


singola linea, il percorso, gli 
orari delle prime e ultime par- 
tenze feriali e festive, coinci- 
denze, prolungamenti di li- 
nea, e, inoltre, l'indicazione 
viaria del punto di fermata 
rispetto al percorso della li- 
nea, gli indirizzi delle rivendi- 
te di biglietti e abbonamenti 
più vicine. Vengono eviden- 
ziati anche i punti della città 
più. significativi (ospedale, 
stazione, ecc.) a vantaggio dei 
non residenti. Spariranno, di 
conseguenza, le indicazioni di 
percorso sulle fiancate dei 
bus, che recheranno invece 
molto più visibile il numero 
della linea. 

Alla stessa esigenza intor- 
mativa risponde la stampa, 
entro l’autunno, di 100 mila 
copie (che saranno vendute a 
prezzo simbolico), di una 
piantina della città recante i 
percorsi delle linee, per dar 
moto a tutti i cittadini di 
conoscere esattamente le pos- 
sibilità" di trasporto offerte 
dall’Act.. 

Sono intanto stati installati 
i primi 20 chioschi di attesa 
alle fermate, un riparo dalla 
pioggia e dalla bora. Il Comu- 
ne — ha rilevato de Gavardo 
— ha opposto alcune perples- 
sità d’ordine architettonico al 
rilascio dei permessi di posi- 
zionamento dei chioschi in 
centro. Si è partiti perciò dal- 
la veriferia, secondo le indica- 


zioni dei consigli rionali. Il 


programma è di installare 130 
chioschi, chiusi su tre lati e 
illuminati. Dopo 9 anni di 
pubblicità, passeranno di pro- 


prietà dell’Act. 1 

Il potenziamento ‘dei mezzi 
si ‘avrà con l'immissione in 
servizio entro l’anno di 32 
nuovi autobus, di cui 12 me- 
dio-piccoli (da 8,5 metri): da 
inserire sulle linee più tortuo- 
se che soffrono di carenza di 
‘mezzi adatti, e 20 di tipo In- 
bus da 12 metri, in sostituzio- 
ne o in aggiunta a quelli at- 
tuali. Il costo dei nuovi mezzi 


è preventivato in 3 miliardì e 
mezzo, con determinante con- 
tributo della Regione sul fon- 
do nazionale trasporti. 

Oltre ad annunciare alcuni 
convegni specializzati per 
l'autunno organizzati dall’Act 
e dal Cripel (l'organismo na- 
zionale dei trasporti), de Ga- 
vartdo ha accennato anche ad 
alcune iniziative promoziona- 
li nell’Anno dell'anziano (col- 
legamenti con i centri sociali 
e i presidi medici cittadini e 
servizi speciali per consentire 
agli anziani di visitare le bel- 
lezze ambientali e culturali 
della provincia). È a ‘buon 
punto l’analisi dei dati dell’in- 
dagine a domicilio e in strada 
denominata «OD» (origine- 
destinazione), premessa per 
una seconda rivoluzione via- 
ria che privilegi l’uso del mez- 
zo pubblico su quello privato 
(anche con eventuale chiusu- 
ra del centro storico). 

Infine, la mostra al Costan- 
zi: un modo per vedere le 
trasformazioni della città 
attraverso le immagini stori- 
che dei mezzi pubblici a Trie- 
ste. Cimeli e fotografie deriva- 
no da materiale d’archivio 
dell’Azienda trasporti, ma ri- 
levante è stato anche il contri- 

‘buto di musei (specie il museo 
civico) e di collezionisti priva- 
ti, che de Gavardo ha ringra- 
ziato. 

Ultimo annuncio: la treno- 
via di Opicina sarà rimessa a 


nuovo quest’autunno: i lavori ») 


saranno appaltati in luglio, 
saranno effettuati d’inverno 
nel periodo di minor utilizzo 
del tram. B. U. 


“RUBATI A_UNA DITTA TRE MILIONI 


Furto l’altra notte 
al mercato coperto 


Approfittando delle impal- 
cature montate per eseguire 
alcuni lavori ‘murari; ignoti 
hanno compiuto l’altra notte 
un furto al mercato ortofrutti- 
colo all’ingrosso di riva Otta- 
viano Augusto. 

Solo ieri mattina il titolare 
della ditta derubata, Stelio 
Grandolfo, s'è accorto che 
erano spariti dalla cassa ol- 
tre tre milioni e mezzo di lire. 
La somma di denaro era stata 
riposta in un cassetto della 
scrivania. Si tratta evidente- 
mente di un’azione ben stu- 
diata e realizzata a colpo sì- 
curo. I ladri hanno trovato la 
strada pronta, utilizzando 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFAUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 
ASPARAGI BIANCHUVERDI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


RADICOHIO VERDE 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE“ 
PATATE NOVELLE 
PISELLI 
POMODORI 
PREZZEMOLO 
RAVANELLI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 
ARANCE 
LIMONI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 4.6.1982 - Le clfre tra parentesi sì riferisco 
intendono per chilogrammo + (**) Listino prezzi all’ingrosso del 3.6, 
centrale il 4,6.1982 « I prezzi si intendono al chilogrammo: 


SE NEL 1981 
168.756 cuenti Hanno PREFERITO 


METROMARKET 
PROBABILMENTE UNA RAGIONE NON C'E: 


CE NE SONO MOLTE. I 
| VENITE A VERIFICARLO ANCHE VOI. 


MINIMO MASSIMO 


5000 (—) 7500 () 
1200 () 4000. () 
375, (300) 625 (600) 
375 (800) 3750 (3500) 
375 (500) 1250 (2500) 
647 {23) 1059 (—) 
450 (2) 888 (>) 
555 (3) 893 () 
7og (900) 1294 (1500) 
1177 (2) 2116 () 
500 () 1500 (>) 
— (300) - (—) 
500 (400) 625 (700) 
4N1 tes) 942 (>) 


1499 (a) 1065 =) 
1610 ie) 1776 (=) 
999 I) 2250 (—) 
589 (e) 2116 (2) 
471 (=) 2000 (=) 
471 (e) 2116 fe) 
471 (>) 647 (=) 
730 (=) 1000 (=) 


l’impalcatura; la finestra del- 
l’ufficio era aperta; per trova- 
reildenaro,î ladri non:hanno 
rovistato nelle scrivanie di al- 
tre ditte. E quindi probabile 
che i malviventi si siano servi- 
ti dì un basista: altrimenti 
difficilmente avrebbero potu- 
to immaginare che: Stelio 
Gandolfo avesse lasciato nel- 
la scrivania quella somma. 


Oltre aî tre milioni, i ladri si 
sono anche impadroniti di 
una radio, hanno disdegnato 
invece un sacchetto pieno di 
monete che era sul tavolo. 
Assieme a una «volante» sul 
posto sono intervenuti anche 


funzionari della polizia. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 
BRANZINI 


18000 (30800) 24000 


MINIMO MASSIMO 


(30800) 


CEFALI 2500 (2800) 3000 (3980) 
GUATI GIALLI 1200 (=) 1200 () 
MOLI 1 2000 (3200) 8000 (6800) 
MORMORE 14000 (14800) 14000 (16800) 
ORATE - (—) _ () 
PASSERE 1500 (2800) 2500 (6800) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 3500 (7800) 5800 (7800) 
RIBONI 1500 (3600) 10000 (6800) 
ROSPO (CODE) 8000 (8800) 9500. (9600) 
BARDELLE 1360. (1800) 1360 (2800) 
SARDONI 560 (1800) 1720 (4400) 
SGOMBRI 2300 (3980) 6500. (4800) > 
'TONNI — (9800) — (9800) 
'TROTE 2900 (3600) 2900 (3980) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ABTICI 25000 (36000) 26000 (36000) 
CALAMARI 5000 (8800) 8500 (10800) 
CANOCE 45007 (=) 9500 (>) 
CAPELUNGHE 3000 (=) ‘8000 (=) 
CAPEROZZOLI 1800: (e) 1800, (=) 
MITILI (PEOCI) . 1300. (1800) 1300 (1800) 
SCAMPI (CODE) 9500 -(18800) 16000 (18800) 
BEPPIE - È 2200 (2800) ‘2600. te) 


o al prezzi del prodotti di provenienza locale, + 1 prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
1982 - Le olfre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 


IL PICCOLO 


ELETTORE 

IL 6 GIUGNO 

FA UNA SCELTA 
RIFORMISTA 


VOTA 


D'AMORE 


Candidato N. 19 al Comune 


Capogruppo uscente PSI 


INSERZIONE A PAGAMENTO —] 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


TELEQUATTRO 
SABATO 5 GIUGNO ORE 19% 


Gianfranco Visintin 
Trieste 21 febbraio 1942 
Ingegnere libero profes- 
sionista industriale nel 
settore meccanico e ma- 
nifatturiero, al vertice di 
tre industrie che garanti- 
scono una ottantina di 
posti lavoro. Numerosi le- 
gami ed esperienze inter- 
nazionali. Presenza sui 
mercati esteri ed alle 
maggiori manifestazioni 
fieristiche. Esperienza fi- 
nanziaria e manageriale 
‘acquisita con corsi post- 
universitari presso la 
Bocconi. Pubblicista. Co- 
niugato con 4 figli. Primo- 
genito del co-fondatore 
della Democrazia Cristia- 
na di Trieste. 


VISINTIN 


AL COMUNE N. 56 


LIBERTAS 


IL 6-7 GIUGNO PER TRIESTE \ |) 


VOTA GLI UOMINI 


SERGIO GIACOMELLI 


AVVOCATO, 

SEGRETARIO PROVINCIALE 
MSI, 

COMPONENTE COMITATO 
CENTRALE MSI, 

CONSIGLIERE COMUNALE 
USCENTE 


Contro la slavizzazione di Trieste 
per la difesa del lavoro degli italiani 


VOTA N. 35 
GUARINI 


Impiegato bancario - Consigliere Nazionale 
Costituente di Destra - Carabiniere in congedo 


Un voto glusto - Un voto che conta + Un voto che vale 


‘dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-18.30 618.20 


VIA TORREBIANCA 43 « TEL, 61740 
tangolo via G. Carducci) » Trieste 


DI GIORGIO 


n. 14 al Comune 


AL COMUNE: 
DRESSI (15) 
GIACOMELLI (20) 
GRILZ (21) 
MORELLI (35) 


DELLA DC 


Inserzione a pagamento 


Consigliere Comunale 
Capogruppo 
Direttore. ENAS 


INSERZIONE A PAGAMENTO! 
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7. (INSERZIONE A PAGAMENTO 


N52 


AL COMUNE 
AVV. SERGIO ‘[TRAUNER 


RESPONSABILE NAZIONALE DEL PLI 
PER GLI ENTI LOCALI 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Attivista della gioventù repubblicana negli anni 1960, e fina al 1970'ha ricoperto diverse cariche, come 
segretario F.G.R. di Trieste, consigliere nazionale F.G.R., rappresentante repubblicano nella Consulta 
giovanile del Comune di Trieste. È stato uno degli organizzatori delle manifestazioni giovanili di protesta del. ' 
1968, attualmente è commerciante di preziosi con sede in,corso Italia 28. Componente comitato tecnico 

gruppo orafi-gioîellieri dell'Associazione commercianti di Triste. È convinto che per fare qualche cosa di 
concreto per Trieste, bisogna condizionare e stimolare continuamente.il potere decisionale, entrando in 

massa, senza interessi personali, nei partiti governativi. È convinto che il partito di Spadolini è un partito che 

potrebbe fare molto se venisse pungolato continuamente dblla base. Considerato che questo messaggio 

dice ben poco, se pensi dì dargli la tua preferenza, e hai qualche problema o suggerimento, telefonagli al 

773712 0 794090. 


‘450. FRANCO BLASI cn. 1. 10 1 come 


1882-1982 
GERVASONI 


(SI ESPRIMONO 4 PREFERENZE) 


Questa sera alle ore 19.30.sulla terza rete Tv appello finale 
agli elettori. Per il MSI parlerà il dott. Almerigo Grilz. 


Inserzione a pagamento 


GIOVANNI 


G. Gervasoni s.p.a. Società Friulana Industria Vimini 33050-Pavia di Udine - Italia 
Telefono 0432/675377-8-9 - Telex 45()204 GERSPAI 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


METROMARKET. 


‘RADIO FOTO CINE 


METROMARKET. 


GENERALTECNICA PICCOLI ELETTRODOMESTICI - ; Piazza S. Antonio 6 


METROMARKET. 


TRIESTE - Piazza Unità d’Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


via Filzi 4 


CITRUS ELETTRODOMESTICI via Torrebianca 27/a 
METROMARKET. 

HI-FI MUSIC Via Torrebianca 22/a 
METROMARKET 

PHOTO PROFESSIONAL via Torrebianca 20/b 
UFFICI: VIA TORREBIANCA 18 | Telefono 631017 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«IFIGENIA FRA I TAURI» AL TEATRO GRECO DI SIRACUSA 


La dea nelle braccia di una gru 


€ 


Anna Maria Guarnieri (Ifigenia) e Massimo Foschi (Oreste) i protagonisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SIRACUSA — Quest'anno, 
Siracusa e il suo Inda ovve- 
rossia l’Istituto nazionale del 
dramma antico, hanno voluto 
tentare le cose in grande. 
Dapprima un quasi-inedito 
Eschileo, «Le supplici», per il 
quale è stato scomodato uno 
dei maggiori registi viventi, il 
cecoslovacco-esule Otomar 
Kreica; di poi, a sere alterne (e 
così per un mese), quell’«Ifige- 
nia fra i Tauri» di Euripide, 
così diversa dalla posteriore 
«Ifigenia in Aulide», d’una de- 
cina d’anni più tarda, curiosa- 
mente perché l'argomento 
che riguarda la stessa eroina, 
è invece di molto precedente. 
Allo scabro prosciugato ri- 
gore del primo spettacolo, sul 
quale abbiamo già riferito, i 
responsabili siracusani (Giu- 
to Monaco il commissario e 
. Mario Giusti il direttore arti- 
stico), hanno fatto seguire, 
per contro, un’abbondanza 
scenica ai limiti del dilagante. 
«Intendiamoci, Il regista di 
questo secondo spettacolo, 
Lamberto Puggelli, non ha 
escogitato scene faraonesca- 
mente «kitsch» alle quali Si- 
racusa ci ha così spesso, in 
passato, abituati: al contra- 
rio, non e'è un solo elemento 
in palcoscenico oltre ai bimil- 
lenari massi del Teatro greco, 
mai apparso così splendida- 
mente immenso nella sua sug- 
gestiva nudità. Ma la «spetta- 
colarità» dell’interpretazione 
veleggia su altri binari: per 
tacere dei fumi e delle fiacco- 
late non appena il buio si 
sostituisce, nella cavea, agli 
ultimi guizzi del crepuscolo, 
questa «spettacolarità» la si 
avverte soprattutto all’inizio 
e alla fine della rappresenta- 
zione. 

All’inizio, si finge che un 
gruppo di archeologi vadano 
compiendo le loro ricerche e 
scavando scoprano una scul- 
tura, in legno, di Artemide 
collocandola su un masso 
mentre una mamma cupa- 
mente nerovestita intona una 
melanconica ninna-nanna si- 
ciliana al suo bambino. 

“Di qui (un evidente paralle- 
lo fra due culture lontanissi- 
me e un po’ sforzosamente 
ravvicinate, con i personaggi 
della tragedia evocati come. 
«fantasmi viventi»), arrivia- 
mo al finale con una sua certa 
coerenza interpretativa, an- 
che se ideologicamente e 
drammaturgicamente discu- 
tibile: perché la dea Atena, 
quella che conclude la trage- 
dia permettendo la fuga di 
Ifigenia assieme a Oreste e 
Filade condannati a morte 
dalle barbari leggi della Tau- 
ride (il più dichiarato «deus- 
ex-machina» fra tutti i «deus- 


«Sagittario d'oro» 
per lo spettacolo 


ROMA — Al teatro delle 
fonti di Fiuggi Terme sarà 
consegnato, il 12 giugno, il 
Premio internazionale «Sagit- 
tario d'oro». La manifestazio- 
ne sarà dedicata alla «Lega 
italiana della lotta contro i 
tumori». 

‘Presieduta da Mario Zafred, 
presidente dell’Accademia 
nazionale Santa Cecilia, la 
giuria del premio è formata, 
tra gli altri, da Giancarlo Me- 
notti, l'ambasciatore Egidio 
Ortona, Aligi Sassu, Ferruc- 
cio Tagliavini, Nicola Benois, 
Nino Cellupica e Domenico 
Stalteri, segretario generale 
della «Lega italiana della lot- 
ta contro i tumori». 

‘Anche quest'anno, per l’oc- 
casione, si svolgerà una sera- 
ta di gala con uno spettacolo 
cui parteciperanno esponenti 
della lirica, del concertismo, 
del balletto e del teatro, 


‘ex-machina» euripidei), si 
scopre essere la stessa attrice 
che era il capo della spedizio- 
ne archeologica (la brava Ma- 


risa Minelli), e per giunta pro-' 


viene, questa dea-risolutrice, 
con eclatante effetto di «ma- 
chine’rie», dentro a una gab- 
bia situata a venti metri d'al- 
tezza, come se letteralmente 
discendesse  dall’Olimpo, ab- 
bagliata dai riflettori nell’o- 
scurità, addirittura sorretta 
in cima al braccio di una po- 
derosa gru... 

Tradotta a quattro mani, 
com'è ormai costume di Sira- 
‘cusa, da un filologo (Dario Del 
(Corno, fra i. più apprezzati 
igrecisti d'oggi) e da uno serit- 
‘tore (Vincenzo Consolo, poeti- 
cissimo romanziere siculo), 
questa «Ifigenia fra i Tauri» 
“vorrebbe insomma conciliare 
il moderno con l'antico, la 
tradizione con l’innovazione 


interpretativa, l'intimismo 
con l’effettistica. 

Ci riesce, in parte, soprat- 
tutto nei toni e nei momenti 
più delicati e sofferti, dove 
maggiormente emerge la soli- 
tudine dei protagonisti, che 
altro non è, in fondo, se non 
l’immagine speculare della 
problematicità euripidea, così 
distante dall’univoca «religio- 
sità» di Eschilo: è il dubbio 
continuo di un autore che pri- 
mo, nella storia, mette in di- 
scussione l'Olimpo, gli dei, le 
loro leggi, il loro egoismo, l’in- 
tero universo mitologico del- 
l’antichità ellenica. 

Accompagnate dalle musi- 
che di Fiorenzo Carpi e Bruno 
Nicolai, si staccano dalle co- 
reute le belle voci singole di 
Enza Laucella e di Emiliana 
Perina, greche esuli in terra 
straniera. Ma ad assumersi, 
accanto Umberto Ceriani (Pi- 


lade), Andrea Bosic (il re 
Toante), la già citata Minelli, 
Raffaele Gingrande (il man- 
driano) e un tragicomico, tut- 
to «giocato» sopra-le-righe, 
Luciano Virgilio (la guardia), 
l'onore e gli oneri maggiori 
dello spettacolo, spettano alla 
nitida, accorata corifea di Le- 
da Negroni, all’Oreste fiero e 
virile, più fiero che malinconi- 
camente contraddetto di 
Massimo Foschi, e soprattut- 
to all’Ifigenia di Anna Maria 
Guarnieri: una «pietas», la 
sua, tutta partecipata, che 
proviene dal profondo inter- 
no, accorata nella dolcezza 
con cui si oppone alle crudel- 
tà impostele, immagine 
vivente di un lacerato e risen- 
tito dolore. 

Per chi voglia venire a Sira- 
cusa c’è giusto un mese di 
tempo: sino al 5 luglio. 

Giorgio Polacco 


SUPER CAMPIONE DEL TELEQUIZ DI MIKE BONGIORNO 


MIILANO. — Il postino- 
sindacalista torinese Mario 
Maifini è il super campione di 
«Flash», il telequiz di Mike 
Botr\giorno, ché ha concluso 


Il postino vince a «Flash» 


giovedì sera il suo ciclo di 
trasmissioni con la finalissi- 
ma fra i superstiti dei campio- 
ni di due anni di puntate. 
Marini si è aggiudicato dieci 


IN DIRETTA SULLA RETE UNO 


Questa sera gran finale 
del «Disco per l'estate» 


( Ca.M.) Da anni, la stagione 
muisicale estiva è scandita da 
tre: manifestazioni: il Disco 
peit l'estate, il Festival barela 
Mc)stra Internazionale della 
miisica leggera di Venezia. 

]8 cambiato il mercato 
di;scografico, sono cambiati i 


canali di promozione di un. 


prodotto, ma questi tre ap- 
pu:ntamenti rimangono fissì 
nel calendario delle estati mu- 
sicali. 4 

‘Organizzato da Gianni Ra: 
vera, con il patrocinio dell’as- 
sessorato al turismo della re- 
gitne Valle d'Aosta, è iniziato 
gitivedì sera il «Disco Estate 
82», che sì tiene quest'anno 
nell palasport di Saint Vin- 
ceri. 

Ure serate, presentate da 
no Remigi e dall'attrice 
Carole Andrè, che compren: 
doino la partecipazione di di- 
versi artisti di primo piano, 
italiani e stranieri: dai Gene- 
sis a Randy Crawford e Nina 
Hagen, da Ron a Gianni Mo- 
randi e Patty Pravo, dai Se- 
crelj Service a Leo Sayer e i 


Roxy Music. 


E ancora Miguel Bosè, Julio 
Iglesias, la Rettore, Riccardo 
Cocciante, i Rockets, Loreda- 
na Bertè, Gianni Togni, 
Umberto Tozzi, Heather Pari- 
sì e molti altri. 


Questa sera, la serata finale 
della manifestazione verrà 
trasmessa in diretta dalla rete 
1 della Rai (ore 20.40), mentre 
gli special che sono stati rea- 
lizzati ieri e l’altro ieri verran- 
no messi in onda verso la fine 
del mese. 

Fra gli ospiti che interver- 
ranno questa sera, ricordiamo 
l’attore Diego Abatantuono e 
il dj. Claudio Cecchetto. 

La sigla del «Disco Estate 
82» è una canzone interpreta- 
ta da Donna Summer. 


M PREMIO RICCIONE. 
ATER — La giuria del 36.0 
Premio nazionale Riccione- 
Ater per il teatro sta esami 
nando i 105 copioni d'autore 
italiano e una decina di pro- 
getti di spettacolo. 


milioni e 800 mila lire che, 
aggiunti a quelli già vinti, lo 
hanno portato a un totale di 
vincite di 61 milioni 240 mila 
lire. È rimasto, comunque, 
lontano dal totale di Gino 
Tessari, autentico favorito 
dell’ultima' puntata che però 
ha fallito l'appuntamento fi- 
nale e non è riuscito quindi a 
toccare (lui che partiva da 
oltre 86 milioni di vincita glo- 
bale) la fatidica quota cento 
milioni, che sarebbe stato il 
record dei record di qualsiasi 
telequiz. , 

Con la ‘terza concorrente, 
Wanda Montanelli, che è 
rimasta spesso defilata dal 
gioco; la battaglia è stata fra il 
baffuto Marini e il barbuto 


Tessari: si è risolta all'ultima’ 


manche dei sondaggi, quella 
sulla squadra campione del 
mondo, 

Marini ha azzeccato tutte le 
opinioni degli italiani; Brasi- 
le, Germania, Italia, Spagna, 
Argentina e Inghilterra in or- 
dine di preferenza, L'ultima 
puntata è stata dedicata allo 
sport: a parte l’intermezzo ca- 
noro di Miguel Bosé, c’era 
Nino Benvenuti fra il pubbli- 
co e come ospiti, quattro 
grandi campioni di calcio del 
passato: Schiavio, Ferrari, 
Pizziolo e Borel, che portaro- 
no la Coppa del mondo i 
Italia. v 

Il telequiz si è concluso 
dopo 55 puntate con Mike 
Bongiorno perfino commosso 
a ringraziare tutti quelli che 
lo seguono da venti anni e a 
dire che vuol bene a tutti: alla 
sua famiglia, alla sua mam- 
ma, «anche a quelli ai quali 
non sono simpatico». 


| Gli appuntarnenti 


Ben Gazzara allla Cappella 


Avvenimento d’eccezione 
questa sera alle ore 20 alla 
Cappella Underground: sarà 
presente per un incontro con i 
soci l’attore italo-americano 
Ben Gazzara, che sta girando 
in questi giorni a Trieste il 
film «La ragazza di Trieste». 

Gazzara, di origine sicilia- 
na, è considerato uno dei più 
preparati e interessanti attori 
del momento, pur avendo alle 
spalle una lunga carriera in 
campo teatrale (ha studiato 
con Erwin Piscator e fa anco- 
ra parte dell’Actor's Studio), 
televisivo e cinematografico. 

Note le sue interpretazioni 
nei film di John Cassavetes 
(«Mariti», «La sera della pri- 
ma», «Assassinio di un alli- 
bratore cinese», e di Peter 
Bogdanovich («Saint Jack» e 
«E tutti risero») fino allulti- 
mo film di Marco Ferreri «Sto- 
rie di ordinaria follia». 

La cappella presenterà per 
l'occasione due film di Gazza- 
ra: il primo film da lui girato 
in Italia, nel 1960, con la regia 
di Mario Monicelli e l’inter- 
pretazione di Anna Magnani e 
Totò, «Risate di gioia», e il 
film di Peter Bogdanovich, 
«Saint Jack», rispettivamen- 


te alle ore 18 e alle ore 21.30. 
I tìlm verranno ripresentati 
anel'ie domenica. 


Il lied romantico 
all'e:Aterforum» 


Il ‘soprano Tiziana Sojat 
prencierà parte lunedì prossi- 
mo alla rassegna «Aterforum» 
di Ferrara, dove rappresente- 
rà la! «master-class» di Elisa- 
beth Schwarzkopf ai «Semi. 
nari cli Primavera» 1981. 

La griovane cantante roma- 
na (fig lia del soprano triestino 
Alda Noni) terrà nel suggesti- 
vo cortile di «Casa Romei» il 
primo, concerto. 


Seratla jazz 
a Monfalcone 


Quesita sera alle ore 21 a 
Monfal.cone in via Boito, nel- 
l’ambit;0 della Festa provin- 
ciale diell’Unità, si esibirà il 
complesso statunitense 
«Soutlher comfort string 
band». | 

Luneidì con inizio sempre 
alle 21 iè invece in programma 


una ser ‘ata jazz che avrà come < 


protagumista il trio Cerri, In- 
tra e T'erzano. 


Folk austriaco 
all'Auditorium 


Questa sera alle ore 20.30 sì 
esibirà al Teatro Auditorium 
il gruppo folk austriaco 
«Markt Hartmannsdorf». 

Lo spettacolo organizzato 
dal «Gruppo incontro» e dalla 
sezione triestina del Movi- 
mento federalista europeo ve- 
drà l'esecuzione, sotto la dire- 
zione del maestri Franz Wolf, 
di brani corali e strumentali 
della tradizione popolare au: 
striaca e in particolar modo 
stiriana. 

La vendita dei biglietti av- 
verrà direttamente alla cassa 
del teatro. 


Laboratori , 


per insegnanti 


La Compagnia del Teatro 
popolare «La Contrada», che 
assieme al Comune di Muggia 
organizza la V Rassegna tea- 
tro ragazzi in piazza, comuni- 
ca che presso gli uffici di piaz- 
za Libertà n. 6 si possono 
ritirare le schede di adesione. 
ai laboratori per insegnanti 
che si terranno, sempre nel 
l'ambito della Rassegna, da 
domenica 27 giugno a martedì 
6 luglio 1982. 


= 


Si replica oggi 
il concerto al Verdi 


Al Teatro Verdi si replica 
oggi alle ore 18 (Turno di ab- 
bonamento B) il concerto sin- 
fonico diretto dal maestro 
Pinchas Steinberg. Partecipa 
al concerto, quale voce soli- 
sta, il baritono Mikael 
Melbye. 


Ad Aquileia 
concerto in Basilica 


Il 17 giugno prossimo ad 
Aquileia sarà eseguito un con- 
certo che prevede l’esecuzio- 
ne della Nona sinfonia in re 
‘minore op. 125 di Ludwing 
van Beethoven. 


Dl concerto sarà diretto da | 


Daniel Oren. Solisti di canto 
Maria De Francesca (sopra- 
no), Roberto Schunk (tenore), 
Reinhild Runkel (mezzoso- 
prano), Harald Stamm (bas- 
so). Maestri del coro. Andrea 
Giorgi ed Ennio Silvestri. Or- 
chestra e coro del Teatro Ver- 
di di Trieste. 

La manifestazione, organiz- 
zata dalla Pro Loco di Aqui- 
leia con l’aiuto dei Lions Club 
di Cervignano-Palmanova, 
sarà a favore dell’Associazio- 
ne italiana per la ricerca sul 
cancro. 


IL PICCOLO 


Registi e politici 
appoggiano Lizzani 


Sono tutti concordi: la mostra va salvata 


ROMA — Unanime giudizio 
di registi, sceneggiatori e ope- 
ratori del cinema dopo l’allar- 
me lanciato da Carlo Lizzani: 
la mostra di Venezia dev’esse- 
re salvata. «È demenziale, 
irresponsabile non fare nulla 
per Venezia — ha affermato 
Liliana Cavani —- non tanto 
per il cinquantenario, ma per 
l’intera-istituzione, che va tu- 
telata. Il cinema non deve 
essere più trattato come una 
cenerentola della cuitura». 

Per Marco Bellocchio è «ri- 
dicolo stanziare solo ‘700 mi- 
lioni per questa manifestazio- 
ne che vaincentivata in quan- 
to ha sempre promosso film di 
autore e di qualità fuori dai 
cliches pubblicitari». 

. Concorde con Lizzani anche 


Alberto Bevilacqua il quale si” 


è chiesto come mai,.ci siano 
carenze di denaro per la mo- 
stra del cinema poiché Vene- 
zia per altre manifestazioni 
non ha avuto problemi di 
soldi. 

Secondo il regista Nelo Risi 
«la situazione è quella di sem- 
pre. Gli interventi in extremis 
salvano sempre meno il cine- 
‘ma che, pur essendo un feno- 
meno culturale importantissi- 
mo, viene snobbato dagli or- 
gani politici competenti». 

Solidarietà nei confronti del 
direttore della mostra del ci- 
nema è stata espressa anche 
dai registi Age e Scarpelli. 

Anche nel mondo politico si 
sono susseguite le reazioni: 
l’on. Aldo Tortorella della di- 
rezione comunista, responsa- 


bile del dipartimento cultura. | 


Je, ei senatori Giuseppe Chia- 
rante e Pietro Valenza, sem- 
pre del dipartimento cultura- 
le del Pci, hanno inviato a 
Carlo Lizzani e ai ministri 
Scotti (Beni culturali) e Si- 
gnorello (Turismo e spettaco- 
lo) due telegrammi sulla vi- 
cenda Biennale-cinema. 

A Lizzani è stato scritto: 


; «Esprimiamo la piena solida- 


rietà del dipartimento cultu- 
rale del Pci per la giustificata 
denuncia dell’assenza di ade- 
guati finanziamenti alle isti- 
tuzioni culturali che minaccia 
di impedire il programmato 
svolgimento della mostra del 
cinema e assicuriamo l'inter 
vento immediato presso i re- 


sponsabili della politica go- 
‘vernativa per richiedere indi- 
spensabili, urgenti adempi- 
menti». Nel telegramma ai 
due ministri viene espressa la 
grave preoccupazione per la 
situazione creatasi e viene 
sollecitato l'immediato inter- 
vento governativo per evitare 
la paralisi dell’istituzione ve- 
neziana. 


I migliori d.j. 
sono triestini 


Alla discoteca Bowling di 
Duino si è conclusa la manife- 
stazione «Disc-jockeys ’82» 
per selezionatori discografici 
di Trieste e Gorizia. 

La vittoria, con i voti del 
pubblico, è stata assegnata a 
Bruno Giannini sull'altro fi- 
nalista Giorgio Fabbri, en- 
trambi triestini. 


Sabato, 5 giugno 1982 


CONCLUSI I SEMINARI DI PRIMAVERA 1982 


Con un «canto d'amore» 
congedo di Serge Lifar 


Presentata per la terza rete tv la coreografia «Romeo e Giulietta» 


Trasformato in un suggesti- 
vo quadro scenico dallo sce- 
nografo Mario Fiorespino, 
dalle luci di Franco-Ferrari, 
perla regia televisiva di Mario 
Licalsi, l'itinerario. di Serge 
Lifar attraverso la morfologia 
del balletto si è concluso con 
la dimostrazione dell'atto 
creativo finale dello studio 
della danza: l'invenzione co- 
reografica. 

La premessa storica edeste- 
tica del coreografo russo ha 
preso le mosse da lontano, 
ripercorrendo l'evoluzione 
della tecnica, dal balletto di 
corte alla plasticità dinamica 
«lifariana», non senza toccare 
argomenti di storia del costu- 
me e di attualità sulle fortune 
della danza accademica in 
Russia, Francia e Italia. 

Infine, il risultato estetico 
essenziale del linguaggio co- 
reutico: il «pas-de-deux». 


Per questa sua dimostrazio- 
ne Lifar ha opportunamente 
scelto una delle sue più indi- 
cative creazioni poetiche: la 
stilizzata meditazione sul te- 
ma eterno di amore e morte 
ispirato alla ouverture op. 75 
«Romeo e Giulietta» di Ciai- 
kovskij, e riproposto dai bàl- 
lerini jugoslavi Magda Vrho- 
vec Dedovie e Janez Mejac, 
che già l’avevano interpretato 
otto anni fa a Lubiana. 

La sintesi sinfonica di Ciai- 
kovskij impone al coreografo 
una sintesi espressiva della 
vicenda shakespeariana. Lifar 
la risolve in un «incontro» di 
tesa prospettiva temporale, 
dove il presagio della morte — 
nonostante la passione dei 
sentimenti e la lotta (la scena 
del duello) — pesa quasi sui 
corpi dei ballerini: è la slendi- 
da, estenuata progressione 
«terre à terre» contro il desti- 


IL REPORTAGE DELL'ALTRA SERA A TG2 DOSSIER 


Trieste, città «diversa» 


«Sî arriva a Trieste con un 
bagaglio di condizionamenti e 
di schemi che però in poco 
tempo, vengono rovesciati 
perché la città sì presenta 
diversa da come la si immagi- 
nava e'quindi inattesa». Con 
queste parole accompagnate 
da suggestive immagini delle 
rive e del Carso, Paolo: Bolis 
ha ‘aperto il suo reportage 
«Capire. Trieste», trasmesso, 
giovedì sera sulla seconda 
rete televisiva nell’ambito del- 
la rubrica «Dossier». 

Per quanto il pretesto siano 
state le prossime elezioni am- 
ministrative, l'argomento 
squisitamente politico è stato 
accennato solo fuggevolmen- 
te eil documentario sì è incen- 
trato sul problema della «di- 
versità» di Trieste dalle altre 
città italiane. ; 

Una diversità dovuta alla 
sua posizione geografica e al- 
la sua storia. che Bolis ha 
delineato attraverso una se- 
rie diinterviste a Claudio Ma- 
gris; Elio ADIR, CarolusiCer- 


goly, Vittorio' Vidali, Letizia 
Fonda Savio, Goffredo de 
Banfield, Paolo Parovel e 
Bianca Pittoni, e attraverso 
un'abbondante citazione di 
«Il mio Carso» di Scipio Sla- 
taper. 

Diversità che comunque si 
può sintetizzare dicendo che î 
triestini sono degli italiani 
con una cultura complessa, 
che è la risultante dell’incon- 
tro ditre grandi culture: quel- 
la tedesca, quella slava e 
quella italiana. 


Ma non soltanto su questo 


‘aspetto si è soffermato Bolis, 


egli ha anche esaminato la 
cultura economica che carat- 
terizza la città, che guarda al 
porto e ai commerci come uni- 
ca fonte di sussistenza dimen- 
ticando, quando non la re- 
spinge, la prospettiva di svi- 
luppo industriale. 

Un ottimismo che in chiusu- 
ta del documentario, Bolis ha 
cercato di sottolineare inter- 
vistando. Paolo Budinich, vì- 
cedirettore del Centro di fisi- 


| ca teorica di Miramare, che 


ospita anche la Scuola inter- 
nazionale superiore di studi 
avanzati, due istituzioni cul 
turali che sono îl fiore all’oc- 
chiello della città. 

Ma, în sostanza, che imma- 
gine possono aver avuto gli 


italiani dì Trieste? Per combi- © 


nazione, abbiamo visto la tra- 
smissione con degli amici non 
triestini che vivono qui e l’im- 
pressione che hanno riporta- 
to è quella solita della città 
nostalgica e con il complesso 
della cultura mitteleuropea. 
Se'vi vuole che questa ‘città 
risorga, perché non sì è chie- 
sta l’opinione dei giovani? 
Qualcuno pure ne è rimasto, 
hanno giustamente rilevato. 
Verissimo, anche se far capire 
Trieste in cinquanta minuti dî 
filmato era effettivamente îm- 
presa difficile, visto che per 
capirla — come ha detto il 
pittore Spacal, anche luì in- 
tervistato nel corso del pro- 


| gramma — bisogna viverci. 


Pierluigi Sabatti 


ho; dalla quale si libera poi la 
pura spiritualità del ricon- 
giungimento in uno spazio di 
riconquistata felicità metafi- 
sica. 

L'attenzione di Lifar è tutta 
rivolta all’immediatezza del 
segno come emozione lirica: 
non vi è gesto che sia enfatico 
o movimento che sia vana- 
mente ambizioso. E' il «not- 
turno» di due anime sole, che 
si fa coralità infinita. 

Magda Vrhovec e Janez Me- 
jac hanno rivissuto con dedi 
zione (e con particolare inten- 
sità di partecipazione da par- 
te della danzatrice) il balletto 
di Lifar. Era il coronamento di 
un'esperienza di vita e d’arte 
straordinaria nel suo alone in- 
tatto di leggenda diaghile- 
viana. 

Nella fase illustrativa della 
coreografia, hanno collabora- 
to al pianoforte Elisabetta 
Fiorini e Anna Maria Strano; 
per la rappresentazione, inve- 
ce, l'edizione registrata era 
quella di Herbert von Karajan 
con i «Berliner Philharmo- 
niker». 

L'uditorio dei «Seminari di 
Primavera» — così felicemen- 
te conclusi — ha salutato l’av- 
venimento d’eccezione, il bal- 
letto e il suo grande cerimo- 
niere con'grande calore. 

G. Go. 


«Diapason ensemble» 
alla Casa dello studente 


Ha avuto luogo presso la 
Casa dello Studente un con- 


certo del «Diapason Ensem-, 


ble»; il gruppo è composto dal 
tre strumentisti che sì sono 
formati musicalmente nella 
nostra regione: M. Minine] al 
flauto; G. Magnarin al violino 
e G. Tortora alla chitarra, e si 
è già presentato varie VOlte al 
pubblico facendo conoscere 
una letteratura comeristica 
ottocentesca finora pochissi- 
mo eseguita anche se a volte 
di gran pregio. 

I tre musicisti hanno dimo- 
strato un notevole affiata- 
‘mento espresso in una esecu- 
zione chiara e lineare anche se 
offuscata, purtroppo non di 
Tado, dalla scarsa intonazione 
del violino. 


LO STIL 
DELL'ESTATE. 
_ILCOTONE. 


Avviso per tutti quelli che si vestono in 
gabardine di cotone: sono arrivati i colori 
giusti, coloniale e verde fango. 


Per tutti gli altri, invece, 


è arrivato il caldo. 


DA SCEGLIERE 
SUBITO 


L’abito è un monopetto a due bottoni 
in freschissimò gabardine di cotone. 


Impunture fatte a mano 
e tasche a filo con alette. 
I pantaloni hanno le pinces. 
Disponibile in tre varianti 
di colori coloniali 
ed in verde fango. 
i L. 145.000. 


La camicia a maniche lunghe 
e collo classico 
è in lino-cotone. 
In bianco o azzurro. 
L. 29.500. 
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x 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv 


e radio 


10.00 
11.00 
11.99 


12.20 
12.30 
13.25 
13.30, 
14.00 
14.30 


17.00 
17.05 


17.45 
18.00 
18.10 
18.15 
18.25 
18.50 


TV RETE 1 


Fuori gioco. 

Le montagne della luce. Ngai, dio senza cielo. 
La vîta segretissima di Edgar Briggs. L’informa- 
tore. 

Un'età per crescere. Suoni e immagini d'America. 
Check-up. Un programma di medicina. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Accadde a Lisbona, di Luigi Lunari. 

‘Sabato sport, a cura della redazione sportiva del 
Tg 1. Tennis: campionati internazionali di Francia. 
Boario Terme: Pugilato. Ungaro-Marini, titolo ita- 
liano pesi super welters. 

Tg 1 flash. 

La grande attesa, da un racconto dî Charles 
Dickens. I puntata. 

Leoniglio. Fiocchetto rosso. 

Cleto Testarossa e il risparmio. 

Estrazioni del Lotto. 

Le ragioni della speranza. 

Speciale Parlamento. 

Alle radicì del rock'n'roll. 


19.45 
20.00 
20.40 


Telegiornale. 


vacanze. 
23.15 Prossimamente. 
23.30 


23:45 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo. fa. 


Saint-Vincent estate 1982. Canzoni per le vostre 


Telegiornale — Che tempo fa. 
Parole e immagini. Macchine per insegnare. 


TV RETE 2 


10.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
15.20 
16.10 


Tg 2 Ore tredici. 
Scoop! II parte. 


Flash Gordon. 


Bis! Scorribanda settimanale fra î programmi tv. 
Scoop! Tra cultura, spettacolo e altra attualità. 


Scuola aperta. Settimanale di problemi educativi. 
Il pomeriggio al Giro. 
Finestra sul Giro. I primi 100 chilometri. 


65.0 giro d’Italia. 21.a tappa: Cuneo-Pinerolo. 
Dedicato al vincitore. Cì sono stato anch'io. Giro 


vip: giocogara in bicicletta. Un... «giro in cucina». 


16.35 
17.45 
17.50 
18.05 
18.45 
18.50 
19.45 
20.40, 
21.30 
23.05 


Tip Tap Club. 

Tg 2-flash. 
Prossiamente. 
Estrazioni del lotto. 


Tg 2-telegornale. 


Tg 2-Stanotte. 


Tg 2-dribbling. Rotocalco sportivo del sabato. 
Il sistemone, un programma a quiìz. 


Tg 2-Tì piace Garibaldi? 
Torna a casa Lassie. Film, regia di Fred M. Wilcox. 


TV RETE 3 (regionale) 


17.10 
Mario Soldati. 
Prossimamente. 
Tg 3. 


18.45 
19.00 
19.35 

rete Tv. 
20.00 

tacolo. 
20.40 

puntata. 
21.40 
2adb 
22.50. 


Invito. Le avventure di Mandrin, film. Regia di 


Il pollice. Programmi visti e da vedere sulla Terza 
Tuttinscena. Fatti, opinioni, personaggi dello spet- 
I Buddenbrook, dal romanzo di Thomas Mann. 7.a 
La parola e l’immagine. 


Tg 3. Intervallo con Gli Eroicomici. 
Folkitalia. Caterina Bueno e Francesco Manente. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7,8, 9; 10,11, 
12, 13, 14, 17,19, 23. Onda verde: 
messaggi, consigli, notizie e mu- 
Sica per chi guida, viene tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20.58, 22.58. — 6: Segnale 
orario; 6.03: Almanacco del Grl; 

8.45: La combinazione mu- 
sicale; 6.44: Ieri al Parlamento; 
17.15: Qui parla il Sud; 7.30: Edi- 
cola del Grl; 7.40: Grl Sport 
presenta: Ruotalibera; 9.02- 
10.13: Week-end; 10.15: Ornella 
Vanoni: incontro musicale del 
mio tipo; 10.50-11.10: Black out; 
il: Grl Spazio aperto; 11.44 
12.04: Cinecittà; 12.28: I perso- 
naggi della storia: Cleopatra (8); 
13: Estrazioni del lotto; 13.30: 
Rock Village, edizione speciale 
per il festival rock; 14.26: Giro 
d’Italia flash; 15: Musica musica, 
fra le 14.45 e le 16:40 il pool 
sportivo in collaborazione con il 
Gri presentano: 65.0 Giro d'Ita- 
lia; 21.a tappa Cuneo-Pinerolo; 
17.03: Autoradio; 17.30: Ci siamo 
‘anche noi; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Pantofole rosa; 18.50: 
Asterisco musicale; 19.10: Grl 
sport presenta: Start; 19.25: 
‘Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz ’82; 20: Black-out; 20.40: 
Stasera a Napoli; 21 «S» come 
salute; 21.30: Giallo sera; 22: Ri- 
balta aperta; 22.28: Teatrino: 
Berto Felisutti suonatore. di 
tromba; 23.10: In diretta da Ra- 
diouno - La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 
6-6.06-6.35-7.05-8.05: Tutti quegli 
anni fa; 7 Bollettino del mare; 8: 
Girando col Giro; 8.45: Sintesi 
dei programmi; 9: Figli e amanti 
(4) di David Herbert Lawrence, 
al termine: il primo e l’ultimo: 
Enzo Carella; 9.39-10.13: La volta 
che ballai col principe (10) di 
Loriano Gonfiantini; 10: Specia- 
Je Gr2 motori; Il: Long playing 
‘hit; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
nali; 12.48: L'aria che tira; 13.41: 
Sound-track; 15 Giuseppina 
Strepponi (7); 15.30: Gr2 Parla- 
mento europeo - Bollettino del 
mare; 15.42; Hit parade; 16,32: 
‘estrazioni del Lotto; 16.37: Spe- 
ciale GR2 agricoltura; 17.02: A 
giro di posta; 17.32: Invito a tea- 
tro: L'eccezione e la regola; 
dramma didattico in 10 quadri 
di Bertolt Bracht, regia di Gior- 
gio Strehler, nell'intervallo (ore 
18.20 circa): Gr2 notizie; 19,20: 
Cocktail di voci; 19.50: Protago- 
nisti del Jazz; 21: Dall’Audito- 
tium del Foro Italico: «I concer- 
to di Roma», dirige Raphael 
Briihbeck De Burgo; 22.10: Le 
voci di Jorge Den è Loredana 
Bertè; 22.50: Città notte: Paler- 
mo; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9,45, 
1145, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre — 6: 
Prelugio; 6.55-8.30-10.45: Il con- 
Certo del mattino; 7.30: Prima 
PAEina: 10: 1 mondo dell’econo- 
E (Il ‘problema casa; 11.45: 

Ha: House; 12: Antologia op. 
Î5. 180003: Pomeriggio musica] 
“px Contro sport, 16.30: Di- 
negsione giovani; 17-19.15: Spa- 
o: Gr3, quadfante in- 
21 Bale; 20; Pranzo alle ot- 
iure Rassegna delle riviste, 


GIO ton 
PAOIO Tegionale 
1 tego Giornale radio; 11.30: 
Sei 1a: Juere; 12.15: 15! Corri 
I2egi rnale radio; 14-49- 
15: d SIR Tadio; 18.15: Incon- 


tro dello spirito, trasmissione a 


cura della diocesi di Trieste;.. 


1835-19: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie. sportive; 15.45: 
Giuseppe ‘Tartini, virtuoso di 
violino (replica); 16.15-16.30: 
Quindici minuti con... 

‘Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Educazione fisica e 
tempo libero; 8.45: Schizzi musi- 
cali, nell'intervallo (9.30) Al di là 
delle stelle; 10: Gr e rassegna 
della stampa: 10.10: Concerto; 
11.30: Orizzonti meridiani: Pagi- 
ne scelte, (12) «Bon naredu 
st'zdice, djer so véas' ble, tra- 
smissione per la Valcanale - 
L’annotazione - Musica leggera; 
13; Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: 
Giovani scrittori; 14.55: La no- 
stra lingua; 15: La discoteca è 
vostra: (15.30) La tribuna degli 
studenti; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica: Ras- 
segna corale «Primorska poje 
82» 


Radio Capodistria 


"7-9.30: Apertura,, buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio; 8.15: L’oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 8.45: 
Count down; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E” 
con noi...; 10.45: Il pianista Eddie 
Heywood: 10.30: Notiziario; 
10.32: Lignano International 
Show - L'oroscopo - musica; 
10.45: Mosaico; 11. Disco più, 
deco e, 11.30: Notiziario; 

.32: km; 12: In prima pagina; 
12.05-14.30: Musica Dar So 
12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
mo con...; 13.30: Giornali radio; 
14.30: Notiziario: 14.33: Super- 
classifica; 15: Made in Italy; 
15.30: Notiziario; 15.33: Notizia- 
rio in lingua tedesca; 15.36: Di- 
scorama, I parte; 16: Discorama, 
II parte; 16.30: Giornale radio; 
16.45: Casadei; 17: Acquarelli 
istriani; 17.10: Cori italiani, 


e o, __ 8 


Tv Capodistria 


18.00: In studio con noi; 18.05: . 


Tg - Notizie; 18.30: XI Cantapic- 
colo - Festival internazionale 
della canzone per l'infanzia di 
Tolentino, 3.a parte; 19: I puro- 
sangue, documentario della se- 
rie «Gli amici dell’uomo»; 19.30: 
In studio con noi; Punto d’incon- 
tro: Due minuti; Manifestazioni 
culturali; Zig zag; 20.15: Tg - 
Tuttoggi; 20.30: Film; 22: Tg - 
Tuttoggi; 22.10: Film, replica. 


Rdf 


13.50: I programmi del giorno; 
13.55: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14: Appuntamento con Enri- 
co Berlinguer; 14.40: Questo 
grande, grande cinema; 15: 
«L'incredibile dott. Hogg», tele- 
film; 15.20: «Due vite violente», 
film con G. Arkin; 16.50: Tg 
Flash; 17: «Sidestreet», telefilm; 
17.50: Stanlio e Ollio: «I due 
poliziotti»; 18: Stanlio e Ollio: 
«Negozio di elettricità»; 18.15: 
Mille maglie show; 18.30: «Il ca- 
valiere di Cruya», film con Doris 
Duranti; 19.40: Il selvaggio mon- 
do degli animali «Troppi elefan= 
ti»; 20: Cartoni animati; 20.15: 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20:40: Sport domani; 20.50: Ap- 
puntamento con Giorgio Almi- 
Tante; 21.10: «Amore e ginnasti- 
ca», film; 22.50: Tg Flash; 28: 
«Addio cicogna addio», film (p 
ma parte), con M..Porel; 0.4 
Rdf Giornale; 0.50: I programmi 
del giorno, 


CANALE 41 
CANALE 55 


pin 
TELEPICCOLO 


16.30 Circo. 


pione». Telefilm. 

17.30 «Norman astuto poli- 
ziotto». Film. 

19.00 Jazz. Programma musì- 
cale. 

19.30 Cronache del cinema. 

19.45 Vent'anni fa, appena 
ieri... 

20.00 «Le avventure di Cam- 
pione», Telefilm. 

20.30 «Lo spirito, la carne, il 
cuore». Film. 

22.00 «La valle dei delitti». 
Film. 


e, I 


Telequattro 


13: Supercar Gattiger, cartoni 
animati (replica); 13.30: Mission 
Impossible, telefilm; 14.20: «Il 
barone», film con Jean Gabin e 
Michelin Presle (replica); 18: To- 
riton, cartoni animati; 18,30: La 
magnifica dozzina, cartoni ani 
mati; 18.55: George, telefilm; 
19.20: Operazione sottoveste, te- 
lefilm; 19:45: La fabbrica di To- 
polino, cartoni animati; 20.15: 
Fatti e commenti; 20.45: Appun- 
tamento con la Lista; 21.20: I 
peccati di Peyton Place, tele- 
film; 22.15: Trieste vota, dibattiti 
elettorali; 23: «L'invincibile Su- 
perman», film di fantascienza; 
23.45: Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Il meglio di Buongiorno 
Italia; 10: Film. per la. Tv. «Il 
primo dei Kennedy»,con Peter 
Strauss e Barbara Parkins, regia 
di Richard T. Heffron; 12: Il 
grande sport di Canale 5; 15.50: 
Pianeta mare, documentario di 
Jacques Cousteau; 16.20: «I ni- 
poti di Zorro», film:con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia, regia 
di Marcello Ciorciolini; 18: Tele- 
film della serie Hazzard «Il vaso 
di Canterbury»; Dallas «Doman- 
de senza risposte»; Mary Tyler 
Moore «Il divorzio non è tutto»; 
20.30: Com'era verde la mia val- 
le, sceneggiato; 21.30: «Grand 
Prix», film'1.a parte con James 
Garner e Eva Marie Saint, regia 
di John Frankenheimer; 23,30: Il 
‘grande tennis di Canale 5, sport; 
l: «Il testimone più. scomodo», 
thriller con Patrick O’Neil e An- 
gharad Rees, regia. di John 
Scholz Conway; Telefilm .della 
serie Hawaii squadra cinque ze- 
ro, «La ragazza nel mirino». 


Teleantenna 


17: Inizio trasmissioni; 17.05: 
Medicina in casa (R) a cura di F. 
Costantinides; 18.05: «L'arciere 
di fuoco», film; 20: Elezioni ?82; 
20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: «Pronti ad uccidere», tele- 
film; 21.20: «Il tiranno di Siracu- 
sa», film; 23: Tele Antenna No- 
tizie. È 


Telebarbara 


"7-13: Rtb Insieme; 10.30: Noti- 
ziario; 10.35: Zia Barbara, il futu- 
ro nelle carte; 11: Quiz mercato: 
«Sì o no»; 13: «La famiglia Brad- 
ford», telefilm; 14: Notiziario; 
14.05: «Dancin’ days», telefilm; 
14.30: Operazione diabolica, 
film; 16.30: «Cuore», cartoni ani- 
mati; 17: «La banda dei ranoc- 
chi», cartoni animati; 17.30: «Io e 
la musica», programma di novi- 
tà musicali; 18: «Enny», cartoni 
‘animati; 18.30: «Dancin’ days», 
sceneggiato; 19.30: Notiziario; 
19,45: «The superglobetrotters»; 
20.15: «La famiglia Bradford», 
telefilm; 21.17: «Il principe la- 
dro», film; 23-7: Non stop film e 
telefilm. 


Telefriuli 


10; Benvenuti, rotocalco della 
mattina; 12.15: Dottor Killdare, 
telefilm; 12.45: Telegiornale, edi- 
zione meridiana; 13; Love Ameri- 
can Style, telefilm; 13.25: La 

\grande vallata, telefilm; 14.20: 
Lo sceriffo, telefilm con Henry 
Fonda; 14.45: Notizie scuola, set- 
timanale d'informazione a cura 
dello Snals;, 15: Superclassifica 
show, hit parade dei dischi più 
venduti; 15.45: Ciuff ciuff, carto- 
ni animati; 18.30; La crociera di 
miele, telefilm; 18.55: Amore in 
soffitta, telefilm con Peter Duel e 
Judy Carne; 19.20: Oroscopo di 
domani; 19.30: Telegiornale; 
19.52: Friuli sport; 20.10: Non si è 
‘mai soli almondo, settimanale a 
cura di Luisa Zilli. 


Antenna 3 


12.30: Marine Boy eroe degli 
abissi, cartoni animati; Lalabel, 
cartoni animati; 13.15: Grand 
Prix; 14: Pomeriggio insieme; 15: 
Il sogno americano, sceneggiato; 
16: Chips, telefilm; 17: Bim bum 
bam, cartoni animati; 18,30: 
Benvenuta sera; 19.30: Chips, te- 
lefilm; 20.30: Scegli il film del 
sabato sera: «Aprile a Parigi» di 
David Butler, con Doris Day e 
Claude Dauphin; «Causa di di- 
vorzio» di Marcello Fondato, con 
SR Minimo: Catherine 

e Lino Banfi; : Fbi 
telefilm, fi; 22.30: Fbi, 


Rtr 


12.50: Jossie e le Pussycat, car- 
toni animati; 13.15: Super auto 
Match 5; 13.40: Guardando dal- 
l'alto; 14.10: Tennis; 17.30: Po- 
meriggio dei ragazzi; 18.30: «Lo- 
ve boat», telefilm; 19.15: Le belle 
canzoni di sempre; 19.30: Infor- 
mazione Rtr Telecarlino ' sera; 
19.45: Notiziario agricolo; 20: Di- 
segni animati; 20.30; «La rossa 
ombra di Riata», film, 


Triveneta 


9.30: Gli uomini della Raf, tele- 
film; 10.20: I grandi personaggi, 
documentario; 10.45: Papà ha 
ragione, telefilm; 11.10: Film del- 
la serie Tartort; 12,40; Almanac- 
‘co del giorno; 12.45: Zaborgar, 
telefilm; 13.15: Cineprogramma; 
13.30: Calcio brasiliano; 14.20: 
Avventure negli abissi; 14.45: 
Papà ha ragione, telefilm; 15.10: 
I grandi personaggi, documenta- 
rio; 15.35: Zaborgar, telefilm; 16: 
Film per ragazzi; 17.30: Avventu- 
re negli abissi, cartoni animati; 
17,35: Papà ha ragione, telefilm; 
18.20: I grandi personaggi, docu- 
‘mentario; 18.45: Zaborgar, tele- 
film; 19.10: Splendori e miserie 
delle cortigiane, sceneggiato; 20: 
La volpe dall’anello d'oro, tele- 
film; 20.30: Ruote in pista, rubri- 
ca; 21; Non è sempre caviale, 
telefilm, 


17.00 «Le avventure di Cam-- 


UN CONCORSO DELLA TERZA RETE 


«nati per la danza» 
si cimenteranno in tv 


Riservato ai giovani dai 16 ai 25 anni d'età 


ROMA — La Terza rete Tv 
ha indetto il concorso interna- 
zionale «Nati per la danza» 
che sì svolgerà a Roma dal 4 
al 15 ottobre: 

Possono parteciparvi stu- 
denti e artisti di ballo di ogni 
nazionalità nati tra il 1° gen- 
naio 1957 e il 31 dicembre 
1966. Le prove del concorso 
sono tre: eliminatoria, semifi- 
nale e finale. I concorrenti si 
esibiranno in passi a solo o a 
due, tratti da balletti del re- 
pertorio classico e moderno. 

Una giuria internazionale, 
composta da eminenti perso- 
nalità del mondo della danza, 
valuterà le prove dei candida- 
ti e designerà gli otto vincitori 
del concorso. 

I vincitori prenderanno par- 
te allo spettacolo di chiusura 
che verrà trasmesso in diretta 
dalla Terza rete Tv. Anche le 
prove dei candidati ammessi 
alle finali verranno trasmesse, 
in differita, da Tv3. I vincitori 


del concorso verranno chia- 
mati ad interpretare un bal- 
letto che verrà ‘realizzato; 
sempre da Tv-3, nel 1983 in 
collabaraziane ron l'Ente Are- 
na di Verona. 

Le finalità del concorso, 
nato sulla scia del precedente 
«Maria Callas — voci nuove 
perla lirica», è quella di offrire 
a tutti i giovani danzatori (ri- 
cordiamo che i limiti di età 
sono compresi tra i 16 e i 25 


anni) l’occasione di presentar-' 


si al giudizio di una commis- 
sione altamente qualificata 

Il regolamento del concorso 
«Nati per la danza» è disponi- 
bile presso tutte le sedi Rai, i 
teatri. 

Le domande di partecipa- 
zione dovranno pervenire en- 
tro il 30 giugno a; Rai- 
Radiotelevisione Italiana - 
Terza rete Tv 3 Concorso in- 
ternazionale «Nati per la dan- 
za» - Viale Mazzini, 14 - 00195 - 
Roma. 


Oggi sul piccolo schermo | 


Liz bambina prodigio 


«Torna a casa Lassie» (Rete 
2, ore 21.30) — Quarant'anni 
dopo, torna in Tv Lassie: il 
film che, insieme alla cagna di 
razza Collie, lanciò l’undicen- 
ne Elizabeth Taylor, «Torna a 
casa Lassie» («Lassie, come 
home»), venne tratto da un 
romanzo del giornalista Eric 
Knight, che morì a 46 anni in 
un incidente aereo prima che 
fossero terminate le riprese, 
lasciando un figlio al quale 
aveva dedicato la storia di 
Lassie, la pellicola fu diretta 
nel 1943 da Fred Mcleod 
Wilcox. 

#** 

«I Buddenbrook» (Rete 3, 
ore 20.40) — Settima puntata 
dello sceneggiato di Thomas 
Mann, con Ruth Leuwerik e 
Volkert Kraeft. Regia di 
Franz Peter Wirth. Tony, che 
nel 1857 ha sposato in secon- 
de nozze Permander, torna di 
nuovo a casa e inizia le prati 
che per il divorzio. Thomas ha 
finalmente un figlio. Christian 
confida al fratello di essere 
sull’orlo della bancorotta. 

* x 

«Tg2 — Ti piace Garibal- 
di?» (Rete 2, ore 20.40) — In 
diretta.da Palermo, terza pun- 
tata del programma di Aldo 


Falivena, coordinamento di 
Gian Piero Raveggi, regia di 
Giuseppe Sibilla. La trasmis- 
sione odierna ricostruisce, dal 
palazzo dei Normanni, cos'è 
rimasto dell'eroe nella cultura 
popolare. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


Tutte le sere dalle 22 
alle 04 spettacoli inter- 
nazionali di gran varietà 
con la. partecipazione 
straordinaria di gruppi 
folcloristici spagnoli. 


Ristorante nottumo. Dancing 


REBUS (Frase: 5, 3, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
CRI stalliere; dita TI = cristalli ereditati. 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


NO, LUCIA, IL NOSTRO. 

AMORE E IMPOSSIBILE, 

SIAMO SEPARATI DA UN 
ABISSO". 


"LA TUA POSIZIONE... 
LA TUA FORTUNA ».. 


TI SPOSO PER 7 
TUO! SOLDI." 


[ TEATRI E CINEMA 


TEATRO STABILE 
POLITEAMA ROSSETTI 


Domenica: ore 16 


Gran Premio 


RENÈ RAMBAUD 


Internazionale di acconciature 


Ingresso libero 


Alla CAPPELLA 


GRAN GAZZARA 
ore 20: 


Incontro con Ben Gazzara 


Ore 18: «Risate di gioia» di 
Monicelli, con Gazzara, Totò, 
Magnani @ Ore 21.30: «Saint 
Jack» di Bogdanovich, con 
Gazzara ® I due film saranno 
replicati anche domani. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Oggi alle'ore 18 
(turno B) decimo concerto. Diret- 
tore Pinkas Steinberg, solista di 
canto Mikael Melbye. Biglietti 
presso la biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) undicesimo concer- 
to. Recital della pianista Margari- 
ta Hohenrieder. 

TEATRO AUDITORIUM. Ore 
20.30 concerto del gruppo folklori- 
stico austriaco Markt Hartman- 
‘sdorf diretto dal maestro F. Wolf. 
Ingresso L. 1000. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel..764327, per 
soci). Oggi ore 18: «Risate di 
Gioia» (1960) di Mario Monicelli, 
con Ben Gazzara, Totò, Anna 
Magnani. Ore 20: Incontro con 
Ben Gazzara. Ore 21.30: «Saint 
Jack» (1980) di Peter Bogdano- 
vich, con Ben Gazzara, Denholm 
Elliot. I film saranno replicati an- 
cora domani. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17.30, 19.15, 21.30: (ultimo 
spettacolo all'aperto, tempo per- 
mettendo). «Loulou» di. Maurice 
Pialat, con Gerard Depardieu, Isa- 
belle Huppert e Guy Marchand. 
Dal Festival di Cannes una travol- 
gente storia d'amore, I visione. 
Colore. V.m. 18 anni. 

EDEN. 18, 20, 22.15. «L’esorcista». 
‘Technicolor. V.m. 14 anni con EL 
len Burstyn e Max Von Sidow. 
FENICE, 17.30, 19, 20.30, 22.15. Ri- 
tornano Edwige Fenech e Alvaro 
Vitali, Il film più comico dell’anno: 
«La poliziotta a New York». 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Segretaria 
particolare cercasi». Ragazze 
straordinarie in un film porno sen- 
sazionale! V.m, 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
Una risata lunga un film: «Vieni 
avanti cretino» con Lino Banfi. 
Regia di L. Salce. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Herbie 
sbarca in Messico», L'ultimo diver- 
tentissimo film di Walt Disney vi 


farà sguazzare in un mare dirisate, | 


banane e corride. 

NAZIONALE. 16 ult. 22.15: «Moby 
Dick». Ritorna il capolavoro di 
John Huston interpretato da Gre- 
gory Peck e Orson Welles. Per 
tutti. 

RITZ. Ore 17, 19.30, 22: Torna «Il 
cacciatore». L'opera di Michael Ci- 
mino Premio Oscar ’79 con R. De 
Niro e Mary] Streep. V.m. 14 anni. 


AURORA. 16.30. A eccezionale ri- 
chiesta proseguono per la terza 
settimana le repliche di «Paradi- 
se». Technicolor. Grande suc- 
cesso. 

CAPITOL, 17. A richiesta ripren- 
dono in questo locale le repliche 
del grande successo comico «La 
casa stregata» con R. Pozzetto e 
G. Guida. Per tutti. Technicolor. 
CRISTALLO. Ore 16.30, Nel mo- 
mento più bello della vita... nel 
momento più intenso dell’amore... 
«Sul lago dorato». Tre premi 
Oscar. Migliore interpretazione di 
Katherine Hepburn, di Henry Fon- 


da, di Jane Fonda. Migliore mu-, 


sica. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30, 18.20, 20.10, 
ult. 22: «Casta e pura» con Laura 
Antonelli e la sua disarmante sim- 
patia. Viet. min, 14 anni. 
VITTORIO VENETO, 16.30: Un 
grande successo 1982. Technico- 
lor. «Quella folle estate» con Zachi 
Noy, Yftach Katzur, Jonathan Se- 
gal. Regia B. Davidson. V.m. 14 
anni, 

ALCIONE. (Tel. 796162). 17, 19.30, 
22: «Excalibur». Si riprendono le 
proiezioni di questo meraviglioso 
film su insistenti richieste di nu- 
merosi spettatori. Ultimo giorno. 
Domani: «Io e Caterina» con Al- 
berto Sordi. 


LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: «Fuga da 
Alcatraz» di Don Fiegel con Clint. 
Eastwood. Per tutti. 

RADIO, 15, 21. Un film a vera luce 
rossa!!! Un film di Patrick Aubin: 
«La moglie in calore». Un film da 
vedere e rivedere, un film che vi dà 
‘una sferzata di sessualità femmini- 
le. Sev. viet. min. anni 18. 
Riduzioni C.I.C.A, (Acli, Arci, En- 
das): Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


ESTIVI 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Pierino medico della 
Saub». Alvaro Vitali vi farà sbelli- 
care dalle risa nel suo ultimo comi- 
cissimo film. Per tutti. 

ARENA ARISTON. Prossima 
apertura. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Ioss il professioni- 
sta» con J.P, Belmondo. Colori. 
CORSO. 18, 20, 22: «Vieni avanti 
cretino» con Lino Banfi. Colori. 
VITTORIA, 17.30, 22: «Quella por- 
no erotica di mia moglie». Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «L'ultimo squa- 
lo» con Vick Morrow. 
PRINCIPE. 18: «Il paramedico» 
con Enrico Montesano ed Edwige 
Fenech. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Seno profondo». 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


GRADISCA 


EDEN. ‘19.30; 21,15: «Bruce Lee 
l'uomo più forte del mondo». 


PORDENONE 


CAPITOL. «Ninfomani.casa- 
linghe». 

CRISTALLO. «I fichissimi». 
VERDI. «Il giustiziere della notte 


n.2». 
CORDENONS 


RITZ. «Bronx 41.0 distretto di po- 


lizia». 
SACILE 
NUOVO. «Strade violente». 


ZANCANARO. «Le mani di una 
donna sola». 


TARVISIO 
CRISTALLO. «La cruna dell'ago». 


Ariston 


Dal Festival di Cannes due 
grandi interpreti, una tra- 
volgente storia d’amore 


ISABELLE 


‘GERARD 
HUPPERT DEPARDIEU 


| “LOULOU” 
un film di 
MAURICE PIALAT 
con GUY MARCHAND 


Ultimo spettacolo (ore 21.30) 


all'aperto, tempo permettendo 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


SEE con attenzione ciò che si sta verifi- 
icando intorno: a voi, con un po’ di abilità 
potrete approfittare di circostanze fortunate e 
trovare una soluzione ad un problema che vi 
preme. Insoliti turbamenti. di pensiero, e di 
coscienza per molti nativi. 


(GE la possibilità di sistemare in modo 
imprevedibile una questione complicata 
‘ma attenti a non barare o a non farvi coinvolge- 
re in qualcosa che alla fine non riuscireste a 
controllare. Non perdete di vista la realtà, il 
futuro, agite con correttezza in ogni campo. 


E ? un po' difficile vivere in pace con se stessi 

e con gli altri in certi periodi, ma bisogna 
servirsi in modo appropriato della libertà 
d’azione e di giudizio per superare i conflitti, 
per trovare soluzioni definitive ai problemi, alle 
esigenze e progredire. 


Rjfettete bene sui progetti impegnativi che 
volete attuare; attraversate un periodo 
stimolante ma delicato e dovete curare tutto a 
fondo, anche nei minimi particolari, per non far 
sorgere complicazioni. Nervi o salute hanno 
bisogno di più attenzioni. 


Spr d'iniziativa, voglia di fare, ottenere 
‘non vi mancano, siate anche pratici oltre 
che determinati. Attenzione ai fuochi di paglia 
la prima decade, non rinunciate a situazioni 
valide per qualcosa di affascinante ma che può 


22-1+22-* | dissolversi come una bolla di sapone. 


Me le prospettive giuste tra ciò che è 
importante e ciò che non lo è e livellate gli 
alti e bassi dell'umore con un po’ di autocritica. 
Avete la necessità di stabilizzare certe situazio- 
ni di base e ci riuscirete, ma non conl'impazien- 
za o con le imprudenze. 


BILANCIA a (Oa di cose concrete e moltiplicate 

È gli sforzi per arrivare al traguardo desidera- 
to; se affrontate la realtà con energia ed ottimi- 
‘smo potete modificare e sistemare diverse cose 
della vostra vita, non fatevi traviare da cose 
secondarie. Guidate piano. 


192 po’ inquieti e psicologicamente stanchi 
dovrete fare un certo sforzo per controllare 
un senso di insofferenza, di soffocamento. Di- 
fendetevi da gelosie, invidie esterne o sotterra- 
nee, non rivangate questioni superate. Movi- 
mentato il settore economico: attenzione. 


Mot ‘si trovano in un periodo di cambia- 
menti, rinnovamenti, crisi, ed è indispen- 
sabile mantenere l’equilibrio. Se non volete 
distruggere o perdere qualcosa a cuì tenete 
armatevi di pazienza, controllate l’emotività, 
‘abbiate cura di voi stessi e dei vostri interessi. 


U? atteggiamento troppo intransigente o 
impulsivo potrebbe crearvi dei problemi: 
tenete sempre qualche carta di riserva se volete 
raggiungere i vostri scopi, state ‘attenti agli 
impegni che prendete e lavorate con metodo. 
Cautela nello sport, evitate sforzi fisici. ELISEDZ: 
‘ovità, conoscenze od esperienze insolite 
rendono vario e pieno di diversivi e di 
progetti questo periodo: approfittate delle cir- 
costanze propizie ma controllate certe strane 
smanie e uh dualismo che non giova alla vita 
familiare e affettiva: sempre moderazione. 


2121 20-2 


Si prospettano diverse novità per molti nati- 
vi, forse un colpo di timone per chi ha 
pianeti all’inizio del segno. Più riflessione e 
‘senso pratico aiuteranno a non fare passi falsi, 
a non rincorrere chimere. Nervi o salute posso- 
no richiedere qualche cura. 


di GINO BANOVA 
lultopesca sport 
TRIESTE 


Esclusiva Mares sub — Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 
Viale G. d'Annunzio 9 - Tel. 795214 - 726358 


21-28-2023. 


— CRUCIVERBA 


| RISTORANTI E RITROVI | 


e lunedì. Tel. 200230. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


internazionali. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


‘Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


TRATTORIA ELIO - ZINDIS 


Riaperto. Nuova gestione, Prenotazioni 272626. 


NIGHT CLUB PIM-POM - GRADO 
Tel. (0431) 81587. Ballo tutte le sere sino alle 04. Attrazioni 


STASERA BALLO LISCIO 


‘Al Dancing Paradiso con l'orchestra «I Batidas». 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 


È Giardino estivo con il trio «La Contrada». Tel. 41861. 


*NO, FERNANDO, NO! 
‘SOLO 1 VIGLIACCHI 
POTREBBERO PENSARE 
UNA SIMILE 
INFAMIA 1..." 


= 
E LA PRIMA 
VOLTA CHE MI 


INSULTANO 
PER RADIO! 


ORIZZONTALI: 1 L'Arma dei bersaglieri - 8 Abbreviazione 
per pagina - 11 Un verbo ausiliare - 12 Località del Casertano - s 
14 Abbasso al contrario - 16 Il sommo grado - 17 Componimento 
in versi - 18 Si danno in garanzia - 20 Congiunzione telegrafica Ri 
21 Sigla di Rovigo - 22 Setaccio per separare la farina dalla | 
crusca - 24 Alberi delle conifere - 25 Si nutre di carogne - 26 Si | 
lavano a vicenda - 27 Lo pone chi si oppone - 30 Gianni cantante 
- 32 Sigla di Ravenna - 33 Prefisso iterativo - 35 Quartieriy 
cittadini - 36 Preposizione semplice - 37 Sordido livore - 39 La= 
indossa l'avvocato in tribunale - 40 Il titolo di Bettino Ricasoli -* 
42 Gioco di carte - 43 Sono ventiquattro al dì - 44 Sostituisce 
parole omesse. 

VERTICALI: 1 Cortesia, piacere - 2 Bramoso, cupido - 3 
Cade a fiocchi - 4 Preposizione semplice - 5 Le vocali di sempre - , 
6 Fondo di bottiglia - 7 Giorno di due giorni fa - 8 Il Partito di 
Spadolini (sigla) - 9 Arnesi di carpentieri - 10 Golfo del Lazio -13,,, 
Titolo ingiurioso - 15 Alberi da frutto - 18 Si infligge per» 
castigare - 19 Scritte in fin di riga - 22 Può essere morto in.,, 
stazione - 23 Ovest Nord-Ovest - 24 Dio con piedi caprini e corna:a 
- 27 Stanza... inutile - 28 Luciano, patriota milanese - 29 La — 
lingua di Maometto - 31 In fin di pranzo - 32 Il nome di Vadim - 
34 Bagna Monaco di Baviera -.36 Tipo di carbone - 38 Si conta, 
sul medio - 39 Quantità imprecisata - 41 Eco senza fine - 42.1 
Peggio per un terzo. ir 


I) 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri cei 

ORIZZONTALI: 1 delfino; 7 Tour; 11 ariani; 12 Congo; 13 Volta; 14... 
‘Bardot; 15 odio; 16 Canne; 17.5 8ragni; 19 ti; 20 Alboino: 21 tre; 22ode; © 
23 trincea; 24 De; 25 leoni; 26 NNE; 28 Belli; 29 peso; 30 stolli; 32 Vanel dg 
Siria; 34 liutai; 35 Argo; 36 Coclite. 

VERTICALI: 1 Davos; 2 Erodiade; 3 liliale; 4 fato; 5 ma; 6 Ni;7 torni; 
8'onde; 9 Ugo; 10 rotaie; 12 cannoni; 14 bagnini; 16 Cairoli; 18 rotella; 19 } 
Ri 22 Odessa; 25 Lelio; 27 Eolie; 28 Borg; 29 Paul; 31 Tir; 
32 Vic; lo. 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA |!® 
040/2992777 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 5 giugno 1982 


IN APRILE MENO 200 MILIARDI RISPETTO A MARZO 


Bilancia commerciale: Forte spara a zero su Merloni 


peggiora il disavanzo E Trieste? Aiuto, ma 


ROMA — Il disavanzo della bilancia com- 
merciale italiana ad aprile è risultato pari a 
—1.316 miliardi contro i —1.107 del mese di 
marzo. Secondo i dati forniti dall’Istat le 
importazioni sono ammontate a 10.163 miliar- 
di mentre le esportazioni sono risultate di 
8.847 miliardi. Nel periodo gennaio aprile il 
saldo negativo è stato di 6.966 miliardi, con- 
tro i 7.244 dello stesso periodo dell’anno 


scorso. 


_ Il disavanzo di marzo, pari a 1.316 miliardi. 
E decisamente inferiore a quello registrato 
nello stesso mese del 1981 (2.122 miliardi) ed è 
stato determinato da un saldo passivo di 1.951 
miliardi dei prodotti petroliferi e da un saldo 
attivo di 635 miliardi delle altre merci. 
Prendendo in considerazione i primi quat- 
tro mesi dell’anno, invece, risulta che il passi- 
vo (6.966 miliardi) è derivato da un saldo 
passivo di 8.769 miliardi imputabile ai pro- 
dotti petroliferi e da un attivo di 1803 miliar- 
di relativo alle altre merci. In particolare, nel 
periodo gennaio-aprile 82 le importazioni so- 
no ammontate a 39.980 miliardi (+30,8% ri- 


spetto allo stesso periodo del 1981) e le espor- 
tazioni a 33.014 miliardi (+41,5%). 
Esaminando i risultati del primo quadrime- 
stre ’82 sotto l’aspetto merceologico, dice 
ancòra l’Istat, si riscontrano peggioramenti 
notevoli negli scambi dei prodotti energetici 
(-10.445 miliardi contro -8.812 miliardi pri- 
mi 4 mesi ’81), dei prodotti per l’alimentazio- 
ne (-2.799 miliardi contro —1.858 miliardi) e 


dei prodotti chimici (-1.317 miliardi contro — 


aprile ’82. 


820 miliardi). 

Migliori risultati presentano invece tutti. 
gli altri gruppi di merci ed in particolare i 
prodotti meccanici che hanno registrato un 
saldo attivo per 3.826 miliardi contro l’attivo 
di 2.284 del primo quadrimestre ’81, i prodotti 
tessili e dell’abbigliamento con +3.802 contro 
+2.717 dell’anno precedente. 

Particolarmente favorevoli si presentano 
anche i risultati conseguiti dai prodotti me- 
tallurgici e dai mezzi di trasporto per i quali 
il saldo passivo del primo quadrimestre ’81 si 
trasforma in un saldo positivo in gennaio- 


Esperimento 
all'Ente porto 
per il recupero 
di traffici 


TRIESTE — L’Ente auto- 
nomo del porto di Trieste ha 
deciso di tentare una nuova 
via per verificare la possibilità 
di riacquisire alcuni traffici 
che, tradizionale appannag- 
gio delle banchine triestine, 
negli anni passati sono stati 
dirottati. 

Si è pertanto deciso di 
attuare nei prossimi mesi esti- 
vi un esperimento destinato 
ad agevolare il ritorno nello 
scalo triestino delle seguenti 
‘merci in arrivo via mare con 
navi tradizionali: cotone, ta- 
bacco, cellulosa, zucchero, 
uva passita, riso in sacchi, 
balle di juta, balle di sacchi e 
sughero greggio. 

L'agevolazione concessa a 
titolo sperimentale prevede 
l’esonero fino al 30 settembre 
1982 dal pagamento di ogni 
diritto di immagazzinaggio. 

A titolo esemplificativo si fa 
rilevare che il cotone, dopo 
una prima settimana di depo- 
sito gratuito, paga 1.110 lire a 
tonnellata nella seconda set- 
timana, 2.820 nella terza e 
quarta settimana e 5.820 lire 
dalla quinta settimana in poi. 

Si è voluto verificare in altre 
parole se i rilievi avanzati più 
volte nei confronti dei costi di 
immagazzinaggio praticati 
dall’Ente, indicati come una 
delle cause del dirottamento 
dei traffici è fondata o meno. 

Nel caso in cui l’esperimen- 
to dovesse conseguire una ri- 
presa di tutti o di alcuni dei 
traffici oggetto dell’agevola- 
zione l'Ente porto trarrà le 
logiche conseguenze. 


Produzione chimica: 


aumento del 2,8% 


MILANO — La produzione 
chimica totale è cresciuta in 
Italia nel periodo gennaio- 
marzo 1982 del 2,8 per cento 
rispetto al primo trimestre 
1981. Questo lieve migliora- 
mento complessivo non indi- 
ca però ancora un’inversione 
di tendenza in quanto è soste- 
nuto solamente da alcuni set- 
tori della chimica secondaria, 
tra cui la farmaceutica. 


L’ECONOMISTA DEL PSI SPAZIA DAL NAZIONALE AL LOCALE 


TRIESTE — Un severo giu- 
dizio sulla denuncia dell’ac- 
cordo sulla scala mobile da 
parte della Confindustria e 
una posizione da mediatore 
sul problema delle ‘agevola- 
zioni all’industria triestina: 
Francesco Forte, economista 
di punta del Psi, ha sintetizza- 
to in questi due punti ieri 
pomeriggio al circolo «Salve- 
mini» la posizione del suo par- 
tito. Una chiusura di campa- 
gna elettorale in chiave tecni- 
ca, dopo che il ministro dei 
trasporti Vincenzo Balzamo 
‘aveva pensato, in mattinata, 
al lato politico. 

Forte non ha esitato a spa- 
Tare a zero sul presidente con- 
findustriale Vittorio Merloni; 
per lui, infatti, «la mossa di 
denunciare l'accordo è stata 
stupida e intempestiva. Ha 


infatti vanificato l’effetto- 
Ciampi; la relazione del go- 
vernatore della Banca d’Italia 
poneva infatti diversi nodi su 
cui riflettere. Nodi che l’inizia- 
tiva di Merloni ha in pratica 
sottratto al dibattito». 

Nei confronti del sindacato 
Forte è stato invece più tene- 
ro, limitandosi a criticare il 
fatto che lo sciopero di 4 ore 
seguito alla decisione della 
Confindustria sia stato pro- 
clamato senza il contempora- 
neo avanzamento di una 'con- 
creta proposta, di trattativa. 

E’ una questione di ali dure, 
di opposti estremismi che si 
toccano: «I falchi della Con- 
findustria sembrano agire d’a- 
more e d’accordo con i falchi 
del sindacato; sul pericoloso 
terreno, però, dello scontro 
sociale». La pace tra le classi 


sembra a Forte l’araba fenice, 
cavalcabile oggi soltanto a 
patto che la Confindustria 
(«composta per metà da snob 
e per metà da burocrati») 
sospenda gli effetti economici 
delle proprie iniziative e inta- 
voli una trattativa al più 
presto. 

Sollecitato da una platea 
composta anche da industria- 
li, che non hanno voluto ali- 
mentare la polemica naziona- 
le preferendo piuttosto ascol- 
tare il verbo economico socia- 
lista esportato a Trieste, For- 
te è poi intervenuto sulla 
polemica Marcora-De Mi- 
chelis. 

‘Rispetto alla posizione del 
‘ministro democristiano («age- 
volazioni fiscali all’indu- 
stria»), e a quella del ministro 
socialista («macché agevola- 


IL PARERE DI ECONOMISTI SUI CONSUMI DEGLI ITALIANI 


Più carne, tv color, vacanze e auto 
Da formiche siamo diventati cicale 


ROMA — «Più carne, tv 
color, vacanze, libri, auto, stu- 
dio, elettrodomestici, provvi- 
denze sociali; meno spaghetti, 
pane, forze di lavoro, occupa- 
zione, capitalizzazione, inve- 
stimenti: con l’inflazione vi- 
viamo meglio, ma bruciamo 
ricchezza, aumentiamo la di- 
soccupazione strutturale; sia- 
mo nel decennio delle cicale 
dopo quello delle formiche». 


E il giudizio che emerge dal- 
le dichiarazioni degli econo- 
misti Federico Caffè, France- 
sco Forte, Siro Lombardini, 
Bruno Trezza, e da valutazio- 
ni della Banca d’Italia in rela- 
zione al quesito: «Come è 
variato il tenore di vita degli 


italiani fra il decennio della 
stabilità monetaria e dello 
sviluppo e quello della grande 
inflazione?». 


La diminuzione della spesa 
per gli alimentari fra î consu- 
mi delle famiglie — rilevano 
gli esperti della Banca d’Ita- 
lia—edinparticolare di quel- 
la per il pane ed i cereali a 
vantaggio della carne e pesce 
(dal 32,6% del 1970 al 36,8% 
dell’81), indica, insieme alle 
maggiori risorse destinate al 
trasporto privato (da 4,2 a 
5,1) ed alla ricreazione e spet- 
tacolo (da 11,7% a12%),cheil 
tenore di vita degli italiani 
tende ad allinearsi a livello 
europeo. 


Ma nel 60-69 consumi finali 
interni italiani erano aumen- 
tati più di quelli Cee (da la 
2,2, per l’Italia e da 1 a 2 per 
la comunità), mentre nel 70-79 
si è verificato il contrario (da 
1a 2,7 per l'Italia e dala 2,9 
per la Cee). 

Un giudizio che richiama 
una realtà ben nota alla mag- 
gioranza delle famiglie italia- 
ne è venuto dal prof. Federico 
Caffè, ordinario di politica 
economica e finanziaria all’u- 
niversità di Roma. 

«Nell’esame delle. trasfor- 
mazioni del comportamento 
degli italiani negli anni del- 
l'inflazione — ha detto l’eco- 
nomista — sono gli aspetti più 


RAPPORTI IN SVILUPPO CON LE MEDIE INDUSTRIE 


Gli scambi tra Italia e Cina 


in un convegno a Pordenone 


PORDENONE — Un, pro- 
getto ampio e articolato di 
sviluppo nei rapporti com- 
merciali ed economici della 
Repubblica popolare cinese 
con il mondo occidentale e 
non i paesi industrializzati sta 
evolvendo in termini sempre 
più netti e ha nell’Italia un 
riferimento di importanza 
non marginale. 

‘Recentemente, in quest’ot- 
tica, una delegazione econo- 
mica italiana si è recata a 
Pechino, dove sono stati indi- 
cati i preliminari per una coo- 
perazione tecnica lungo il 
triennio 1982-84 per una previ- 
sione di impegno di 1300-1400 
miliardi. Sulla stessa linea si 
muovella visita che il ministro 
del commercio estero cinese 
farà in Italia nelle prossime 
settimane per rendere opera- 
tivo l'impegno di massima già 
definito. 


E su questa linea si muove- 
rà il convegno che l’Assolom- 
barda ha programmato sui 
rapporti economici tra Italia e 
Cina per il 14 giugno prossi- 
mo. Questi alcuni degli argo- 
menti toccati nel convegno 
economico realizzato a Porde- 
none nell’ambito delle cele- 
brazioni del beato Odorico, e 
che è stato inaugurato non a 
caso dall’onorevole Baldas- 
sarre Armato, sottosegretario 
al Commercio con l’estero, 
che guidò a Pechino la delega- 
zione italiana e che si prepara 
a ricevere quella cinese. 


Armato ha anzitutto trac-, 


ciato una breve storia dei rap- 
porti economici e commercia- 
li tra Italia e Cina, sottoli- 
neando il «salto» che con il 
nuovo trattato si realizza: nel 
1981 il volume di affari fu 367 
miliardi per l'importazione e 
di 450 miliardi per le esporta- 


.zioni; lo 0,40 per cento del 


bilancio italiano nel commer- 
cio con l’estero, uno tra i più 
bassi della Cee. 

Il sottosegretario ha poi in- 
sistito sulla necessità di defi- 
nire l'accordo di Pechino. con 
il coinvolgimento delle picco- 
le e medie industrie. 

Nella sua risposta l’amba- 
sciatore cinese in Italia Zang 
Jue, dopo aver ricordato il 
processo storico che ha porta- 
to la Cina a scegliere la via 
della cooperazione economica 
internazionale per la sua eco- 
nomia, ha confermato e riba- 
dito le indicazioni riassunte 
da Armato invitando alla pa- 
zienza e alla laboriosità, ma 
presagendo notevoli e vari 
sviluppi di rapporto commer- 
ciale soprattutto con le picco- 
le e medie industrie, anche e 
specialmente con la realtà 
‘pordenonese. 


vistosi o volutamente allarmi- 
stici che fanno premio, pur- 
troppo, su quelli realmente 
significativi. Così, sebbene il 
risparmio familiare sia in Ita- 
lia trai più elevati del mondo, 
tutta l’enfasi viene data ad un 
lieve declino che esso ha se- 
gnato in anni recenti. 

Si dà rilievo all’esodo per le 
vacanze, alle spese non essen- 
ziali, e non sì sottolinea abba- 
stanza che la famiglia è 
diventata. di nuovo — come 
all’epoca della Resistenza — 
la roccaforte per mantenere 
un ragionevole livello di sus- 
sistenza, là dove vi siano tec- 
nici 0 diplomati che non tro- 
vano lavoro, professionisti 
che non hanno modo di affer- 
marsi, giovani coppie che sì 
trovano nell’impossibilità di 
procurarsi una casa. 

«L'austerità — ha concluso 
Caffè — î ceti popolari e medi 
degli italiani la praticano du- 
ramente, anche se questo non 
viene riconosciuto. dalle pre- 
diche dei politici». 

Una «valutazione politica e 
non tecnica» è quella del prof. 
Francesco Forte, ordinario di 
scienza delle finanze all’uni- 
versità di Torino, che ha 
risposto nella sua qualità di 
responsabile economico del 
Psi. 

«Il tenore di vita degli ita- 
lianî negli ultimi diecì anni è 
considerevolmente migliorato 
nonostante le difficoltà di 
questo periodo», ha detto For- 
te. Peraltro «la distribuzione 
del reddito tra gli italiani non 
è migliorata, per cui il decimo 
di cittadini con reddito più 
basso ha solo il 2,5% del red- 
dito totale, mentre il decimo 
dei cittadini con reddito più 
alto sì divide il 30% del reddi- 
to totale. 

Per Siro Lombardini, ordi- 
nario di politica economica 
dell’università di Torino, «è 
possibile concepire una politi- 
ca di sviluppo che non deter- 
mini delle forti pressioni infla- 
zionistiche, ma ciò presuppo- 


LUNEDÌ LA PIATTAFORMA FULC ALL’ASAP 


Solo la Confindustria 
dice «no» ai contratti 


ROMA — L'intervento del 
governo sulle associazioni 
dell’industria pubblica per 
iniziare le trattative con il 
sindacato sui contratti ha in 
qualche modo influenzato il 
fronte imprenditoriale la- 
sciando la sola Confindustria 
a gestire la linea dura con il 
sindacato. 

Non solo le associazioni 
pubbliche (l’Intersind presen- 
terà una sua proposta al diret- 
tivo martedì 8 giugno) hanno 
mostrato disponibilità a trat- 
tare, ma anche la Confagricol- 
tura e la Confapi si sono dette 
pronte a iniziare il colloquio 


Gerin confermato. 
presidente 
della Proprietà 


immobiliare 


STOCCOLMA — Con la rie- 
lezione per acclamazione per 
il terzo mandato dell’italiano 
Guido Gerin, professore al- 
l’Università di Trieste, si 
sono conclusi a Stoccolma i 
lavori del XXVII Congresso 
dell'Union Internationale de 
la Propriété Immobilière, ai 
quali hanno partecipato i de- 
legati di trenta organizzazio- 
ni internazionali della pro- 
prietà immobiliare di altret- 
tanti paesi europei ed ex- 
traeuropei. 

Nel corso dei lavori il prof. 
Gerin ha relazionato sulla fu- 
tura costituzione di una Eu- 
robanca per l’edilizia defi- 
nendone i dettagli. 


con la parte sindacale. 

Lo stesso Spadolini è inter- 
venuto direttamente sul pre- 
sidente dell’Intersind, Ettore 
Massacesi, affinché si avvii un 
negoziato globale con i sinda- 
cati nel settore pubblico sen- 
za pregiudiziali per i rinnovi 
contrattuali. 

Intanto sulla proposta che 
verrà presentata alla giunta 
dell’Intersind c’è il massimo 
riserbo. Massacesi in un'inter- 
Vista dice che «l’Intersind in- 
tende agire con piena autono- 
mia per indicare la linea che 
ritiene migliore». 

Intanto lunedì prossimo 
l’Asap (l'associazione sinda- 
cale dell’Eni) avrà il primo 
incontro con la Fule (il sinda- 
cato unitario dei chimici) per 
fare un’analisi della situazio- 
ne del settore in vista della 
presentazione ufficiale della 
piattaforma di rinnovo del 
contratto. 

All’Asap si fa notare che si 
apre così uno spiraglio in 
vista dell’apertura delle trat- 
tative, ma che è necessario 
tenere presente che le difficol- 
tà dell’industria chimica in 
generale incideranno sicura- 
mente sulla vertenza e che si 
dovranno fare i conti con le 
«compatibilità» imposte dal 
governo (il tetto del 16%), 

Da parte sindacale, si preci- 
sa che la piattaforma, inviata 
alle assemblee intorno al 20 
maggio, ha avuto l’approva- 
zione in linea generale seppu- 
re con una serie di emenda- 
menti che riguardano la ridu- 
zione dell'orario di lavoro e gli 
inquadramenti. 


L'AUMENTO SARÀ DI 15 O 20 LIRE 


Il prezzo della benzina 
Lunedì l’aggiustamento 


ROMA — La Commissione centrale prezzi (l'organo con- 
sultivo del Cip) si riunirà lunedì mattina per dare un parere su 
l'aumento della benzina e del gasolio. 

Subito dopo la riunione della Cep dovrebbe svolgersi 
anche quella della Commissione interministeriale prezzi (Cip) 


per ratificare le variazioni. 


Il provvedimento si rende necessario perché il costo della 
benzina in Italia, secondo le rilevazioni effettuate in base al 
nuovo metodo di calcolo, è risultato inferiore del 4,5% a quello 


medio europeo. 


Come è noto, ogni volta che si supera o si va al di sotto 
della soglia dei 4 punti percentuali fissati dalla Cee, i prezzi 
devono subire ritocchi, cioè vanno aumentati o diminuiti. 

L'incremento previsto a partire da lunedì dovrebbe essere 
intorno alle 15 lire per la benzina e alle 20 lire per entrambi. 

Comunque un'indicazione precisa degli aumenti si avrà 
soltanto dopo la riunione della Commissione centrale prezzi, 
durante la quale saranno effettuati tutti i conteggi necessari. 


Movimento navi i 


Trieste 


Navi in arrivo:«Ljutomer» (ju- 
goslava), Ag. Mediterranea, sbarco 
caffè-cacao, West. Africa, riva 63; 

Navi in partenza:«Peliki» (gre- 
ca) Ag. Ugo Bos, dest. Limassol; 
«Pristina» (jugoslava) Ag. Mediter- 
ranea, dest. Nord America; «Nor- 
trans Vision» (norvegese) Ag. Mar- 
tinoli, dest. Indonesia; 

Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana) Ag. Audoly, lavori, testa 
molo I; «Apollonia» (albanese) Ag. 
Amat, sbarco-imbarco varie, riva 
17; «Hummel II» (libanese) Ag. 
Martinoli, attesa partenza, riva 14; 
«Meringa» (panamense) Ag. Marti- 
noli, sbarco ferraccio, molo II; «Fe- 
nix» (libanese) Ag. Daddamar, la- 
vori, molo III; «Sinni» (italiana) 
Ag. Tarabocchia, attesa Italsider, 
molo III; «Lishui (cinese), Ag. 
Amat, sbarco varie, molo V; 
«Esquilino» (italiana) Ag. Lloyd 
‘Triestino, attesa ordini, testa molo 
V; «Serena» (italiana), Ag. Lloyd 
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‘Triestino, sbarco varie, riva 64; 
«Pristina» (jugoslava) Ag. Mediter- 
ranea, sbarco-imbarco contenitori, 
‘molo VII; «Lyra» (italiana) Ag. Ta- 
rabocchia, sbarco carbone, molo 
VII; «Socarquattro» (italiana) Ag. 
Penso, imbarco carbone, molo VII; 
«Quirinale» (italiana) Ag. Lloyd 
Triestino, attesa ordini, Gaslini; 
«Nortrans Vision» (norvegese) Ag. 
Martinoli, sbarco legname, scalo 
Legnami B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo:«Nortrans Vi- 
sion» (norvegese) Ag. Costanzi, 
sbarco tavole, da Trieste. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Toledo» (te- 
desca) ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, sbarco tronchi; «Cap. Itea» 
(greca) ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco ferro; «Singapura» (singa- 
poregna) ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco caolino; «Nobilis» 
(panamense) ag. Cattaruzza, Por- 


Cuffaro (Pci): 
Il gioco delle parti 


De Michelis-Mannino 


TRIESTE — Nel corso di un 
comizio tenutosi ieri, l'on. An- 
tonino Cuffaro (Pci) ha tra 
l’altro detto: «La polemica tra 
De Michelis e Mannino ha 
tutto il sapore del gioco delle 
parti 


' «Occorre che i due ministri 
ci dicano quali commesse 
pubbliche e private saranno 
alla base del piano di settore. 
Agevolazioni ed incentivi pos- 
sono essere utili, e coni sinda- 
cati concordiamo sulla neces- 
sità di elementi di stimolo per 
Trieste e per tutte le zone 
colpite dall’emarginazione, 
solo se ci saranno programmi 
certi peri cantieri, perla Gmt, 
per l’industria ad essa com- 
plementare, per l’Italsider e 
soprattutto per la società 
mista Friulia-Iri» 


torosega, sbarco caolino; «Socar 
3» (italiana) ag: Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone; «Pi. 
Jon» (cipriota), banchina De Fran- 
ceschi, sbarco cereali. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: «Fair Jennifer» 
(panamense) ag. Sutes, rottami di 
ferro, da Beirut. 

Navi in partenza: «Khalil II» 
(libanese), billette di acciaio. per 
Beirut; «Peliki» (greca), merce va- 
Tia, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Costas G.» 
(cipriota), ag. Friulmar, Darsena di 
Torviscosa, sbarco legname; 
«Atlantis I» (cipriota), ag. Sutes, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Costas K.» (cipriota), ag. 
Friulmar, darsena di Torviscosa, 
sbarco sale industriale; «Pelti» 
(greca), ag. Friùlmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Tini» 
(tedesca), ag. Uniagent, darsena di 
‘Torviscosa, sbarco legname. . 


ne un diverso ruolo dello sta- 
to da quello attuale che non 
deve preoccuparsi, priorita- 
riamente, di smorzare le ten- 
sioni sociali». 


Ordinario di economia poli- 
tica alla facoltà di economia e 
commercio dell’università di 
Roma e consigliere economi- 
co di Spadolini, il prof. Bruno 
Trezza manifesta opinioni che 
rivelano la sua lunga collabo- 
ragione con Ugo La Malfa: «Il 
tasso di crescita registrato 
negli anni dell’inflazione ri- 
flette un tipo di sviluppo di- 
storto, rivolto al consumo in- 
vece che agli investimenti, al- 
la depauperazione invece che 
alla capitalizzazione». 


zioni, Trieste ha bisogno di 
altro»), l'economista Psi ha 
dato un colpo al cerchio e un 
colpo. alla botte, dicendo in 
pratica che la linea Marcora è 
valida, ma va ridimensionata 
nell'impegno. 

Forte si è richiamato a due 
leggi già esistenti, quella sulle 
aree depresse del Centro- 
Nord (da rielaborare), e quella 
sulle facilitazioni alle piccole 
e medie imprese. A questi due 
elementi il Psi vorrebbe ag- 
giungere un «di più», che 
potrebbe essere l’estensione 
dei benefici anche alle impre- 
se che non siano piccole 0 
medie, cioè alle grandi. In 
questo modo il riequilibrio in- 
dustriale della città non 
dovrebbe più essere una chi- 
mera. 

Per quanto riguarda le pro- 
messe di Marcora, Forte ha 
avanzato due obiezioni. La 
prima, di carattere legislati- 
vo, è che Trieste non è il 
Mezzogiorno, e che l’estensio- 
ne. delle, agevolazioni per il 
Sud non sarebbe possibile per 
legge da queste parti. La se- 
conda è che Trieste sta sì 
male, ma non è proprio in 
coma. E che quindi tutte le 
facilitazioni promesse da Mar- 
cora potrebbero portare al 
l’«overshotting» (inglese, vuol 
dire sparare troppo alto), ad 
‘un flusso esagerato di miliardi 
che la città potrebbe sfruttare 
solo in parte. E — Forte non è 
il solo a dirlo — l’azienda- 
Italia non sta attraversando il 
momento opportuno per spre- 
care i suoi soldi. 

Questo Psi, comunque, è un 
partito «riformista e pragma- 
tico», pure Forte ha tenuto a 
sottolinearlo. Però anche se 
Monfalcone «ha più spazi di 
‘Trieste, le iniziative industria- 
li si rivolgeranno al capoluogo 
regionale perché ci sono delle 
precise motivazioni politiche 
ed internazionali. «La politica 
purtroppo — ha detto ancora 
Forte — non sempre cammina 
a braccetto con l'economia». 

Paolo Condò 


RC-AUTO: CONVEGNO DELL’ACT 


I «casi difficili» 


prudente) dell’assicurazione 


TRIESTE — Da quando 
l'assicurazione auto è obbli- 
gatoria, milioni di italiani si 
trovano alle prese, in caso di 
incidente provocato o subito, 
con clausole mal conosciute, 
problemi giuridici, «casi. diffi- 
cili»: la rifusione dei danni è 
legata a una complessa nor- 
mativa che imbarazza, talvol- 
ta, gli stessi addetti ai lavori. 

Affidate l’auto a un demoli- 
tore; quest’ultimo provoca un 
incidente nel breve tratto di 
strada che divide l’auto inuti- 
lizzata dal «cimitero»: chi pa- 
ga? Il dipendente è responsa- 
bile se il suo datore di lavoro 
lo fa girare con un mezzo non 
assicurato? La moglie divor- 
ziata del proprietario- 
conducente di un’auto è con- 
siderata «terza persona» se 
viaggia con lui o no? 

Sono questi soltanto alcuni 
dei «grovigli» nei quali si può: 


La nuova Italsider 
potrà produrre 
700 tonn. in più 


GENOVA — La nuova Ital- 
sider potrà aumentare di 
oltre 700 mila tonn. la pro- 
pria produzione annua nel- 
l'ambito dell'accordo vigente 
tra i produttori siderurgici 
europei. 

Il presidente e amministra- 
tore delegato della società, 
ing. Sergio Magliola, a Geno- 
va ha anticipato soltanto che 
una parte delle richieste è 
stata accolta, rilevando come 
l’accordo, che sarà quanto 
prima perfezionato a Bruxel- 
les, comporterà una diversa 
suddivisione della «torta» si- 
derugica europea. 

La situazione italiana, nel 
contesto internazionale, com- 
porta però un ripensamento 
di quelle. quote che, fissate 
nell’ambito del secondo ac- 
cordo Eurofer, traggono ori- 
gine dalle condizioni produt- 
tive e di mercato esistenti nel 
1974, 


GLI SGRAVI FISCALI DELLA LEGGE FORMICA 


Le agevolazioni per la casa 


Una circolare dà chiarimenti 


ROMA — Chi compra una 
casa entro il 31 dicembre ’83 
potrà godere delle agevolazio- 
ni fiscali, previste dalla nuova 
legge Formica, anche se l’im- 
mobile è locato. Le stesse faci- 
litazioni sono concesse anche 
a coloro che effettuano non un 
acquisto, ma una permuta 
con un altro immobile. Dei 
benefici previsti possono poi 
avvantaggiarsi quanti, pur 
possedendo già una casa, ne 
acquistano un’altra, purché la 
prima risulti affittata in epoca 
anteriore dall’entrata in vigo- 
re della legge. È 

Sono questi alcuni dei casi 
esaminati dalla circolare 
esplicativa, sulla legge 22 
aprile 1982 n. 168, messa a 
punto dalle direzioni generali 
delle imposte dirette delle 
tasse e della finanza locale. La 
circolare (un volume di 109 
pagine) è da ieri disponibile e 
costituisce una vera e propria 
«guida ragionata» della legge 
con la corretta interpretazio- 
ne di tutta una serie di casi 
dubbi. 

La circolare è divisa in due 
‘parti, la prima relativa all’im- 
posizione diretta, la seconda a 
quella indiretta. 


Tassazione plusvalenze:Va- 
le per godere del beneficio 
della intassabilità la situazio- 
ne di fatto dei fabbricati pos- 
seduti al 31 dicembre 81. Sono 
invece escluse dai benefici le 
plusvalenze realizzate  me- 
diante cessioni di fabbricati 
effettuati nei confronti di sog- 
getti diversi dalle persone fisi- 
che o società cooperative. 


Interessi passivi: Dal reddi- 
to complessivo delle persone 
fisiche possono essere dedotti 
gli interessi passivi e gli altri 
oneri sostenuti per l’acquisto 
di immobili adibiti a propria 
abitazione per l'acquisto di 
immobili di nuova costruzio- 
ne da destinare alla locazione 
in regime di equo canone. Il 
limite di deduzione è alzato a 
7.000.000 di lire (a fronte dei 
4.000.000 precedenti) ma la 
circolare chiarisce che dell’ul- 
teriore limite dei 3.000.000 di 
lire non potranno beneficiare 
quanti abbiano acquistato 
‘abitazioni in data anteriore a 
‘quella di entrata in vigore 
della legge, anche se il mutuo 
è stato stipulato successiva; 
mente alla legge stessa. 

Gli immobili acquistati per 
concederli in locazione non 
devono comunque rientrare 
nella categoria delle abitazio- 
ni di lusso. 

Regime tributario degli im- 
mobili di nuova costruzione 
destinati ad abitazione e dati 
in locazione: Il reddito di que- 
sti immobili concorre nella 
‘misura ridotta del 50% ai fini 
delle imposte del reddito delle 
‘persone fisiche e delle persone 
‘giuridiche ed è esente dall’im- 
posta locale sui redditi. Que- 
ste agevolazioni sono limitate 
al periodo 1982-1997. Queste 


agevolazioni riguardano co- 
munque soltanto gli immobili 
non di lusso, ubicati nei co- 
muni con popolazione supe- 
riore ai 300.000 abitanti e che 
siano affittati nel pieno rispet- 
to della legge sull’equo ca- 
none. 

Aumento 200% case non lo- 
cate: Perché scatti l’inaspri- 
‘mento fiscale non è sufficiente 
l'assenza di un contratto di 
locazione ma è necessario che 
l’abitazione sia effettivamen- 
te non utilizzata. Lo stato di 
locazione deve protrarsi per 
almeno sei mesi nel periodo di 
imposta. Sono considerate di- 
rettamente utilizzate e quindi 
non soggette alla maggiora- 
zione del 200% anche le unità 
immobilitari utilizzate effetti- 
vamente dal possessore o dai; 
suoi familiari per scopi vari 


| (pinacoteca, biblioteca, sala- 


hobby, ecc. Sono esclusi dal- 
l'aumento dell’imposta anche 


gli immobili non locati perché 
oggetto di restauro. 


Aliquota ridotta Iva: Godo- 
no dell’agevolazione prevista 
dalla legge anche i fabbricati 
di lusso alienati da enti pub- 
blici previdenziali, imprese di 
assicurazioni e imprese im- 
mobiliari. 

Imposta registro ridotta al 
2%: Possono usufruire anche 
le case rurali. L’agevolazione 
è inoltre applicabile anche 
all’acquisto di diritti reali di 
godimento (usufrutto, uso e 
abitazione). & 

Invim: Chi vende una casa 
per comprarne un’altra ha di- 
ritto alla esenzione Invim an- 
che se l'acquisto riguarda un 
fabbricato di lusso. Chi vende 
‘una casa invece per comprare 
un’area sulla quale costruire 
successivamente la propria 
abitazione non ha diritto alla 
esenzione, 


imbattere un automobilista 
che ha provocato un sinistro. 
Per tentare di sviscerare e di 
catalogare i vari casi e conse- 
guentemente mettere in guar 
dia chi siede in macchina con- 
vinto di essere sempre e co- 
munque protetto dall’assicu- 
razione, l’Automobile club 
Trieste ha organizzato all’Ho- 
tel Europa di Marina d’Aurisi- 
na un convegno ad altissimo 
livello in due giornate (ieri la 
prima, oggi la seconda) sul 
tema «Persone obbligate e li- 
miti soggettivi dei rischi assi- 
curati nelle assicurazioni ob- 
bligatorie auto». 

Presenti, tra le autorità, il 
presidente del consiglio regio- 
nale, Colli e l’avv. Randone in 
rappresentanza delle «Gene- 
rali», il presidente. dell’AcT 
Sandro Moncini ha dato la 
parola all’avv. Scalfi, docente 
di diritto pubblico alla «Boc- 
coni» di Milano, relatore uffi- 
ciale del convegno. 

Ma quali sono le «persone 
obbligate» oggetto del tema 
del convegno? «Quelle che 
pongono in circolazione il vei- 
colo e quelle che ne consento- 
no la circolazione — ha detto 
Scalfi — un criterio di indivi- 
duazione che non attiene alla 
posizione giuridica-formale 
della persona rispetto al vei- 
colo (proprietario, possessore, 
detentore) bensì al comporta- 
mento della persona in ordine 
alla circolazione della vettu- 
ra. E l’impiego della cosa peri- 
colosa che comporta l'obbligo 
di stipulare l’assicurazione 
della responsabilità che dal 
l’uso possa dipendere». 

«Il criterio adottato dalla 
legge per individuare il sog- 
getto obbligato ad assicurarsi 
non è dunque omogeneo — ha 
proseguito Scalfi — con il eri- 
terio adottato dal codice civi- 
le per scegliere su quali perso- 
ne ricada la responsabilità 
civile per il danno cagionato 
dal veicolo a motore in cireo- 
lazione: qui oltre al conducen- 
te, sono responsabili anche il 
proprietario, l’usufruttuario. 
‘La responsabilità ricade su di 
loro anche nel caso di circola- 
zione avvenuta contro la loro 
volontà». 

Scalfi ha analizzato poi, ca- 
so per caso, numerose «situa? 
zioni difficili» spiegando tra 


Paltro perché il conducente 


che subisca un danno non 
possa essere considerato un 
terzo e non abbia quindi dirit- 
to a fruire dei benefici deri- 
vanti dal contratto d’assicu* 
razione. . 
Ha preso poi la parola Luigi 
Geraci, presidente del tribu- 
nale di Trieste e della com: 
missione giuridica dell’AcT 
che ha approfondito le rela- 
zioni esistenti tra responsabi- 


‘lità e veicolo non.destino alla 


circolazione. 

Dopo gli interventi del prof. 
Gulielmucci e dell’avv. Lo 
Cuoco, nel'pomeriggio ì rela: 
tori hanno affrontato i temi; 
leasing, concetto di terzo, car- 
ta verde e veicolo straniero, 
prescrizione. Una vera e, pro- 
pria «giungla» di norme e leg- 
gi, dunque, che se lasciano 
talvolta allibito il povero au- 
tomobilista, spesso disorien- 
tano anche chi, essendo «dal- 
l’altra parte» deve decidere se 
uno, in caso di incidente-gra- 
ve, può considerarsi rovinato 


o no. a 
Fulvio Gon 


Oggi, sabato 5 Giugno alle ore 16.00 verrà inaugurata 
la nuova concessionaria Renault Veicoli Industriali 


LUCIOLICAR S.p.A. 
PRADAMANO (UDINE) 
S.S. n° 56 - Km. 7+588 
Tel. 0432/67.05.61 


Vi aspettiamo! 


RENAULT. 


Veicoli Industriali 


Sabato, 5 giugno 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


OFFERTI TITOLI PER MILLE MILIARDI 


In lieve flessione 
il rendimento Bot 


ROMA — Lieve flessione 
dei rendimenti: questa l’indi- 
cazione che viene dalle condi- 
zioni di offerte della prossima 
emissione di Bot. di metà 
giugno. 

Con.decreti in corso di pub- 
blicazione sulla Gazzetta uffi- 
ciale, il ministro del tesoro ha 
infatti disposto la emissione 
di Bot. per complessivi mille 
miliardi, suddivisi in due 
tranche, offerti ad un. prezzo 
base superiore, rispettiva- 
mente, di 10 e di 5 centesimi 
rispetto all'asta di fine 
maggio. 

La tranche a tre mesi, la cui 
sottoscrizione è riservata alla 
Banca d’Italia, alle aziende di 
credito e ai loro istituti cen- 
trali di categoria, e agli istitu- 
ti di credito speciale, ammon- 


ta a titolo per 300 miliardi, 
offerti ad un prezzo base di 
95,45 lire ogni cento nominali 
(contro le 95,35 lire dell’asta di 
fine maggio) di conseguenza il 
rendimento semplice offerto a 
base d'asta scende nuova- 
mente sotto la soglia dei 19 
per cento, collocandosi al 
18,91%. 


La tranche a sei mesi, che 
potrà essere sottoscritta 
anche dai privati, ammonta 
invece a 700 miliardi, e viene 
offerta al prezzo base di 91,25 
lire (erano 91,20 alla preceden- 
te asta) per un rendimento 
semplice del 19,13% le do- 
mande di sottoscrizione dei 
nuovi titoli dovranno perveni- 
re alla Banca d'Italia entro le 
ore 12 di giovedì 10. giugno. 


IL PICCOLO 


NON SI SCORGONO ANCORA SEGNI DI RIPRESA 


Produzione industriale Cee 
calata dell"1,5% in marzo 


BRUXELLES — La produ- 
zione industriale ha segnato 
una flessione dell'1,5% in me- 
dia nei dieci paesi Cee a mar- 
zo, rispetto al mese prece- 
dente. 

Nei confronti invece dell’an- 
damento di un anno prima, il 
relativo indice, che non com- 
prende però la Grecia, regi 
stra una flessione dello 0,5%. 

Secondo quanto rende noto 
l’ufficio di statistica Cee, Eu- 
rostat, inoltre, non si scorgo- 
no per il primo trimestre segni 
di ripresa: il negativo anda- 
mento di febbraio e marzo è 
valso ad annullare i progressi 
registrati nella produzione in- 
dustriale a gennaio. 

Rispetto ai livelli di un an- 
no prima, il livello di produ- 
zione risulta pertanto pratica- 


mente invariato nel primo tri- 
mestre, Un lieve miglioramen- 
to, pari allo 0,1% si registra 
invece nei confronti del trime- 
stre immediatamente prece- 
dente. 

La flessione produttiva rile- 


vata a marzo nell’area comu- 
nitaria viene attribuita preva- 
lentemente all'andamento re- 
gistrato in Francia, Italia e 
Germania, mentre per l’In- 
ghilterra viene segnalato un 
lieve incremento. 


CONVEGNO A MILANO COL PRESIDENTE DELLA BORSA 


Come e quando si deve 
valutare un'azienda? 


MILANO — La ricerca dei 
criteri sulla base dei quali 
procedere alla valutazione di 
un'azienda è stata al centro di 
un convegno svoltosi ieri a 
Milano per iniziativa della 
«Deloitte, Haskins'and Sells» 


Il dollaro in ribasso chiude a 1308 lire 


ROMA — Dollaro in ribasso alla chiusura 
dei mercati italiani. La valuta statunitense 
ha chiuso a 1308 lire contro 1313 alla chiusura 
di giovedì, con un calo di cinque lire. 

Rispetto ad una settimana fa, quando chiu- 
sea 1300,25 lire, il dollaro ha però guadagnato 
quasi 8 punti. Anche a Francoforte la valuta 
Usa ha perso terreno e al fixing ha quotato 
2,3565 marchi contro 2,371” al fixing di giove- 
dì. Rispetto a venerdì scorso, quando venne 
fissata a 2,3452 marchi, la valuta Usa si è 


belga. 


comunque rafforzata. 

Secondo alcuni operatori l’indebolimento 
del dollaro potrebbe essere una conseguenza 
del fatto che il mercato punta su marchi e 
fiorini per garantirsi contro un'eventuale 
svalutazione del franco francese e del franco 


Secondo, altri, il mercato prevede che il 
Presidente Reagan si accorderà con gli altri 
partecipanti al Summit di Versailles per ab- 
bassare i tassi di interesse Usa. 


e della finanziaria «Pa.S.». La 
problematica è stata esami- 
nata da rappresentanti del 
mondo industriale, universi 
tario, borsistico e finanziario e 
anche se, come ha sottolinea- 
to il presidente della Borsa di 
Milano, Aloisio De Gaspari, 
quanti speravano in «regole 
magiche» ‘alle quali affidarsi 
in questo campo professiona- 
le sono andati delusi, si è lo 
stesso potuto procedere a una 
disamina delle pratiche in uso 
e a un esame delle «regole di 
comportamento» molto spes- 
so empiriche. 

Il dibattito si è incentrato 
innanzitutto sull’analisi del 
metodo reddituale e di quello 
patrimoniale. Stefano Preda, 
associato di economia delle 
aziende di credito nell’univer- 


ASSIEME ALLA RIFORMA DELL'ISTITUTO MOBILIARE 


Una commissione discuterà 
l'ampli amento della Consob 


ROMA — Due importanti 
provvedimenti affidati, per 
l'esame, alla commissione fi- 
nanze e tesoro della Camera 
saranno prossimamente di- 
seussì, da questa commissio- 
ne, in sede legislativa: si trat- 
ta del disegno di legge che 
riorganizza e riforma l’Imi e 
della proposta di legge degli 
indipendenti di sinistra Mi- 
nervini e Spaventa per l’am- 
pliamento dei poteri ispettivi 
della Consob. 

Per entrambi i provvedi 
menti la commissione ha fat- 
to richiesta, all'assemblea di 
Montecitorio — competente a 
decidere — della sede legisla- 
tiva, che ne rende più spedito 
l'esame evitando il passaggio 
in aula. La decisione assem- 


bleare si avrà probabilmente 
per la pdl sulla Consob, mar- 
tedì prossimo all’inizio della 
ripresa dei lavori della Ca- 
mera. 

Più lunghi i tempi pet l’as- 
segnazione in «legislativa» 
del ddl sull’Imi, per il quale 
sono nate perplessità all’in- 
terno della stessa maggio- 
ranza. 

La più «recente» delle due 
iniziative è quella relativa 
all’Imi, presentata a Monteci- 
torio dal ministro ‘Andreatta 
l’8 febbraio scorso. La «Miner- 
vini-Spaventa» risale invece a 
luglio 1981. 

Il provvedimento del mini- 
stero del tesoro intende fra 
l’altro agevolare il reperimen- 
to, da parte dell’istituto, di 


capitale di partecipazione. La 
cassa depositi e prestiti detie- 
ne oggi tassativamente il 50% 
del capitale dell'Imi. Il ddl 
‘amplia invece la partecipazio- 
ne «pubblica» al 60%, com- 
prendendo però in questa 
quota anche gli enti di diritto 
pubblico creditizi ed assicura- 
tivi. 

Viene esplicitata poi la pos- 
sibilità, per l’Imi, di emettere 
obbligazioni convertibili in ti- 
toli rappresentativi di quote 
di capitale. L'ammissione di 
nuovi soci dovrà però ottene- 
re il gradimento dell'istituto. 

La cassa dd pp potrà poi — 
con una vera nomina in as- 
semblea — scegliere un nume- 
to di consiglieri di ammini. 
strazione proporzionale. 


L’argento 
scende 
al minimi 

LONDRA — Mentrel’oro ha 
perso terreno. in misura limi- 
tata, questo fine settimana ha 
visto l'argento in caduta libe- 
ra scendere al valore più bas- 
so degli ultimi tre anni e 
‘mezzo. 

AI fixing di Londra l’argen- 
to ha quotato 5,924 cents l’on- 
cia, 14 cents in meno del gior- 


no prima, collocandosi netta- 
mente al di sotto della soglia 
dei sei dollari che già aveva 
varcato qualche giorno fa nel 
corso delle contrattazioni. 
Sull’argento gravano un insie- 
me di fattori che da tempo ne 
deprimono i corsi: dalla crisi 
produttiva che ne riduce l’uti- 
lizzazione industriale, all'alto 
costo del denaro che ne riduce 
l’attrattiva a scopo specula- 
tivo. 

Un clima di apatia ha carat- 
terizzato anche il mercato del. 
l’oro che tuttavia è riuscito a 
ricuperare in parte rispetto a 
livelli di apertura particolar- 
mente depressi, 


NESSUNA MISURA DI. CONTENIMENTO SARÀ MESSA IN ATTO 


L'italia viene invasa 
dall'acciaio dell'Est 


ROMA — L'Italia non rie- 
sce ad arginare le importazio- 
nî di prodotti siderurgici che 
continuano a invadere il no: 
stro paese. Non riesce neppu- 
re ad attuare quelle normali 
azioni di difesa che tutti î 
governi membri della Ceca, 
direttamente o indirettamen- 
te, hanno impostato, adottan- 
do misure dî carditere doga- 
nale o finanziario in grado di 
contenere i flussi di importa- 
zione provenienti dai paesi 
terzi. 

Nei primi tre mesì dell’an- 
no, infatti, le importazioni so- 
no ammontate a 1.356.000 t., 
di cui 584.000 t.° di «coils». 
L'incremento rispetto al pri- 
mo trimestre dello scorso an- 
no, in cui sì sono importate 


1.079.000 t., è stato pari al 
26%; con riferimento alle im- 
portazioni di coils la percen- 
tuale di aumento nei due pe- 
Tiodi considerati è pari a 53 
(584.000 t. nel primo trimestre 
‘82, contro 381.000 del primo 
trimestre ’81). 

La quota proveniente dai 
paesi della Comunità ha regi- 
strato un aumento in termini 
assoluti, passando da 802.000 
t. a 926.000 t. La Francia, con 
408.000 t. esportate nel nostro 
paese, è attestata al 44% del 
totale Ceca (47% per î coils) e 
al 30% del totale generale 
(36% per i coils). 

L'incremento maggiore si è 
avuto comunque nelle impor- 
tazioni dai paesi terzi che s0- 
no passate da 277.000 t. a 


| BORSE E MERCATI 


Meglio assorbita l'offerta 


MILANO — Selettivi recu- 
peri nei prezzi con scambi in 
lieve aumento. 

Proprio sul finire della set- 
timana il mercato sembra 
aver ritrovato condizioni di 
lavoro più distese, Pur per- 
manendo le perplessità e le 
incertezze sul piano politico 
ed economico, sembrano in- 
vece essere rientrate le 
preoccupazioni di ordine tec- 
nico. 

L'offerta, infatti, è apparsa 


‘meno insistente, o meglio il 


suo assorbimento è risultato 
più agevole anche per la pre- 
senza di alcune iniziative 
riapparse su singoli titoli. 
Ancora richieste sono risul- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi'in lire per valute estere 
trattate all’esterno. del mercato 
ufficiale: dollaro 1315/1330; franco 
sviz. 640/660; marco tedesco 540/ 
550; franco francese 215/217. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 4.6 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 
Dollaro Usa 14-34 14-12 14-1/2 


tate le Alleanza (+1,6%), alle 
quali si sono accodate nel 
dopolistino alcuni altri assi- 
curativi tra cui Ras, Generali 
e Toro anche di riflesso alla 
possibilità di un riallinea- 
mento delle tariffe Rc auto. 

Hanno poi consolidato i re- 
cuperi della vigilia anche le 
F. Tosi (+2,2), Cavarzere 
(+2,5), ed Eridania (+2,8). AI 
listino, dove l’indice Mib ha 
registrato un progresso dello 
0,3% ‘circa, sono migliorate 
anche le Tecnomasio +5,1, 
Part. Finanziaria +4,1, Ciga 
pro rata +3,1, Auto To-Mi 
+2,9, Fiscambi e Pacchetti 
+2,4, Westinghouse +2,2. Re- 
cuperi superiori all’1% hanno 
acquisito le Sme, Acqua Mar- 
cia, Centrale, Coge, Smi, Ba- 
stogi, Mondadori, B.ca Catto- 
lica Veneto, Ifil, B.co Ambro- 
siano, 

Su basi più calme sono ter- 
minate invece le, Sermide 
priv. -7%, Falck -3, Latina ed 
Euromobiliare -2,6, Centena- 
ri e Zinelli -2,3, Cucirini e De 
Angeli -1,9, seguite da Auso- 
nia, Milano Centrale, Canto- 
ni, Zucchi, Dalmine. 

Nel dopolistino migliori le 
Italcable, Rinascente, Credi- 
to Ital., Italmobiliare, Ciga, 
Centrale. Scambi discreta- 


Sterl. brit. 13-3/4 13-12 13 
Marco ger. 9 9 8-34 mente attivi sul mercato ob- 
Franco sv. 3-12. 4-12 5 bligazionario con frazionali 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA 1308,05 1305— 1308 
Dollaro canadese 1047,10° 1040,— 104730 
Marco tedesco 556,08 550,— 556,05 
Fiorino olandese 501,27 495 501,38 
Franco belga 29,42 26,40 29/42 
Franco francese 212,84 212,50 212,97 
Lira sterlina 2350,80 R350,— 2351,02 
Lira irlandese 1920,25 1840, 1920,12 
Corona danese 162,57 161, 162,53 
Corona norvegese 216,15 210, 216,20 
Corona svedese 222,84 221,50 222,87 
Franco svizzero 647,46 642, 647,78 
Scellino austriaco 79,04 78,30 79,03 
Escudo portoghese 18,15 16,75 
Peseta spagnola 12,50 
Yen giapponese | 5, È 
Dracma greca 20,— 
Dinaro (Milano) 25, 

»' Roma) RR 

» (Trieste) PESI, 23-27 teloni 


1 coefficienti di, deprezzamento della; lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1993, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
55,58 p.e. (55,75); nei confronti delle valute Cee 57 p.c. (56,85); nei confronti di 


tutte le valute 57 p.e. (56,96). 


Prezzi dell’oro 


__ LONDRA— 1principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollarì Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 


Francoforte 320,05 (— 1,95) 
Hongkong 317,50 (- 3,75) 
Londra 318,75 (- 1,60) 
New York 318,75 ((- 1,60) 


Milano 325,05 (— 3,26) 
Parigi 321,35 (— 4,10) 
Zurigo 318,50. (- 2) 


Sterlina vc 125000-129000; sterlina nc 135000-145000; marengo italiano 
115000-125000; marengo:svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
‘480000-550000; oro fino 13450-13650; argento 258-264; platino 13170. La quota- 
zione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 
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progressi per Bt e Cct. Conte- 
nute oscillazioni sulle con- 
Vertibili. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 535.000.000, obbligazio- 
ni 2.424.900.000, azioni 
4.023.200. 


DOPOBORSA — Mercato 
senza attività. 


Borse estere 


LONDRA — Valori azionari sta- 
bili in chiusura, mentre le obbli- 
gazioni governative si sono raf- 
forzate per le attese di una ridu- 
zione dei tassi di interesse inglesi. 
L'indice del Financial Times è 
rimasto invariato a 586,8 punti. Il 
reddito fisso è stato meno attivo 
di giovedì con le scadenze più 
lontane salite di 3/8 di punto a 
breve che hanno guadagnato cir- 
ca 1/8. Richieste speculative han- 
no spinto Glaxo in rialzo di 8 
pence, mentre gli altri valori gui- 
da hanno limitato i propri movi- 
menti. a uno o due pence. Bp ha 
chiuso invariata e Shell stabile. 
Contrastati i bancari con Lloyds 
in declino di 6 pence. Contrastati 
anche gli auriferi. 


FRANCOFORTE — I principali 
valori di mercato hanno chiuso 
quasi stabili dopo una sessione 
calma con molti investitori assen- 
ti dal mercato per la mancanza di 
nuovi incentivi. L'indice della 
Commerzbank è sceso di 0,3 a 
700,3 punti. Tra i bancari Com- 
Îmerzbank ha perso 1,20 marchi, 
Dresdner 0,60 e Deutsche 0,70. In 
rialzo di 0,60 Daimiertra gli auto- 
mobilistici, mentre Vw è calata di 
0,50. Deboli gli elettrotecnici e i 
chimici con flessioni limitate, 
tranne Hoechst in aumento di 
0,60. I meccanici hanno guadagna- 
to terreno con Man in rialzo di 2 
marchi e Linde di 1, In declino i 
siderurgici. Contrastati i grandi 
magazzini. 

ZURIGO — Prezzi stabili dopo 
un’apertura incerta, Gli scambi 
sono stati ridotti per la fermezza 
del dollaro e dei tassi di interesse 
Usa. Swissair ha guadagnato ter- 


, reno per alcuni leggeri interessi 


all’acquisto. Irregolari i finanzia- 
ri, in leggero aumento gli assicu- 
rativi, Poco variati gli industriali 
con Saurer in,rialzo per le pro- 
Spettive dî avere nuove commesse 
dal dipartimento della difesa 
Svizzero. 


PARIGI — Prezzi deboli attra- 
Verso scambi calmi con gli inve- 
Stitori generalmente riluttanti ad 
assumere nuove posizioni in vista 
del vertice di Versailles. C'è 
anche molta attesa per la confe- 
renza stampa del presidente Mit- 
terrand anniinciata per mercoledì 
prossimo. Bancari, alimentari e 
metalli sono riusultati contrasta- 
ti, in ribasso automobilistici, 
gomma, grandi magazzini, mecca- 


nici, elettrotecnici e petroliferi, + 


In aumento i chimici. Tra gli este- 
ri, in ribasso auriferi e americani, 
stabili i tedeschi, deboli olandesi 
e petroliferi. 


aura 
Gestioni 
di 

Cofina 

(al 14.5.1982) 

Gestifisso 113.433 
‘Gest. Immob. 2.438.270 
Gest. Variab. 143.089 
Gest. Inv. Mobil. 1.126.572 
Gestireddito 1.587.544 
Gestindex 1.321.298 


Titoli azionari di Milano 


» TITOLI 


Alimentari e agricole 


26100 | 26200 
3230. 3150 


10500 
3765 3765 
‘3840 3843; 
4001 3990 
‘9400 9385: 

112.75 113 

102 | 109.75 

108.50 


Sermide priv. 
Sermide risp. 


‘Alleanza Assicuraz. 
Ass, Ausonia 
Comp. Ass. Milai 
C. Ass. Milano risp. 


Comp. Latina... 690. 709 

Comp. Latina priv. 608 602 

Firs 2720 2710; 

Î 1000) 1015, 

132000 | 131000 

Italia Assicurazio) 19690 | 19500 

L’Abeille Italiana 39500 | 35000 

‘La Fondiaria 44920 | 44900 

104000 | 104000 

‘25605 | 25620 

‘25060 | 24800 

12760 | 12705 

‘Toro Assicurazioni 10340 | 10160 

Sai pri... 25090 | 25520 

Bancarie 

Banca Comm. Italiana | 31100| 31100 

‘Banca Catt. Veneto. 7950] 7870 

‘Banco Ambrosiano. 38000 |! ‘37600 

‘| Banco di Roma. 30500, |- 30410 

‘Banco Lariano. 7010 6950. 
Credito Italiano. 4270 


Credito Varesino . 7030 
Interbanca. 20710 
Mediobanca .. 64650. 


| Cartarie editoriali 
3470 
‘3800 
6350 
1059 
5410 


Burgo... 
Burgo priv. 
Burgorisp. 
De Medici 
Mondadori 


Cementi-Ceramiche 


Cementir... 3301 
‘Pozzi Ginori . 100 
96 
497 
491 493 
30710 
35700 
16950 


Lepetit priv. 
‘Mira Lanza 
Montedison, 


Siossigeno 
Pierrel risp. 


Commercio 


La Rinascente. 360 
La Rinascente pri 
Silos di Genova 
Standa . 
Standarisi 


2750| 2750]. 


—- 
TITOLI. ...+:|_.46_|,3/6 
Finanziarie 
1980 1945 
21100 | 21000 
132 | 130.25 
31850 | 31590 
8520, 8650, 
4090) 4125 
1720. 1720 
3100 3140. 
3975 3910) 
2200) 2190 
3700 ‘3800. 
‘2850 2830 
94 | 5425 
1290 1275 
35] 39.79 
2152 2100 
386. 385, 
1600: 600 
‘2590 2590 
1905 I9iù 
3500 3500 
5045 4990 
‘3850 3850 
2401 2415 
116900 | 116800 
1290 1299 
750 720 
2314 2309 
1291 1299 
1305: 1305 
18100 | 18100 
26000 | 26000 
8710) 8700 
2950.|. 2935 
1780. 1750 
1761 1775 
1948, 1550 
3; 1048 |, 1040 
‘Terme Acqui 1151 | 1175 
‘Terme Acqui p. 1730 |< .1730 
Gemina risp. 390] 393 
Immobiliari-Edilizie | 
17300 17300 
620 621 
591 590 
1237 1220 
1350 1350 
157 | 156.50 
14125 | 14399 
1412 1411 
‘27000 | 26530 
21000 | 20990 
8800 | 8900 
8650 | 8500 
9020 | 9020 
825. 825 
Meccaniche-Automobilistiche 
1706 1702 
1360 1353 
4260 4260 
15850 | 15500 
Olivetti ord.. 2380 2370 
Olivetti priv. 1970 1980 
Olivetti risp. 2252 2040: 
Westinghouse. 19750 | 19310 
Wortinghton 2160 | (2160 
Cantieri Metal. 6240 | 6152 
Minerarie-Metallurgiche 
2465) 2471 
383 387 
2400) 2475 
2400] 2420 
920 910 
3990 | 3999 
593 590 
3580 3610 
» Tessili 

21| 2150 
4950. 5010 
2000 |" 2040 
4800 4800 
1820 1820 
8180.| 8190 
7710 "7600! 
2375 2370, 
1295 1320" 
1900. 1920 

2235) 


. Trieste 
FEES 
46 
Generali 132,000, ‘431:200. 
Ras sò 104.000 104-000 
Montedison UT uT 
La Rinascente 360 358, 
La Rinascente priv 251 252 
Gerolimich e Comp. 725 725. 
G.L. Premuda 1900, 1900. 
Sip 1255. 1260 
Sip risp. 1360 1350 
D. Tripeovich 90.050 91,000 
Bastogi Irbs 132 130. 
Finmare 54 54 
Finsider 35 36 
Pirelli 1290 1300 
Pirelli risp. 1305 1305 
Sme 1780 1750. 
Stet 1048 1040. 
Gen: Imm, Sogene 1410 1410 
Fiat 1705 1700 
Fiat priv 1360. 1350 
Dalmine 385 387 
Lane Marzotto 1900 1920) 
Lane Marzotto risp. 2235 2240 
Snia Viscosa 700 ‘700 
Patriarca 600 600 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10400 10100 


Tecu 3370. 3380 
Soprozoo 1980 1960 
Banca del Friuli 37900. 37900 
Catnica Ass. 9000. Suo 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.83-12% 90:70 
B.T.84-12% 88.80 
B.T. 8411-12 87.35 
B.T187-12% 82.10 

Obbligazioni 
IMI 25-64 96,25 
IMI26:6"% 69.15 
IMI 27 -6% 65.40 
IMI29-7% 70.05 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87.40 
Crediop - 6% 48.10 
Crediop - 7% 44.80 
Crediop I. S. 68-88 III - 6‘ 67.65 
Crediop. S. 69-89 IV - 6% 65 
Crediop I. S. 72-92 IV -7% 58.15 


Crediop P; V: 69-89 VIII - 6% 64.50 


Icipu Vent. 6% T0— 
Enel71-86-7% 79.80 
Enel"72-87I-7% 76.10 
Enel 75-82 I - 10% —— 
Enel75-82 II - 10% 97.35 
Enel 76-83 - 10% 93.60 
Enel78-85I-12% 86.80 
Enel 78-85 II - 12% 85.95 
Enel!79-86 - 12% 82.50. 
Enel 76-83 indie. 135.90 
Enel 77-84 indie. 134.70 
Enel 77-84 IT indie. 133.15 
Autos Iri 68-86:I1- 6% T5- 
AutosIri71-86-7% 78.10 
Autos Iri 72-88-7% 170.80, 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.20 
Citta Milano 72-92-7T% 63.95 
Città Milano 75-85 -10% 86.70 
Città Milano 76-88 - 10% 76. 
Montedison ind. -13:5% ' 119.20 
Obbligazioni convertibili 
a termine 

Miralanza - 12% 106.— 
Pierrel- 12% 139— 
‘Trenno - 12% 328. 
Interbanca - 8% 249, 
Medio - Olivetti - 12% 234:25 
S. Paolo Ttalcable- 12% 181.40 

220.50 


Generali 81-88 - 12% 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Italfortune _» 8,78 931 
Italunion doll: CALIONA I 
Capitalia > 1022 it 
Fonditalia  » | 1807 — 
Interfund —» | 10,69 — 
Multinvest > 17,61 1814 
Int. Sec. Fun. > | 776 — 
Euròprogr. fsv. '! 180,73 — 
Europrogr. «66» 1842 i 
Rominvest ) 12,26 ‘13,00 
Robeco fiorini PG RA 
Rolinco » 203,20 — 
Rasfund lire 892—  — 
Fondo TreR lire 12.492— — 


430.000. particolarmente at- 
tivi, tra quelli dell'Europa 
orientale, la Cecoslovacchia, 
VUngheria, la Repubblica de- 
mocratica tedesca e la Jugo- 
slavia. 

I produttori hanno spesso 
chiesto un'azione più decisa 
da parte del ministero delle 
‘finanze per impedire che, at- 
traverso un numero troppo 
ampio di varchi doganali, en- 
trino in Italia in regime di 
«dumping» prodotti siderur- 
gici sulla cui quantità e quali- 
tà non vengono effettuati i 
necessari controlli. 


Le richieste, sostengono î 
produttori italiani, non han- 
no avuto però un riscontro 
soddisfacente. Infatti, nono- 
stante le larghe capacità pro- 
duttive che rimangono inuti- 
lizzate negli impianti a ciclo 
integrale, il nostro paese ri- 
sulta importatore netto dî 
prodotti siderurgici piani. 


I 

Le correnti di importazione 
provengono sia dai paesi del- 
la Comunità sia daì paesi ter- 


zi; la situazione è parddossa=0 


le, se sì tiene conto della con- 
trazione, dei ritmi produttivi 
nella siderurgia italiana. 


sità Bocconi, dopo aver 
espresso la preferenza per il 
metodo reddituale, ha però 
sottolineato che «se si guarda 
ad attività immobiliari o 
società finanziarie di parteci- 
pazione e anche per certi versi 
a compagnie di assicurazione 
è probabile che il valore patri- 
moniale esprima abbastanza 
correttamente il reale valore 
dell’azienda e che la distanza 
Tispeito al valore reddituale 
risulti minima». 

«E usuale — ha aggiunto 
Preda — veder applicati me- 
todi misti, che tengono conto 
sia di valutazioni patrimonia- 
li sia di valutazioni reddituali: 
fra questi rientrano tipica- 
mente quelli che fanno uso di 
medie delle due valutazioni e 
quelli che pervengono alla sti- 
ma finale sommando (o sot- 
traendo) al valore patrimonia- 
le l'avviamento positivo o ne- 
gativo». 

Il presidente degli agenti di 
cambio milanesi, Giorgio 
Aloisio De Gaspari, si è soffer- 
mato sulla valutazione delle 
aziende finalizzata alla quota- 
zione di Borsa e, ricordato che 
le operazioni di offerta pubbli- 
ca e di collocamento privato 
si riferiscono nel nostro paese 
a'quote di capitale che gene- 
ralmente non superano il 20- 
30 per cento, ha precisato che 
in questo caso l'oggetto della 
valutazione è quindi costitui- 
to da una minoranza e non 
dall’azienda nella propria in- 
terezza. 

«Per di più — ha aggiunto — 
si tratta di valutare quote d’a- 
zienda che costituiscono per i 
potenziali acquirenti attività 
finanziarie, vale a dire stru- 
menti di investimento che si 
collocano in competizione 
con le altre attività finanzia- 
rie offerte sul mercato». 

In quest'ottica anche Aloi- 
sio De Gaspari ha accentuato 
l'enfasi sull'aspetto redditua- 
le e soprattutto sulla stabilità 
e il grado di liquidità del pro- 
fitto. Egli, dopo averricordato 
l'essenziale ruolo degli inter- 
mediari, ha accennato a crite- 
ri di fissazione del prezzo di 
offerta al pubblico delle 
azioni. 

«Il rischio maggiore — ha 
detto — è rappresentato dal 
fatto che nell’intervallo di 
tempo necessario per una 
messa a punto e la realizzazio- 
né, la situazione del mercato 
sia cambiata in misura tale da 
rendere il prezzo a suo tempo 
stabilito non più realistico». 
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Vogliamo 
sanare 

il bilancio? 
Costa 11 milioni 
a testa 


! | Se lo Stato îtaliano decides- 
se di effettuare una «grande 
sterzata» per azzerare i suoi 
debiti facendo pagare ad ogni 
contribuente le sue quote per 
risistemare le finanze, ogni 
cittadino dovrebbe versare 
un’una tantum di 2 milioni e 
ottocentomila lire. Calcolan- 
do una famiglia media forma- 
ta da quattro persone (padre, 
madre e due figli) il contribu- 
to per queste unità risultereb- 
be superiore agli undici milio- 
ni di lire, mica male anche per 
una lira così svalutata. Infat- 
ti, a fine 1981, il debito pubbli- 
co italiano era di 160 mila 
miliardi di lire ed i cittadini 
italiani poco più di 57 milioni. 

Nessun governo si azzarde- 
tà presumibilmente ad adot- 
tare una misura così drastica 
e impopolare per risanare le 
finanze statali. Proviamo al- 
lora a ipotizzare un obiettivo 
minimo lo Stato decîde di far 
pagare al contribuente solo la 
quota annuale degli interessi 
di questo enorme disavanzo, 
interessi paria 32 mila miliar- 
di per il 1980. In questo caso 
ogni persona fisica, accanto 
alle usuali dichiarazioni dei 
redditi, dovrebbe pagare un 
contributo aggiuntivo supe- 
riore al mezzo milione di lire. 

La spesa pubblica diverreb- 
be più governabile e il disa- 
vanzo non sarebbe alimenta- 
to da fattori esogeni che costi- 
tuiscono una delle cause fon- 
damentali dello squilibrio del 
conto economico consolidato 
dell’amministrazione. statale. 

Pleonastico aggiungere che 
nemmeno questa seconda ipo- 
tesi dî crescita zero del debito 
pubblico risulta forse propo- 
nibile: fatto sta che lo Stato 
per finanziarsi è costretto a 
emettere una valanga di titoli 
ad elevato rendimento nomi- 
nale e — parallelamente —, 
dato che qualcuno deve pur 
pagare, tutti indistintamente 
sono sottoposti all’iniqua tas- 
sazione determinata da un’al- 
legra inflazione. 

Nel corso del 1981 il totale 
generale delle spese delle am- 
ministrazioni pubbliche ha 
raggiunto î 205 mila miliardi 
di lire: oltre il 50 per cento del 
prodotto interno lordo. Di 
questa enorme cifra il 90 per 
cento concerneva le spese 
correnti, mentre gli investi- 
menti hanno rappresentato 
solo il 9 per cento. Con una 
quota così ridotta destinata 
agli investimenti direttamen- 
te produttivi si comprende co- 
mel’Italianel 1981 sia stata al 
vertice del cosiddetto «indice 
della miseria». 

Corrado Bianchi Porro 


MISSIONE IN ESTREMO ORIENTE DELL'ON. FILIPPI 


Auto: cooperazione europea 
r opporsi al ] 


iapponesi 


pe g 


ROMA — Una maggiore 
cooperazione fra le società 
automobilistiche europee po- 
trebbe opporsi validamente 
alla fortissima concorrenza 
dei produttori giapponesi. È. 
l'opinione dell'on. Renzo Eli- 
gio Filippi, deputato al Parla- 
mento europeo, di ritorno da 
un viaggio nel paese dei sa- 
murai compiuto su incarico 
della Cee per studiare l’indu- 
stria automobilistica di quel. 
l'emisfero. $ 

«Certo non basta la coope- 
razione — aggiunge Filippi — 
poiché a questa debbono 
aggiungersi importanti pro- 
grammi di investimenti, fina- 
lizzati al miglioramento della 
produttività nel settore dei 
componenti, nonché la. pro- 
mozione dell’innovazione tec- 
nologica in grado di garantire 
la produzione di veicoli otti- 
‘mali dal punto di vista ener- 
getico, della sicurezza, della 
qualità dell'ambiente. 

Non solo, ma è anche neces- 
sario un ampio accordo fra le 
parti sociali che possa garan- 
tire dinamismo ed elasticità 
alla produzione». L'auto giap- 
ponese può essere dunque 
battuta: non solo ma il suo 


massiccio successo sui merca- 
ti mondiali è dovuto a una 
contrazione — sempre a pare- 
re di Filippi — delle quote di 
mercato dei singoli produttori 
interni. 

«Anche perché dal punto di 
vista tecnologico, non sono 
affatto superiori alle euro- 
pee». La loro carta vincente 
resta quindi il prezzo. 


Facendo presente come le 
differenze a loro favore rag- 


giungano anche il 35%, Filip- 
pi aggiunge che ciò è dovuto, 
oltreché alla parità dello yen, 
a sgravi fiscali che favorisco- 
no i produttori giapponesi. 
«Ma solo questo non baste- 
rebbe. I costi orari di lavoro — 
spiega Filippi — sono più bas- 
si del 50% rispetto alla Ger- 
mania mentre i contributi per 
la sicurezza sociale, che in 
Germania arrivano all’89% 
del monte salari, in Giappone 
assommano al 17%. 


Le banche rifiutano l’accusa 
di immobilismo imprenditoriale 


PONTREMOLI — «Sono le 
autorità di governo, politiche 
e locali che devono proporre» 
iniziative industriali e sociali 
sulle quali :poi.le banche po- 
tranno intervenire con finan- 
ziamenti. Non spetta ai ban- 
chieri surrogare a questo 
compito. Le banche rifiutano 
quindi l’accusa. di immobili- 
smo imprenditoriale». 

Con questa ‘affermazione 
Franco Franchini, presidente 


| ‘della Cassa di Risparmio del- 


IN LUGLIO SCATTERANNO GLI AUMENTI 


Sale anche all'origine 
il prezzo del caffè 


TRIESTE — Il gruppo torrefattori triveneti, aderenti al- 
l'Associazione commercio di Trieste, ha deciso — come annun- 
ciato — di precisare entro la fine del mese eventuali aumenti 
nei prezzi del tostato. Secondo un comunicato della presidenza 
del gruppo, una sana miscela familiare dovrebbe portarsi ad 
8400 lire il chilogrammo, mentre il migliore tostato per bar 
dovrebbe ammontare a 14.000 lire. 

E da notare — ci ha fatto presente un industriale cittadino del 
caffè — che da un anno all’altro si sono avuti forti aumenti nei 
prezzi del caffè crudo e nel tempo stesso nelle valute di 
contrattazione. Ad esempio, alla borsa di New York i caffè 
centroamericani quotarono il 4 giugno del 1981, sulla posizione 
contrattuale di luglio, 102,82 cents di dollaro per libbra, salendo 
al 4 giugno scorso a 134,77 cents. La differenza di prezzo è stata 
dell’ordine del 37% in più, mentre il dollaro Usa risulta salito da 
1210 a 1313 lire, con un incremento del 31%. 

Nello stesso arco di tempo i costi dei noli marittimi è 
aumentato del 17%, mentre i prezzi pagati agli autotrasporta- 
tori sono saliti del 22%. In merito alle spese di produzione e di 
gestione, l'incremento è stato superiore al 16% programmato 
per quest'anno dal governo. Grossi aumenti si sono poi avuti 
nei prezzi dei cartoni da imballaggio ed in quelli dei trasporti di 


distribuzione in città. 


Pertanto la migliore miscela per bar calcolata su sei 
grammi per tazza verrebbe a costare oggi attorno alle 84 lire, al 


posto delle 70 lire di un anno fa. 


D. L. 


la Spezia, ha dato il via a 
Pontremoli al convegno 
«Banche al bivio» al quale, 
nel corso di tre giornate, inter- 
verranno numerosi banchieri 
(Nesi, Ferrari, Parrillo, Sche- 
da, ecc.), noti giuristi ed il 
ministro Nicola Capria, in 
rappresentanza del governo. 

Il convegno, organizzato 
dalla Cassa della Spezia e dal 
centro lunigianese di studi 
giuridici, dovrà dare una 
risposta a due quesiti fonda- 
mentali: la configurazione del 
ruolo imprenditoriale della 
Banca nell’ambito dell’inte- 
resse pubblico e la responsa- 
bilità giuridica dell’operatore 
bancario. 

Franchini fin dal primo in- 
tervento ha rifiutato a nome 
delle banche un certo ruolo 
che qualcuno vorrebbe dare 
loro alla luce dell’immobili- 
smo imprenditoriale pubbli- 
co. Se le banche ‘dovranno 
diventare imprenditori, nel 
termine classico della parola, 
occorrono allora nuove norme 
giuridiche. 

Di ciò si è dichiarato con- 
vinto anche Giancarlo De Ca- 
rolis, vice presidente del Con- 
siglio superiore - della magi- 
stratura, il quale ha annun- 
ciato che «il legislatore sta già 
vagliando alcune proposte». 
Accentuando il ruolo impren- 
ditoriale delle banche, ha sot- 
tolineato De Carolis, queste 
vedranno accrescere il fattore 
«rischio». 

Da qui la necessità giuridi- 
ca di una sempre maggiore 
tutela del risparmio, di un 
sempre maggiore legame al- 
l'interesse pubblico, «di una 
doverosa presenza del giudice 
civile e penale», per garantire 
secondo i dettami costituzio- 
nali l’attività del credito. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


«Pablito» ha paura? 


Pontevedra — Paolo Rossi non si sente uno dei futuri mattatori del «Mundial». La squadra, 
dice, dovrà puntare sul collettivo. Che «Pablito» voglia metter le mani avanti...? 


LA NAZIONALE HA INIZIATO IN TERRA SPAGNOLA LA PREPARAZIONE PER IL MUNDIAL 
TIT ON LUNI ST AUNULA LA FREFARNAZIONE FER IL MUNDIAL 


Rossi: «Dovremo puntare sul collettivo» 


«Pablito» non si sente un probabile protagonista del campionato e vede piuttosto una delle «star» in Schachner 


PONTEVEDRA — Schach- 
ner sarà uno dei quattro pro- 
tagonisti del Mundial; sor- 
prenderà dî più una qualifica- 
zione dell’Italia che una sua 
veloce eliminazione; sarà fon- 
damentale il primo incontro 
con la Polonia (e nonil secon- 
do come ripete Bearzot); i 
«piedi buoni» devono guar- 
darsi più che in Argentina 
dagli interventi che non mira- 
no al pallone. 

Paolo Rossi «Superstar» 
non accetta il ruolo di salva- 
tore della patria calcistica, 
ma ha idee molto chiare su 
questa manifestazione che ha 
tanto atteso nel lungo periodo 
trascorso «in castigo». 

Lo juventino non ‘ama le 
frasi ad effetto, ma una volta 
tanto parla a briglia sciolta, 
con misura ma anche con 
chiarezza, del Mundial spa- 
gnolo a quattro anni di di- 


LA NAZIONALE DI TELE SANTANA IN ALLENAMENTO A LISBONA 


Il Brasile con il pensiero all’Urss 
ha chiesto la grazia per Cerezo 


LISBONA — La nazionale 
di calcio brasiliana si è allena- 
ta ieri allo stadio nazionale di 
Lisbona situato a non molta 
distanza dall’Hotel Guincho. 
Dopo un'ora di corsa per ri- 
scaldare i muscoli i calciatori, 
agli ordini di Tele Santana e 
del suo vice Vavà, si sono 
distribuiti in piccoli gruppi 
continuando l’attività fisica, 
ma questa volta con la palla 
al piede, Si è trattato di cosid- 
dette prove «di tiri di labora- 
torio» con scambi di palla 
estenuanti. 

Intanto è stato confermato 
che il presidente della Cbf 
(Confederazione brasiliana di 
football), Giulite Countinho, 
ha inviato la settimana scorsa 
un telegramma a Hermann 
Neuberger, presidente del co- 
mitato organizzatore della 
Coppa del Mondo, con la ri- 
chiesta di annullamento di 
tutti i cartellini gialli e rossi 
comminati ai giocatori dagli 
arbitri durante le partite eli- 
minatorie. 

La richiesta riguarda in par- 
ticolar modo il centrocampi- 
sta Toninho Cerezo che a tut- 
to oggi dovrebbe essere esclu- 
so dalla partita di esordio del 
‘Brasile con l'Unione Sovietica 
a Siviglia. Secondo Giulite 
Coutinho la richiesta si basa 
Su fatti obiettivi. 

«Trovo giusto che la mia 
proposta sia accolta, dal mo- 
mento che l'Argentina e la 
Spagna non hanno disputato 
le partite eliminatorie e 
avrebbero quindi un vantag- 
gio sulle altre squadre». 

La possibilità di essere 
amnistiato ha modificato in- 
teramente il comportamento 
di Toninho Cérezo. Ora si mo- 
stra più ottimista e conse- 
guentemente partecipa con 
più disposizione agli allena- 
‘menti. L'eventuale inserimen- 
to di Cerezo nella squadra 
non preoccupa peraltro Fal- 
cao. Il centrocampista della 
Roma, già scelto dal tecnico 
Telè Santana quale sostituto 
di Toninho Serezo, non intra- 
vede incompatibilità di inseri- 
mento per entrambi nella 
squadra. 


I 22 inglesi 


LONDRA — Il commissario 
tecnico della nazionale ingle- 
se, Ron Greenwood, ha' an- 
nunciato i nomi dei ventidue 
giocatori che parteciperanno 
ai mondiali di calcio. 

Portieri: Ray Clemence 
(Tottenham), Peter Shilton 
(Nottingham Forest), Joe Cor- 
rigan (Manchester City). 

Difensori: Vivi Anderson 
(Nottingham. Forest), Terry 
Butcher (Ipswich), Steve Fo- 
ster (Brighton), Mick. Mills 
(Ipswich), Phil Neal (Liver- 
pool), Kenny. Samson (Arse- 
nal), Phil Thomson (Liver- 
peol). 

Centrocampisti: Trevor 


Brooking (West Ham), Glenn, 


Hoddle (Tottenham), Terry 
McDermott (Liverpool), Gra- 
ham Rix (Arsenal), Bryan 
Robson (Manchester United), 
Ray. Wilkins. (Manchester 
United). 

Attaccanti: Steve Coppell 
(Manchester United), Kevin 
Keegan (Southampton), Tre- 
vor Francis (Manchester Ci- 
ty), Paul Mariner (Ipswich), 
Peter White (Aston Villa), To- 
hny Woodcoock (Colonia), 


| 22 austriaci 


VIENNA — Questa la lista 
dei 22 giocatori austriaci peril 
«Mundial» comunicata dalla 
loro federazione. 

Portieri: Koncilia, Fuerer, 
Lindenberger. 

Difensori: Krauss, Weber, 
‘Pregesbauer, Dihanich, Ober- 
‘mayer, Pichler, Messlender, 
Degeorgi, Pezzey. 

Centrocampisti: Baumei- 
ster, Prohaska, Jara, Hinter- 
maier, Hattenmberger. 

Attaccanti: Schachner, 
Krankl, Welzl, Hagmayr, 
Jurtin. 


«Sarò felice se Cerezo sarà 
amnistiato — ha detto Falcao 
—. La sua espulsione è stata 
una delle cose più ingiuste 
accadute durante le partite 
eliminatorie della Coppa. Non 
ho comunque problemi: ciò 
che importa è che nella nostra 
squadra vi siano alternative. 
Credo di essermi già adattato 
agli schemi nella nazionale 
che ha mostrato nelle scorse 


«Il Mundial in tasca» 


| giornalisti Luca Argentieri e Tony 
Damascelli, nel fiorire di pubblicazio- 
ni del genere, hanno realizzato una 
guida alla Coppa del mondo di calcio, 
per conto della Iveco, che rappresen- 
ta un utile vademecum per chi vorrà 
(o dovrà) seguire la manifestazione a 
distanza. E una raccolta di dati prezio- 
si, di informazioni storiche sul cam- 
pionato del mondo. Un compagno di 
Viaggio che potrà aiutare a risolvere il 
dubbio improvviso e a soddisfare 
parecchie curiosità. Un «grazie» ‘ai 
colleghi, per questa collaborazione, 
per questo loro altruismo. s 


Interesse e simpatia sono le note prevalenti legate alla sc: 
dalla Triestina, dopo la presentazione fatta il 2 


dalla Marksport di Firenze 


simbolo'della Triestina 


L'affollata sala convegni dell'Act (in primo 


settimane un gioco intercam- 
biabile nei ruoli più importan- 
ti. Questo tipo di gioco mi 
entusiasma e aiuta il nostro 
collettivo proprio perché tutti 
possono muoversi nei vari 
ruoli. Quando abbiamo battu- 
to l'Irlanda per sette a zero, 
nell'ultima partita disputata 
a Uberlandia, mi sono trovato 
molto bene con Toninho Ce- 
rezo». 

Teri pomeriggio la nazionale 
brasiliana ha disputato una 
partita di allenamento con la 
squadra portoghese del Bele- 
nenses. Per questo ‘allena- 
mento è stato scelto lo stadio 
nazionale di Jamorè. 

Al termine dell'allenamento 
Zico, che è di origine porto- 
ghese (il suo cognome è Antu- 
nes Coimbra) ha affermato 
che domenica prossima, 
quando avrà il pomeriggio 
libero, si recherà in visita da 
alcuni suoi parenti (che anco- 
Ta non conosce) nel piccolo 


Un simbolo che fa parlare di sé 


paese di Molelinhos, nella ' 


provincia settentrionale di 
Tondela. Zico sa di dover 
compiere un viaggio di tre- 
cento chilometri per andare e 
altrettanti per ritornare al 
Guincho, ma ha'il fermo pro- 
bosito di visitare i suoi ascen- 
denti lusitani. 

«Se non approfitto di que- 
sta opportunità, difficilmente 
avrò una nuova chance per 
conoscerli». 


Totopronostico 


Bari-Sambenedett. 
Brescia-Cremonese 
Catania-Cavese 
Lazio-Varese 
Lecce-Palermo 
Pescara-Verona 
Pistoiese-Pisa 
Reggiana-Perugia(1°t.) 
Reggiana-Perugia (r.f.) 
Samp-Rimini (1° t.) 
Samp-Rimini (r.f.) 
Spal-Foggia (1°t,) 
Spal-Foggia (r.f.) 


CIS) 
tO) 


- 


TOM paid id ro ai 
PESO 


hi Li 


‘operta del nuovo simbolo adottato 
giugno. Ecco le divise di allenamento disegnate 


(Italfoto) 


piano Buffoni) durante la presentazione del nuovo 


{Italfoto) 


stanza dal boom argentino. Il 
prologo della lunga chiac- 
chierata di «Pablito» riguar- 
da Pruzzo, il goleador in va- 
canza forzata. 

«I tifosi a Roma nei giorni 
scorsi hanno protestato perla 
sua esclusione ma scommetto 
che Roberto sarà il primo a 
non compiacersi di ciò. Ricor- 
do in particolare, prima del- 
l’Argentina, una partita della 
nazionale: ero in panchina e 
il pubblico mi voleva in cam- 
po. Provai un senso di fa- 
stidio». 

«Non mi sento tra î probabi- 
li protagonisti di questo Mun- 
dial — prosegue Rossi «dirot- 
tando» il discorso —. Rispetto 
all’Argentina ho quattro anni 
în più, una lunga esperienza 
fatta di gioie e dolori. Ma 
questa squadra, come del re- 
sto quella, deve puntare sul 
collettivo, sull’amalgama. 
Non si gioca più per se stessi. 
Il mio compito è fare gol e 
sono qui per questo». 


Allenamenti 


Il primo allenamento sulla 
terra del Mundial gli azzurri 
lo hanno sostenuto intanto al- 
le 5 della sera sul campo di 
Pontevedra. Un'ora e un 
quarto în tutto tra esercizi 
ginnici, scatti, palleggi e par- 
titella a ranghi contrapposti 
sucampo e porte di dimensio- 
ni ridotte e senza l’intervento 
deî tre portieri (Zoff, Bordon e 
Galli), allenati a parte da 
Maldini. La sgambatura, du- 
rata 22 minuti, è stata diretta 
da Bearzot che più volte ha 
sollecitato gli azzurri al gioco 
di prima. 

Da una parte si sono schie- 
rati Gentile, Scirea, Causio, 
Conti, Altobelli, Rossi, Tardel- 
li Cabrini, Massaro e Oriali; 
dall’altra î restanti nove. Ha 
.vinto la squadra in superiori 
tà numerica, i primi dieci, per 
2-0 con reti di Causio e Alto- 
belli applaudite dal migliaio 
di spettatori accorsi sugli 
spalti per salutare la prima 
esibizione azzurra pre- 
mondiale. 

Particolarmente disinvolta 
la prestazione di Conti che ha 
così confermato di essersi 
ristabilito dall’infortunio al 
ginocchio. Bene anche Vier- 
chowod, Graziani e Massaro, 
gli altri reduci da acciacchi 
più o meno consistenti. Il fon- 


LA FASE DI QUALIFICAZION 


do del terreno è stato definito 
discreto da Bearzot e compa- 
gnia. Unico neo gli angusti 
spogliatoi e îl limitato numero 
di docce anche se per l’occa- 
sione i locali sono stati into- 
macati di fresco. 


Sicurezza 

Imponente servizio di sicu- 
rezza predisposto alla «Casa 
del Baron», sede del ritiro 
azzurro. Ogni via di accesso 
al «castello di Zorro», come lo 
ha definito Selvaggi, è presi- 
diata ‘da agenti armati che 
vegliano sulla squadra azzur- 
ra giorno e notte. Per difende- 
re l'incolumità e la quiete del- 
la nazionale sono stati mobili- 
tati 120 uomini giunti sul luo- 
go tre giorni fa. 

A comporre il piccolo eser- 
cito hanno contribuito un 
gruppo di agenti della polizia 
nazionale, un altro della poli- 


zia segreta (gli 007 vestono în 
borghese ma sotto i giubbetti 
nascondono armi da fuoco e 
walkie-talkie attraverso i 
quali si tengono in costante 
contatto) e un terzo contin- 
gente della. guardia civile e 
della polizia municipale. Il 
giorno prima dell’arrivo della 
squadra italiana il servizio di 
sicurezza ha provveduto a 
perquisire minuziosamente 
stanze, corridoi, anfratti, cu- 
nicoli. e passaggi segreti (il 
convento-castello ha numero- 
si meandri nelle cantine tra le 
fondamenta). 


Anche le case che danno 
sulla piazzetta sono state visi- 
tate dagli agenti che hanno 
identificato tutte le persone 
che vi abitano. Sono 620 î 
cittadini di Pontededra sche- 
dati nelle ultime 48 ore, 


BARCELLONA — Diego 
Maradona ha sottoscritto ieri 
mattina l'accordo con i diri- 
genti del Barcellona per il suo 
trasferimento in Spagna, sul- 
la base di otto milioni di dol- 
lari per sei anni. 

Accompagnato dalla fidan- 
zata, Claudia, e:dal Jorge Cy- 
sterpiller, il manager che cura 
i suoi «stratosferici» interessi, 
il calciatore meglio pagato del 
mondo ha lasciato il quartier 
generale di Alicante della for- 
‘mazione campione del mondo 
guidata da Cesar Menotti per 
un «blitz» a Barcellona, dove 
ha firmato il suo favoloso con- 
tratto. 

Otto milioni di dollari per 


Barcellona — Maradona appone la storica firma ale 
otto milioni di dollari pari a oltre dieci miliardi di lir. 


La storica firma 


cifra. Il rapporto con il club spagnolo durerà sei anni 


E DEL TROFEO NAZARIO CORRENTE 


Avanzano Edile e Zaule Algida 


Ancora all'insegna dell’in- 
certezza e dei risultati a sor- 
presa il proseguimento della 
fase di qualificazione del tor- 
neo «Nazario Corrente». Lo 
Zaule Algida, dopo il successo 
Ottenuto sul Ponziana, ha su- 
perato brillantemente il Gia- 
tizzole, apparso lievemente 
offuscato rispetto alle serate 
precedenti; L'Edile Adriatica, 
dal canto suo, non ha fallito la 
vittoria. sul già qualificato 
Domio, che si è però battuto 
sullo stesso piano delle impre- 
se precedenti, anche se il ri- 
sultato non parla altrettanto 
in suo favore. 

C'è stata insomma una 
riscossa nelle compagini che 
avevano iniziato la manifesta- 
zione con un po’ di spavalde- 
ria, ma richiamate alla realtà 
dalla combattività di avversa- 


Re a 
Tagliavini al Treviso 


Vasco Tagliavini, dopo la 
lunga esperienza con la Trie- 
Sstina e il breve periodo di 
permanenza sulla panchina 
dell’undici nerostellato di Ca- 
sale, ritornerà ad allenare una 
squadra di serie C 1. Il tecnico 
Teggiano ha sottoscritto il 
contratto per un anno con il 
Treviso, succedendo a Gianni 
Rossi il quale aveva guidato 
Nelle ultime tre stagioni l’uni- 
dici della Marca. 


| Calcio minore 


Giovanili 
regionali 


ALLIEVI 

A tre giornate dalla conclusione la 
classifica vede al comando la Triesti- 
na con. una lunghezza di vantaggio 
sulla coppia Chiarbola e Muggesana. 
Domani verrà disputata la sesta gior- 
nata. 

Questo il programma: San Giovan- 
ni-Domio (viale Sanzio, ore 10.30), 
Opicina Supercaffè-Muggesana 
(Santa Croce, ore 10.30), Triestina- 
Chiarbola (Guardiella, ‘ore 10.30), 
Giarizzole-Costalunga (Aquilinia, ore 
10.30), riposerà il Portuale. 


GIOVANISSIMI 

Ultima giornata di questo post- 
campionato dominato sino ad ora dal 
San Giovanni, unica squadra a pun- 
teggio pieno. 

Programma di domani: Chiarbola- 
Libertas (Campanelle, 10.30), Domio- 
Triestina (Domio, 10.30), Ponziana- 
San Giovanni (Trebiciano, 10.30). 


Domenica, a Pasiano con 
inizio alle 16.30, incontro di 
ritorno fra Pasianese Udine e 
Isonzo Turriaco per il titolo 
regionale della prima catego- 
tia. Nei primi 90’, disputati a 
Turriaco, le due squadre han- 
no chiuso.in parità, 


Provinciali 
giovanili 
Il calcio minore triestino è giunto 


alle battute conclusive. Due settima- 
ne di attività,e quindi calerà il sipario, 


COPPA «G. PACCO» 

La coppa «Giordano Pacco», giunta 
alla diciottesima giornata, vivrà oggi 
e domani gli ultimi due atti. Conclusa 
la fase eliminatoria, verranno dispu- 
tate le semifinali. Sul terreno dello 
stadio «Zaccaria» di Muggia si affron- 
teranno alle ore 16.30. Roianese- 
Zaule e alle 18 saranno di' fronte 
Fortitudo e Montebello. Le due finali 
avranno luogo domenica: alle 8.45 
quella per il terzo posto e alle 10.30 |a 
finalissima. 


POST-ESORDIENTI 

Il torneo post-campionato ‘esor- 
dienti ha in programma domani i 
quarti di finale. Queste le partite che 
Verranno disputate tutte sul campo di 
borgo San Sergio: Ponziana-Libertas 
alle ore 9, Soncini-C.G.S. alle ore 
9.45, Fortitudo-Campanelle alle ore 
10.30 e Opicina-Montebello alle ore 
11.45. 


FINALI PULCINI 
Domani si concluderà il girone 
finale del campionato pulcini. Pro- 
gramma: Chiarbola-Giarizzole via 
Umago, 19.30), San Giovanni-San 
Luigi For You (Sanzio, 18), Soncini- 
Muggesana (Soncini, 19.15). 


#s 


en 


o GIOVANISSIMI i; 
Chiarbola e Manzanese 


SIR IL Ilant 
le più disciplinate 

Il comitato regionale del settore 
giovanile della Federcalcio ha reso 
nota la classifica finale della «Coppa 
disciplina» del campionato regionale 
giovanissimi. Due le squadre termi- 
nate al primo posto con soli 5 punti di 
penalità: il Chiarbola e la Manzanese. 
Alle spalle di ‘queste due società si 
sono piazzate il Visinale con 6 penali- 
tà, Sacilese con 12, Sangiovannese 
con 13, Aurora Pordenone, Fontana- 
fredda e Prodolonese con 22 pena: 
lità; 


Cannonieri 


Roberto Barbieri del Centro del 
Mobile di Brugnera ha vinto la spe- 
ciale classifica dei marcatori del cam- 
pionato regionale giovanissimi di cal- 
cio. Barbieri ha messo a segno 31 
reti, due in più di Carotenuto della 
Sacilese. Primo dei giocatori triestini 
è risultato Massimo .Moratto del 
Chiarbola, con 13 gol. 

Questa la. graduatoria: Barbieri 
(Centro del Mobile) 31 gol; Carotenu- 
to (Sacilese) 29; Olivo (Udinese) 24; 
Taverna, (Sangiorgina) 20; Pentore 
(Fontanafredda) 15; Pinazza (Centro 
‘del Mobile), Romano (Lignanese). e 
Veneziano (Monfalcone) 14; Moratto 
(Chiarbola) e Peressutti (Udinese) 13 
reti. È 


Trofeo «N. Rocco» 


La seconda edizione del tro- 
feo «Nereo Rocco» per squa- 
dre calcistiche di veterani 


concluderà oggi sul rettango- 


lo di viale Sanzio la fase elimi. 
natoria. Le due. partite ve- 
dranno opposte alle ore 18.30 
Ponziana-Cervignano e alle 
ore 20 Libertas-San Giovanni, 


Gili alabardati, grazie ai due 
successi ottenuti a spese del 
San Giovanni (1-0) e della Li- 
bertas (2-1), si sono assicurati 
con anticipo il diritto di di- 
sputare la finalissima. Nel se- 
condo girone invece tutto è 
ancora da decidere e a desi- 
gnare le squadre che anime- 
ranno le due finali saranno le 
partite odierne. 


Tornei regionali 


Proseguiranno domenica i due tor- 
nei regionali riservati alle squadre di 
calcio che si sono imposte nei vari 
campionati provinciali e alle società 
pure. Nella «Coppa Regione» per 
allievi il Campanelle giocherà ad 
Aquileia, i giovanissimi dell'Opicina 
Supercaffè saranno di scena a 
Romans e gli esordienti dal San Gio- 
vanni giocheranno a Tarvisio. 


rie ritenute sulla carta inferio- 
ti sul piano tecnico. 

Lo Zaule Algida, dunque, si 
è assicurato il passaggio alle 
semifinali superando i «gallet- 
ti» del Giarizzole, grazie a una 
rete di Prandi sugli sviluppi di 
un calcio piazzato, rete rad- 
doppiata da Milanese con un 
preciso colpo di testa su «as- 
sist» dello stesso Prandi. A. 
mitigare. la sconfitta per la 
sua squadra è venuta la tra- 
sformazione di un calcio di 
rigore da parte di Verbich, 

L’Edile Adriatica ha supe- 
rato il Domio in un incontro 
tutto deciso nella prima fra- 
zione. Ad aprire le marcature 
è stato Drioli di testa, imitato 
da Catagnotti, confermatosi il 
‘migliore in campo in senso 
assoluto. Il gol della bandiera 
del terzino biancoverde Cre- 
vatin ha riacceso le speranze 
del Domio, ma i suoi numero- 
si tentativi per raggiungere il 
pari sono risultati infruttuosi. 


Li Z. 
Zaule Algida 2 
Giarizzole 1 


MARCATORI; nel, p.t. al 30” 
Prandi; nel s.t. al 28* Milanese e al 
42’ Verbich su rigore. 

ZAULE ALGIDA: Canziani, 
Vouk, Chirsich, Tremul, Muiesan, 
«Prandi, Bianco, Mondo, Alfieri 
(10' s.t. Millo), Milanese Cattonar. 

GIARIZZOLE: Scarcia, Canno- 
ne, Perossa; Sifano, Bossì, Tede- 
Schi (35° s.t. Bussani), Huez, Umek 
(35° s.t. Canazza), Zagaria, Ver- 
bich, Viezzoli (s.t. Ierman), 

ARBITRO: Colognatti di 
Trieste. 


Edile Adriatica ed 

Domio 1 

MARCATORI: nel p.t. al 15° 
Drioli, al 18° Catagnotti e al 35° 
Crevatin. 

EDILE ADRIATICA: Tolusso, 
Maiorano, Schiavon, Bressan, 
Quagliarello, Campagna, Corra- 
din (s.t. Cecotti), Mitri ‘(15 s.t. 
Scioli), Drioli, Catagnotti, Mi- 
hich. 

DOMIO:. Girometta, Binetti, 
Crevatin, Ridolfo (15° s.t. Pribe- 
tich), Zacchigna, Martin, Barna- 
ba, Cafagna (s.t. Visintin), Fuma- 
ni, Macoratti, Ravbar. 

ARBITRO: Smillovich di 
Trieste, 
PI RAI SI IPSE 


Svincoli e trasferimenti: 


fissati i termini 


La presidenza della Feder- 
calcio ha fissato i termini en- 
tro i quali dovranno venir 
concessi gli svincoli ai gioca- 
tori dilettanti e potranno av- 
Venire i trasferimenti. 

I trasferimenti di giocatori 
tra società del settore dilet- 
tanti 0 con società di ‘altra 
Lega, potranno avvenire dal 
primo luglio al 29 ottobre. Le 
liste di svincolo si chiuderan- 
‘no improrogabilmente il 26 
luglio. 


I LETTORI CI SCRIVONO. 
Sul campo. 
Ponziana 


«In merito al problema del cam- || 


po di calcio per il Ponziana, desi- 
dero precisare a nome dell’ufficio 
attività sportive della Dc, che il 
"programma di interventi nel setto- 
re dell'impiantistica presentato re- 
centemente segue due precise di- 
rettrici: quella delle strutture di 
interesse cittadino (quali ad esem- 
pio lo stadio Grezar e il campo di 
Cologna), e quella delle strutture 
di carattere rionale, per le quali 
riteniamo vada sostenuta, presso 
la Regione e presso il Credito spor- 
tivo, l'esigenza di far partecipare 
al finanziamento delle opere non 
solo gli enti pubblici, ma anche 
enti e associazioni private, che 
possono assicurare una maggior 
speditezza, ed economia, nelle rea- 
lizzazioni. In questa prospettiva 
intendiamo. inserire il problema 
del campo del Ponziana, verifican- 
done seriamente le possibilità con- 
crete di sollecita attuazione, supe- 
rando i molteplici vincoli e ostaco- 
li che tuttora esistono, senza crea- 
re facili illusioni in clima preeletto- 
rale». Livio Chersi. 


BINAPOLI — I Napoli ha 


battuto la squadra uruguaya- 
na del Nacional per 3-0 in una 


‘partita della Coppa’ transa- . 


tlantica di calcio. Il Napoli ha 
terminato il torneo con tre 
punti (una vittoria, un:pareg- 
gio e una sconfitta). 


Anticipo feriale a Montebel- 
lo, che per l'occasione inaugu- 
Terà i convegni in notturna 


(riprenderanno dopo il rifaci- 


mento della pista, a fine lu- 
glio) con un buon programma. 


‘Inizio ore 20.45 e ingresso libe- 


To per coloro che interverran- 


no a questa serata trottistica. 


Il Premio di Giugno, fulero 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 
lo arrivato 11 
2,0 arrivato x:2 
Trotto TRIESTE 
10 arrivato x x 
2,0 arrivato 12 
Trotto BOLOGNA 
1.0 arrivato 11 
2,0 arrivato x 2 
Trotto OMA 
1.0 arrivato 11 
,0 arrivato x 2 
1 
2 
x 
1 


1 
x 
2 
1 


R, 
Trotto PADOVA 
1.0 arrivato 2 
2.0 arrivato 1 
Galoppo MILANO 
f © Lo arrivato 1 
2,0 arrivato x 


ontratto record. Il Barcellona sborserà 
e. Al giocatore andrà il 25 per cento della 


(Tel, Efe) 
Oggi a Trieste 


CALCIO 
Trofeo «Rocco» 

Ponziana-Pro Cervignano, viale 
Sanzio, ore 18.30; 

Libertas-San Giovanni, viale 
Sanzio, ore 20. $. 

‘Torneo «Corrente» 

Sovrana-Portuale, Aquilinia, ore 

9 


Costalunga-Ponziana, Aquilinia, 

ore 21. 
Coppa «G. Pacco» 

Semifinali torneo post- 
‘campionato allievi. Stadio «Zacca- 
Tia» di Muggia: ore 16.30: Roiane- 
se-Zaule; ore 18; Fortitudo- 
Montebello. 

Torneo «Mamma Paoli» 

Manifestazione per giovanissi- 
‘mi. Campo Campanelle: ore 16.30; 
San Vito-Campanelle; ore 17.45: 
Montebello-Chiarbola. 

CALCIO FEMMINILE 
‘Torneo promozionale 
Wall Street Sant'Andrea. 
Bomboniere Viola, Costalunga, 

ore 20.30; 

Olimpia-Costalunga, via Pasco- 
li, ore 20; 

Adkc, Chiarbola-Radici Inter 
2000, via Umago, ore 20.30. 

\\ HOCKEY PISTA 
Coppa Italia 

'Triestina-Breganze, viale Mira- 
‘mare, ore 21.30 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

Campionati regionali juniores 
nazionali. Palasport di Chiarbola: 
ore 15, esercizi obbligatori. 

ATLETICA LEGGERA 

Campionati regionali individua- 
li juniores. Campo di Cologna: ore 
16.30, lancio del martello; stadio 
«Grezar»: ore 17: altre gare, 

IPPICA 

‘Riunione di corse al trotto all’ip- 
‘podromo di Montebello. Inizio del- 
la riunione. ore 20,45, 


del programma, vedrà l'ospite 
patavino Zimo alle prese con 
un drappello di locali. sulla 
distanza del doppio chilome- 
tro allungato. Allievo di Ezio 
Bezzecchi, come Agognato, 
Zimo tenterà di ripetere il col- 
‘paccio messo a segno domeni- 
‘ca scorsa dal... conterraneo. 
Sorretto da condizione otti- 
male, Zimo può riuscire nel- 
l'intento, avendo da sconfig- 
gere avversari di buona gam- 
Fagna non certo trascenden- 


Sui due giri e mezzo di pi- 
sta, i rivali di Zimo non sem- 
brano molto agguerriti. Ho- 
merina avrà bisogno di non 
sbagliare'in partenza per farsi 
valere, Fusto, dopo la magra 
di domenica scorsa, avrà con- 
tro la distanza, essendo il fi- 
glio di Qualto maggiormente 
versato per le. prove veloci. 
Sentiero è apparso in progres- 
so e dovrebbe comportarsi be- 
ne, anche se il doppio chilo- 
metro non gli si addice, men- 


Maradona ha firmato 


sei anni (oltre dieci miliardi di 
lire) sarà quindi l’incredibile 
somma che il Barcellona do- 
Nrà sborsare per assicurarsi 
gli ubriacanti dribbling del 
ventunenne calciatore argen- 
tino. Nelle sue tasche andrà a 
finire il 25 per cento di questa 
somma e uno stipendio an- 
nuale di un milione di dollari 
(oltre un. miliardo di lire), 
esclusi naturalmente gli in- 
troiti pubblicitari, le sponso- 
Tizzazioni, i premi previsti dai 
dirigenti della squadra iberira 
in caso di vittorie in campio- 
nato o.in coppa. 

È questa, senza ombra. di 
dubbio, la più alta cifra di 
denaro mai pagata per un cal- 
ciatore, e forse dovranno pas- 
sare anni e anni di svalutazio- 
ne, prima di poter uguagliare 
questo impensabile record. 

«Maradona sarà adesso il 
nostro tesoro più prezioso e 
dovremo prenderci cura di 
lui», ha scherzato, ma fino ad 
un. certo punto, un dirigente 
della munifica e miliardaria 
società calcistica spagnola. 
Chi si prenderà veramente 
cura di lui, non è difficile pre- 
vederlo, saranno. «gorilla» e 
guardie del corpo, visto che in 
Spagna il precedente di un 
rapimento a scopo di estorsio- 
ne di un calciatore. ha. già 
avuto l’onore delle cronache. 

Da parte sua, la indiscussa 
«stella» del calcio mondiale 
non è apparsa particolarmen- 
te emozionata per questa me- 
morabile operazione econo- 
mica. «So bene che i tifosi del 
Barcellona vogliono conqui- 
stare il titolo nel campionato 
spagnolo, e io sono qui per 
dare il mio apportò alla realiz- 
zazione di questo obiettivo», 
‘ha detto Maradona, garanten- 
do che farà il suo meglio per 
dimostrare che il Barcellona 
non ha compiuto uno sbaglio. 


Molte ‘altre squadre euro- 
pee, compresa la Juventus, 
che ha optato per i meno co- 
stosi Boniek e Platini, hanno 
a lungo sognato di far indos- 
sare alla mezz'ala biancocele- 
ste la propria maglia. Solo il 
calcio giocato potrà dire se la 
follia del Barcellona si trasfor- 
Imerà alla lunga in un investi: 
mento produttivo. ' 

Ma a parte queste conside» 
razioni, una cosa è sicura, che, 
con l'avvenuta firma del con- 
tratto, si è chiusa ieri mattina 
una vicenda piena di colpi di 
scena, smentite, indiscrezioni, 
sondaggi informali, opzioni, 
sparate propagandistiche, 
complicazioni. legali e buro- 
cratiche, pennellate. senti- 
mentali e patriottiche: una 
vicenda che ha riempito pagi- 
ne e pagine nella stampa spe- 
cializzata, ha fatto sognare in- 
vano i tifosi di molte forma- 
zioni europee, e farà (anche se 
i dolori calcistici si dimentica- 
no presto) piangere di dispia- 
cere i sostenitori dell’équipe 
argentina proprietaria del 
cartellino del giocatore. 


Menotti sul Belgio 


BUENOS AIRES — Il diret- 
tore tecnico della nazionale 
argentina, Cesar Luis Menot- 
ti, ha pubblicato nel giornale 
«Clarin» di Buenos Aires una 
lunga analisi del Belgio, che 
ha visto giocare a Bruxelles 
contro l'Ajax e che sarà il 
primo avversario degli argen- 
tini nella Coppa del mondo. Il 
titolo dell’articolo dice: «Non 
perdonano errori» (i belgi). 

Dopo questo 4 a 2 — conclu-* 
de Menotti la sua analisi — il 
Belgio non mi preoccupa né 
più né meno di prima, È rima- 
Sta rafforzata in me l’impres- 
sione che, quando l’avversa- 
rio si confonde nell'imposta- 
zione del gioco, è una squadra 
che non perdona errori, ma 
anch'essi commettono etrori 
gravissimi. i 


STASERA A MONTEBELLO (ORE 20.45) PENULTIMO CONVEGNO 7 
Penalizzato ma favorito Zimo 
CE E e AES VERSI 


tre Bombolino, regolarista 
per antonomasia, potrebbe 
far valere la sua possibilità di 
rendimento per cogliere un 
piazzamento. Difficile il com- 
pito per Fanaka, un po’ meno 
per Germo, alla resa dei conti 
il soggetto che maggiormente 
ci convince, fra quelli allo 
start. L'allievo di Benito De- 
stro dopo Zimo dunque, poi 
Homerina e Fusto in veste di 
sorprese, questo il nostro ver- 
detto. M. G. 
I NOSTRI FAVORITI 


Premio Liguria: Buca, Boiga s 


Jet, Beniamino. 

Premio La Spezia: Boué, Bori di 
Jesolo, Barciana. 

Premio Genova: Akron d’ausa, 
Adorgnano, Ado. 

Premio Imperia: Porto Alegre, 
Bolscioi, Arenella. 

Premio San Remo: Fiodor, Po- 
lacca, Campione. 

Premio di Giugno: Zimo, Ger- 
mo, Homerina. i; 

Premio Ventimiglia: Enzarah, 
Dan, Pindaro. 

Premio Savona: Granado, Pa- 
trick, Impris. 


î 


Sabato, 5 giugno 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


OGGI APPUNTAMENTO DECISIVO CON IL « TAPPONE» DEI CINQUE COLLI 


Un uomo solo al comando, è Coppi... 
Rivive il mito della Cuneo -Pinerolo 


ROMA — Oggi scatterà 
}ora decisiva per il Giro d’Ita- 
lia. Con la penultima tappa 
che da Cuneo porterà i corri- 
dori a Pinerolo, dopo 254 chi- 
lometri che almeno sulla car- 
ta si presentano impietosi. E° 
il cosiddetto «tappone» che si 
svilupperà in questa edizione 
attraverso il superamento di 
cinque colli. particolarmente 
selettivi: il Vars (2111 metri); 
l’Izoard (2361), il Monginevro 
(1850), il Sestriere (2035) ed il 
Colle. della Maddalena che a 
quota 1996. metri aprirà le 
ostilità. 

L'appuntamento per gli ap- 
passionati di ciclismo è dei 
più ghiotti, perché il tracciato 
si presenta ricco di fascino ed 
inevitabilmente invita alla 
rievocazione. E° infatti la ter- 
za volta che gli organizzatori 
della .corsa. a tappe italiana 
propongono la. corsa che da 
Cuneo va.a Pinerolo, La pri- 
ma edizione risale al 10. giu- 
gno' del 1949, allorché il cam- 
pionissimo. Fausto Coppi fir- 
mò una delle pagine più belle 
della sua carriera, e nel 1964 
quando si impose all’attenzio- 
ne'di tutti il giovane Franco 


Bitossi, splendido vincitore 
solitario della massacrante 
corsa. 

«Un uomo solo è al coman- 
do della corsa, la sua maglia è 
biancoceleste, il suo nome è 
Fausto Coppi», è l’indimenti- 
cabile annuncio che il com- 
pianto radiocronista Mario 
Ferretti comiò per la prima 
volta nel corso della prima 
edizione della Cuneo- 
Pinerolo. Una frase ora cele- 
bre che sintetizzò alla perfe- 
zione la grande impresa del 
campionissimo. Fausto Coppi 
partì all'attacco sin dalla pri- 
ma vetta, quella della Madda- 
lena, che «conquistò» con più 
di un minuto e mezzo di van- 
taggio su Bartali ed.il gruppo 
dei più immediati inseguitori 
che comprendeva tra gli altri 
Martini, attuale commissario 
tecnico della nazionale. Bar- 
tali cercò con ogni sforzo di 
fecuperare in discesa, ma i 
suoi sforzi a hulla valsero con- 
tro' lo scatenato avversario, 
che scalando in tutta scioltez- 
za l’Izoard riuscì a portare il 
proprio vantaggio a 6945”, no-\ 
nostante avesse dovuto per 
ben ‘cinque volte cambiare 


una gomma a causa della 
strada particolarmente 
ghiaiosa, 

Superata senza danni la sa- 
lita del Monginevro e del Se- 
striere Coppi si lanciò quindi 
a capofitto verso l’arrivo di 
Pinerolo che tagliò con quasi 
dodici minuti di anticipo su 
Gino. Bartali, che nell'ultima 
parte della corsa fu partico- 
larmente sfortunato, in segui- 
to ad un incidente occorso 
alla catena della sua bici, 

L'ordine d'arrivo della tap- 
pa, vinta da Coppi in 9 ore 
1955” alla media record per 
quei tempi di 27,216, fu impie- 
toso a conferma della durezza 
del percorso; Martini giunse 
terzo a quasi venti minuti, 
mentre l’ultimo corridore 
giunto sul traguardo accusò 
un distacco di più di un’ora e 
mezzo. 

Con distacchi minori si im- 
pose invece nel 1964 Franco 
Bitossi; ma la sua cavalcata 
solitaria. non fu meno appas- 
sionante. «Cuore matto», an. 
cora giovane ed alla, sua se- 
conda esperienza nel Giro d’I- 
talia. s'involo. dal gruppo ‘a 
cento chilometro dopo il via. 


Ultima volata a Moser 
Hinault sempre «rosa» 


CUNEO — Moser nell’ultimo appuntamento dedicato ai velocisti ha 
Vinto allo sprint-la Vigevano-Cuneo di 171 chilometri. E’ stata una 
frazione piuttosto monotona, all'insegna del risparmio in vista del 
tappone dei cinque colli, in programma oggi, con il quale probabilmen- 
te si deciderà il Giro d'Italia. Hinault ha conservato la maglia rosa. 

Moser all'arrivo ha preceduto ancora una volta Rosola, come gli è 
successo nel giorno che conquistò la maglia rosa,'ma quella volta la 
Vittoria giunse al foto-finish grazie anche all’errore di Rosola che sul 
traguardo di Diamante, convinto di essere ormai primo; alzò un braccio. 
in segno di entusiasmo, disunendosi. Il successo del trentino ieri è stato 
invece netto e per Moser è arrivata un’altra soddisfazione in questo 


Giro d’Italia. 


Saronni, il deluso di questa edizione, si è classificato terzo preceden- 
do De Jonckeere, Favero, Gavazzi e il gruppo, Poche emozioni dunque, 


Ordine d’arrivo 


1) Francesco Moser (Famcucine Campagnolo) che compie i 171 
chilometri del percorso. in 4 ore 35’6”, ‘alla media di 38,604; 2) Rosola 
(Atala Campagnolo) s.t.; 3) Saronni (Del Tongo Colnago) s.t.; 4) De 
Jonckeere (Gis Gelati Olmo) s.t.; 5) Favero (San Marco Wilier Triestina) 
S.t.; 6) Gavazzi (Atala Campagnolo) s.t.; segue il gruppo. 


Classifica generale 


1) Hinault (Renault-Elf-Gitane, Fra) 101 ore 41’3”; Contini (Bianchi 
Piaggio) a 141”; 3) Prim (Bianchi Piaggio, Sve) a 153”; 4) Van Impe (Bel) 
a-2'47”; 5) Baronchelli (Bianchì Piaggio) a 3°49”; 6) Moser a 7/13” 7) 


Saronni a'‘8’50”;.8) Beccia OS”. 
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UNA. GRANDE EDIZIONE DELLA CLASSICA COMPETIZIONE DI PIATTELLO ALLE NOGHERE 


Gli azzurri campioni del mondo 
alla «Città di Trieste» di skeet 


Per gli appassionati ‘del tiro 
a volo triestino e regionale 
quella di domani sarà una 
gran giornata. Lo stand della 
Società Triestina di Noghere 
a mare di Muggia ospiterà 
infatti una fra le più impor- 
tanti manifestazioni del ca- 
lendario nazionale. Si tratta 
della coppa «Città di Trieste», 
una delle classiche del-tiro al 
piattello-skeet, dotata di un 
monte premi di 4 milioni di 
lire. Oltre alla coppa «Città di 
Trieste» saranno in palio il 
sesto trofeo «Mode Giovani» e 
Îl secondo trofeo «Città di 
Muggia», 


La manifestazione sarà 
valorizzata dalla presenza 
della. nazionale azzurra di 
Skeet, detentrice del titolo di 
campione del mondo conqui- 
stato lo scorso anno in Argen- 
tina. Gli sportivi triestini e 
della regione avranno quindi 
modo di osservare da vicino la 
tecnica, la classe e la precisio- 
ne dei tiratori azzurri, fra i 
quali spicca il nome di Celso 
Giardini, vice campione del 
mondo nella gara individuale, 
Îl quale vanta un record per- 


sonale, ripetuto più volte, di 
200. piattelli centrati su 200. 

Oltre a Giardini si esibiran- 
no sulle pedane dello stand 
muggesano della Società trie- 
stina tiro a volo presieduta da 
Franco Giannella, l’azzurro 
Luca Scribani (record perso- 
nale di 199 su 200) che è il 
campione italiano in carica, 
Andrea Benelli (altro tiratore 
con 199 su 200) e Italo Cianfa- 
rani, vincitore di numerosi 
tornei internazionali. 

Oltre. alla squadra azzurra 
saranno presenti Romano 
Gargagnani, medaglia d’ar- 
gento a Monaco e tutti i mi- 
gliori specialisti dell’Italia 
settentrionale e centrale. 

Una grande manifestazione, 
la maggiore organizzata nella 
nostra regione, che non man- 
cherà di richiamare numeroso 
pubblico 

La coppa «Città di Trieste» 
sì articolerà in due serie di 
venticinque piattelli ciascu- 
na. La gara avrà inizio alle ore. 
8; le iscrizioni si chiuderanno 
alle 12. Direttori di tiro Gino 
Corrado, Bruno Mastrantonio 
e Bruno Giannella. CN 


Fase regionale 
campionati 
di artistico 

Prende il. via oggi la fase 
regionale dei campionati fe- 
derali di pattinaggio artistico. 
Sarà Trieste a ospitare la pri- 
ma manifestazione in pro- 
gramma: al Palasport di 
Chiarbola lo. Skating Club 
Gioni. organizzerà infatti i 
‘campionati per la categoria 
‘juniores nazionali. Si tratterà 
della prima verifica di un cer- 
to livello per i pattinatori che 
si sono classificati nelle prime 
posiziuni dei vari campionati 
a livello provinciale. Partico- 
larmente seguiti saranno gli 
atleti triestini, 

‘Saranno 34 le pattinatrici in 
gara, mentre saranno 8 i ma- 
schi. Notevolmente difficile è 
stilare un pronostico,in consi- 
derazione del valore più che 
buono di gran parte degli 
iscritti, 

Oggi. con inizio alle 15 si 
svolgeranno gli' obbligatori, 
mentre domani, sempre alle 
15, saranno effettuati i liberi. 


é HOCKEY SU PISTA 
Triestina-Breganze 
di Coppa Italia 


Ha inizio oggila fase discen- 
dente della Coppa Italia di 
hockey su pista per la Triesti- 
na, che riceverà la visita del 
Breganze, già battuto all’an- 
data in.Veneto, L'avversario è 
alla portata degli alabardati, 
che si sono dimostrati abba- 
stanza in palla, nelle ultime 
gare. La vittoria nel girone e, 
di conseguenza, l'ammissione 
alla fase successiva, sembra- 
no tuttavia già appannaggio 
della Stern di Pordenone. 


Pallavolo 


Si è concluso il II torneo di 
pallavolo maschile e femmini- 
le intitolato ai «F.lli Fonda 
Savio». 

Classifica squadre femmini- 
li: 1) «Manzoni», 2) «F.lli Fon- 
da Savio», 3) «Brunner», 4) 
«De Marchesetti». 

Classifica squadre maschili; 
1) «F.lli Fonda Savio», 2) 
«Manzoni», 3) «De Marcheset- 


LA STAGIONE CESTISTICA PER SERVOLANA, INTERMUGGIA E ST. JOHN UNDER 


Ancora un traguardo tricolore 


Quattro squadre giovanili 
triestine di basket sono anco- 
ra in.corsa per il titolo nazio- 
nale di categoria. Si tratta in 
particolare della Servolana 
nel. campionato propaganda 
maschile, di due formazioni 
dell’Intermuggia nei campio- 
nati allieve e cadette e della 
squadra del St. John Under 
nel torneo di propaganda fem- 
minile. Tutte e quattro devo- 
no'ora affrontare la terza fase, 
quella interregionale, e preci- 
samente i giallo-rossi gioche- 
ranno il 13 giugno a Castel 
franco, le allieve muggesane 
già oggi e domani a Schio, le 
cadette dal 23 al 27 siugnò e il 
St. John il 13 giugno a Porto- 
gruaro. 

Al di Ja comunque dei risul. 
tati che riusciranno ancora ad 
ottenere (si ricordi che lo scor- 
so anno Oma e Don Bosco 
giunsero ad un soffio dal tito- 
lo nazionale), il bilancio di 
questa stagione, come ci con- 
ferma il presidente regionale 
della Fip, Norino Jacobucci, è 
indubbiamente positivo. C'è 
infatti da sottolineare che no- 


per quattro squa 


nostante la soppressione delle 
categorie ragazzi e ragazze, in 
questo settore giovanile c'è 
stato un incremento di 274 
giovani, per cui i tesserati del. 
Ja provincia nelle squadre gio- 
vanili sono ora 4.150, mentre 
ci sono ariche 422 atleti con 
tesserino ‘nazionale e ben 
3.692 minicestisti. Le società 
sono anch'esse aumentate da 
31 a 40. Ai tornei giovanili 
hanno preso parte ben 85 
squadre triestine, delle quali 
51 maschili e 34 femminili. 

Ecco comunquein dettaglio 
la sorte delle varie formazioni 
triestine nei rispettivi cam- 
pionati. 

MASCHILE 

Juniores nazionale (3 trie- 
stine): Kontovel e Servolana 
eliminati alla prima fase, Oe- 
ce alla seconda. 

Juniores regionale (3 squa- 
dre): campione provinciale In- 
ter 1904, eliminata poi alla 
seconda fase; campione regio- 
nale Martignacco. 

Cadetti nazionali (1 squa- 
dra): Dueffe eliminata alla pri- 
ma fase. 


dre 


Cadetti regionale (12 squa- 
dre): campione provinciale: 


| Ferroviario, eliminato poi alla 


seconda fase; campione regio- 
nale: Legno Nord Udine. 

Allievi: (16 squadre): cam- 
pione provinciale: Don Bosco 
eliminato alla seconda fase 
dal Carrera Venezia. 

Propaganda: campione pro- 
Vvinciale e regionale: Servola- 
na che ora parteciperà ‘agli 
interregionali. 

FEMMINILE 

Juniores nazionale: (1 squa- 
dra): Chiarbola vincitrice del- 
la prima fase ed'eliminata alla 
seconda dall'Ambrosiano. 

Cadette: (8 squadre): cam- 
pione provinciale e regionale: 
Intermuggia che ora parteci- 
perà agli interregionali. 

Allieve: (16 squadre); cam- 
pione provinciale e regionale; 
Intermuggia che ora parteci- 
perà agli interregionali. 

Propaganda: campione pro- 
vinciale e regionale: St. John 
Under che ora parteciperà 
agli interregionali. 

Silvio Maranzana 


iovanili 


TROFEO JADRAN 


SEMIFINALI 
Olimpia Lubiana 93 
Eurocar Udine 16 


OLIMPIA: Moffardin 8, Brodnik 
12, Merklin, Polanec 25, Kompara 
4, Vilfan 27, Santelj 12, Vujacic 5. 
All: Drvari. 

EUROCAR: Rainis 2, Puntin 12, 
Codolo, Turello 17, Manzano 2, 
Pascolo, Bettarini 14, Romanello 
6, Berzanti 10, Zaggia 6, Vanin 3, 
Corradi 4. All: Garano. 

ARBITRI: Mogorovich e Cozzo- 
lino di Trieste. 


S. Benedetto Go ‘83 
Jadran 74 


S. Benedetto: Biaggi 4, Giumbi- 
ni 10; Betin, Gutner 4, Sfiligoi 17, 
Paleari 12, Ardessi 20, Pieric 7, 
Stramaglia, Nobile 4, Galluzzo 5. 
All: De Sisti. 

JADRAN: Sossi A. 2, Zerjal/ 
Gulli 6, Stare C. 4, Kraus, Stare I. 
9, Vitez 27, Ban 16, Danieli 6, 
Vremez, Rauber 4, Udovic. All. 
Splichail. 

ARBITRI: Allegretto e Fegac di 
Trieste. 


| Baseball e 


softball 


| Vele nel golfo fra raffiche di vento... 


Baseball Serie A 2 — Inizia 
il girone delle rivincite. Il 
Black Panthers, ormai taglia- 
to fuori dalla lotta per le pri- 
me piazze (nel giro della pro- 
mozione sono rimaste San- 
t'Arcangelo Rimini, Libertas 
Macerata, Godo Ravenna e 
Crocetta Parma), giocherà in 
casa ospitando il Godo: Una 
partita estremamente diffici- 
le, ricca di insidie che potreb- 
bero allontanare maggior- 
‘mente i ronchesi dalle posizio- 
ni d’alta classifica. Altro scon- 
tro molto atteso quello di Ma- 
cerata, dove la Libertas rice- 
vera la visita del Sant'Arcan- 
gelo. 


Baseball Serie B — Conclu- 
so il girone di andata, ìl cam- 
pionato osserva un turno di 
riposo per consentire la dispu- 
ta di alcuni recuperi. Nelle 
due partite in programma sa- 
ranno discena. tre compagini 
della regione. A Redipuglia 
viva attesa per il derby fra il 
Rangers ‘e la. Cassa Rurale 
Staranzano. La capolista Al- 
pina, impegnata a Prosecco 
contro il Treviso, ha la possi- 
bilità di aumentare il proprio 
vantaggio sulle immediate in- 
seguitrici. 

Baseball Serie C — Nel gi- 
rone A, dove domina il Pant- 
hers Cervignano, impegni ab- 
bastanza agevoli per le prime 
della'classe. Nel girone B, fer- 


mo il Chiarbola per il turno di 
Tiposo, il Falcons Monfalcone 
ha la possibilità di aumentare 
il proprio vantaggio, Pro- 
gramma di domani: Gorizia- 
Pordenone, San Lorenzo- 
Panthers Cervignano, But- 
trio-Europa Bagnaria Arsa, 
Gunclje Lubiana-Royal Ron- 
chi (Prosecco, ore 10), Jezice 
Lubiana-Ronchi 59 (Monfal 
cone, 10), Falcons Monfalco- 
ne-Zajcki Lubiana (Monfalco- 
ne; 16). 

Softball Serie A 2 — Fermo 
il campionato di A 1;la serie A 
2 si appresta a vivere la secon- 
da giornata di ritorno. Il nove 
delle Mode Giovani giocherà 
in casa sul diamante del Vil- 
laggio del pescatore contro le 
Steelers Vicenza. Turno casa- 
lingo anche per il Buri But- 
trio, opposto sul proprio cam- 
po al Minnie Gentilini, 

Softball Serie B — Prima 
giornata di ritorno per questo 
campionato. Programma di 
domani: Black Eagle Cervi- 
gnano-Inter 2000 Trieste, Ca- 
Stionese-Friul 81 Bagnaria Ar- 
sa, Squaw Trieste-Gorizia, 
Azzanese-Porpetto. 


Pallavolo: Santal 


TORINO — La Santal di Parma 
ha conquistato a Torino lo scudet- 
to tricolore battendo, nella partita 
di spareggio, la Robe di Kappa per 
3-1 (15-17, 15-12, 15-8, 15-6). 


Non solo chiacchiere 

Se ne sono viste delle belle, 
domenica scorsa. Con una bo- 
ra a50km/heraffichea 70, si 
sono disputate due regate Tor. 
Una a Trieste, dove î soci 


. della Triestina della Vela si 


sono scontrati tra loro per la 
prima prova del Nastro Az- 
urto: una competizione dove 
ci si gioca tutta la credibilità 
di un anno di chiacchiere di 
banchina... E così, un po’ per 


| «fifa» del vento, un po’ per 


sfuggire ai confronti, alcuni 
equipaggi — anche molto tito- 
lati — hanno rinunciato a 
prendere la partenza per ra- 
gioni di «sicurezza». 
Comunque ben 40 imbarca- 
zioni alla partenza, con primo. 
lato verso il Cedas e vento al 
lasco, quasi di poppa. In testa 
dall’inizio alla fine El Ragu- 
seo, qualche ingaggio forzato 


Centrata la boa 


L'altra, la seconda regata 
în programma, si è svolta a 
Monfalcone, per la regia della 
Svoc. Era la Coppa Città di 
Monfalcone e vi hanno parte- 
cipato quasituitii migliori Ior 
del nostro golfo. Anche lì ven- 
to (un po’ meno che a Trieste, 
comunque), gran partecipa- 
zione, con 57 barche, e poca 
noia. Molti hanno «osato» lo 
«Spy», creando un buon colpo 
d'occhio e creando lavoro per 


î velai... Numerosi, infatti, gli 
spy esplosi. Problemi anche 
per la barca giuria che ha 
dovuto fare da... boa perché 
un gavitello s'era rotto. Pro- 
blemi per Mary Paul, fermo, 
în orizzontale sull'acqua per 
quindici secondi, dopo tre 
straozate consecutive, mentre 
il Barchippo di Cattarini in- 
vestiva in pieno una delle boe. 
E buon per lui che non si 
trattava della boa-giuria! A 
parte queste annotazioni, mi 
premeva raccontarvi un sim- 
patico episodio. Di un giova- 
nissimo equipaggio della 
Svoc. State a sentire. 


73 anni in cinque 

Alla vigilia della regata 
Giorgio Milan apprende d’a- 
ver ‘impegni di lavoro e, dî 
conseguenza di non poter 
partire col suo Stag 24. Ne 
affida la condotta ai due figli, 
uno di sedici el'altro diundici 
anni. Il resto dell'equipaggio 
viene trovato tra gli amici, 


| tutti quindicenni. Bora.a 50, 


mare che sì fa sempre più 
grosso, l'unica raceomanda- 


Serbidiola tricolore 

Serbidiola di Rasini (Yach Club 
Adriaco) ha vinto a Napoli il tito- 
lo italiano della sesta classe ior. 
Nella prova conclusiva Serbidio- 
la si è classificato al secondo 
posto. 


ti», 4) «Brunner». 


zione che papà Milan fa è 
quella di partire sottovento a 
tuiti. E che per il resto s’ar- 
rangîno; sono o nonsono nati 
în barca? Risultato è che que- 
sto mini equipaggio (e si sa 
che più forte è il vento e più 
pesante dovrebbe essere l’e- 
quipaggio), non contento 
d’arrivare senza far danni, si 
rende protagonista d’una stu- 
penda regata, arrivando pri- 
mo, anche în tempo reale, di 
quasi tuttii sesta classe, Mad- 
ness compreso. Questi giova- 
ni «eroi» sono Maurizio Milan, 
Roberto Milan, Stefano Petro- 
nio, Alberto Leghissa, Walter 
Riosa. 73 anni in cinque. Be- 
ne, vero? 
Un po' di risultati 

Nei 470 a Senigallia, Noè- 
Cerni sono arrivati secondi, 
dopo î fratelli Chieffi, mentre 
Danelon-Jahier, sempre. del- 
l’Adriaco, sono arrivati se- 
condì nella prima prova del 
campionato europeo di Tor- 
nado su 82 equipaggi in rap- 
presentanza di 15 nazioni. La 
Svoc di Monfalcone ha invece 
vinto, a Venezia, îl Trofeo De 
Zottis, una competizione a 
squadre articolata su gare dî 
420, 470, Snipe, Europa. Sain 
e Benussi negli Europa, Morin 
e Masuttîi, Nieverov e Cafau 
hanno permesso l’importante 
risultato. 

Tullio Biasi 


Talbot Solara Sideral: l'eleganza in edizione straordinaria. 


Talbot ha scelto IZ 


Scopritelo: al volante divuna Talbot Solara, la guida si 
trasforma in piacere. Tanto più se è la Talbot Solara 
Sideral, che al piacere del bello unisce anche il piacere 
dell'unico. Non per niente l'abbiamo definita “l'eleganza 
in edizione straordinaria”, si tratta infatti di un numero 
limitato di esemplari, “da collezione” oseremmo dire. 

Talbot Solara Sideral. Il bello in più fuori: vernice 
metallizzata, modanature laterali. Il bello in più dentro: 
interni in velluto, appoggiatesta anteriori e posteriori,‘ . 


vetri atermici, predisposizione autoradio. 


Talbot Solara Sideral: tutta l'eleganza che potete 
desiderare, 

E in più l'economia del motore Ecò di 1294 cc. 
Prezzo L. 8.823.000 /.VA. e trasporto compresi (salvo 
variazioni della Casa). Finanziamenti diretti P.S.A. 
Finanziaria It. S.p.A. 42 mesi anche senza cambiali. 

Ma non basta, Talbot vi offre anche tutto il bello della 
praticità, con la 1510 a due volumi, l'auto funzionale per 
eccellenza. 

Gamma Telbot Solara e Talbot 1510: otto modelli con tre 


Talbot 1510: la funzionalità. 


E scoprirete il piacere di guidare una 1300 unica. 


differenti motorizzazioni, 1294, 1442 e 1592 cc. Tax free 
sales. Condizioni speciali ai possessori di autoparco. 


Dai Concessionari della “Peugeot Talbot”. 


TALBOT 
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ATTUALITA 
A_DIECI ANNI DAL LANCIO DEL «PROGRAMMA AMBIENTE» 


Il veleno del mondo 
in un'analisi dell'Onu 


Piogge acide, ossidi di carbonio, composti di carbonio e acque di scarico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sono passati die- 
ci anni dal 5 giugno ’72, giorno 
in cui i rappresentanti dei go- 
verni di tutto il mondo si ac- 
cordarono a Stoccolma su un 
programma di difesa della na- 
tura. Ora è' tempo di primi 
bilanci. «Abbiamo una sola 
terra» fu lo slogan lanciato in 

- quell'occasione insieme. alla 
creazione di un programma 
dell'Onu per l’ambiente 
(Unep) ‘cui aderirono 114'na- 
v zioni. 

‘Tirando le prime somme og- 
gi sono chiare due cose: 1) che 
c’è stata in tutto il mondo una 
forte presa di coscienza dei 
problemi riguardanti la natu- 
ra; 2) che la terra, l’acqua e 
l’aria stanno andando ancora 

* verso la catastrofe. 
Alcuni dati positivi ci sono. 


Dieci anni fa ad esempio, solo: 


_ dieci paesi disponevano di or- 
» ganismi che si occupavano di 
e questioni ecologiche, mentre 
oggi sono un centinaio. Si so- 
no nel frattempo messi a pun- 
to nuovi strumenti per fare il 
«censimento» della condizio- 
ne del pianeta, come ì satelliti 
e l’oceanografia. I dati riman- 
gono però sempre più che 
allarmanti, anzi gli scienziati 
» del «programma ambiente» 


dicono che siamo vicini all’ul-' 


tima occasione per scegliere 
l'inversione di tendenza. 

La distribuzione della natu- 
ra sta continuando in tutta la 
terra a ritmi che hanno ormai 
superato di molte volte la ca- 
pacità degli elementi di rige- 
nerarsi. Ogni anno spariscono 
undici milioni di ettari (più di 

* un terzo dell’Italia) di foreste, 

© mentre i deserti avanzano per 
venti milioni di ettari (otto 
volte la Sicilia). Le automobi- 
li, le centrali termoelettriche e 
i bruciatori di ogni tipo scari- 
cano nell'atmosfera ossidi di 
zolfo e ossidi di azoto che si 
combinano e ricadono in for- 

Ina di pioggia acida. 

A Katowice, in Polonia, i 
treni devono rallentare per- 
ché le rotaie sono corrose dal- 
le piogge rese acide dall’inqui- 
namento. A Roma, Venezia, e 
in altri centri storici europei, i 
monumenti cadono a pezzi a 
‘causa delle piogge acide. Que- 
sto fenomeno è diminuito in 
paesi che hanno adottato mi- 


sure antinquinamento. 

Le emissioni di ossidi di car- 
bonio e composti di piombo 
dovuti al traffico automobili- 
stico mettono in serio perico- 
lo gli abitanti delle grandi 
citta. L'inquinamento più 
preoccupante è quello causa- 
to dagli scarichi di acque usa- 
te che si riversano nei mari. 

Tra le misure da considera- 
re all’attivo di questo settore, 
ci sono le convenzioni inter- 
nazionali stipulate in questi 
dieci anni da un centinaio di 
stati costieri per sorvegliare il 
livello di inquinamento. 

E l’Italia? Purtroppo sta fa- 
cendo poco o niente. Per 
quanto riguarda l’aria, avrem- 
mo dovuto aggiornare la leg- 
ge del '66, invece continuiamo 
a respirare agenti chimici, 
piombo o sostanze varie. L’ac- 
qua: la legge Merli è stata 
varata solo otto anni dopo 


Stoccolma, ma non è ancora 
attuata in pieno, Il mare: con 
ottomila chilometri di coste è 
mancata ogni programmazio- 
ne e le spiagge vengono erose 
‘anno dopo anno, 

I vari governi non hanno 
mai risposto ad esempio al 
piano dell’Associazione nazio- 
nale dei geologi, che volevano 
creare ventimila «sentinelle» 
capaci di arrestare lo sfascio 
geologico del paese, un piano 
che costerebbe 26 miliardi 
l’anno contro i 500 che abbia- 
mo speso in un solo anno per 
106 interruzioni stradali e i 
1000 miliardi per le cosiddette 
catastrofi naturali. 

Basta ricordare il colera del 
"73 a Napoli e Bari che non 
avevano adeguate fognature e 
depuratori e non li hanno an- 
cora ‘e l'inquinamento di Se- 
veso del ’76. 

M. Regina Perissinotto 


VIAGGIO NEL POTENTE PARTITO ECOLOGISTA TEDESCO 


MISTERIOSO SCONTRO A FUOCO A PALESTRINA 


Chi sono i «verdi» che marciano |<Giallo» al ristorante; 


Preoccupano Schmidt, 


BONN Il quartier genera- 
le dei «verdi», îl partito ecolo- 
gista tedesco che conta circa 
ventidue mila iscritti, è una 
baracca posta a confronto 
con le fastose sedi dei due 
maggiori partiti tedeschi, il 
socialdemocratico e il cristia- 
no democratico. Intorno al 
«centro operativo» dei 
«“greens», un campionario di 
vecchie e malandate Volk- 
swagen e Renault: dentro, 
tanti visi giovani dall’espres- 
sione decisa. Sono l’avan- 
guardia di quel movimento 
ecologista che è favorevole 
alla pace e al rispetto della 
natura în termini che sembra- 
no però essere in contrasto 
con ogni aspetto della civiltà 
industriale. 

«Molti pensano che noì ci 
opponiamo soltanto a che gli 
alberi siano tagliati, e all’in- 
quinamento dell’aria e dei fiu- 


DECESSO PER CAUSE IGNOTE IN CELLA A CAGLIARI 


Trasferito dall’ospedale 


lovane muore in carcere 


Un mese fa era stato ricoverato per sospetta salmonellosi 


CAGLIARI — Un giovane 
di ventuno anni, Enrico San- 


na, cagliaritano, è deceduto. 


ieri.sera nel carcere di viale 
Buoncammino dove era stato 
ricondotto in mattinata dopo 
aver trascorso circa un mese 
in ospedale a causa di una 
sospetta intossicazione ali- 
mentare. 


Le cause del decesso del 
giovane, che doveva essere 
processato lunedì 14 ‘giugno 
dal tribunale per furto e guida 
senza patente, non sono note. 
La notizia della morte del gio- 
vane. è stata comunicata ai 
suoi familiari dai carabinieri. 
La salma di Enrico Sanna è 
stata trasferita all'istituto di 
medicina legale per l’au- 
topsia. 

Enrico Sanna era stato arre- 


stato il 31 marzo scorso sotto 
l'accusa di furto e guida senza 
patente. Rinviato a giudizio, 
avrebbe dovuto essere proces- 
sato il prossimo ‘14 giugno. 
Sabato 8 maggio, mentre si 
trovava in cella con altri dete- 
nuti era stato colto da sintomi 
di intossicazione ed urgente- 
mente ricoverato nel reparto 
infettivi dell'ospedale «SS. 
Trinità». Aecertata una 
sospetta salmonellosi i sani- 
tari avevano sottoposto il gio- 
vane alle necessarie cure e 
terapie. 


Teri mattina, senza preavvi- 
so, Enrico Sanna è stato 
ricondotto in carcere per di- 
sposizione della magistratu- 
ra. A prelevarlo dal reparto in 
cui si trovava ricoverato sono 
stati alcuni agenti; 


n 
E' tornata 
la calma 
nel carcere 
di Nisida 

NAPOLI — Seconda rivolta 
giovedì sera, nel giro di due 
giorni, dei giovani detenuti 
chiusi nel carcere minorile di 
Nisida. La sommossa è durata 
poche ore. Riesplosa alle ven- 


tidue, poco dopo mezzanotte 
si è esaurita. 


Due agenti di custodia che 
erano stati presi in ostaggio 
dal gruppo di rivoltosi, una 
quarantina, sono stati rila- 
sciati quando le forze di poli- 
zia e agenti di custodia harino 
fatto. irruzione nel padiglione, 


ostacolano i piani di 


mi — due Lukas Backmann, 
presidente deì «verdi» — ma 
vogliamo anche una ristruttu- 
tazione della società che 
demitizzi il materialismo, la 
tecnoligia, lo sviluppo indu- 
striale e la corsa agli arma- 
menti», 

Secondo Backmann, il suo 
partito non fa distinzione tra 
la battaglia ecologica e quella 
per la pace, dal momento che 
le guerre, specialmente quelle 
nucleari, sono l’ultimo, defini 
tivo disastro ecologico per la 
Terra. 

In quattro anni, da quando 
il movimento dei «verdi» si è 
costituito, sono diventati una 
potente forza politica nella 
Germania Occidentale, forea 
che molti ritengono sia capa- 
ce di alterare il corso dello 
sviluppo industriale del pae- 
se. I «greens» hanno infatti 
diciasssette dei loro membri 
al parlamento tedesco, sei nel 
Baden Wuerttemberg e undici 
nella Bassa Sassonia. 

La crescita del movimento 
ecologista sembra sia un’e- 
spressione della cultura tede- 
sca, che ha un profondo at- 
taccamento romantico per la 
natura, lo stesso che fece dire 
a Napoleone che «se i francesi 
abitano la terra, gli inglesi il 
mare, î tedeschi vivono per 
aria». 

Malgrado i problemi econo- 
mici sì facciano di giorno in 
giorno più preoccupanti, la 
Germania Occidentale sta po- 
nendo una crescente attenzio- 
ne all’ecologia. Praticamente 
ogni regione del paese sta 
piantando alberi, creando 
parchi, 


E proprio questo crescente 
amore per l’ecologia ha scate- 
nato una. violenta. protesta 
quando il governo tedesco ha 
deciso dî abbattere parte del- 
la foresta di Francoforte per 
costruire al suo posto un nuo- 
vo. aeroporto, e-quando si è 
deciso di procedere nel piano 


, di sviluppo delle centrali nu- 


cleari. 

I «verdi» hanno coagulato 
la protesta, trasformando la 
lotta ecologica dei singoli nel- 
la forza del loro partito. I 
«greens» discutono, piuttosto 
che riunirsi ‘in congressi o 
convegni, e traggono sosten- 
tamento economico dalla»mo= 


In Urss «no al nucleare» 
si dice con i palloncini 


» Leningrado — Un ufficiale della dogana sovietica di Leningrado tenta invano di arrestare il 


«decollo» di circa duemila palloncini colorati che portano scritto in russo: «No ai test nucleari 
in Unione Sovietica». I palloncini sono stati lanciati da uno yacht affittato da un movimento 
ecologico. Lo yacht è stato poi espulso dal porto 


(Foto AP) 


RITROVATI OLTRE MILLE CADAVERI 


Scoperta una fossa| 


comune in Algeria 


Vittime della repressione francese prima del ’62 


ALGERI — Più di 1200 
cadaveri sono stati dissepolti 
dall'inizio dell’anno a Khen- 
chela nell’Algeria orientale, 
nel luogo dove esisteva un 
campo di raccolta dell’eserci- 
to francese. E' quanto ha di- 
chiarato all'agenzia francese 
«Afp» un responsabile dell’or- 
ganizzazione nazionale dei 
musaiddin che raggruppa gli 
ex combattenti algerini. 

, «Tutti i giorni nuovi schele- 
tri vengono portati alla luce 
in questa fossa, la più impor- 
tante scoperta dopo l’indipen- 
denza algerina nel 1962», ha 
detto questo responsabile che 
ha chiesto di conservare l’a- 
‘nonimato. La fossa comune, 
che si estende su parecchi 
ettari, si trova sul luogo dove 
sorgeva un campo di raccolta 
dell’esercito francese e in par- 
ticolare, ha spiegato il respon- 
sabile dell'organizzazione dei 
servizi che «si occupavano 
dell’interrogatorio dei prigio- 
nieri, e della loro eliminazione 
fisica». 

«I soldati francesi, ha ag- 
giunto, non facevano distin- 
zione tra combattenti e civili. 
Dopo un'imboscata o un ra- 
strallamento tutti gli abitanti 
dei villaggi venivano presi, 


sottoposti generalmente a 
torture che superano ogni im: 
maginazione e infine uccisi, 
‘uomini e donne; giovani e vec- 
chi indistintamente». 

Alcuni degli scheletri, se- 
condo testimonianze, presen 
tano tracce di bruciature, 
‘mentre altri hanno il cranio 
fracassato. 

‘Anche il quotidiano france- 
se di sinistra «Liberation» ha 
Tiferito questa scoperta ed ha 
annunciato che pubblicherà 
le prove che i massacri sareb- 
bero stati compiuti dalle trup- 
pe francesi. 


Due suicidi 
in Germania 


per la bocciatura 


BONN — Due ragazzi di 
sedici anni si sono tolti la 
vita, disperati per essere sta- 
ti bocciati a scuola. Il fatto è 
accaduto due settimane fa, 
ma è stato scoperto solo ieri. 
I due ragazzi, abitanti a Bad 
Koenig in Assia, erano scom- 
parsi da casa dai primi di 
maggio e si erano nascosti in 
un fienile nella campagna ba- 
varese. 


=, UNA DONNA MEDICO ITALIANA TENTERÀ LA PROVA 


Sulle cime dell’Alaska 
mangiando da astronauta 


MILANO — Miri Ercolani, 
54 anni, romana, medico, alpi- 
nista è partita ieri in volo da 
Milano per affrontare una «so- 
litaria femminile» sul Sant’E- 
lia e sul McKinley, due monti 
dell’Alaska, il primo alto oltre 
cinquemila metri, il secondo 
sui seimila. Aspetto fragile, 
non molto alta la Ercolani ha 
‘(Spiegato in una breve intervi- 

sta il significato, gli obiettivi e 
i problemi che affronterà nel 
corso della spedizione. 

. — Quali gli obiettivi di 
«Alaska ’82?». 


«Innanzitutto alpinistico, 
zioè la scalata di un monte 
zome il Sant'Elia, sulle orme 

! del Duca degli Abruzzi, l’affa- 
scinante astro dell’alpinismo 
the lo conquistò nel 1897; un 
‘iecondo obiettivo, diretta- 
nente collegato al primo, è di 


affrontare luoghi celebri ma 
anche celebrati: non dimenti- 
chiamo le famose e splendide 
foto che Vittorio Sella ci ha 
lasciato di quei meravigliosi 
scenari. 

«In sostanza un confronto 
storico-fotografico con la spe- 
dizione del Duca degli Abruz- 
Zi del 1897. In terzo luogo, un 
obiettivo scientifico; nella 
spedizione infatti intendo ese- 
guire su me stessa un test 
nutrizionale con l’uso di ali- 
menti liofilizzati. 

«Mi sono chiesta infatti: se 
con i ”’liofilizzati” vivono gli 
astronauti in condizioni tanto 
particolari, perché non gli 
alpinisti? Poter usare i liofiliz- 
zati significa minor peso, 
grande praticità, dal momen- 
to che basta scaldare dell’ac- 
qua, ,e minor tempo per la 
preparazione». 


IL CONGRESSO DI PATOLOGIA CLINICA A SANREMO 


I laboratori di analisi sotto accusa 


«Manca una legge» replicano i medici 


SANREMO — «La sanità è 
in crisi: in un paese come 
l’Italia, che si sarebbe potuto 
permettere al massimo 80 mi- 
la medici, oggi ce ne sono 195 
mila, con larghe fasce di di- 
soccupazione tra i giovani 
neolaureati». L'affermazione, 
quasi una denuncia ripetuta 
per l'ennesima volta, è del 
professor Eolo Parodi, presi- 
dente della Fnom, la federa- 
zione che raggruppa gli Ordi- 
ni dei medici italiani. 

L'ha fatta ieri a Sanremo 
all'apertura dei lavori del 
trentaduesimo congresso del- 
l'associazione medici patologi 
clinici, Un congresso all’inse- 
gna del «colossal»: oltre mille 
i medici presenti da tutta Ita- 
lia, addirittura invasa una sa- 
la del casinò di Sanremo dove 
roulettes e tavoli da chemin 
de fer hanno fatto posto, caso 


eccezionale, ad una sfilata di 
stand medico-scientifici dove 
l’informatica ed il computer, 
ormai, hanno preso il soprav- 
vento. 

I primi interventi al con- 
gresso hanno, dibattuto so- 
prattutto il disordine che c’è 
oggi in campo sanitario. Per 
curare i cittadini ammalati 
bisognerà attenersi alle cure 
dettate dal progresso scienti- 
fico o a quelle suggerite dalle 
impostazioni politiche? 

Sul banco degli imputati, 
ad esempio, le analisi di labo- 
ratorio, la cui necessità viene 
continuamente ribadita per 
meglio precisare diagnosi, per 
focalizzare le terapie più effi- 
caci, per valutare l'utilità dei 
farmaci. Oggi si critica l’abu- 
so delle analisi. A Sanremo la 
categoria dice di essere addi- 
rittura criminalizzata per 


questo. 

Sono anni — ha detto.anco- 
ra il professor Parodi — che 
andiamo chiedendo una legge 
che razionalizzi il settore dei 
laboratori di analisi cliniche, 
come quello delle farmacie, e 
questa nostra richiesta non 
Viene mai accolta, con il solo 
risultato di vedere sorgere 
sempre nuovi laboratori sen- 
za quei requisiti di professio- 
nalità e, strumentazione che 
sarebbero necessari. Lo stesso 
decreto sui laboratori di ana- 
lisi previsto dalla legge di ri- 
forma sanitaria, a distanza di 
tre anni, non è stato ancora 
emanato dal governo. 


HI EVASA — Nunziatina Giu- 
livo, 29 anni, di Firenze, una 
detenuta del ‘carcere dei do- 
menicani di Livorno, è evasa 
ieri pomeriggio. $ 


Reagan e ottengono un consenso crescente 


desta quota d’iscrizione e dal- 
la vendita di poster o saggisti- 
ca politica. 
«Rappresentiamo un’alter- 
nativa ai partiti tradizionali 
— dichiarano î «verdi» —.e 
facciamo parte del movimen- 
to ecologico internazionale». 
Nel quartier generale del par- 
tito a Bonn, si ‘afferma con 
fierezza «che non arriveremo 
mai a compromessi con le for- 
ze politiche tradizionali per 
trarne vantaggio in popolari- 
ta. Tuttavia non lavoreremo 
per distruggere l'ordinamen- 
to costituzionale come fanno 
certi gruppi radicali». 
Intanto il movimento ecolo- 
gista è corteggiato sia dai 
socialdemocratici che dai crì- 
stiano democratici, che vedo- 
no nella protesta organizzata 
per l'ecologia un alleato sco- 
modo ma molto utile, anche se 
i «verdi» continuano a pren- 


dere iniziative sgradite al 
mondo politico tradizionale 
come la prevista proposta per 
la prossima visita in Germa- 
nia di Reagan, che presiederà 
_il vertice della Nato. La que- 
stione dei missili Usa, «Per- 
shing 2», che dovrebbero esse- 
re installati in Europa, è un 
altro dei grossi problemi per i 
quali gli ecologisti si battono. 
Malgrado la posizione pre- 
sa dai «verdi» sulla questione 
dei missili americani coincida 
con il punto di vista del Crem- 
lino, Backmann, presìdente 
del partito dei «verdi», tiene a 
‘prendere le’ distanze: «Non 
siamo né antisovietici né 
antiamericani — afferma 
Backmann — ma soltanto an- 
timilitaristi in lotta contro.la 
guerra e la società indu- 
striale». 
Harry Trimborn 
del «Los Angeles Times» 


richiesto dei documenti 


spara ma viene colpito 


Forse apparteneva al racket romano della droga 


ROMA — La procura della 
‘Repubblica e la squadra mo- 
bile stanno indagando su un 
drammatico episodio verifica- 
tosì l’altro ieri sera a Olevano 
Romano, nei pressi di Pale- 
strina, dove il 31.enne Gino 
Deodati è rimasto ucciso dai 
colpi di pistola esplosi da un 
agente di polizia durante un 
controllo investigativo. 

L'episodio è accaduto nei 
pressi di un ristorante dove 
l'agente di polizia, in servizio 
alla questura di Roma, si era 
Tecato. per motivi privati, in 
abiti borghesi, essendo libero 
da impegni di servizio. La cu- 
riosità e.l’interesse professio- 
nale della guardia sono stati 
attratti a un certo momento 
dallo strano comportamento 
e dal sommesso parlottare di 
quattro individui che, usciti 
nello spiazzo antistante il ri- 
storante, si‘ sono a un tratto 


IL RICEVIMENTO ALL’AMBASCIATA USA DI PARIGI 


Pesce flambé a Reagan 
e suona l'antincendio 


La «First Lady» ruba la scena con i suoi pantaloni da sera 


PARIGI — Da sempre con- 
traria ai pantaloni, la «First 
Lady» Nancy Reagan ha sor- 
preso ieri i 125 illustri ospiti 
riuniti nell'elegante residenza 
dell’ambasciatore Usa a Pari- 
gi, indossando attillati panta- 
loni di satin nero fin sotto il 
ginocchio, e una sopragonna 
di chiffon nero, disegno di Ja- 
mes Galanos. Per Ronald e 
Nancy Reagan, «first tou- 
rists» d'America, è stata l’en- 
trata in scena del loro «grand 
tour» europeo di dieci giorni 
nel corso della quale la «First 
Lady» ha «rubato la scena» 
ad alcune tra le più eleganti 
signore del mondo. 

Numerose delle signore 
francesi presenti, indossava- 
no anche loro versioni per se- 
ra. di pantaloni e «culottes», 
mentre la consorte del primo 
ministro francese, Danielle 
Mitterrand, vestiva in modo 
più tradizionale: abito bianco 
classico, giacca ricamata e 
blusa bianca. Nancy Reagan 
portava orecchini di rubini e 
diamanti, un girocollo di pie- 
tre nere, in tono con gli orec- 
chini, 

Alla signora Claude Pompi- 
dou, vedova dell’ex presiden- 
te francese, è stato chiesto 
cosa pensava dei pantaloni 


della signora Reagan: «E? 
sempre molto elegante», ha 
detto. 

Giunti sotto una pioggia in- 
termittente, gli eleganti ospiti 
sono stati accolti da «mari- 
nes» americani in alta unifor- 
me, che hanno scortato le si- 
gnore con ombrelli rosso blu. 

Durante il ricevimento pre- 
cedente alla cena, gli ospiti, 
che erano soprattutto france- 
si ed americani, hanno ascol- 
tato musiche per clavicemba- 
lo. Al pranzo, che aveva un 
<menu» prettamente france- 
se, sono stati serviti vini ame- 
ricani. 

Fra gli ospiti, erano presen- 
ti molti ministri del governo 
di Mitterrand, alcuni america- 
ni residenti a Parigi, e circa 
una dozzina di aristocratici 
francesi. È 

La signora Pompidou e l’at- 
trice Olivia de Havilland in- 
dossavano delle gonne bian- 
che dal taglio corto, Simon 
Veil, ex presidente del parla- 
‘mento europeo, un abito rosa 
e bianco, la contessa Jaqueli- 
ne de Ribes un abito in seta 
bianca e nera, senza maniche, 
tagliato a metà ginocchio. 

Pensando che il ricevimen- 
to fosse importante, la Casa 
Bianca aveva inviato con una 


settimana di anticipo il segre- 
tario al cerimoniale Muffio 
Brandon, perché sovrainten- 
desse alla organizzazione. Gli 
addobbi includevano tovaglie 
di cinz rosa stese su tavoli 
rotondi sui quali erano poste 
porcellane cinesi e stoviglie 
fornite dal dipartimento di 
stato. 

Quando i camerieri hanno 
servito il pesce «bass flambè» 
nell’elegante sala da pranzo 
decorata da due enormi arazzi 
«Beauvais» alle pareti, sono 
scattati gli allarmi antincen- 
dio. Successivamente, però si 
è scoperto che a farli scattare 
era stato invece l'arrosto di 
Vitella in cucina. 

Durinte il brindisi che ha 
concluso la cena, Reagan ha 
‘sperimentato il'suo francese: 
«Vive la France, Vive l’Ameri- 
ca», ha detto, correggendosi 
quindi subito con un «vive 
l’Amerique». 

La cena di ieri sera è stata 
per i Reagan l’ultima occasio- 
ne per stare insieme, prima 
del trasferimento del presi- 
dente a Versailles, dove Rea- 
gan dormirà nello stesso letto 
in cui, prima di lui dormirono 
imperatori e re. 

Donnie Radcliffe 
del «Washington Post» 


divisi: due sì sono allontanati 
a piedi, mentre gli altri due 
prendevano posto su un’auto- 
vettura «Alfasud» targata Ro- 
ma V25143, dopo aver ricevu- 
to dai primi un misterioso 
involucro. 

L'agente di polizia si è allo- 
Ta avvicinato ai due in mac- 
china, qualificandosi, e..mo- 
strando con la mano sinistra 
il tesserino di servizio e impu- 
gnando nella destra la pistola 
d’ordinanza. 

‘Alla richiesta di esibire i 
documenti, uno degli. occu- 
panti dell’«Alfasud» estraeva 
a sua volta una pistola pun- 
tandola contro la guardia:che 
senza un attimo di esitazione 
faceva partire alcuni colpi 
dalla sua Beretta. Uno dei:due 
uomini, identificato successi- 
vamente appunto per Gino 
Deodati, da Genazzano, un 
paesino nei pressi di Olevano, 
veniva raggiunto in parti vita- 
li alla testa e all’addome!e si 
abbatteva esanime sui sedili, 
mentre l’altro: profittando del 
trambusto creato dagli spari, 
riusciva ad abbandonare la 
zona e a far perdere le sue 
tracce, 

Il Deodati, soccorso imme- 
diatamente dallo stesso poli- 
ziotto e da alcuni volonterosi, 
veniva ricoverato dapprima 
all'ospedale di Palestrina e 
successivamente trasferito al 
centro di rianimazione: dell’o- 
Spedale di San Giovanni dove 
cessava di vivere un’ora dopo 
il ricovero senza riprendere 
conoscenza: î 

Nel corso del sopralluogo a 
bordo dell’«Alfasud» è stata 
ritrovata la pistola con cui il 
Deodati e il suo amico aveva- 
no minacciato la. guardia, 
mentre non è stata trovata 
traccia del misterioso pac- 
chettino che avevano ricevu- 
to prima di salire in auto! Il 
Deodati risulta incensurato, 
ma secondo le prime indagini 
dei carabinieri: sembra» che 
fosse implicato in qualche il- 
lecito traffico, forse di sostan- 
Ze stupefacenti. 


Emergenza 
a Fiumicino 
per un Ilyushin 


ROMA — Atterraggio d’e- 
mergenza ieri mattina all’ae- 
roporto di Fiumicino di, un 
aereo della compagnia di ban- 
diera sovietica Aeroflot. L’ae- 
Teo, un Ilyushin 11-62, volo 
284, con 41 passeggeri e ll 
membri di equipaggio, era de- 
collato dal «Leonardo da Vin- 
ci» alle 9.27 diretto a Mosca. 

Pochi minuti dopo.il co- 
mandante informava. la torre 
di controllo che uno idei due 
motori accusava delle noie, 


Crociere Costa - Estate 1982 


ENRICO C. 


7 giorni da Genova 
SPAGNA - BALEARI - TUNISIA 
da giugno a ottobre 


ITALIA 


7 giorni da Venezia 
GRECIA - JUGOSLAVIA 
da maggio a ottobre 


Fi FEDERICO C. 


10 giorni da Genova 
SPAGNA - MADERA - CANARIE 


MAROCCO 


giugno, agosto e settembre 


Le nostre crociere 
Un mare di differenza 


Rivolgetevi al Vostro Ufficio Viaggi di fiducia 


EUGENIO C. 


GRANDE CROCIERA IN ISLANDA 


E CANADA 


dal 2 al 29 agosto da Genova 


MEDIO ORIENTE 


2 crociere di 9 e 11 giorni da Genova 


MAR NERO 


1 crociera di 11 giorni da Genova 


SENEGAL 


1 crociera di 13 giorni da Genova 


DANAE 


14 giorni da Venezia 


GRECIA - EGITTO - ISRAELE 
TURCHIA - JUGOSLAVIA 


da maggio a ottobre 


Sabato, 5 giugno 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


LA «LADY DI FERRO» SPIEGA I MOTIVI DEL SUO IMPEGNO POLITICO 


STRASCICO POLEMICO DEL PROCESSO TEJERO 


«Vorrei almeno vent'anni Madrid: pene troppo miti 


Lavoro, patriottismo, carità, sacrificio: 
il codice vittoriano di Margaret Thatcher 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA — «Sono in politi- 
ca perché credo in certi valori 
e cerco di metterli in pratica», 
dice Margaret Thatcher, spin- 
gendosi verso l'orlo della se- 
dia dove siede, per fissare più 
da vicino gli occhi del suo 
intervistatore. Siamo nello 
Studio al secondo piano della 
sua residenza ufficiale, al 10 di 
Downing Street, e questa, è la 
prima intervista concessa a 
un giornale Usa in tre anni. 

I valori in cui crede la signo- 
ra Thatcher, valori dei quali sì 
è \fatta paladino e profeta, 
sono virtù vittoriane: indu- 
striosità, carità, autosufficien- 
za e senso del dovere. Sono 
virtù per lei teologali, per 
difendere le quali è decisa a 
lottare a qualunque costo po- 
litico. Per critici e anche colle- 
ghi di governo, invece, tali 
virtù sono null'altro che 
testardi pregiudizi ed egocen- 
trica combattività. 

Dopo oltre tre anni di gover- 
no, la Thatcher afferma di non 
nutrire né dubbi né rimpianti; 
la sua risolutezza è stata mes- 
sa alla prova da una lunga 
carenza di popolarità, nata 
prima dalla sua politica eco- 
Înomica e ora da una guerra 
Vittoriana e coloniale, 

Interrogato su cosa l’abbia 
sorpreso o preoccupato di più 
durante questo controverso 
periodo di governo, il primo 
ministro diviene stranamente 
silenzioso. Dopo aver rifléttu- 
to qualche minuto; il mento 
sulla mano, risponde: «Uno 
impara a reagire — precisa —. 
Non c'è niente, finora, che mi 
abbia sorpreso», 

E le sue conquiste politi 
che? La Thatcher elenca: ri. 
duzione dell'inflazione, aboli- 
zione di diversi controlli eco- 
nomico-governativi, aumen- 
tata efficienza degli scambi. 
Ma, aggiungo, tre anni non 
sono affatto sufficienti per 
realizzare le modifiche fonda- 
mentali che lei intende realiz» 
zare per la Gran Bretagna: 
«Forse servirebbero 23 anni», 
dice, non appena l'ombra di 
un sorriso; mentre difende-la 
necessità di almeno due man: 
dati quinquennali, 

Il personaggio sicuro di sé, 
che allo stesso tempo sta af- 
frontando la giunta militare 
argentina nelle Falkland e 
una opposizione politica sem- 
pre più accesa in Gran Breta- 
gna. Che una delle persone a 
lei più vicine descrive «a suo 
agio in periodi di crisi» e co- 
munque «dotata di un'ottica 
estremamente limitata», Nel 
corso dell'intervista sembrerà 
come se dalla crisi delle F'alk- 
land abbia tratto nuovo vi- 
gore, 

L'ultimo sondaggio condot- 
ta dalla «Opinion Research 
International», e pubblicato 
lerl, dimostra che il favore 
dell'opinione pubblica britan- 
Nica nei confronti del suo go- 
verno è salito dal 18 per cento 
del dicembre scorso, al 49 per 
cento di questa settimana, 
che la «performance» globale 
della signora Thatcher come 
primo ministro ha ora il favo». 
Te del 56 per cento dell’eletto- 
Tato, mentre la linea da lei 
Seguita nella crisi delle Falk- 
land ha l'approvazione dell’80 
per cento, 

In proposito, la Thatcher 
Precisa che «30 anni di espe- 
rienza politica le impediscono 

dare peso eccessivo» alla 
Tecente esplosione di patriot: 
tismo nei confronti del gover- 
Fr SE EETO — continua — 
la guerra nelle 

Falkland sarà noita. non mi 
sognerei mai di chiedere le 
elezioni per capitalizzare que. 
sto sostegno. Sono stata elet. 
ta per un mandato quinquen- 
nale con un buon margine di 
maggioranza — precisa — e 
intendo finirlo e quindi ripre. 
sentare la mia candidatura 
col mio record totale, e non 
limitato alle Falkland. La 
gente sa come la penso, e mi 
giudicherà in base a questo». 

Nel corso dell'intervista, più 
volte la Thatcher tenterà di 
spiegare perché così tanta 
parte dell'elettorato britanni- 
co. sia a favore di una guerra 
che ha un costo potenziale 
così elevato e che si combatte 
in nome di 1800 isolani, e inol- 
tre perché lei personalmente 
sia convinta che il conflitto è 
così importante per la-Gran 
Bretagna. 

«Ritengo che quello che ora 
stiamo vedendo riuniti insie- 
me cioè gli inglesi quando i 
valori della libertà e della giu- 
stizia sono chiamati in ballo 
sia essenziale. Se oggi chie- 
desse a qualunque cittadino 
inglese quali siano i primi 
pensieri sulla patria non par- 
lerebbe certo dello stato del 
welfare o di altro, male direb- 
be che l'Inghilterra è tutto un 
paese libero». 

La filosofia economica della 
signora Thatcher pare fonda. 
ta su convinzioni analoghe; 
cioè alla libertà dell'individuo 
dall’interferenza del governo 
o comunque da una protezio- 
ne che vada oltre le necessità 
più elementari dell’ordine 
pubblico e delle infrastrutture 
base. Nel corso dell’intervista 
farà spesso riferimento alla. | 


libera iniziativa dell’età vitto- 
riana quando gli industriali 
usavano rinunciare «volonta- 
riamente e caritatevolmente» 
a parte dei loro profitti per 
provvedere al bene pubblico. 
«Pensi all’enorme incremento 
subìto dall'industria e dal 
commercio in Inghilterra du- 
rante l’età vittoriana: costrui- 
Trono ospedali, costruirono 
scuole, costruirono prigioni, 
costruirono le industrie. E il 
loro successo originò la ric- 
chezza e le risorse necessarie 
per costruire il futuro». 

Nell’Inghilterra di oggi, con- 
tinua la Thatcher, «ciò che 
non sopporto è tutta quella 
gente che è pronta a battere 
cassa su tutte le industrie ca- 
paci di profitti, chiedendo per 
le arti, per la musica e per 
scopi caritatevoli, e che, quin- 
di, una volta ottenuto quanto 
volevano, disprezzano l’inizia- 
tiva privata». 

Invece, spiega la signora 
Thatcher, il suo governo sta 
tentando di attrarre nuovi in- 
teressi, nuovi talenti e nuovi 
investimenti a favore dell’in- 
dustria, così da poter rico- 
Struire il paese e porlo in con- 
dizioni di pagare quanto ha 
volontà di pagare per mante- 
nere in vita lo stato del wel- 
fare. 

Come modello economico 
da seguire, la Thatcher cita 
«l’intero clima del successo 
negli Stati Uniti, dove, dice, è 
previsto che ognuno abbia 
successo. E dove quando uno 
ha successo è anche applaudi- 
to. Noi — continua — stiamo 
tentando di generare qui quel 
genere di atmosfera, e ci riu- 
sciremo». 

In proposito, la Thatcher 
precisa che intende «costruire 
un popolo forte, responsabile 
e felice». Non un popolo vota- 
to alla ricerca del piacere, ma 
un popolo i cui talenti e capa- 
cità siano impiegati appieno, 
«Pensi — spiega — a un gior- 
no quando lei si sente total. 
mente soddisfatto; non sarà 
certo un giorno in cui lei è 
Timasto con le mani in mano, 
ma invece un-giorno intenso, 
pieno di sfida, 

Commentando la sua proi- 
Dizione, la Thatcher riconosce 
che le sue personali convin: 
zioni vanno contro l'anda- 
mento seguito dalla società 
inglese dopo la fine della se- 
conda guerra mondiale, cioè 
Verso un maggior lusso mal. 
grado l'economia in declino. 
Ma, conclude, questo suo at- 
teggiamento contraddittorio 
è coerente al suo stile di vita 
di «Workoholic», cioè di dro- 
gata dal lavoro; dorme meno 
di 5 ore a notte — dice — non 
ha hobbies e dedica pochissi- 
mo tempo al piacere, 

Leonard Downie 
del Washington Post (1982) 


Londra — Un'immagine emblematica della «lady di ferro»: 
Margaret Thatcher durante la vista ad unrepario corazzato in 
Germania, quand’era ancora leader dell'opposizione 


Possibile 


ora un 


ricorso alla 


magistratura 


er rifare l'Inghilterra»|per governo e opposizione 


civile 


Permane l’ipoteca dei militari sulla democrazia spagnola 


MADRID — Inevitabili 
strascichi polemici alla con- 
clusione del processo Tejero: 
tanto il governo, quanto l’op- 
posizione contestano, in Spa- 
gna, la mitezza delle condan- 
ne inflitte ai golpisti. Le sen- 
tenze, infatti, sono state dure 
soltanto per i due capi provati 
della cospirazione militare del 
febbraio 1981, il tenente co- 
lonnello Antonio Tejero ed il 
generale Milans del Bosch. 
Ma un terzo degli imputati e 
andato assolto e per tutti gli 
imputati minori è stato accet- 
tato il criterio militare del- 
l'obbedienza agli ordini supe- 
riori. 

Particolarmente vistosa è 
apparsa agli osservatori ma- 
drileni la mitezza della con- 
danna del generale Armada, 
ritenuto l’ispiratore del com- 
plotto golpista: soltanto sei 
anni di carcere. 

Ad aggravare la sensazione 
degli ambienti politici è giun- 
ta, frattanto, a poche ore dalla 
lettura delle sentenze, la pro- 
posta, da parte del consiglio 
supremo della giustizia mili- 
tare, d'una riduzione della pe- 
na, da 30 a 20 anni di carcere, 
a Milans del Bosch e a Tejero. 
Ciò, tenuto conto delle «circo- 


stanze personali» e delle «cir- 
costanze obiettive» che han- 
no indotto i due principali 
imputati ad agire. 

Non basta: a tale richiesta, 
destinata ad essere senz'altro 
respinta dal governo, è segui- 
to il «gran gesto» dei due 
golpisti mancati, i quali han- 
no fatto sapere di «rinuncia- 
Te» alla commutazione. 

Di fronte a tali sviluppi, il 
governo di Leopoldo Calvo 
Sotelo prenderà in considera- 


Il Ps a Lisbona 


rompe con il Pc 


LISBONA — Il Partito so- 
cialista portoghese di Mario 
Soares ha annunciato la rot- 
tura di tutte le relazioni con 
il Partito comunista. Motivo: 
l'esortazione pubblica, rivol- 
ta dal segretario del Pcp, Al- 
varo Cunhal, ai deputati so- 
cialisti perché disobbedisca- 
no alla disciplina di partito 
imposta dal Ps in materia di 
revisione della costituzione. 

La rottura peraltro è più 
simbolica che reale: da tem- 
po, i rapporti tra i due partiti 
della sinistra portoghese so- 
no praticamente nulli. 


zione l'ipotesi di presentare 
un ricorso al tribunale supre- 
mo civile per indurlo ad au- 
mentare le pene inflitte agli 
Ufficiali subalterni. 


Si pone tuttavia l'interroga- 
tivo: permetteranno le forze 
armate un'operazione giudi- 
ziaria di questo tipo? 

L'impressione penosa del- 
l’ulitmo anno, di una demo- 
crazia spagnola vigilata dai 
militari, riceve insomma, in 
queste ore, ulteriore con- 
ferma. 


La speranza rimane che la 
graduale integrazione delle 
forze armate nell’apparato 
atlantico ne modernizzi men- 
talità.e strutture e ne distol- 
ga, soprattutto, la pesante at- 
tenzione dalle vicende politi- 
che interne. 


Tanto più che il governo, 
minacciato dalle defezioni 
parlamentari dei deputati 
centristi ed incalzato dal- 
l’oppposizione socialista, ha 
concentrato i suoi sforzi sul 
conseguimento dell'adesione 
alla Nato. Un’apertura dalla 
quale la giovane democrazia 
spagnola potrebbe ricavare 


grande sollievo. 


RIPARAZIONI ASTRONOMICHE E PROCESSO A SADDAM HUSSEIN 


Teheran enuncia le condizioni 
di un'umiliante resa irachena 


TEHERAN — L'Iran kho- 
meinista ha formulato le sue 
condizioni per la resa dell'I. 
rag: il governo di Bagdad do- 
vrebbe pagare, a titolo di ripa- 
razione, ben 150 miliardi di 
dollari, Si tratta di una cifra 
superiore a quella finora ri- 
chiesta di 50 miliardi, L'im- 
pressionante somma è oltre- 
tutto superiore alle riserve va- 
lutarie irachene; 

Oltre a tale iperbolica riven: 
dicazione finanziaria — tripli. 
cata rispetto a quella avanza» 
ta nei giorni della pur recente 
riconquista della città portua- 
le di Khorramshahr — si af 
fianca un'altrettanto «impos- 
sibile» richiesta di ordine poli» 
tico: il Presidente iracheno 
Saddam Hussein andrebbe 
processato come «criminale 
di guerra» per aver scatenato 
Il conflitto contro l'Iran, 

È stato il presidente della 
Repubblica islamica irania- 
na, Alì Khamenei, a presenta- 
re, in un discorso radiotra- 


smesso, le condizioni di Tehe- 
ran. Egli ha aggiunto che gli 
iracheni devono anche sgom- 
berare i territori ancora occu- 
pati e cessare i bombarda- 
menti oltre il confine su Khor- 
ramshahr e Abadan, 

Nei giorni scorsi, come noto, 
l'aviazione irachena aveva ef- 
fettuato alcuni raids contro 
obiettiviiraniani, spingendosi 
fino nel clelo di Teheran e 


bombardando anche l'impor- 
tante terminal. petrolifero si- 
tuato nell'isola di Kharg. 

A questo punto, dunque, le 
prospettive per una rapida 
conclusione della guerra del 
Golfo sono tutt'altro che inco- 
reggianti, L'oltranzismo del- 
l'Iran khomeinista è destina- 
to ad accrescere l'allarme dei 
paesi arabi moderati, preoc- 
cupati dall'umiliazione inflit- 


Operai jugoslavi rapiti in Iraq 


BELGRADO — Otto operai jugoslavi sono stati rapiti il 27 
maggio scorso in Iraq mentre lavoravano in un cantiere nei 
pressi della città di As-Sulaymaniyah, nel Nord del paese, e 
finora non sono stati rilasciati, 

Ne ha dato notizia un comunicato del ministero jugoslavo 
degli esteri, che non rende noto né l’identità dei rapitori, né le 
eventuali condizioni per il rilascio, degli operai, 

Gli jugoslavi stavano montando, alle dipendenze di un'a- 
zienda di Salvonski Brod, | macchinari di un cementificio, 

L'episodio è forse da mettere in relazione con la condanna 
a Belgrado di'un cittadino iracheno per un attentato contro 
l'ambasciata del suo paese, Il TORIIEnio degli operai sarebbe, 


in tal caso, opera di oppositori 


del regime di Bagdad, 


ta al loro «protettore» irache- 
no e dal pericolo della diffu- 
sione del credo rivoluzionario 
sclita, 

Soltanto pochi giorni or so- 
no, l'Arabia Saudita aveva 
addirittura offerto generosi 
aiuti finanziari all'Iran in 
cambio dell'accettazione di 
un sollecito accordo di pace, 

Rimane. così in piedi la 
grande incognita: l’esercito 
iraniano e le guardie rivolu- 
zionarie islamiche si arreste- 
ranno, una volta raggiunto il 
vecchio confine tra i due pae- 
si, o avanzeranno in territorio 
iracheno? 

Non è un mistero che l’aya- 
tollah Khomeini intenda ab- 
battere l'odiato regime baat- 
hista di Saddam Hussein. 

Egli potrebbe usare, a tal 
fine, la sobillazione della con- 
sistente aliquota sciita della 
popolazione irachena, nonché 
la frustrazione che seguirebbe 
inevitabilmente la disfatta o 
l'eventuale invasione, 


ATTENTATO 


Diplomatico 
del Kuwait 
assassinato 
a Nuova Delhi 


NUOVA DELHI — Mentre 
a Londra l'ambasciatore 
israeliano cadeva sotto il 
piombo di un attentatore, 
un criminale attacco con- 
tro un esponente della di. 
plomazia veniva perpetra- 
to nella capitale indiana, Il 
primo segretario dell’am- 
basciata del Kuwait, Mu- 
stafa, Al-Marzuk, è stato 
ucciso a colpi di pistola da 
un aggressore non identifi- 
cato, all'esterno della sua 
abitazione, 

Nessuna organizzazione 
ha ancora rivendicato l'as- 
sassinio, La polizia indiana 
ha avviato una vera e pro- 
pria caccia all'uomo negli 
ambienti medio-orientali._ 

La politica estera del Ku- 
wait è attualmente caratte» 
rizzata da una notevole ten» 
sione con l'Iran: il sultana. 
to petrolifero, uno degli 
stati più ricchi del mondo, 
teme infatti l'espansione 
del «contagio» khomeinista 
nel Golfo, 


DRAMMATICA LA SITUAZIONE ALIMENTARE NELLE CAMPAGNE DELLA POLONIA «NORMALIZZATA» 
Jaruzelski a Bucarest:|Sindacalisti detenuti a Varsavia 


colloqui sull’economia 


BUCAREST — Il primo ministro e segretario del Partito 
comunista polacco, generale Jaruzelski, è giunto ieri a Buca» 
rest per incontrarsi con il presidente e leader del Pe romeno, 


Nicolae Ceausescu, 


La Romania è il sesto paese del Patto di Varsavia visitato 
da Jaruzelski dal giorno — il 13 dicembre scorso — in cui 
proclamò la legge marziale in Polonia, In precedenza, l'«uomo 
forte» del regime di Varsavia si era incontrato con i dirigenti 
dell'Unione Sovietica, della Repubblica democratica tedesca, 
della Cecoslovacchia, dell'Ungheria e della Bulgaria, 

Malgrado l'autonomia dimostrata in politica estera, il 
Tegime romeno, come noto, è quanto mai «ortodosso» in 
termini di scelte interne, In particolare, i rischi di un «contagio 
Polacco» non sono indifferenti, data la carenza di generi di 
SIRO: Non a caso, la Romania si è affrettata ad approvare, a 
SIOE la «normalizzazione» a Varsavia, Con Ceausescu, il 
Sica È Nistro polacco parlerà soprattutto’ di questioni econo» 

> SR considerazione, tra l’altro della comune gravissima 


situazione debitoria 


concludono lo sciopero della fame 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA — Secondo 
Grazyna Kuron, moglie e ma- 
dre di due del 16 attivisti di 
Solidarietà che, detenuti nel 
carcere di Varsavia, hanno 
iniziato il 13 maggio scorso 
uno sciopero della fame con- 
tro la legge marziale, la prote- 
DL sarebbe stata abbando; 
nata, 


Sempre secondo la Kuron, 
che ha potuto visitare nel 
giorni scorsi il figlio e il mari- 
to, lo sclopero sarebbe termi. 
nato il 24 maggio, e solo due 
degli internati, che lei ritiene 
siano Jan Rulowski, trentot- 
tenne leader di Solidarnose, e 
Anatol Lawina, hanno conti- 


nuato la protesta per altri ot- 
to giorni, Pol, anche loro, per 
le precarie condizioni di salu- 
te, hanno dovuto desistere, 

La signora Kuron ha inoltre 
confermato che suo marito ha 
scritto in carcere due degli 
articoli che sono apparsi di 
recente sulla stampa clande- 
stina del disciolto sindacato 
polacco, L'ultimo di tali serit- 
ti, che è pervenuto clandesti- 
namente al giornalisti occi- 
dentali, dice che i leader di 
Solidarnosc si starebbero pre- 
parando ad usare la forza con- 
uno il regime militare di Varsa- 
via, 


Nei villaggi polacchi cresco- 
i no-- frattanto — le lamentele 


dei contadini per la crescente 
mancanza di beni di prima 
necessità come sapone, forag- 
gio per gli animali, carbone e 
vestiario, Dei ridotti riforni- 
menti viene accusato il gover 
no di Varsavia, paragonato 
dagli agricoltori ai nazisti di 
«buona memoria», «Sotto il 
regime di legge marziale — 
dicono i contadini polacchi — 
non possiamo difendere | no- 
stri interessi. L'esercito ha 
cancellato i diritti del po- 
polo», 


Mancano nelle campagne 
vari generi di prima necessità, 
e nei negozi dei villaggi polac- 
chi, i contadini non riescono 
più a trovare tutto ciò di cui 


KIEP (CDU) CONTRO DOHNANYI (SPD): DALL'ESITO DIPENDE LA SORTE DI SCHMIDT 


Duello tra «patrizi» per la guida di Amburgo 


AMBURGO — Tocca alla 
«capitale socialista» come 
August Bebel aveva definito 
Amburgo, dire una nuova pa- 
rola, forse decisiva, sul futuro 
assetto politico della Germa- 
nia Federale. Domani — infat- 


‘ti più di un milione e due- 


centomila abitanti della città- 
stato anseatica, rinnovando il 
loro Parlamento, stabiliranno 
se i socialdemocratici potran- 
no continuare a governare un 
«centro che da 25 anni è la loro 
più importante roccaforte. 
Amburgo è — tra l’altro —la 
città del cancelliere Helmut 
Schmidt, del ministro della 
difesa Hans Apel e del vec- 
chio leader Herbert Wehner. 
Se la Spd perderà le elezio- 
ni, la sua forza complessiva di 
potere cadrà ad un livello più 
basso che negli anni Cinquan- 
ta e Amburgo si aggiungerà a 
Monaco, Francoforte, Diissel- 


dorf e Berlino nella lista dei 
governi delle grandi città 
cedute all'opposizione. 3 

Non solo: in caso di sconfit- 
ta socialdemocratica, nella 
Camera alta di Bonn, il Bun- 
desrat, si verrà a determinare 
una maggioranza di due terzi 
afavore dei partiti dell'Unio- 
ne cristiano-democratica, che 
sarà il grado di bloccare tutta 
l’attività legislativa del gover- 
no social-liberale di Schmidt. 

L'alta posta in gioco ha 
spinto l’intero vertice della 


Spa e il cancelliere ad un' 


impegno elettorale inconsue- 
to. Schmidt, ad esempio, ha 
ricevuto ad Amburgo Giovan- 
ni Spadolini, Francois Mitter- 
rand e il Re Juan Carlos per 
mostrare ai concittadini che 
essi restano, con la Spa, «la 
porta della Germania». 
Le questioni su cui sî gioca 
il potere della Spd (nel 1978 


ottennne la maggioranza as- 
soluta) sono l’indebitamento 
‘pubblico, cresciuto da 9,513 
miliardi di marchi, gli scan- 
dali, come î 50 milioni di mar- 
chi perduti per progetti di 
abitazione nel deserto îrania- 
no, la carenza di abitazioni 
sociali (50 mila cercano una 
casa a buon prezzo), ma, so- 
prattutto, le questioni ecologi- 
che, quasi tutte incentrate sul 
fiume Elba, che «verdi» e «al- 
ternativi» definiscono «cana- 
le di scarico» delle industrie e 


| l’aria pulita. 


Su questi temi hanno com- 
battuto «in punta di spillo», 
«in flanella e abiti eleganti», 
come scrivono i quotidiani te- 
deschi, i due candidati princi- 
pali: Klaus von Dohnanyi, 
borgomastro Spd della città 
dal giugno dell’anno scorso, e 
Walther Leisler Kiep, espo- 
nente dell’ala liberal- 


conservatrice della Cau, 

Raramente due candidati 
nelle elezioni tedesche sono 
stati così simili, anche fisica- 
mente. Entrambi sopra la cin- 
quantina (56 Kiep e 54 von 
Dohnanyi), entrambi sposati 
con figli, entrambi circondati 
da una immagine di efficienti- 
smo amministrativo, essi dif- 
feriscono solo nel modo in cui 
hanno condotto la campagna 
elettorale. 

Tutta «all'americana» la 
campagna di Kiep, che ha 
tappeezato la città di manife- 
sti con la sua immagine e ha 
incontrato 130 mila ambur- 
ghesi în 220 incontri organiz- 
zati nei quartieri, Più «borgo- 
mastro al di sopra delle par- 
ti» von Dohnanyi. Tutti e due 
sono nati ad Amburgo, ma 
hanno vissuto fuori della città 
anseatica. 

Essi rappresentano i. due 


volti complementari della ric- 
ca e democratica città-stato: 
Kiep il commerciante che 
conta unantenato governato- 
re di New York nel 1689 e un 
padre consigliere navale del- 
la Turchia. Von Dohnanyi 
rappresenta la borghesia in- 
tellettuale, ulitmo figlio di una 
famiglia di antinazisti: il pa- 
dre e lo zio, il teologo Dietrich 
Bonhòffer, uccisi nelcampo di 
concentramento di Sachsen- 
hausen nel 1945. Il fratello 
Christoph, noto direttore 
d’orchestra, 

Quando, nel giugno dell’an- 
no scorso, la Spd di Amburgo 
sivvvv spaccò in due parti sul 
problema dell'energia nuclea- 
re e si dimise Ulrich Klose, 
sostenitore del blocco della 
costruzione della centrale nu- 
cleare di Brockdorf, egli fu 


| mandato nel Rathaus a rico- 


struire partito e immagine, 


hanno bisogno, 

Tra i beni di cui più viva si 
avverte la mancanza sono le 
scarpe, che è possibile acqui. 
stare solo in pochi negozi di- 
stribuiti in tutta la Polonia, 
«Oggi come oggi — dice un 
vecchio agricoltore — si è 
sicuri di avere un paio di scar- 
pe solo quando ci si sposa 0 si 
muore. 

Anche le calzature per i ra- 
gazzi sono state razionate, La 
mancanza di sapone, poi, sta 
rendendo precarie le condizio- 
ni igieniche di chi viveincam- 
pagna, minacciato dall’assal- 
to del pidocchi. 

La scarsità dei rifornimenti 
causa intanto effetti grotte- 
schi: da una parte il governo 
polacco spinge sui contadini 
perché aumentino la produ- 
zione agricola, e dall’altra ne- 
ga loro gli approvvigionamen- 
ti di fertilizzanti, insetticidi e 
sementi. Mancano anche i 
chiodi, e c'è chi sostiene che 
se non si farà presto qualcosa 
per rifornire di ferramenta i 
negozi, la gente arriverà a 
sfondare le porte delle botte- 
ghe che ne sono ancora for- 
nite. 

I contadini sono costretti a 
svendere le loro bestie, nel 
l'impossibilità di dar loro il 
foraggio che scarseggia. «Alle- 
vare bestiame non è più possi- 
bile — dicono gli allevatori — 
e la continua svendita di ani- 
mali allo stato sì tradurrà, 
l’anno prossimo, quando non 
ci saranno più bestie nelle 
campagne, in carestia, 

L’assurdo è che neppure lo 
stato ha foraggio a sufficienza 
per alimentare il bestiame 
che compra ai contadini. Tale 
stato di disagio sta facendo 
crescere il malcontento nelle 
campagne, e gli osservatori 
dicono che la giunta di Varsa- 
via farebbe bene a’ tenerne 
conto. 

Dan Fisher 
del «Los Angeles Times» 


IL VISTO 


Pasti 
contesta 

il rifiuto 
americano 


ROMA — Ufficialmente il 
«no» dal consolato americano 
non lo ha ancora ricevuto ma 
il senatore Nino Pasti è quasi 
sicuro ormai di non poter par- 
tecipare il 12 giugno a New 
York alla manifestazione per 
il disarmo indetta in occasio- 
ne dell’assemblea speciale 
dell'Onu. 

Commentando la mancata 
concessione del visto per gli 
Usa il senatore Pasti, che è 
recentemente uscito dal grup- 
po della sinistra indipendente 
chiedendo a Fanfani il trasfe- 
rimento al gruppo misto qua- 
le indipendente di sinistra, ha 
detto: «È una delle tante cose 
storte degli americani. Sono 
stato invitato dall'Onu; un or- 
ganismo che gode dell'extra- 
territorialità. Non è affatto 
vero che io faccia propaganda 
filo-sovietica», 

«La mancata concessione 
del visto viola gli accordi di 
Helsinki ed è chiaramente un 
atto anti-democratico» ha ag- 
giunto Pasti preannunciando 
un’interrogazione parlamen- 
tare e spiegando come il visto 
gli sia stato prima concesso e 
poi annullato senza nessuna 
Spiegazione. 

Pasti afferma di essersi 
sempre battuto «contro la po- 
litica di riarmo americano e 
soprattutto, oggi, contro la 
linea Reagan». Sul suo gior- 
nale, «Lotta perla pace», insi- 
ste da mesi nella battaglia 
politica contro l’installazione 
dei missili americani a Co- 
miso. 


HI GRECIA — Due bombe 
sono esplose ieri mattina al- 
l’esterno di due uffici separati 
della «Honeywell Corpora- 
tion» americana situati nel 
quartiere ateniese degli affari. 
Altri tre ordigni incendiari so- 
No stati lanciati contro altret- 
Lia vetture di diplomatici 
‘sa. 


SCORDA LEICA IRA IE TIR LANZA 
Piangono l'amico 
Giulio Gomzi 
— LIDIA DAMBROSI e figli 
Trieste, 5 giugno 1982 


Si associa al lutto: 
— famiglia PASSERINI 


Trieste, B giugno 1982 


Partecipano al lutto: 
— RINA, LIDIA e VITTORIO 
ALZETTA 


Trieste, 5 giugno 1982 
ARRRAAS LISTELLI 

La Cassa di Risparmio di Go- 
rizia partecipa con profondo 


cordoglio alla prematura scom- 
parsa del 


RAG, 
Ezio Tommasini 
per tanti anni apprezzato dipen» 
dente dell'Istituto. do 
Gorizia, 5 giugno 1982 
POEREANTERELADIE FRITTI 


Il Presidente, la Giunta, ìl 
Consiglio Direttivo e i dipen: 
denti. dell'Asgociazione Com» 
mercianti al Caria parteci- 
pano al dolore per il grave lutto 
che ha colpito il Consigliere 
MARCELLO VERROCCHIO 
per la scomparsa della Mamma 


Rosaria de Dominicis 


Trieste, 6 giugno 1982 
liscia Alieni 


Al dolore dell'amico CLAU- 
DIO per la morte della moglie 


Marlella Arca 
Valcini 


artecipano ALBERTO e 
ONNE SAVONA, 


Trieste, 5 giugno 1982 


In ricordo di 


Ada Devescovi 


don FRANCO TANASCO cele- 
brerà una messa lunedì 7 giugno 
alle ore 19 nella chiesa di S. 
Antonio Nuovo (Cappella di via 
Paganini). 


Trieste, 5 giugno 1982 
TESINA ATIPICA A IANZIM SIVE SRI E 


Oggi 5 giugno ricorre il XV 
doloroso anniversario della 
scomparsa del mio caro e indi. 
menticabile 


Enrico (Arrigo) 
Bordin 


Con infinità amore e rimpian- 
to Lo ricorda la moglie R- 
GHERITA. 

Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata oggi alle ore 19 
nella chiesa parrocchiale dei Sa- 
lesiani. 


Trieste, 5 giugno\1982 


6-6-1981 6-6-1982 


«Beato colui che hai scelto 
e chiamato presso di te» 


Domani, alle ore 12, nella chie- 
sa di S. Bartolomeo a Barcola, 
sarà celebrata una S. Messa in 
ricordo della nostra adorata 


Gabriella Wurzinger 


Trieste, 5 giugno 1982 
TETI TIT III 
VIII ANNIVERSARIO 


Anna Berger 
La ricordano i suoi cari. 


Trieste, 5 giugno 1982 
RTLA AREE DREI PRI SENTIERO E 


Pap. 17 


E 


Cristianamente come è vissu- 
ta si è spenta il primo giugno 


Pia Devetach 
ved. Morella 


Sposa e madre esemplare 


Addolorati ne danno ii triste 
‘annuncio a tumulazione avve- 
nutai figli DARIO, ALIGI e PIA 
n ER LAI nonché i parenti 
uti. 

Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata giovedì 10 giugno 
alle ore 8.30 nella Chiesa di S. 
Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 5 giugno 1982 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Domenico Pulina 


Addolorati lo piangono la mo- 
glie ADELINA, il figlio ANTO- 
NIO, il fratello GIOVANNINO, 
il nipote OMAR, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 7 
giugno alle ore 11 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 

Trieste - Sassari, 

5 giugno 1982 
VERDI ZERI INIZIA SIT RETE 

Il Direttore e i Docenti dell'I- 
STITUTO DI GEOGRAFIA 
della Facoltà di Economia e 
Commercio dell’Università di 
Trieste si associano al dolore 
della segretaria dell'istituto si- 

.ra FULVIA MANCINI per la 

lolorosa scomparsa del padre 
signor 


Renato Mancini 


Trieste, 5 giugno 1982 


Il C.R.A.L. dell’ENTE POR- 
TO partecipa al lutto della fami- 
glia per l’immatura scomparsa 

e. 


CAV. 


Renato Mancini 
già suo apprezzato 
Vice Presidente 


Trieste, 5 giugno 1982 


FRANCO con la famiglia e i 
collaboratori sono vicini a FUL- 
VIA in questo momento di dolo- 
re per la perdita del padre 


CAV. VR 
Renato Mancini 


Trieste, 5 giugno 1982 


Partecipano affettuosamente 
al dolore dell'amica FULVIA: 
— GIANFRANCO BATTISTI 


RI 
— PAOLA PAGNINI 
— GIORGIO VALUSSI 


Trieste, 5 giugno 1982 


Partecipano al lutto; 
— ALESSANDRO KOSTORIS 
— SILVIO ORVIATI 
— LIVIA RONDINI 
— MARZIO STRASSOLDO 
— MARIO UMANI 
dell'Istituto di Statistica dell'U. 
niversità. 


Trieste, 5 giugno 1982 


Il Sindacato Dirigenti del Por- 
to di Trieste è vicino alla fami- 
glia nel triste evento della scom- 
parsa del 


CAV, 
Renato Mancini 


Trieste, B giugno 1982 


o al lutto: 

— SONIA DAPRETTO 

— ANTONIO MEUOCI 

— VLADI NANUT 

>. CLAUDIO SAMBRI 

= OTTAVIO RONDINI 
dell'Istituto di Tecnica Indu 
Striale dell'Università, 


Trieste, 5 giugno 1982 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa dell'amico 
Renato 
sono vicini a LUCIANA e 
FULVIA: 


Ai 
— OSCAR, TINI BRUMELLI 
Sistiana, 5 giugno 1982 
e nn] 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia PECILE ringrazia 
di cuore quanti hanno preso 
parte al dolore per la perdita del 


caro 
Mario 


Gorizia, 5 giugno 1982 
IAP ISRS IZ BRIT OST RENT 
I familiari di 


Marco Degrassi 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore, 

na S. Messa verrà celebrata 
il giorno 8 corr, alle ore 7 nella 
chiesa di S. Antonio Nuovo. 


Trieste, 5 giugno 1982 


Nel triste anniversario della 
scomparsa di 


Giannina Quarantotto 


la sorella ringrazia quanti di Lei 
conservano caro ricordo. 


"Trieste, 5 giugno 1982 


BIEL IS SPRAZETII RA LIA NLOI 
In suffragio e ricordo di 


Elena Moser 


una S. Messa sarà celebrata 
lunedì 7 giugno alle ore 8.30 
nella Parrocchia di via S. Ana- 
stasio. 
Trieste, 5 giugno 1982 
RETI IZ! LTT ZII RITA 
ERRATA CORRIGE 


La salma di 


Ida Kralj 
ved. Mettikovec 


è stata tumulata nel cimitero di 
Sistiana. 


Sistiana, 5 giugno 1982 
CSAR TEM TERE VE 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
= SANREMO: via Gioberti 47, 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21 - 22-23-26 -27 
lire 600, 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


CERCO lavoro come domestica, 
urgentemente esclusa la do- 
menica con referenze abitante 
Prosecco, tel. 225133, telefona- 
re dcinenica mattina. 6307/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A PENSIONATA esperta cucina 
offresi vitto, alloggio, piccolo 
compenso signora sola’ con 
prestaservizi, tel. 61131 lunedì 
ore 16-17. 6195/2 

CERCASI donna servizio 2-3 ore 
giornaliere, telefonare ore pa- 
Sti 43923 - 43507. 6229/2 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata bisettimanale, telefono 
"766806. 6250/2 

COLLABORATRICE domesti- 
‘ca alcune ore giornaliere cer- 
casi, tel. 631808. 6279/2 

TUTTOFARE referenziata sap- 
pia cucinare cercasi per due 
signore, telefonare 421852. 

6219/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
ASSISTENZA persona invalida 


Offresi 40.enne automunito, 
tel. 747057, 5886/3 


GIARDINIERE referenziato cu- 
ra ville e giardini, telefonare 
0481-79344. 489/3 


GOVERNANTE distinta offresi 
per governo casa persona sola 
autossuficiente preferibile 
ito. Scrivere a Pu- 

likompass, cassetta n. 16/S, 
34100 Trieste. 6273/3 


IMPIEGATA cerca primo im- 
iego anche baby-sitter, tele- 
lonare 942580 ore pasti. 6247/3 

IMPIEGATA. contabile espe- 

rienza pluriennale referenzia- 
ta, insegnate di contabilità 
generale in ore serali, venten- 
ne offresi, tel. 750397. —6141/3 
SIGNORINA ventinovenne pra- 
ticissima bravissima volonte- 
Ttosa avendo già lavorato a 
Trieste e in montagna cerca 
come cameriera ai piani o in- 
ternista a Grado o montagna, 
telefonare urgentemente 
all'822995. 6236/3 
SIGNORA pratica lavori ufficio 
offresi mattino, tel. 828402. 
6191/3 
STUDENTESSA offresi mesi 
estivi, anche part-time, telefo- 
nare ore pasti 53550. 1656/3 
VENTENNE diplomata ottica e 
optometria offresi per perio- 
do estivo. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n. 20/S, 
34100 Trieste. 6301/3 
15.ENNE cerca lavoro come aiu- 
to cuoco, tel. 225768 Trieste- 
Grado. 6324/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA grafica cerca mecca- 
nico per conduzione reparto 
verniciatura et confezione, tel. 
826508. 1642/4 

BAR gelateria Grado Pineta 
cerca personale per stagione 
estiva, telefonare in mattinata 
al(0431) 81886. 050686/4 

BRITISH primary teacher fully 
qualified required, tel. 44087 
(040) mornings. 6134/4 

CERCASI muratori specializza- 
ti e manovali pratici cantieri 
edili. Presentarsi lunedì 7 giu- 
gno dalle 16 alle 17 Cantiere 
‘Riva Nazario Sauro 14, 

050689/4 

CERCASI ragazza bella presen- 
za per serio lavoro contatto 
pubblico, presentarsi. Erredi 
Via Pascoli 40, lunedì, giovedì 
ore 10-12. 1654/4 

CLAUDIO cerca apprendista in- 
teressata arte acconciatura o 
mezzalavorante capace. Pre- 
sentarsi via Crispi 18. © 6201/4 

COMMESSA assolutamente ca- 
pace perfetta conoscenza 
croato sloveno cerca Calza 
San Giusto, presentarsi dalle 
10 alle 12. È 6216/4 

CUOCA per famiglia cercasi per 
mesi estivi dalle 8 alle 16, tele- 
fonare 224103 Grignano. 

050685/4 

INSTALLATORE impianti ri- 
scaldamento capacissimo cer- 
ca ditta locale, telefonare ve- 
nerdì e lunedì al 762984. 6232/4 

OPERAI specializzati serramen- 
ti alluminio e fabbri meccanici 
cercansi. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 18/S, 34100 
Trieste. 6294/4 

PER ampliamento propria rete 
vendita primaria azienda cer- 
ca ambosessi conoscenza lin- 
gua slovena per interessante 
lavoro part-time. Guadagni 
provvigionali. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 15/S, 
34100 Trieste. È 6269/4 

RESPONSABILE esperienza 
magazzino ricambi auto cerca 
concessionaria BMW, presen- 
tarsi lunedì via Cerreto 4/A. 

6277/4. 

RINOMATA azienda leader 
campo trasporti e spedizioni 
internazionali, cerca per pro- 
pri uffici Trieste personale 
qualificato, possibilmente 
esperienza ramo trasporti. 
Con conoscenza della lingua 
tedesca scritta e parlata. Of- 
fresi ottime possibilità di car- 
riera e guadagno, telefonare 
ore ufficio al n. 213481, 6202/4 

SOCIETA di Software ricérca 
giovane programmatore 
esperto in linguaggio Basic 
Microsoft 80. Presentarsi sa- 
bato 12 giugno alle ore 9 in via 
‘Torrebianca 18 primo Pilo: Ù 

li 


ZANOLIN cerca commessa lun- 
ga esperienza settore abbiglia- 
mento femminile maturata 
boutique 0 negozi abbiglia- 
‘mento fine. Inutile presentarsi 
personalmente, telefonare 
martedì per appuntamento al 


B4TTI. 6263/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori, offresi provvi- 
gioni elevate, auto aziendale, 
premi produzione, clientela 
preselezionata, Rivolgersi via 
Cesare Beccaria 4 (primo pia- 
no)ore 9-11. 1622/5 

DITTA importanza nazionale 


cerca ambosessi 30-40.enni 
esclusiva provincia Gorizia, 


Enasarco, introdotti ramo dol- , 


ciario, telef. 0481-769481. 497/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. GRATIS sgombero 
‘appartamenti cantine ecc. Se 
conveniente, tel. 43038 - 
793353, 6063/6 


ARTIGIANO edile esegue re- 
stauri facciate, poggioli, tetti, 
armatura propria e autoscala, 
telef. 795275. 60172/6 


DISOSTRUZIONE lavandini, 
vasche, bidet, docce, acquai, 
senza rotture murali, metodo 
tedesco, intervento rapido 
prezzi modici anche servizio 
pe comunità, telefonare ven- 
iquattrore 68267, 6274/6 


LABORATORIO restauro anti- 
chità esegue sempre arredi 
d’epoca, telefonare CRE 


9 Vendite 
d'occasione 


MOBILI per ufficio metallici 
Olivetti condizionatore Del- 
chi, segreteria telefonica Se- 
gretelle, calcolatore Olivetti, 
buone condizioni vendonsi. 
Tel. 631588 orario ufficio. 


6205/9 
ul Mobili 


e pianoforti 


OCCASIONE vendo due letti 
ottone singoli armadio due 
porte. Telefono 43803. 6335/11 

OCCASIONISSIMA. Causa tra- 
sloco vendonsi scaffalature di 
diversi tipi, banchi vendita, 
vetrine, vetrinette, cassettiere 
e arredamenti vari per negozio 
come nuovi. Telefonare 51868 
lunedì mattina. 6282/11 

RARITÀ, vendò salotto cinese 8 
pezzi, 2 milioni. Tel. 43849. 


6243/11 
12 Commerciali 


A, ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20, 5661/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta oro, gioielli antichi, argenti 
e orologi d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/b, tel. 631641. 5835/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 38/74/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi. Orefice- 
tia e numismatica Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica 1. 


4614/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355, 6110/14 

A.A.A, FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta "77, ’78, "79 da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria, via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 


IL PICCOLO 


IL 6 GIUGN 


TRIESTE VOTA 
REPUBBLICANO 


VOTA 
PER IL PARTITO 
DI SPADOLINI 


A.A. ALFETTA GT 1.8, 1975, 
affarone vendo. 54789 bar. 
6224/14 
A. OCCASIONI: SENZA ANTI- 
CIPO, A 112 Abarth '78, Ritmo 
CL Diesel ’80, Renault 5 TL 
"78, Polo 50 GL ’77. AUTOC- 
CASIONI, via Romagna 6, tel. 
61126 Trieste. 6057/14 


A, OCCASIONI; SENZA ANTI- 
CIPO. Renault 5 TL °79, Pan- 
da 30 ’80, Mini 90 SL ’79, Re- 
nault_ 4 TL ‘78. AUTOCCA- 
SIONI, via Romagna 6, tel. 
61126 Trieste. 6060/14 


ALFASUD Super 5m 63.000 km 
Maggio ‘78, completa autora- 
dio foderata gommata fresca 
perfetta più due gomme cate- 
ne uniproprietario vende 
4.000.000 trattabili. Telefonare 
569230. 6164/14 


AUTO Europa, via Boccardi 5, 
tel. 1732076: vende anche a ra- 
te. Mercedes Diesel 300 ‘80, 
Mercedes Diesel 240 ’79, Mer- 
cedes Diesel 200 '80, Golf Die- 
sel 4 porte "79, Fiat 500 L, Fiat 
126 Personal. 6099/14 


CITROEN D Super 5, 80.000 km 
originali vende Autocar, tel. 
828655. 6246/14 


DYANE 6'80 ottimo stato vende 
Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 


FIAT MURATTI, VIA MAT- 
TEOTTI 39, TEL. 728366. Ven- 
ditore autorizzato FIAT, 
CAMPO. MARZIO. PRENO- 
TAZIONE VETTURE NUO. 
VE MASSIME VALUTAZIO- 
NI RATEAZIONI SAVA. 
LEASING, Modelli in pronta 
consegna USATO SELEZIO- 
NATO, GARANZIA TRE ME- 
SI. FIAT Ritmo 60 L 3p, 132 
2000. aria condizionata im- 
‘pianto gas, 127 3p, 131 Mirafio- 
Ti; ALFA ROMEO Alfasud L 
Pato gas, Giulietta 1,3, Al- 
fetta 2000 L, Giulia 1300 N. 
Super, Alfetta 2000 GTV, 

6092/14 

FIAT 132 1600 GLS, 32.000 km 
erfetta vende Autocar, tel. 
28655. 6246/14 


FORD Fiesta 1300 Sport ’81 otti- 
mo stato occasione vende an- 
che a rate Autosalone Catullo, 
via F. Severo 34, tel. 568331. 


3/14 
GIULIETTA 1600, 1800 vende 
Autocar. Tel. 828655. 6246/14 


KAWASAKI 440 Z seminuova 
vendesi km 530. Tel. 812029. 
6150/14 
LANCIA Beta Coupé novembre 
°81 garanzia casa assoluta- 
mente perfetta vende anche a 
rate senza cambiali Autosalo- 
ne Catullo, via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 
LANCIA Fulvia Coupé 1300 ’73 
buono stato vende anche a 
rate Autosalone Catullo, via 
F. Severo 34, tel. 568331. 3/14 
MERCEDES 280 ’77, 200 gas e 
traino ’68, Rover 3500 ’79, Tal- 
bot Horizon 1.3 GLS ’79, Ci. 
troen GL 1300 Pallas ’78-'76, 2 
CV ‘'81, Alfetta 2000 ’77, GT 
1300 72-73, Super ’73, Peu- 
Foo 504 e 204 gas tetto apribi- 
(e, Fulvia coupé 1.3 gas, 
camioncino Volkswagen ’76 e 
altri furgoni Fiat; Maggiolone 
Cabriolet nero, Spitfire ’64 e 
"7, Lancia Flavia Cabriolet 
’64 da restaurare, Volkswagen 
‘Porsche spider e 124 spider 
Abarth 75. Facilitazioni paga- 
‘mento ritiro usato per usato, 
garanzia semestrale. Tel. 
231193. ‘224/14 
MINI De Tomaso '79 perfetta 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo, via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 
PRIVATO vende A 112 Elite 
1981. Tel. 790348. 6298/14 
PULLMINO Fiat 900 T, mecca- 
nica garantita vende Autocar, 
tel. 828655. 6246/14 
R 4 GTL ’78, 32.000 km, unico 
proprietario vendo. Tel. 
811350. 6255/14 
R.5 TL perfetta vende Autocar, 
tel. 828655. 6246/14 
SUZUKI 550 1981, 500 ’78 vende 
Autocar, tel. 828655. 6246/14 
USATO SERIO ALL’AUTOSA- 
LONE FURIO GIROMETTA; 
Panda 30, Mini 90 e De Toma- 
so, 127 1050 e 900, Beta HPE, 
Renault 18 GTS, 14 TS e GTL, 


Fuego GTX, A 112 70 HP, 
Fiesta 1100, Fiat Dino 2400, 
‘Alfa Romeo 2000 berlina e al- 
tre. Inoltre troverete tutta la 
gamma di vetture nuove RE- 
NAULT. Permutiamo usato 
per usato con pagamento fino 
a 40 mesi. VIA FRANCA 4/2, 
telefono 750749. 6239/14 
VENDESI furgone Fiat 900 T 
chiuso, L. 1.700.000 trattabili. 
‘Telefono 410000. 6250/14 
VENDO Benelli 354 sport, otti- 
me condizioni. Telefonare al 
52481. 6275/14 
VENDO Fiat 500 L, occasione, 
Tel. 943824. 6228/14 
VENDO 124 con gancio traino e 
impianto gas. Tel. 825286. 
1610/14 
VOLVO Diesel 1980, 74.000 km, 
condizionatore vendo. Possi- 
bilità permute. 748272. 6153/14 
127 900 C, 3 porte, bellissima 
vende Autocar, tel. 828655. 
6246/14 
127 10505 marce, 3000 km, ven: 
de dipendente. Prezzo interes- 
sante. Tel, 745233. 6295/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da m 3,70 a m 5, pilotine, 
motori fuoribordo Johnson ed 
altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni Via 
Machiavelli, 28 — Ulisse Ostu- 
ni Marine Service Riva Massi- 
miliano Carlotta 15 SALEGIE, 

AFFARE roulotte 475 tenda- 
+frigo trivalente vende Auto- 
car. Tel. 828659. 6246/15 

AUTONAUTICA DEMARCHI 
privati vendono OCCASIONI 
USATO MOTORI Evinrude 
HP/ 4 15 25 40, Johnson HP 99 
25, Mercury HP/20, Selva HP/ 
15, HP/90 Evinrude 1982 10 ore 
ottimo prezzo IMBARCAZIO- 
NI lancia alluminio 4,30 Ital- 
marine gommone Corsair m 
3,80, Viale d’Annunzio 25. Tel. 
95929. È 6287/15 

BRITISH Seagull, il motore fuo- 
ribordo da traino di fama 
mondiale che vi porta ovun- 
que senza tradirvi mai, ora 
anche con invertitore. Sconti 
particolari e speciali rateazio- 
ni. Automotonautica Piero 
Ostuni Via Machiavelli, 28 e 
Ulisse Ostuni Marine Service 
‘Riva Massimiliano Carlotta 
Grignano. 11/15 

CABINATO a vela 6,60 per 2,50 
entrobordo diesel 12 HP, pon- 
tile, accessoriato vendesi. Te- 
lefonare 0481/33845 orario ne- 

« gozio. 2/15 

CABINATO motore 130 cv Vol- 
vo 3 letti accessoriato garan- 
zia 5.500.000. Telefonare 
942389, sera. 6238/15 

ELNAGH 475 anno 1976 due 


verande 5.200.000 trattabili, 


Telefonare 227164. 6272/15 
GOBBI: cantiere di classe. Dalle 
raffinate pilotine al Magnifico 
cruiser visibili all'Automoto- 
nautica Piero Ostuni Via Ma- 
chiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi- 
liano Carlotta 15 Grignano, 


11/15 
MARE SPORT NAUTICA Si 
. Stiana 54. Telefono 299231. 
Vendesi scafo 780 Acquaviva 
anno 1981 motori 2x220 Bmw 
‘usato prove scafo 590/S moto- 
te Ome 200 Hp anno 1981. 
6289/15 
MOTORCARAVAN concessio- 
nario Arca, Coachman, Suzu- 
ki, Via Carpineto 28. Tel. 040/ 
810387 occasioni: Kavir su 
Fiat 242 Westfalia, Anaconda 
maxi, carrello tenda, roulotte 


IMPORTANTE AZIENDA 
FRIULANA 


CERCA 


DIPLOMATI O LAUREATI 


ELETTRONICI CON PLURIEN- 

NALE ESPERIENZA NELLE 

TECNICHE DIGITALI 

Rispondere a cassetta 
PUBLIKOMPASS N. 21/S 
34100 TRIESTE 


Laika 520, Roller 430 Adria 
390. Aperto sabato mattina. 
©ccasioni: barche in vetroresi- 
na metri 4 chiglia ad ala di 
gabbiano e carrelli portabar- 
che Reggiana, rimorchi e gan- 
ci traino a barche usate. 
050686/15 
MOTOSCAFO Ghibli 5 m moto- 
re entrobordo perfetto vendo 
con carrello. Tel. 811316. 
6255/15 
MOTOSCAFO tipo Ulisse 5 me- 
tri 50 Hp MErguiy superacces- 
soriato, eventualmente posto 
barca. 0481-45382 ore negozio. 
485/15 
NOLEGGIASI camper per il 
mondiale di calcio. Camper 
Trieste Strada per Basovizza 
6. 3 5908/15 
PLASTIVELA le barche da cro- 
ciera che vincono le regate. 
Pronta consegna Mousse m 9. 
Concessionario di zona Auto- 
motonautica Piero Ostuni Via 
‘Machiavelli, 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi 
liano Carlotta 15 Grienano: do 
PRIVATO vende pilotina tipo 
«Menhir» m 4,90 completa 
1981. Telefonare 824382 ore pa- 
sti. 6288/15 
SHANGO Iveco Caravan kit 
Camper Trieste. Strada per 
Basovizza 6. 5609/15 
STEFANI Market Nautica cam- 
peggio verande camper servi- 
zio campingaz, Costalunga 
396 vicino camionale. 1661/15 
VENDESI da privato a privato 
cabinato Chris Craft 6 posti 
letto accessoriatissimo, Tel. 
64552-224417. 6211/15 
VENDO barca vetroresina emo- 
tore Ducati 5 cv in perfette 
condizioni L. 600.000. Telefo- 
nare ore pasti. Tel. 764225. 
6181/15 
VENDO gommone otto persone 
accessoriatissimo perfette 
condizioni, Tel. 821771. 6315/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI locale uso ufficio pre- 
feribilmente con telefono. Te- 
lefonare ore ufficio 733373. 

6276/18 

DIRIGENTE azienda referen- 
ziato, temporaneamente a 
‘Trieste cerca per periodo a 
‘termine in affitto monolocale 
o appartamento ammobiliato 
in Trieste o dintorni. Telefona- 
Te ore ufficio al 213481. 6202/18 

DIRIGENTE cerca urgentemen- 
te appartamento non ammo- 
biliato 3-4 stanze periodo 2 
anni, Tel. 754090 ore pasti. 

6143/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


GRADO appartamento in villa 
zona centrale affittasi giugno 
fino 8 luglio. Telefonare 0481) 
83209. 355/19 

POSTO macchina garage priva- 
to affittasi, zona giardino pub- 
blico. Telefonare 574662. 

È 6208/19 

PRIVATO Opicina affitto 4 
stanze molto in ordine bella 

sizione vicino capolinea 
Tam. Telefonare 212246 dalle 
13-16 anche dopo 20. 6311/19 

VILLESSE centro storico affit- 

tasì ufficio con servizi. Telefo- 


nare (0481) 91044. ‘‘050688/19 
20 Capitali 
Aziende 


DAREI in gestione ristorante 
bar in collina Montedoro con 
‘ampio parcheggio. Telefonare 
040/231697. 6215/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

OPICINA cercasi villa in affitto 
o acquisto. Inviare offerte a 


Publikompass cassetta nr. 12/ 
S 34100 Trieste. 6209/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
A POCHI chilometri da Gorizia 


la soluzione per la tua casa. 
Telefonare 0481-60980. 358/22 


Sab 


ato, 5 giugno 1982 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


A SAPPADA vendesi Rio, 
‘mento centrale prezzo interes- 
sante. Domus Sappada tel. 
0435-69252. 050685/22 


A. SAPPADA vendesi grande 
mansarda arredata centralis- 
sima Domus Sappada tel. 
0435-69252. 050685/22 


A. SAPPADA località campetti 
privato vende appartamento 
telefonare 0435-69346. 

050685/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Rossetti ultimo piano 
panoramico 80 mq completa- 
mente rinnovato altro semi. 
nuovo tristanze cucina bagno 
balcone posto macchina, 

6231/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona periferica alta vista mare 
signorile salone 4 stanze doppi 
servizi terrazzi, cantina, auto- 
box, giardino proprio. 6231/22 

APPARTAMENTO tristanze cu- 
cina bagno oggiolo riscalda- 
mento centrale libero paraggi 
d'Annunzio privato vende te- 
lefonare ore pasti'733047. 

6260/22 

BIBIONE, Lido del Sole, Euro- 
casa SpA vende: appartamen- 
‘ti in costruzione, varie misure, 
pagamenti dilazionati, da 
44.000.000. Telefonare 0431- 
430312. Aperto festivi. 143/22 


BIBIONE Spiaggia, Eurocasa 
c.so del Sole vende miniappar- 
tamenti da 30.000.000, appar- 
tamenti frontemare da 
52.000.000, nuovi, ‘Telefonare 
0431-430312. Aperto festivi. 

i 143/22 

BIBIONE Spiaggia Eurocasa 
vende villette da 38.000.000, 
54.000.000, ‘70.000.000. Telefo- 
nare 0431-430312. 143/22 

CASA MIA vende centrale mo- 
derno soggiorno cucinotto 2 
stanze, bagno poggiolo con- 
forts. Oggi orario 9-12.30. 
XXX Ottobre 3 68858-630307. 

1637/22 

‘CASA MIA vende Giulia 2 stan- 
Ze, cucina bagno ripostiglio 
completamente ristrutturato 
autoriscaldamento metano 
39.000.000. Oggi orario 9-12.30. 
XXX Ottobre 68858-630307. 

1637/22 

CASA MIA vende S. Luigi in 
casa bifamiliare appartamen- 
to completamente indipen- 
dente 4 stanze, cucina doppi 
servizi poggiolo, giardino. Og- 


re 3 68858-630307. ... 
GRADO appartamentino, ma- 
trimoniale, cucina, bagno par- 
zialmente arredato vendesi 
tel. 68111 mattino Immobilia- 
re Mariapia. 6330/22 
GRADO pineta, trivano bivano 
condominio Marina, monova- 
no condominio Argea vicino 
spiaggia, condizionamento ri- 
scaldamento vista mare dota- 
zioni arredati, vendonsi telefo- 
no 040-824758. , 6116/22 
GRADO pineta vendesi appar- 
tamento centro a 70 m dal 
mare mq 65 riscaldamento au- 
tonomo e posto macchina co- 
perto tel. 0431-99023 99555. 
6268/22 
GRETTA appartamento signo- 
rile vista mare ogni comfort 
vendesi tel. 68111 mattino, Im- 
‘mobiliare Mariapia. 6330/22 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende. apparta- 
mento tre letto soggiorno cu- 
‘cina servizi garage 65.000.000 
trattabili 45947. 494/22 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO, vende periferia 
ville schiera 170 mq tavernet- 
ta garage giardino mutuo age- 
volato 45947. 494/22 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Marina 
Julia appartamenti arredati 1- 
2 letto soggiorno cucinino ba- 
gno 45947. 494/22 
MONFALCONE appartamento 
centralissimo 70 mq libero pri- 
vato vende. Serali 74590.481/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende in 
piccola palazzina apparta- 
mento nuovo centrale 2 letto, 
mq 95, cantina, postomacchi- 
ma 40.000.000 più 30.000.000. 
Mutuo 17.50%. 1/22 
MONFALCONE XXV Aprile ap- 
partamento 3 stanze servizi 
cantina 42.000.000 tel. 72477. 
492/22 


MUGGIA panoramico tre stan- 
ze soggiorno cucina doppi ser- 
vizi terrazza vendesì tel. 


274309. 6148/22 
NUOVO prontingresso zona Val- 
‘maura, tutti i comforts mutuo 
approvato. Stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
we, piano alto. Privato vende 
tel, 410148, 
OCCASIONISSIMA cedesi ma- 
gazzino con uffici recentemen- 
te restaurati zona Tribunale. 
‘Telefonare 61868 lunedì matti- 
na, 6282/22 
OCCASIONISSIMA vendesi o 
RENnoSI Villetta con 4200 m2 
erreno e capannone coperto 
per 500 mq adatto per alleva- 
mento o altre attività, vicinan- 
ze Lignano tel. 040-820331 8-18, 
lunedì-venerdì. 6254/22 
PRIVATO a privato vendo ap- 
partamento IV piano zona 
Fiera, 2 camere, tinello cucini- 
no, ripostiglio, doppi servizi 2 
poggioli tel. 795029, 6257/22 
PRIVATO vende libero Ghirlan- 
daio alta recente 2 stanze cuci- 
na bagno ripostiglio terrazzo 
"70mq, tel. 794043. 6297/22 
RONCHI periferia privato ven- 
de nuovo, salone, due camere, 
cantina, box, riscaldamento 
autonomo 75.000.000, telef. 
040/2990577. 6185/22 
SCAMBIO piccolo appartamen- 
to centro tutti confort con al 
tro 90 ma pagando differenza, 
trattative private, telef. 764705. 
ore pasti. 6248/22 
SISTIANA dietro Mobili Pupis 
tranquillo appartamento sog- 
giorno 2 stanze ripostiglio cu- 
cinotto bagno giardinetto pri- 
ma entrata vende privato, te- 
lef. 569121 - 420110 Grandi ore 
Ufficio. 6277/22 
‘TERRENO fronte mare spiaggia 
600 mq centro «Marina Julia» 
privato vera occasione solo 
contanti 20.000.000, tel. 
568538. 6177/22 
VENDESI Grado Pineta mono- 
locale 4 posti letto completa- 
mente arredato, telef. ore uffi- 
cio 765346. 8780/22 
VENDO terreno costruibile mq 
1200 Sistiana, tel. 812466. 
6249/22 
VENDO villa panoramica e case 
centro storico Muggia mono- 
locale zona Gretta, tel. 272192 

- 232126. «6306/22 
VILLA pronta consegna Gabro- 
vizza salone cucina quattro 
stanze tripli servizi due giardi- 
netti posti macchine, diretta- 
mente impresa, tel. 827602 - 
422828. 6102/22 
VILLE unifamiliari zona Prosec- 
co 500-800 mq giardino preno- 
tansi, direttamente impresa 
tel. 827602 - 422328. 6102/22 
2 STANZE soggiorno cucinino 
bagno ascensore 4.0 piano 
vendesi, inintermediari telef. 
575997 ore 13-15. 6206/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Hotel Presidente - 
64029 Silvi Marina (Teramo) 
tel. 085/930670-71. A 10 km 
Nord Pescara, recente costru- 
zione, mare cristallino, 15.000 
metri quadrati di parco con 
spiaggia privata senza strade 
intermedie fra albergo e mare. 
Camere con balconi sul mare, 
immersi nel parco: piscine - 
tennis - giuoco bocce - parco 
giuochi bambini, Menu a scel- 
ta. con specialità abruzzesi, 
‘aria condizionata, Richiedete- 
ci dépliant offerta. _07000/23 

AFFITTASI appartamenti arre- 
dati Opicina periodi limitati, 
telefonare 43023 dalle 17 alle 
19, 6314/23 

ALTO Adige - Brunico, m 950 
affittasi settimanale o quindi- 
cinale, luglio mensile, recente 
bilocale quattro letti cucina 
garage vicinanza Centro Spor- 
tivo tennis piscina coperta 
maneggio, telefonare dopo ore 
20a Bolzano 0471/35688, 

; 4274/23 

CADORE - Valvisdende albergo 


. Gasperina, pensione completa 


I. 19.500 giugno, luglio, set- 
tembre. Conduzione familiare, 
telef. 0435/62566. 111/23 
CAMPOROSSO - Tarvisio affit- 
to mesi estivi appartamentino 
triletto confortevole, tel. 
413879. 1582/23 


6189/22 > 


GABICCE Mare - Hotel Spiag- 
gia, tel. 0541/962756. Diretta- 
mente sulla spiaggia, ogni 
confort, sconto bambini. 

07000/23 

PRESENAIO S. Pietro Cadore 
affittasi appartamenti mesi di 
luglio settembre zona turisti- 
ca 0435/62566. 112/23 

SAN Pietro Cadore affittasi ap- 
partamenti nuovi luglio, tel. 
0435/62273. 1636/23 

SAPPADA Centro affittasi ap- 
partamenti. mese luglio, tel. 
0435/69445 dalle 18 alle 20. 

‘ 6136/23 

Tk 


24 Smarrimenti 


CHIAVI smarrite giovedì 
Machiavelli 1, pregasi telefo- 
nare 412372, premio 10.000. 

MAZZO chiavi con anellino do- 
rato smarrito giovedì pome- 
riggio pressi Roiano-Gretta, 
generosa mancia ad onesto 
rTinvenitore, tel. 69370. 1640/24 

SMARRITO sabato ore 18 oc- 
chiali vista, fusto nero. Prego 
telef. 411501. 1518/24 


25 Animali 


ALLEVAMENTO «Del Vortice» 
dispone cuccioli cocker Spa- 
niel, telefonare 0481/32243 ore 
21, i 350/25 

VIZSLA (bracchi ungheresi) 
cuccioli, genealogia grandi 
cacciatori campioni di bellez- 
za e lavoro, vendonsi, tel. 040/ 
274697. 6258/25 


27 Diversi 


CIECO 39.enne impiegato desi- 
dera trovare persona 30- 
40.enne libera impegni fami- 
liari per accompagnamento fe- 
Tie montane agosto. Soggior- 
no gratuito oppure retribuito, 
telef. 0481/777570 ore 14-22. 

482/27 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L'), 5.35 
(L+), 6.18 (L), 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.59 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L ), 21.35 (1), 22.08 (D), 

Per Udine: 0.04 (L ), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(L), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
©), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(L), 18.26 (D), 19.00 (L), 20.05 
(D ), 19.00(L), 20.05 (D°), 20,55 
(L), 21.34 (D ), 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.01 (D), 10.40 (L), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (DO), 
18.58 (L), 20.04 (D), 20.54 (L'), 
21.38 (D), 23.59 (L'). 

Da Udine: 0.02 (L'), 5.34 
(L+), 6.16 (L), 7.14 (DO), 7.47 
(L), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (L), 
19.09 (E), 19.50 (L), 21.31 (L), 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10.57 (L), 
20.20 (1). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. 

(9) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(+) Si effettua dal 24.5 all'8.8 e 
dal 16.8.82 al 28.5.83, soppresso nei 
giorni festivi. > 

(x) Non si effettua nei giorni 15.8; 
25 e 26.12.82 e 1.1.83. 

(°) Si effettua dal 26.9.82 al 
28.5.83. 

(=) Sì effettua nei giorni di ve- 
nerdì dal 28.5.82 al. 27.5.83; nonché 
nei giorni 23 e 30.12.82, soppresso 
nei giorni 24 e 31.12.82. 


